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CENNI STORICI 

Anche durante l'anno l!:ll2-913 la vita scientifica, didattica e 
.amministrativa del ncstro Istituto ha continuato a svolgersi pro­
gressivamente e coi più confortanti risultati. L'Amministrazione, 
la Direzione e il Corpo insegnante hanno concordemente coope­
rato al raggiungimento di uno scopo sempre più alto, di una per­
fezione sempre maggiore di tutte le istituzioni che nel Politecnico 
si compendiano. 

Anche in quest'anno non solo non è venuta meno, ma si è accre­
sr..:iut.a la fiducia dei giovani studiosi i quali da ogni parte d'Italia 
s11no accorsi, raggiungendo il numero di 1779 di fronte al numero 
di 16~3 allievi iscritti nell'anno decorso, e cioè con un aumento 
{ii circa il 7,50 per cento. 

A tale aumento fu provveduto con corrispondente accrescimento 
dei locali per le lezioni orali e per le esercitazioni di di•egno; 
arricchendo il materiale scientifico e didattico dei gabinetti e dei 
laboratori sperimentali e colla nomina di nuovi assistenti neces­
sarii alle varie cattedre. 

* * * 
Nel corrente anno fu data pratica attuazione al Corso Comple­

mentare di Chimica applicata, già fondato e stabilito dal Consiglio 
di Amministrazione in accordo col Consiglio Didattico. 

Mediante detto corso, e valendosi dei ricchi e svariati laboratorii 
.di chimica applicata che il Politecnico possiede, i dottori in chi-
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mica pura, in chimica e farmacia, gli ingegneri, i dottori in agraria, 
gli ufficiali di artiglieria, genio o marina possono, con un anno di 
studio, perfezionarsi, conseguendo speciali utilissimi certificati nelle 
applicazioni industriali della chimica. nella elettrochimica, nella 
chimica metallurgica e nella metallografia. 

Tale corso, attuato, come si disse, con deliberazioni del 26 aprile 
e 5 luglio 1912, ha funzionato durante l'anno scolastico corrente, 
dando ottimi risultati e dimostrando, pel favore col quale è stato 
accolto, che la disposizione presa ha colmato ·una sensibile la­
cuna negli ordinamenti didattici e scientifici relativi all'insegna­
mento delle applicazioni della chimica. 

* * * 
Seguendo Io stesso criterio di estendere sempre più il metodo 

applicativo e sperimentale di quei rami dello scibile i quali sono 
in più rapido e continuo progredimento, l'Amministrazione rivolse 
speciali cure all'assetto del Gabinetto per le esperienze di aereo­
nal\tica. 

Il progetto, già approvato nell'anno precedente, per l'istituzione 
di una sala di ricerche e di prove pratiche, potè essere largamente 
amp liato e completato mediante il contributo dato dall' Ammini­
strazione Militare. 

Il ·Ministero della Guerra, dovendo eseguire le prove per un 
concorso internazionale di motori per apparecchi di aviazione, si 
rivolse, per l'impianto del relativo Gabinetto, alFAmministrazione 
del Politecnico, la quale ampliò così i suoi mezzi di studio e di 
ricerca e potè contribuire largamente, costruendo appositi locali, 
al detto impianto, nel quale fu posto tutto il macchinario oc­
corrente; macchinario che) acquistato dal Ministero del la Guerra, è 
restato, a prove effettuate, di proprietà dell'Istituto il quale può 
usufruirne - e ha già cominciato effettivamente ad usufruirne -
per prove e collaudi in servizio dell'industria italiana e specialmente 
di quelle industrie che sono già così fiorenti nella nostra regione. 

Impiantandosi ta le gabinetto di prove se ne coordinò l'impianto 
con quello del Gabinetto di Aereonautica) il cui progetto fu così 
ampliato, e fu arricchito il materiale scientifico e didattico. Anche 
in tale ampliamento ha concorso pecuniariamente il Ministero della 
Guerra, e giovò segnatamente il Comandante del Battagliqne spe-
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cialisti, colonnello Motta. Il professore Panetti diede notabilissima 
opera alla compilazione dei progetti e alla costruzione e sistema­
zione del Gabinetto. 

Il nuovo locale è stato costruito nel giardino attiguo al Castello 
del Valentino. 

L'Amministrazione non ha dimenticato che il Politecnico non 
è solo una Scuola di Ingegneria, ma un Istituto complesso di cul­
tura tecnica, in senso ampio, e di ausilio all'industria nazionale, 
e quindi ha ritenuto sno dovere di volgere speciali cure a quei 
Corsi Speciali di perfezionamento nelle industrie meccaniche ed 
elettriche che furono istituiti nel R. Museo Industriale Italiano, 
e che, conservati poscia nel Politecnico) fornirono ottimi capi fab ­
brica e direttori nelle nostre industrie. 

In tale concetto provvide alla istituzione e sistemazione, per 
detti Oorsi, di una moderna Officina Meccanica, con ricco assorti ­
mento di macchine utensili per !a lavorazione dei metalli e dei 
legnami) donate da primari Costruttori esteri e nazionali . per lo 
speciale interessamento del professore cav. Filippo Dematteis, che 
compì lunghe pratiche per ottenere i doni ed attesè alacremente 
alla sistemazione dell'officina stessa. 

A detto nuovo impianto è annesso pure un Laboratorio di prova 
e macinazione dei cereali, rispondente agli ultimi dettati della 
tecnica molitoria e quale non trovasi attualmente in altre scuole 
italiane o politecnici esteri . 

Mediante tale Laboratorio i nostri allievi del Corso di Perfezio­
namento di Industrie potranno specializzarsi nella direzione dei mo­
lini, e così potrà formarsi una schiera di professionisti di cui era 
sentita la deficienza in Italia e che anche dall'estero difficilmente 
poteva ottenersi. 

Ai benemeriti donatori il Consiglio di Amministrazione esprime 
vivi sensi di ringraziamento pei doni cospicui di valore e di utilità 
pratica fatti alla nostra Scuola. 

* * * 
Il Consiglio ha pure rivolto le sue cure perchè il Corso Superiore 

di E lettrotecnica, unico in Italia. fondato da Galileo Ferraris ed a 
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lui inti•.olato, continuasse, secondo le sue gloriose trarl izioni, a dare 
·ngni miglior risultato; epperò, ora che l'insegnamento dell'elettro­
tecnica si è esteso e generalizzato, ha riteuuto opportuno che il 
Cnr~o Superiore dovesse essere in qualche modo riordiuato per non 
venir meno al compito suo, ed ha perciò uominato, con delibera­
zione dell'Il luglio 1912, una Commissione presieduta da S. E. 
l'nn. P. Boselli e C<lDlposta dal prof. sen. E. D'Ovidio, direttore 
del Politecnico, dai sigg. comm. ing. C. Frescot, ing. E. Thovez, 
prof. C. Somigliana, membri del Consiglio di Amministrazione e 
dal prof. comm. G. Grassi, ordinario della materia . col mandato 
<:li studiare l'importante problema e di presentare tutte quelle pro­
poste che valgano a mantenere la Scuola Galil eo Ferraris al posto 
llltissimo di massimo focolare degli insegnamenti e degli studi teo­
rici e pratici della tecn ica dell'elettricità. 

* * * 

C11re speciali volse pure l'Amministrazione ad un'altra istituzinne 
Gtratteristica e speciRie del Politecnico, vale a dire al Gabinetto 
{]i Assaggio per le carte, che tanti servizi rende all'importante in­
{lnstria cartRria così largamente diffusa nella n ·gione subalpina. 

Provvide per t an t o all a liOmina del D i rettore effetti v o del G abi­
m·ttf• ne ll a persona del cav. dntt. Giuseppe Lombard, che da qnalche 
anno dediea tutta la sua attività al Gabinetto stesso, ottenendo 
risul tati importanti e lusingh ieri. Al Gabinetto accorrono i nostri 
industriali; in ess(l si tiene Ull corso di Tecnnlngia della industria 
cart(\,ria, ed era quindi dovei'CISO che non fosse dim enticato anche 
-qnestn importantissimo fattore di progresso (l ). 

* * * 

A maggiormente rRfforzare l'importanza degli insegnamen1i scien­
tifici del primo biennio di ingegneria, i l Consiglio. attuando le rle­
liLerazioni di massima già preeedenteme11te adottate, provvid'" perchè 
fosse aperto il concorso alla cattedra di F isica sperirnentRle e de-

(l) Vedi rel<~zioiw ,;prcinle dpJ Dr. LuniiJard sull'andamento del G<~b in etto nell'An­
mwrio per l'anno scoltlSLko 1911· 1912. 
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siderò, come risulta dalla deliberazione del 26 aprile 1912, che il 
concorso stesso, del quale si attendono i risu ltati, fosse per un posto 
di ordinario. Il concorso fu bandito (l). 

* 
* * 

Continuarono gli studi e le pratiche relative all a costruzione della 
nuova sede dell 'Istituto: fu pertanto approvata e stipu lata co l Mu­
nicipio di Torino la convenzione per la cessione degli stabili attuali 
contro i corrispettivi e con le modalità già pattuiti . Fu provveduto 
a molti altri incombenti rPlativi al normale svolgimento del l'impor­
tante pratica, e - dopo che il Consiglio di Amministrazione, con 
unanime voto, deliberò ripetutamente di non far luogo ad un con­
corso, attese le particolari caratteristiche e le speciali esigenze alle 
quali gl i edifici da costruirsi de"vono soddisfare per corrispondere 
interamente al loro scopo -furono nominati l'ing. comm. Giacomo 
Salvadori di Wiesenhoff e l'ing. comm. Stefano Mo ll i, i quali hanno 
accettato l'incarico e stanno procedendo alla redazione del progetto 
delle importanti costruzioni che daranno al nostro Istituto una 
sede veramente adeguata ad ogni esigenza e rispondente a i [J iù 
moderni dettati in materia di stabilimenti similari. 

* * * 

Oltre ai doni fatti ai nostri gabinetti e laboratori, ne ll 'anno an­
tecedente, da varii espositori della Mostra Internazionale dell' In­
dustria e del lavoro (Torino 1911), doni eh~ r isultano elencati -
secondo i vari gabinetti - nell'Annuario per l'anno 1911-912 (fra 
i quali emergono i doni al Gabinetto di metallurgia e tecnol 11gia 
meccanica, ottenuti dal prof. Dematteis dianzi citato e quelli al 
Laboratorio di Elettrotecnica, sollecitati ed ottenuti personalmente 
dal dott. prof. A. G. Rossi del nostro Istituto), altri doni. non 
meno cospicui, furono fatti anche nell'anno in corso a varii ga­
binetti e scuole. Infatti, o! tre al già accennato macchinario per 
l'Officina meccanica dei Corsi speciali di perfezionamento e l' im-

(l) Detto Concorso ebbe re .. enl ~mente soluzione colla nomina del pro f. Quirino \lajo­
r·ann, Direttore dell' Istitu to Superiore Postnle·Telegrafko in [\orna. 
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pianto di un molino a cilindri già ricordati, è da segnalare un 
forno elettrico donato dall'inventore sig. Maggiore cav. Stassano. 

* * * 
In favore dei nostri allievi è pure stata fatta una notevole elar­

gizione dal sig. J ob Lattes, il quale ha voluto così onorare la me­
moria del figlio ing. Giorgio che, dopo aver qui brillantemente 
compiuti gli studi e conseguita la laurea. di ingegnere civile, prestò 
ottimi uffiC'i come assistente. La donazione, di lire quattrocento di 
annua rendita netta, è a favore del laureato in ingegneria che abbia 
ottenuto la; miglior classificazione duran'te l'annata. Il Consiglio di 
Amministrazione - con deliberazione del 12 ottobre 1912 - ac­
cettò, plaudendo, la munifica donazione e ne rinnova qui vivi sensi 
di gratitudine al donatore. Si sta compilando il regolamento per la 
erogazione annua della detta somma, che avrà luogo, per desi­
derio del donatore stesso, il 20 marzo 1914, anniversario della 
morte dell'ing. Giorgio Lattes. 

Al termine dell 'anno 1911, essendo terminato il quinquennio di 
nomina, il Ministero e gli Enti locali interessati provvidero al rin­
novamento dei membri del Consiglio d'Amministrazione, i quali 
furono tutti confermati pel quinquennio 1912-916, come pure fu 
confermato, nell'ufficio di Presidente del Consiglio stesso, S. Ecc. 
l'on. Paolo Boselli. 

Col novembre 1912 terminò poi il quinquennio pel quale il Se­
natore Enrico d'Ovidio era stato nominato all'Ufficio di Direttore, 
ed anche per tale ufficio si è avuta la re lati va conferma 

* * * 
Ma la nostra Amministrazione ebbe pure a subire un grave lutto 

nell'anno 1912. Il giorno 9 ottobre moriva in Montalto Dora il 
r onte ing. Sen. Severino Casana, che, prima nella Giunta Direttiva 
del R. Museo Industriale e poi nel . Consiglio di Amministrazione 
del nostro Politecnico, per moltissimi ininterrotti anni aveva por­
tato il diligentissimo contributo dell'opera sua. Di Lui st~.rà .detto 
in altra parte di questo volume ; ma qui è doveroso ricordare la 
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memoria dell'Uomo preclaro al quale il Poli tecnico di Torino tanto 
deve nella sua fondazione, nel suo ordinamento, nel suo sviluppo. 

* * * 
A colmare il vuoto lasciato nella nostra Amministrazione dal 

compianto Sen. Casana è stato chiamato dal Governo il conte se­
natore avv. Teofilo Rossi, Sindaco di Torino. 

* * * 
In esecuzione dell a Legge colla quale fu concesso dallo St~to il 

contributo di tre milioni per la nuova sede de ll'Istituto, è stato 
decretato che, durante tutto il periodo in cui l'Amministrazione del 
Politecnico dovrà occuparsi della nuova sede, faccia parte del Con­
siglio di Amministrazione di esso, come rappresentante del Mini­
stero del Tesoro e per gli effetti di cui sopra è cenno, l' Inten ­
dente di Finanza del la Provincia di Torino . 

Per tale disposizione l'Amministrazione annovera tra i suoi membri 
il comm . Annibale Barisone. 

·:-:· 

* * 
Così, con piena concordia di intenti e di lavoro, con il continuo, 

crescente favore dell a gioventù studiosa di tutta Italia, il Politecnico 
di Torino può cou sicurezza affermare di non esser ven uto meno, 
durante l'anno 1912-913, a l compito suo, e di aver ancora sali to 
qualche gradino verso quella perfezione e verso quegli altissimi 
scopi che, nell'interesse della Patria nostra, sono vivissima asp ira­
zione di ammin istratori, di docenti, di giovani studiosi e volente­
rosi, di quanti- insomma- vivono della vita di questa Istituzione. 





SEVERINO CASANA 

Il giorno 9 ottobre 19192 moriva, nel suo Castello di Montaldo Dora, 
il conte ingegnere senatore SEVERINO CASANA, membro del Consiglio 
di Amministrazione del nostro l stituto. 

Nato il 923 ottobre 18492 in 'l'orino, Severino Casana, compiuti gli 
studi secondarii , intuì tutta la importanza degli studi tecnici supe­
riori e fu dei primi ad accorrere .alla nostra Scuola eli Applicazione 
per gli ingegneri, fo ndata nel 1861 da Quintino Sella. 

Compiuti brillantemente gli studi di applicazione, conseguì la laurea 
di ingegnere ci vile, a pieni voti, n fll settembre del 1863 e rivolse la 
sua attività alle costruzioni ferroviarie che allora stavansi iniziando 
nel mezzogiorno d'Italia . 

Appassionato cultore dell'arte architettonica, a questa si dedicò in 
modo speciale e colle opere proprie e coll 'ufficio eli assistenza alla 
catted ra di architettura nella Scuola dove era stato laureato. 

Tale ufficio tenne per oltre un decennio, e negli anni scolastici 
1880-81 e 1881-892 gli venne dal Ministero affidato l'insegnamento del­
l'architettura agli allievi del primo anno di ingegneria . 

I pubblici uffici, ai quali fu chiamato, lo tolsero all' insegna­
mento; ma sempre, anche tra le più gravi cure della vita pubblica, 
si mantenne in Lui inalterato l'amore grandissimo per l'arte archi­
tettonica, l'interessamento .speciale per tutto ciò che a v esse attinenza 
con lo sviluppo ed il perfezionamento della coltura tecnica superiore 
in Italia. 

Nell'anno 1889 il Consiglio Provinciale di Torino lo designava a 
suo rappresentante nella Giunta Direttiva del R. Museo Industriale 
Italiano. In tale ufficio, nel quale fu confermato ininterrottamente fi no 
al 1906, epoca della fondazione del Politecnico, l'opera sua fu sempre 
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atti va, sagace, competentissima e di grande utilità per lo sviluppo e 
per il rinnovamento edilizio di questo Istituto. 

Fu uno dei più caldi, validi propugnatori della costituzione del Po­
litecnico; ed al Senato del Regno e nei Consigli della Provincia e del 
Comune sostenne sempre :efficacemente le ragioni e l'interesse del 
nuovo Istituto. 

Costituito il Politecnico, fu designato dal Ministro della Pubblica 
Istruzione quale suo rappresentante nel Consiglio di Amministrazione 
del nuovo ente autonomo, e così l'opera di Severino Casana, che già 
si era svolta con tanta sagacia nel Regio Museo Industriale Italiano, 
continuò nel Politecnico . Nel disimpegno dell'uftìcio suo fu diligen­
tissimo e attiv issimo; i suoi consigli, le sue pregevoli relazioni sugli 
argomenti più gravi restano ad attestare il prezioso contributo della 
sua intelligenza, della sua energia, della fermezza del suoi propositi 
e sono documenti preziosi anche per l'avvenire, a vendo Egli sempre 
avuto di mira lo svolgimento pil:t largo, il progr'esso più sicuro nei 
mezzi sperimentali di ricerca e di studio, in modo da tener vi v o nel 
nostro Istituto, oltre che il focolare più grande della coltura tecnica 
superiore, anche il più efficace amdlio per le nostre industrie, i nostri 
commerci, la nostra economia, continuando così le gloriose tradizioni 
e gli scopi del R. Museo Industriale Italiano. 

Confermato nell'ufficio pel quinquennio 191~-916, i colleghi tutti si 
auguravano da Lui una lunga cooperazione, specialmente per la riso­
luzione della grande opera del rinnovamento della sede dell'Istituto, 
alla quale .Egli aveva dato e dava tanta parte del suo ingegno e della 
sua singolare competenza, quando la morte lo colse il giorno 9 ot­
tobre 191~ in quel suo Castello di Montaldo Dora, nel quale, con animo 
ispirato al culto delle patrie memorie, con vero intelletto di artista 
àristocratico, Egli aveva fatto rivi vere i pregi dell'architettura e della 
decorazione medioevale piemontese . 

Al Collega esimio, all'Amico sincero qui si rinnova il saluto ed il 
ricordo di ammirazione e di riconoscenza che durerà perenne nei nostri 
cuori. 
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PRESIDENTI E MEMBRI DELLA GIUNTA DIRETTIVA 

del Regio Musso Industriale Italiano dall'anno in cui essa venne istituita :-? (R. Decreto 29 giugno 1879) sino alla fondazione del Politecnico. 

Il, 

i t 
l Iv.I: E Iv.I: E R I 

ANNI PRESIDENTI l 
DAL GOVERNO DALLA PROVINCIA l 

N" O Iv.[ I N" .A T I MEMBRI -NATI 

DALLA DIRE'I'TORE DIRE'l 'TORE 
DAL COMUNE CAMERA DI COMMERCIO 

ScuoLA 
Mus•o APPLICAZIONE 

1881 Spantigati comm. avv. Devincenzi Allasia comm. Ferrati comm. Gamba j Federico. comm. Giuseppe ing. Filiberto ing. Camillo barone Alberto 

1882 Id. Id. Id. Ross i Spllrgazzi 
senatore Angelo comrn. ing. Pietro 

1883 Id. Id. Id. Id. Id. 

R icotti Peyron comm. - - Cm·ion i comm. Axerio 
comm. E rcole ing. Amedeo ing·. Giova nni, tr. co1nm. ing. Giulio 

Id. I d. - - Id. Berruti comm. 
ing·. Giacinto 

P iana Id. - - · Ic1. Id. 
comm. G.iovanni 

18g4 N. N. Id. Id. Id . Id. Id . Id . - - Id. I(l. 

1885 Boselli gr. cord. avv. Id. Id. Id. Id. 
Paolo. 

Id . Id. - - Id. Id. 

188G Id. I d. Id. Id. Id. Id. Id. - - I ii. Id . 

1887 Id. Id. Id. Id. Id. Id. Id. - - Cossa comm. Id. 
prof. Alfonso 

1."88 Berti gr. cord. avv. Id. Id . Id. Id. 
Domenico. Casana 

183\:J Id. Id. Id. Id. gr. croce gr. cord. 
~~ ing. Severino 

1890 Id. Id. Id. Id. Id . r 

1891 Id. i\Ioreno comm. Ab rate Id. 
~ 

ing. Ottavio cav. Antonio 
Id. 

l d. Id. - - Id . Id . 

I d. Id. - - Id. Id . 

Id. Id. - - Id. Id . 

Id. Id. - - Id. Id. 

189~ Id. Id. Id. Id. Id. Id . Id. - - [d. Id . 

1893 Id. Id. Id. Id. Id. Id. Id. - - I c1. I d. 

1894 I d. Id. I d. Id. Id. Id. Id. - - Id. Id. 

189:) Id. I d. Id . Id. I c1. I d. Id. - - Id . Id . 

1896 Id. Id . Id. Id. Id. Id. Id. - - Id. Id . 

1897 Frola gr. cord. avv. Id. Id. Id. I d. 
Secondo. 

1898 Id. Allasia conun. Id. Id. Id. 
l ing. F iliberto 

1899 Id. Id. I d. Id. Id. 

Id. Id. - - Id. Id. 

Id . Pescetto cav. uff. - - Id. 'l'essari cav. 
Federico colonn. ing·. Don1eni co, ff. 

]'asella Jd. Rabbi Rognone Id. Id. 
CO Hu n . ing. Felice gT. uff. L orenzo cav. lllì: Carlo 

1 ~)00 Id. Id. I d. Id . Id. 

1901 Id. Id. Id. Id. Id . 

Id. Id. Id. Id . Id. Id . 

Id. Id. I d. Id. Id. 
Camer ana cav. 

i ng·. E nd co r eg-g·. 

1902 Id. I d. Id. Id. I d. 

1903 Id. I d. I d. I d. Id. 

190'1. Bosell i gr. cord. prof. Frola gr. cord. Id. Id. Id. 
avv . Paolo. avv . Secondo 

Hì05 Id. Id. Id. Id. Id. 

l90G Id . Id. I d. Id, Id. ) 

Id. Id. Visconti cav. I d. Id. :Maffiotti cav. u il' 
rag. Angelo ing·. Gio v. Batt. 

Id. Id. Id. Id. Reycen d comm . Id. 
Dan eo comm. Fadda cav. 

PI.'Of. ing. Angelo 

avv. E doardo ing. Stanislao Id. Id. Id. .l d . 

Id . Frescot comm. Id. Id. 
Id . l Id. 

ing . Cesare 
Id . Id. Sclopis comm . Id. Chiro ni c·omm. !d. 

ing. Vittorio pro•·. Giampiet1 o( l 

(l ) R. Co1nnùssari o. l 

l 



PRESlDENTI E COMPONENTI IL CONSIGLIO ~DI AMMINISTRAZIONE E· PERFE ZIONAMENTO DELLA R. SCUOLA DI APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI 
l 

ANNO PRESIDENTI 

la Scuola 

1882-83 Il Direttore Curioni comm. Giov. (l) 

dell a Scuola (N. N.) Cavallero cav. Agostino 

1883-84. Id. Id. 

Id. 

1884-85 Id. Id. 

Id. 

1885-86 Id. Id. 

Id. 

1886-87 Id. Curioni pro f. Giovanni 

Reycend prof. Angelo 

1887-88 Cossa prof. Alfonso Reycend prof. Angelo 

Direttore della Scuola 

1888-89 Id. Id. 

1889-90 Id. Id. 

1890-91 Id. Id. 

lSHl-92 Id. Id. 

189~-93 Id. Id. 

(l) Vice-presidente e 'ice-direttore della Scuola. 

daUanno 1882 1 all'anno 1893 
• l 

Eh..J?J?:RE I SENT..6..NT:: 

l 
il l'Accademia i 

R. Museo Industriale delle Scienze 
la Università il Ministero dei LL. PP. 

Berruti comm. Giacinto Sella comm. Quintino Erba comm. Giuseppe Spurgazzi cav. Pietro 

Dorna comm. Ales~and. Ferrati cav. Camillo Bella comm. Giuseppe 

Id. Id. Id . Id. 

Id. Id. Id. 

Id. Dorna comm. Alessaud. ld . Spurgazzi cav. Pietro 

Cossa prof. Alfonso Id. Grandis ing. Sebastiano 
l 

Id. Cossa prof. Alfonso Id. Id. 

N. N. Id. Id. 

Id. Id. Id. Id. 

Id. Id. Id. 

Id. Ferraris prof. Galileo Id. Spurgazzi comm. Pietro 

Id. Banaudi comm. ing. Carlo 

Id. Id. Erba comm . Giuseppe Id. 

Id. 

Id. Id. Id. Banaudi comm. ing . Carlo 

Id. Id. l d. Id. 

Id . Id. Id . Id. 

Id. Id. Id. Id. 

il Ministero delle Finanze il Ministero della Guerra 

Pignone cav. Francesco Siacci cav. Francesco 

Id. Id. 
' 

Id. Id. 

Id . Id. 

Id. Id. 

Id. Id. 

Id. Id. 

Id. Id. 

Id. Id. 

Id. It1. 

Id. Id 



Presidenti e componenti il Consiglio Direttivo della R. Sruola di Applicazione per gli ingegneri 
dal 1893 fino alla fondazione del Politecnico. 

Direttore Rappresentante 
Anni Presidente Rappresentanti la Scuola 

del Museo Industriale l'Accademia delle Scienze 

189'3·894 Cassa prof. Alfonso Reycend ing. Anyelo Berruti comm. Giacinto D'Ovidio comrn. Eurico 
Direttore de ll a Scuola Guidi ing. Cami lo 

1894·895 le! Id. id . l d. Id. 

1895·896 Id. Id. id . l d. ld. 

1896-897 Id. l d. id . l d. Id. 

1897-898 Id. Id. id. Tessari prof. Domenico (ff.) Id. 

1898-899 Id. Id. id. Id . Id. 

1899-900 Id. Id. id. Id. Id. 

1900-901 Id. Id. id . Camera1 a ing. Edoardo Id. 

Id. 
(Regg.) 

1901-902 Id. id. Maf'fiolti ing. Giov. Battista Id. 

1902-90:3 H.eycend prof. Altgelo Guidi ing. Camillo Id. id. 
ff. di Direttore Penati ing. Cesare 

1903-!.104 Reycend pmf. Angelo Id. id . Id. id. 
Direttore della Scuola 

!904-905 Id. Penati i n g. Cesare l d. Id. 

1905-906 Chirooi comm . prof. Giam-
Cappa ing. Scipionc 

- - -
pietro · H.. Commissar io 



CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

BosELLI S. E. prof. avv. PAoLo, Gr. Or. * e Gr. C01·d. ~, Deputato 
al Parlamento (rappresentante il Ministero della P. I.). - P1·esi­
dente - Piazza Maria Teresa, 3. 

D'Ovmro prof. ENRICO, comm. '*' e ~, Senatore del Regno - Direttore 
- Corso Sommeiller, 16. 

DANEO avv. EnOARDO, Gr. Cord. ~,Gr. Uff. *'Deputato al Parlamento 
(rappresentante il Comune di Torino) - Via S. Secondo, 35. 

FRESCOT ing. CESARE, comm. '*' e ~ (rappresentante il Comune di To­
rino) - Corso Vinzaglio, 12. 

FROLA conte avv. SECONDO, Gr. Or. '*' e Gr. Cm·d. ~, Senatore del 
Regno (rappresentante la Provincia di Torino) - Via Juvara, 10. 

Rossi ANGELO, Senatore del Regno (rappresentante la Provincia di To· 
rino) - Via Cernaia, 11. 

Rossi conte avv. TEOFILO, Gr. Or. '* e Gr. Cord. ~,Senatore del Regno 
(rappresentante il Ministero della P . I.) - Via Bogino, 51. 

SoMIGLIANA nobile dott. prof. CARLO (rappresentante la R. Accademia 
delle Scienze) - Corso Vinzaglio, 10. 

THOVEZ ing. ETTORE ( rappresentante il Ministero d'A., I. e C.) - Corso 
Si~cardi, 69. 

B.-\U 1SONE ANN IBALE, eomm. ~ e i!L~, Intendente di .l:<'inanza di Torino 
(aggiun to al Consiglio di Ammini strazione del R. Politecnico, quale 
rappresentante il Ministero del Tesoro, per tutti gli atti riguardanti 
la costruzione della nuova sede dell'Istituto, come eh H. Decreto 
12 maggio 1912, n. f>3o) . - Corso Siccnrdi, ho. 



SEGRETERIA 

.ì\JARTIN-WEDARD avv. Ugo, comm. ® - Segreta1·io-Capo - Castello del 
Valentino. 

BoNINI ing. CARLO FEDERICo, comm. ~ - Conservatore delle collezioni· 
e Biblioteca1·io - Via Mercanti, 17. 

DuRANDO dott. rag. EuGENIO, cav.@ - Ragionie1·e Economo - Via Villa 
della Regina, 37. 

LUBATTI nobile CELESTINO, cav. ® - Vice-Segreta?·io - Via Po, 21. 
FERRERO ALESSANDRO, cav. @ - Vice-Segretm·io - Via Ormea, 21. 
AuDINO geom. ENRICO - Vice-Segreta?·io - P iazza Castello, 12. 
ABBONA GIACINTO - Vice-Segretario - Corso Casale, 16. 
CARIGNANI DI VALLORIA conte AuGUS'l'O - Vice-Segreta1·io - Via P ietro 

Micca, 20. 
GaRLOTTO RICCARDO - Vice-Segretario - Piazza S. Giulia, 10. 
VILLATA FRANCESCO - Applicato - Piazza Montebello, 40. 
SwcARDI PIETRO - Applicato - Castello del Valentino. 
SoLA MARIO - Applicato - Via Ospedale, 32. 
PARODI ANGELO - Sc1·ivano - Via della Rocca, 19. 



CORPO INSEGNANTE 

Professori ordinari. 

BAGGI ing. VITTORIO, uff. a - Cost1·uzioni stradali e idrauliche - Corso 
Valentino, 38. 

BALBIANO dott. LuiGI, uff. ·* - Chirnica organica - Via Po, 22. 
BoNACOSSA ing. ALESSANDRO - i11etallU?·_gia - Via Vanchiglia, 6. 
BoTTIGLIA ing. ANGELO, uff. ~m cav. * - Costn&zione di macchine 

Piazza Vittorio Emanuele I, 16. 
FuBIN"I dott. Gumo- Analisi matematica - Corso Vinzaglio, 12. 
GALASSINI ing. ALFREDO- Tecnolo.c;ie m qccaniche - P iazza Carlo Ema­

nuele II. 9. 
G ARELLI dott. FELICE - Chimica tecnolo.c;iw - Via Donizetti, :20. 
GIOLITTI dott. FEDERICO - Chimica metalltwgicr;. e rnetallogmfia -Corso 

Moncalieri, 75. 
GRASSI dott. Gumo, comm. @'ijl - Elettrotecnica - Via Cernaia, 40. 
Gumr ing. CAMILLo, uff. * i!illiD - Stat.icc& grafica e scienza delle costru­

zioni - Corso Valentino, 7. 
M:IOLATI dott. ARTURO - E lett1·ochimica - Via Massena, 79. 
MoxTEMARTINr dott. Cr.E~IENTE - Chim·ica etpplicata ai materiali da co­

stn&zione -- Via Venti Settembre, 64. 
PANE'rTr dott. ing. MoDESTO, cav. ~ - Meccanicct applicatct ctlte mac· 

chine - Via Corte d'Appello, 22. 
PENATI ing. CESARE, cav. g - Llfacchine te1·miche - Disegno di macchine 

ed a mano libem - · Via Principe Tommaso, 39. 
REYCEND ing. ANGELO, comm. * ®- A1·chitettz&ra - Corso Valentino, 40. 
SAcco dott. FEDERICO, cav. "'~ - Geolo.c;ia applicata, - Corso Vitt01·io 

Emanuele II, 18. 
STELLA ing. AuGUSTO - Minùn·e- Corso. Dante, 42. 
VACCEIET'l'A GIOVANNI - Omamentazione indust1•iale Via Bellavista, 

num. 8Ms (Val Salice). 

Professori straordinari. 

BoNELLI ing. E.>RICO, comm. • gg, - lJ!Ieccanica indttstriale (Corsi spe­
ciali) - Via Ottavio Revel, 19. 



Hl 

JADANZA dott. NrcoDEMO, uff. @il - Geomet1'1:a p?'Cltica e geodesia- Via 
Madama Cristina, 11. 

MoN'.rEL ing. BENEDETTO LurGr - T'e1'Tnotecnica. __:_ Corso Re Umberto, 46~ 
SrLVESTRI ing. EucLIDE, cav. @ti - ùl?·a1dica teo1·ica e p1·atica - Via 

Belfiore, 18. 
ToMMASINA ing. CESARE, cav. @ - Eeonomia ?'1Wale ed estimo - Via Pa­

strengo, 18. 

Professore aggiunto. 

FERRARIS ing. LoRENZO - Elettrotecnica - Via Ponza, 3. 

RUOLO DI ANZIAN lTA DEL PERSONALE INSEGNAl'ìTE 

Cog·nome e nome 

Grassi Guido 
Balbiano Luigi 
Reycend Angelo 
G uidi Camillo 
Vacchetta Giovanni 
Penati Cesare 
Bonacossa Alessandro 
Bottiglia Angelo 
Sacco Federico 
Baggi Vi t torio 
.Miolati Arturo 
~tella Augusto 
Montemartini Clemente 
Garelli Felice 
Panetti :iHoclesto 
Galassini Alfredo 
Fubini Guido 
G iolitti Federico 

Cognome e nome 

Jadanza Nicodemo 
Bonelli Enrico 

Professori ordinari. 

Data de l Decreto 

25 luglio 1881 
}o novembre 1B81 
9 novembre 1882 
27 novembre 1887 
9 ottobre 1889 
13 novembre 1890 
21 gennaio 1900 
21 marzo 1901 
26 novembre 1903 
19 novembre 1905 
22 aprile 1906 
28 giugno 190i:l 
]_ o novembre 190B 
]_o novembre 1908 
14 febbraio 190D 
8 maggio 1910 
8 maggio 1910 
16 · febbt·aio 19V3 

Professori straordinari. 

Data del Decreto 

24 novembre 1887 
17 dicembre 1899 

Decorrenza 

Io novembre 1881. 
}o novembre IBSl. 
1° novembre 1BB2. 
]_o novembre 1887. 
l o novembre 1889. 
Io novembre 1890. 
lo febbraio 1900. 
1° aprile 1901. 
1° dicembre 1903. 
1° dicembre 1905. 
15 aprile 1906 . 
16 ottobre 1908. 
]_o novembre 1908. 
l o novembre 1908. 
lli febbraio HlOD. 
16 ma8'gio 1910. 
16 maggio 1910. 
16 febbraio 1913. 

DP.correnza 

Jo novembre 1887. 
l o gennaio l 900. 



Cognome e 11ome 

Tommasina Cesare 
Montel Benedetto Luigi 
Silvestri Euclide 

Cognome e nonie 

Ferraris Lorenzo 

Data del Decreto · 

15 novembre 1910 
15 novembre 1\HO 
~6 novembre 1910 

Professore aggiunto. 

Data d~l Decreto 

29 marzo 1900 

Decorrenza 

16 novembre 1910. 
16 novembre 1910. 
1° dicembre 1910. 

Decorrenr;a 

}o aprile 1900. 

Direttori di Laboratori e Gabinetti. 

BAGGI VITTORIO, predetto- Gabinetto di costTuzioni stmdali ed idrcmliche. 
BALBIANO LUIGI, predetto - Gabinetto di chimica organica. 
BoTTIGLIA ANGELO, predetto - Labomtorio di macchine e cost1·uzioni mec-

ccmiche. 
GALASSJNI ALFREDO, predetto - Gabinetto di tecnologia meccam'ca. 
GARELU FELICE, predetto - Labomt01·io di chimica tecnologica. 
GroLIT'.rJ FEDERICO, predetto - La1JOratorio di chimica rnetall1t1'g1·ca e 

rnetallogmfia. 
GRASSI Gumo, predetto - Laborat01·io di elettrotecnica. 
GuiDI CAMILLO, predetto - Labomto1·io sperimentale pei mate1·iali da 

cost?''l.tzione. 
JADANZA NICODF::à'ro, predetto - Gabinetto di geomet1·ia pmtica. 
Lo;vm.um dott. GrusEPPE - Gabinetto assaggio cw·te (Dirett. inccwicato). 
Mro LATI AR·ruRo, predetto - Labo1·at01·io di elett1·ochimica. 
lVION'l'EL BENEDET'.rO LuiGI, predetto - Gabinetto di te1·motecnica. 
lVIoNTEMAR'.rJNr CLEMENTE, predetto - Labo1·atorio di chimica applicata 

ai matm·iali da cost1·uzione. 
PANETTI MoDESTO, predetto - Gabinetto di meccanica applicata alle 

macchine. 
PENATI Cesare, predetto - Gabinetto di macchine te1·rniche. 
REYCEND ANGELO, predetto - Gabinetto di a1·chitett1wa. 
SAcco FEDERICO, pr~detto - Gabinetto di geologia. 
SILVESTRI EucLIDE, predetto - Gabinetto di id?·a1~lica. 
STELLA. AuGUSTO, predetto - Gabinetto di ingegne1·ia rninemria. 
TES'rA dott. ANDREA - Gr.tbinetto di chimica anal·itica. 
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Professori incaricati. 

ALLIEVO ing. Tu r.Lro, cav. 8 - Tecnologia tessile - Via Valeggio, 3. 
AR'rOM ing. ALESSANDRO, comm. ® uff. '* - Telegmfia, telefonia e m­

diotelegTajia - Corso Siccardi, 18. 
BoN ICELLI ing. ENRICo, cav. i1'ml - Disegno d'ornato e a mano libera -

Via Massena, ~0. 
Bo'r'l'IGLIA ing. ANGELO, predetto - :Macchine mine1·arie. 
CATTANEO avv. RrccARDO, comm. '* ~ - Mate1·ie legali -- Via Luigi 

:Mercantini, 6. 
DÉCUGlS ing. LoRENzo, comm. ~ - Tecnologia indust1•ie chimiche e ?'e­

lat?:vi impianti - Corso Vittorio Emanuele II, l est. 
D'Ovmro dott. ENRICO, predetto - Geomet1·ia analitica e proiettiva. 
EINAUDI dott. LuiGI - Economia e legislazione industrir.tle - Piazza Sta­

tuto, 16. 
FANO dott. GJNo - Geomet1·ia desc1·ittivct con applicazioni- Piazza Ca-

stello, 18. 
GÀLaSSINI ing. ALFREDo, predetto - Elementi di tecnologia meccanica. 
GARELLI dott. FELICE, predetto - Chimictt indttst?·iale o1·ganica. 
GELATI arch. CmBRO - Disegno d'architettum e geometrico - Via Bel-

lavista, 18. 
GrLARDI ing. SILVIO - Prepa1·azione minerali - Via Bezzecca, 8. 
GRASSI dott. Gumo, predetto - Termodinamica. 
Gurm ing. CAMILLO, predetto - Tem·ia dei ponti. 
LAURA dott. ERNES'l'O - JJ1eccanica razionale (Corso cl' architettura e 

IIo anno di ingegneria - Via ~. Giulia, l. 
MIOLATI dott. ARTURo, predetto - Fisico-chimica. 
l\IoNTEMARTINI dott. CLEMENTE, predetto - Chimica generale. 
~MORELLI ing. E·noRE, cav. @'Jill - Cosh·w:,ioni elettTomeccaniche - Corso 

Re Umberto, 82. 
PAGLIANI dott. LuiGI, gr. uff. m-Il comm. *' - Igiene applicata all'inge­

gne?·ia - Via B idone, 37. 
P AG-LIANO ing. Vrr"ruRto, cav.® - Elementi' di cost1·uzioni indust·riali­

Via Giannone, 4. 
PAlÙ~'l'TI ing. lVIoDES'l'O, predetto - Meccam'ca ?'azionale. 
PoNTI ing. GrAN GtACOMO - Tecnologia impianti elett1·ici - Corso Re 

Umberto, 82. 
REYCE:-m ing. ANGELO, predetto - Composizione m·chitettonica (Corso 

a r chitettura). 
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RocCA'.ri dott. ALESSANDRO - Mineralogia - Viale Stupinigi, 6. 
Rossi dott. ANDREA GIUL IO, cav. ® - Fisica sperimentale (incarico con­

globato con quello di Fisicct applicata pei Corsi speciali) -Via Ri-
beri, 2. . 

TEs'.rA dott. ANDREA cav.®, predetto - Chimica analùica -Via Gatl­
denzio Ferrari, 7. 

VACCHETTA GrovANNr, predetto -- Deco1·azione e w·redamento a1·tistico 
degli ambienti e tecnologia delle a1·t~ collegate coll' anhitettura (Corso 
architettura). 

Professori incaricati. 

(Corso eli pe?:fezionarnento eli Ind~tstrie meccaniche ecl elettriche). 

BAGGI ing. GIUSEPPE - Cost1·uzione e disegno di macchine (I e II Parte} 
- Corso Vittorio Emanuele II, 38. 

DEMATTEIS ing. dott. FILIPPO cav. ® - lf!Ietallurgia e tecnologia rnec­
nica ti e II Parte) - Via Nizza, 30. 

LIGNANA ing. GIUSEPPE- Elett1·otecnica (I Parte) -Corso Vinzaglio, 24. 
RICCI ing. dott. CARLO LUIGI - Meccanica gene1·ale e ?·esistenza mate1·iali 

- Via lVIontevecchio, 30. 
Rossi dott. ANDREA GIULIO, predetto - Fisica applicata. 
SoLERI ing. ELVIO, comm. ® e cav.*- Elett1·otecnica (li Parte)- Via 

Maria Vittoria, 52. 

(Corso di Tecnologia della carta). 

LOMBARD dott. GIUSEPPE cav. @, predetto - Corso Vinzaglio, 11. 

Incarichi interni. 

CasATI ing. EDMONDO - Scienza Costruzioni e Statica g1·ajica (pei 
corsi di Ingegneria industriale chimica e di Archi tettura) - Via Pa­
strengo, 20. 

GAMBA ing. lVImo - Mate1·iale jàrovia?·io - Corso Valentino, 3. 
JojiO ing. CARLO cav. rmil - Applicazioni Geornet1·ia descrittiva (per gli 

allievi provenienti dalle Università o da altre Scuole) -Corso Vit­
torio Emanuele II, 71. 



ASSISTENTI 

AuroNE'l"l'I dott. ANNIBALE CESARE, cav. @ - G.::_ometria pratica e geo­
des~·a - Via Vincenzo Vela, 31. 

ALBENGA ing. GIUSEPPE - Scienza cost·1·uzioni; cost1·uzioni stradali e 
1'dmttliche - Piaz:-:a Statuto, lB. 

ALLAIS dott. VITTORIO SILVIO - Geometria anal~'tica e p1·oiettiva; ana­
lisi matematica - Via Berthollet, 40. 

APOSTOLO dott. Carlo - Chimica tecnologica; chimica analù·ica - Via 
lVladama Cristina, 20. 

BAGGI ing. GIUSEPPE, predetto - Disegno di macchine; costruzione di 
métcchine. 

BERTOLA ing. FRANCESCO - A1·chitettura tecnica - Via Vanchiglia, 16. 
BgT rA arch. PIETRO - A ·I'Chitettul'Ct tecnica; disegno l o biennio ingegneria 

- Corso Vittorio Emanuele II, 74. 
BIAi\CHINI ing. RwcARDO - Igiene ctpplicata; elementi di cost1·uzioni in­

dust?·iali - Corso Re Umberto, 67. 
BosONE ing. LuiGI - Elett1·otecnica - Corso Vinzaglio, 12. 
BoTT IGLIA ing. GuGLIELMO - Meccanica applicctta; costruzioni st1·adali 

- Piazza Vittorio Emanuele I, 16. 
BoviNI dott. FILIPPO - Chimica applicata ai materiali da costntzione 

- Via Maria Vittoria, 23. 
B&UNO ing. FRANcgsco - Fisica spe1·imentale; te1·motecnica - Via 

Madama Cristina, 92. 
CAPPELLI dott. GIUSEPPE - JJ1ine1·alogia - Via Legnano, 20-10. 
CARENA ing. ADOLFO - Jl!acchine termiche; impianti indust1•iali - Via 

Carlo Alberto, 36. 
CARN8;VALI dott. F1WERWO - Chimicr.t metallurgiw e metallog?·cJia -

Via Lamarmora, 30. 
CASA'ri . ing. En:-IONDO, pl'edetto - Scienza cost1·uzioni; teo1•ia dei ponti. 
CmAPUssr ing. LuiGI - Scienza cost1·uziom'; statica g?·a.fica; teat·ia dei 

pont1: - Corso Orbassano, 42. 
DÉCUGIS ing. LoRENZO, predetto - Impianti indttst?·iali. 
DELGRosso dott. lVIARIO - Elett1·ochimica - Via Principe Amede0, 31. 
DELLA BEF.l<'A dott. GIUSEPPE - Economia nt?•ale ed estimo Via 

Goito, 3. 
DELJ:.A SALA-SPADA prof. CESARE - Onwmentazione industriale Via 

Andrea Doria, 13. 
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DEMAT'l'EIS dott. ing. FILIPPO, predetto - Costntzione macchine; disegno 
macchine. 

FALCO ing. RrccARDO - Tecnologia meccanica; elementi di tecnologia mec­
.. canica - Via Magenta, 2. 

FrLIPPA dott. GIOVANNI RUPERTO - Chimica tecnologica; chimica anali­
tica - Via Principe Amedeo, 26. 

Foc·HESATO ing. GrACOMo - Geomet1·ia clesc?·ittiva con applicazioni 
Corso Peschiera, 45 

FoN 'l'I OviDiO - Disegno l 0 biennio ingegneria - Via Assietta, 79. 
GAGLIARDI ing. ALDO - Meccanica applicata - Via Mazzini, 34. 
GAMBA ing. Mmo, predetto - Scienza cost?·ztzioni ; macchù~e termiche. 
GAMBE'l'TA ing. PIETRO (Assist. straord.) - Cost?'ttzioni stmclali e 1'dnm-

liche - Piazza Madama Cristina, l. 
GELA'ri arch. CnmRo, predetto - Anhitettum tecnica. 
GIACCHERO ing. SILVIO - Disegno 1° biennio ingegneria - Via Santa 

Chiara, 34. 
GrLARDl ing. SILVIO, predetto - lngegne1·ia minera1·ia. 
GoRTANI dott. MICHELE - Minemlogia e geologia - Via Madama Cri­

stina, 47. 
GRAZIANI dott. :B,ERDINANDO- Chimicct o1·gam'ca - P iazza Montebello, 33. 
Gu,ERRINI ing. GrusEPPE - Chimica applicata ai mate1·iali cla costJ·u-

zione - Via Mercanti, 17. 
INGARAJ\10 ing. MARIO- Costntzioni stmdali ; idrmtlica - Via Saluzzo, 83. 
JACOBACCI ing. FERRUCCIO - M~eccanica applicata - Corso Valentino, 24. 
JoRro ing. CARLO, predetto - Geomet1·ia pmticct e geodesia. 
LAURA dott. ERNESTO, predetto - M.ecccmica ?'azionale. 
LESCA ing. CoRRAUO ~ Chimica metallw-gica e metallografia - Via dei 

Mill e, 12. 
LEvi ing. RrccARDO- A1·chitettzwa - Via S. Quintino, 23. 
LIGNANA ing. GIUSEPPE, predetto - Elett1·otecm'ca. 
LmmARD dott. GIUSEPPE, predetto - Chimica tecnologica. 
MAGO I ing. CARLO - Economia e legislazione indust1·iale; disegno l 0 biennio 

ingegneria - Via V aleggio, 18. 
MoRELLO GIUSEPPE- Disegno 1° biennio ingegneria - Via Bernardino 

Galliari, 19. 
MoRRA ing. CARLO - Disegno di macchine ; stutica rfl'aficct - Via Oa· 

stelnuovo , 16. 
Mu:oATTr dott. IGINIO - Etett1·ochirnica; .fisico chimica -- Corso Re Um­

berto, 50 bis. 
NiZZA ing. FERDINANDO - Etett?·otecn·icct- Corso Vittorio Emanuele II, 

n. 70. 
0 LI VJBTTI ing. GuGLIELMO - Disegno l o biennio ingegneria. -- Via l\ia­

clama Cristina, 9. 



·16 

PAGLIANO ing. VITTORIO, predetto - A1·chitettum tecnica. 
PASQUINA ing. N A TALE - Costruzi01:w di mrtcchine ed altm da desti· 

nw·si - Via Roma, 15. 
PERAZZO dott. UMBERTO- Geomet1·ia descrittiva - Corso Oporto, 13. 
PrPERNO ing. GuGLIELMO - Macchine te1·ndche; impianti indust1·iali 

Corso Valentino, 24. 
PISTOLESI dott. ENRICO - Geomet1·ia cmalitica e p1·oiettiva; analisi ma­

tematica - Via della Rocca, :Jl. 
Przzi ing. CARLO - Costn6zione macchine; disegno macchine - Corso 

Vittorio Emanuele, 16. 
PoLI dott. Cmo - Analisi matematica ed alt1·a da destina1·si - Via La­

marmora, 24. 
QuAGLIA ing. GIOVANNI - Statica gmfica; scienza cost1·uzioni; te01·ia 

de1: ponti - Corso Vittorio Emanuele, 68. 
REVIGLlO ing. PAOLO - Elementi di costn6zioni industriali; architettwm 

- Via Carlo Alberto, 17. 
RICALDONE dott. PAOLO - Analisi matematica; geometria analitiw e 

p1·oiettiva - Via Madama Cristina, 52. 
RJCct ing. dott. CARLO LUIGI, predetto -Scienza costruzioni; meccanica 

applicata. 
RoccATI dott. ALESSANDRO, predetto - Geologict. 
RoccHIGIANI prof. FuLviO - Disegno i• biennio ingegne1·ia - Via Cam­

pana, 2. 
RoNCALI dott. FRANCESCO - Chimica applicata e chimica generale -

Via Plana, 9. 
Rossi dott. ANDREA Gtuuo, predetto - Elett1·otecnica. 
SANNIA dott. GusTAVO -Analisi matematica; geometria analitica e proiet­

tiva - Vi <.t Corte d'Appello, 7. 
SAN'l'ARELLI ing. PIETRO - l11r.1cchine te1·miche; impianti ind~6St?·iali 

Via Madama Cristina, 8. 
TEs~l'A dott. ANDREA, predetto - Chi11n'ca analitica. 
V ARRONE ing. CARLO - Economia 1'U1Ytle ecl estimo; cost1·~6zioni st1·adali 

e idrauliche; geomet1·ia pmtica - Corso Siccardi, 80. 
VASSALLO prof. PrE'rRO - Elementi cost1·uzioni inclust1·iali; disegno 

l o biennio ingegneria - Via Lamarmora, 24. 
VERCELLI dott. FRANCESCO - 111eccanica mzionale; analisi matematica 

- Via Madama Cristina, 51. 
ZuBLENA dott. SILVIO- Chimica applicata; chimica generale - Corso 

Vittorio Eman. II, 44. 
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LIBERI DOCENTI 

(P1'esso la B. Sc~wln eli Applicazione pe1· gli Ingegneri di Torino) . 

REGIS ing. DoMENICO - Geomet1·ia clesc1·ittiva applicata . 
CASANA ing. SEvERINO - A1·chittu1·a tecnica. 
BRAYDA ing. RrccARDO - A1·chitettum tecnica. 
GELA'rr arch. CmBRO, predetto - A1·chitettu1·a tecnica. 
FERRIA ing. Gru~EPPE GIOACHINO - A1·chitettum tecnica. 
P ANl'i1"ri ing. lVI o DESTO, predetto - Scienza cost?·uz1:onì. 
J ACOANGELI ing. OnoARDO - Geomet1·ic6 pratica. 
DÉcums ing. LoRENzo, predetto - Tecnologia meccanica. 
To .\DIA>ii~A ing. CEsARE, predetto - Economia ecl estimo ?'U?Yde. 

(P1·esso il R. Politecnico eli To1'ino). 

Rocc.~'l'I dot t. ALEsSANDRO, predetto - Petrog1·ajw. 
ALLIEVO ing. Trn.uo, predetto - Tecnolng~·a tessile. 
LIGNANA i n g. Gru sEPPE, predetto - 1lfisu1'e clettn'che. 
Rossr dott. ANDREA Gruuo, predetto - Fisica sper·imentale. 
BACHI prof. RrccAR DO - Economia e legislazione inclust?·iale. 
GILAI<DI i n g. SILVIO, predetto - Arte mine?·m·ia. 
CoLONNETTI ing. GusTAvo - Scienza costn6zioni. 
JORIO ing. CARLO, predetto - Geomet?·ia pratica e geodesia. 
TES'l'A dott. ANDREA, predetto - CMrnica analitica. 
PICCININI dott. AN'.rONIO - Chimica tecnologica. 
CARNEVALI dott. FEDERICO, predetto- Chimica metall~trgica e metaU()­

g?·afia. 
Rrcm ing. dott. CARLO Luror, predetto - Scienza costruz1'oni. 



PERSONALE SECONDARIO 

SoLA GIUSEPPE - Commesso - Via Ospedale, 32.-
LoNGO AcHILLE -· Uscie1·e Capo - Castello del Valentino. 
CLERICl ANDREA - Prepcwatore (G abinetto fisica) - Piazza Vittorio. 

Emanuele I, 13. 
Buzz:ETTI DAMIANO - Ca?J?entiere - Castello del Valentino. 

Inservienti. 

AGNELLO ARCANGELo, vra della Rocca, 4. 
BA IMA LoDO VICO, Ciriè (Torino). 
BE LLONE CARLO, via Cesana, 68. 
BERIO GIUSEPPE, via Villa della Regina, 37. 
BrGLIANO PAoLo, piazza Vittorio Emanuele I, 14. 
BoNASSO PAOLO, via Montecuccoli, 3. 
BoRRIONE AGOSTJNO, via S . Domenico, 8·10. 
Bosco GrusEPPE, via della Rocca, 41 bis. 
BussoLINO Gro. BATTISTA, via Campana, 34. 
CAMINO SECONDO, via Galliari, 16. 
CERU'l'TI CESARE, via Montebello, :22. 
ColtfBA AN'l'ONIO, corso Duca di Genova, 11. 
CoRBELLO'l'TI FERDINANDO, via Belfiore, 34. 
CRIVELLI LuiGI, via Orto Botanico, 28. 
DOLANDO Luwr, portie?·e, via Ospedale, 32. 
DuNAND CARLO, via Gioberti, 17. 
ENRIA CAMILLO, corso Regina Margherita, 76. 
FABBRI 0RESTE1 via Galvani, 12. 
FERRERO GIACOMO, Trofarello (Torino). 
FuRLETTI SEVERINO, v ia Villafranca, 116. 
GALLO DoMENICO, via Madama Cristina, 84. 
O ASPARDO LUCJANO, Castello del Valentino. 
GA'l'TAI UMB(j;RTO, portie?·e, Castello del Valentino. 
GIACOBINo MARIO, via Andrea Doria, 19. 
GIORDANO GAETANO, via Belve.dere, 8. 



GmtrANI GruLro, via Berthollet, 13 bis. 
GRANDE GrusEPPE, Castello del Valentino. 
MAGO MICHELE, via della Rocca, 41 bis. 
MATTALIA ANTONIO, via Cernaia, 36. 
MENSIO FRANCEsco, via Principe Tommaso, 28. 
Mow ARTURO, via Montebello, 30. 
PAsQUINELLI AuGUSTo, corso Cairoli, 22. 
REBUFFO GroRGIO; via Principe Tommaso, 16. 
RrccA n'ANGROGNA MARIO, via della Rocca, 32. 
RossETn MAT'l'EO, via Petrarca, 18. 
SoANZO VITTORIO, via Baretti, 20. 
SrLVESTRO GrusEPPE, via Bidone, 17. 
TorA ANTONIO, via Nizza, 87. 
VASCHETTI LurGr, Rosta per S. Antonino di Ranverso (Torino). 

H! 

(V. in fine del volume l'Elenco delle variazioni avvenute nel personale du­
J'ante il periodo di stampa del presente Annuario. 





Legge S Luglio i~O@, N. 32i 

PER LA FONDAZIONE DEL 

Rx POLITECNICO DI TORINO 

AR'r. l. 

La R. Scuola d'appiicazione per gli ingegneri e il Regio Museo indu-
13triale italiano di Torino sono fusi in un unico Istituto d'istruzione tec­
nica superiore col nome di R. Politecnico di 'l'orino. Esso è costituito e 
riconosciuto come ente morale autonomo sotto la vigilanza del Ministero 
·della pubblica istruzione. 

ART. 2. 

Il R. Politecnico di Torino ha per fine : 
l 0 di fornire la completa istruzione scientifica7 tecnica ed artistica 

necessaria per le professioni di architetto e di ingegnere; 
2° di promuovere gli studi atti a favorire il progresso industriale e 

()ommerciale della Nazione mediante collezioni, laboratori e corsi di per­
fezionamento di industrie speciali. 

AR'r. 3. 

Passano in proprietà del R. Politecnico con tutti i diritti, oneri e con­
·dizioni relative : 

1° gli stabili presentemente adibiti alla Scuola d'applicazione per gli 
ingegneri ed al Museo industriale ; 

2° il materiale scientifico e non scientifico dei due Istituti ; 
3° i capitali di cui il Museo si trova attualmente in possesso; 
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ABT. 4. 

Sono messi inoltre a disposizione del R. Politecnico, per raggiungere i 
fini e sostenere gli oneri che gli sono deferiti dalla presente legge, i pro­
venti sotto enumerati : 

1° contributo governativo di annue lire 303.593,98, corrispondente al 
totale degli stanziamenti per dotazioni, stipendi del personale di ruolo coi 
relativi aumenti quinquennali e sessennali, e assegni straordinari al per­
sonale straordinario della R. Scuola d'applicazione per gl'ingegneri e del 
R. Museo industriale italiano al 1° luglio 1906; 

2° contributo della Provincia di Torino di annue L. 35.000; 
3° contributo del Comune di Torino di annue L. 35.000; 
4° le tasse di studio governative (esclusa quella di dip\oma), le tasse 

interne, i diritti di segreteria e le somme introitate per esperienze in ser­
vizio dei privati e delle pubbliche amministrazioni; 

5° i lasciti, le donazioni e gli ulteriori contributi di enti o privati. 
Per quanto concerne la destinazione dei proventi delle tasse scolastiche, 

non sono applicabili al R. Politecnico gli art. 4 e 5 della legge 28 maggio 
1903, n. 224. 

ART. 5. 

Il R. Politecnico provvederà: 
l o all'amministrazione dei fondi e proventi di cui all'articolo pre­

cedente; 
2o al pagamento degli stipendi del personale con i relativi aumenti, 

nonchè all'onere delle pensioni ; 
3o alla conservazione delle collezioni e del materiale scientifico ed al 

loro incremento ; 
4o alla manutenzione, conservazione ed incremento degli stabi li ad 

esso destinati; 
5° e infine a tutte le spese di qualunque natura necessarie per otte­

nere i tini indicati nell'art. 2. 

AR'l'. 6. 

Il R Politecnico ha un Direttore, un Consiglio di amministrazione ed 
un Consiglio didattico. 

Il Direttore è nominato con decreto reale su proposta del Ministro della 
pubblica istruzione. 

AR·r. 7. 

Il Consiglio di amministrazione è composto: 
del direttore del Politecnico; 
di due delegati del Ministero dell'istruzione pubblica; 
di un delegato del Ministero di agricoltura, industria e commercio ; 



eli un delegato della R. Accademia delle Scienze di Torino; 
di due delegati della Provincia di Torino ; 
di due delegati del Comt1ne di Torino. 

Il Presidente è scelto tra i componenti il Consiglio, ed è nominato con 
decreto reale su proposta del Ministro della pubblica istruzione e del 
Ministro dell'agricoltura, industria e commercio. 

A RT. 8. 

Il regolamento in esecuzione della presente legge stabilirà. le norme pet· 
dare un'equa rappresentanza nel Consiglio di amministrazione ad altri 
enti, i quali concorressero con assegni fissi ad aumentare la dotazione del 
Politecnico. 

Ad eccezione del direttore del Politecnico, nessuno può appartenere 
contemporaneamente ai due Consigli, eli cui all'art. 6. 

Non possono similmente appartenere insieme al Co11siglio di ammini­
strazione coloro tra i quali esistono le incompatibilità dì cui all'art. 24 
della legge comunale e provinciale. 

ART. 9. 

Il Consiglio didattico è costituito dagli insegnanti del Politecnico ed è 
presieduto dal direttore. 

AR·r. 10. 

Salve le disposizioni speciali della presente legge e secondo le nonne 
del regolam~nto di cui all'art. 18, il Consiglio di amministrazione ed il 
suo presidente esercitano nel Politecnico le funzioni amministrative, il 
Consiglio didattico ed il direttore le funzion i accademiche, didattiche e 
disciplinari che dalle leggi e dai regolamenti per l'istruzìone superiore 
sono affidate al Consiglio accademico ed al rettore delle Università, ai 
Consigli di Facoltà ed ai loro presidi . . 

Colle medesime riserve s'intendono estese al P olitecnico di Torino tutte 
le altre disposizioni delle leggi e dei regolamenti che regolanp l'istruzione 
superiore. 

ART. 11. 

Nel mese eli giugno di ogni anno il Consiglio (di amministrazione, 
sentito il direttore, compila e trasmette, per l'approvazione, il bilancio 
preventivo per l'anno scolastico seguente, al Ministro della pubblica istru­
zione, il quale provvede con decisione motivata. Se il Ministro non prov­
vede entro il mese di agosto succeHsivo, il bilancio s'intende approvato. 

Col bilancio si possono istituire nuovi corsi. Quando i nuovi corsi do­
vessero condurre a nuovi diplomi, l'istituzione non potrà farsi che con 
decreto reale, sentito il Consiglio superiore per l'istruzione pubblica. 
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ART. 12. 

Per il conferimento delle cattedre a professori ordinari e straordinari 
saranno seguite le norme delle leggi e dei regolamenti per l'istruzione su· 
peri ore. 

I professori del Poli tecnico sono equi parati ai professori del medesimo 
grado della R Università e nominati con le medesime forme, godono dei 
medesimi stipendi coi relativi aumenti ed hanno i medesimi diritti e 
doveri. 

ART. 13. 

In occasione eli nuove nomine di professori potranno dal Consiglio di 
amministrazione essere loro assegnati emolumenti personali per titoli spe· 
ciali . Di questi emolumenti non si terrà conto nè per gli aumenti di cui 
agli articoli 5 e 12, nè per la liquidazione delle pensioni. 

AR·.r. 14. 

La nomina degli incaricati è fatta dal Consiglio di amministrazione su 
proposta del Consiglio didattico o col parere favorevole del medesimo. 

La nomina degli assistenti è fatta dal Consiglio di amministrazione su 
proposta degli insegnanti delle rispettive materie. 

S petta pure al Consiglio d'amministrazione la nomina del personale non 
insegnante. 

Il personale non insegnante ha i medesimi diritti e i medesimi doveri 
che gli impiegati di egual grado dello Stato e riceve gli aumenti dello 
stipendio a norma eli legge. 

ART. 16. 

La ritenuta ordinaria per la tassa di ricchezza mobile sugli stipendi 
del personale sarà per cura cldl' Amministrazione del Politecnico versata 
.all'Erario, e rimarrà invece a suo benefizio la ritenuta per le pensioni. 

ART. 16. 

Rispetto alle tasse di registro e bollo, tutti gli atti e contratti dell'Am· 
ministrazione del R. Politecnico sono sottoposti alle stesse norme stabilite 
per gli atti e contratti delle Ammin·istrazioni dello Stato. 

Saranno esenti dall'imposta di ricchezza mobile e dalla tassa di mano­
mort.-J. i proventi di cui all'art. 4, acl eccezione dei lasciti, delle donazioni, 
e contributi dei privati. 

ART. 17. 

Gli atti e contratti che sono eli competenza del Consiglio di ammi!ll· 
strazione non vanno soggetti al riscontro preventivo della Corte dei conti, 
nè occorre per essi il parere del Consiglio eli Stato. 
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Alla fine di ogm anno scolastico nei modi e termini che saranno fissati 
dal regolamento, verrà trasmesso il conto consuntivo con tutti i-documenti 
al l\1inistero della pubblica istruzione, il quale lo comunicherà., con le sue 
osservazioni, alla Corte dei con ti. 

La Corte dei conti giudica di tale conto consuntivo con giurisdizione 
contenziosa, e in caso di richiamo e di appello, lo giudica a Sezioni 
riunite. 

Il carico delle pensioni per il personale, che per la fusione di cui al­
l'art. 1 passerà dallo Stato al Politecnico, sarà ripartito tra l'uno e l'altro 
in proporzione della durata dei servizi resi allo Stato ed al Politecnico. 

In ogni altro caso il carico delle pensioni sarà ripartito in proporzione 
degli stipendi pagati dallo Stato e dal Politecnico. 

ART. 18. 

Con regolamento da approvarsi con decreto reale, sentiti il Consiglio 
superiore della pubblica istruzione e il Consiglio di Stato, sa1;anno dati 
t utti i provvedimenti occorrenti per la esecuzione della presente legge e 
stabilito il piano organico del personale. 

Disposizioni tmnsito1·ie. 

ART. 19. 

Gli insegnamenti che ora esistono nella Scuola degli ingegneri e nel 
Museo industriale1 all'atto della fusione dei due Istituti, saranno com·di­
na ti, ripartendo tra i professori in carica1 i quali insegnano discipline affini, 
la materia dei corsi rispettivi, in guisa da togliere duplicazioni e sovrap­
posizioni. 

Collo stesso criterio si procederà nella ripartizione dei gabinetti e labo­
ratori scientifici e tecnici e del relativo materiale, nonchè nella designa­
zione di quelli fra gli insegnanti ai quali spetterà la direzione delle espe­
rienze e delle analisi in servizio dei privati e delle pubbliche ammml­
strazioni. 

AR'r. 20. 

Nell 'anno scolastico immediatamente successivo alla pubbicazione della 
presente le~ge le funzioni di Direttore del Politecnico e eli Presidente del 
Consiglio eli amminis trazione saranno affidate acl un unico Commissario, 
r.l0minato con decreto reale su proposta dei Ministri d'istruzione e di 
agrico ltura, industria e commercio. Egli provvederà, sentiti il Consiglio 
di amministrazione ed il Consiglio didattico, alla esecuzione delle dispo­
sizioni dell'articolo precedente ed alle proposte per il regolamento e per 
i piano organico del pet·sonale, di cui all'art. 18. 



REGIO DECRETO 

del 5 Gennaio 1908, N. 98, che approva il Regolamento 

per il Regio Politecnico di Torino 

VITTORIO EMANUELE III 

per gmzia di Dio e per uolontà clelln Nazion e 

RE n'l'l'ALIA. 

Veduta la Legge 8 luglio 1906, N. 321, che istituisce il R. Politecnico 
di 1'orino; 

Sentito il Consiglio superiore della pubblica istruzione; 
Sentito il Consiglio di Stato; 
Sentito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per la pubblica 

istruzione ; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
I~ approvato il regolamento del R. Politecnico di Torino annesso al 

presente decreto, e firmato, d'ordine Nostro, dal ministro segretario di 
Stato per la pubblica istruzione ; 

Ordiniamo che il pres-".nte decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti eli osservarlo e farlo osservare. 

Dato a Roma , addì 5 gennaio 1908 . 

VITTORIO EMANUELE 

Visto : Il G uardasigilli 
ORLANDO. 

GIOLITTI . 

' RAVA. 
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REGOLAMENTO 

DEL 

REGIO POLITECNICO DI TORI NO 

CAPO I. 

Costituzione del Pol itecnico. 

ART. l. 

Il R. Politecnico di Torino, ente morale autonomo sotto la vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione, ha per fine : 

l 0 di fornire la completa istruzione scientifica, tec.nica ed artistica 
necessaria per le professioni di architetto e di ingegnere; 

2° di promuovere gli studi atti a favorire il progresso industriale e 
commerciale della Nazione mediante collezioni, laboratori e corsi di per­
fezionamento di ·industrie speciali. 

AR'.r. 2. 

L'autonomia del Politecnico è amministrativa, didattica e disciplinare. 
La vigilanza del Ministero si esercita: 

a) con la nomina del Direttore, del Presidente del Consiglio eli am­
ministrazione e dei rappresentanti del Ministero nel Con siglio stesso, in 
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conformità agli articoli 6 e 7 della legge 8 lugl io 190fl, n. 321, e gli arti­
~oli 6, 9 e 10 del presente regolamento ; 

b) con l'approvazione del bilancio preventivo, secondo l'art. 11 della 
legge suddetta e l'art. 12 del presente regolamento; 

c) col trasmettere alla Corte dei conti il conto consuntivo accompa­
gnato dalle sue eventuali osservazioni, secondo l'art. 17 della legge sud­
detta e l'art. 111 del presente regolamento; 

d) con la nomina dei professori, in conformità dell'art. 12 della legge 
.suddetta e dell'art. 23 del presente regolamento; 

e) col trasmettere al Consiglio superiore della pubblica istruzione le 
proposte del Consiglio eli amministrazione, che, secondo l'art. 11 della legge 
suddetta e gli articoli 12 e 13 del presente regolamento, debbono averne 
1' approvazione. 

ART. 3. 

Sono proprietà del Pol itecnico) con tutti i diritti, oneri e condizioni 
relative: 

l 0 gli stabili che erano adibi ti alla Scuola di applicazione per gli in­
gegneri ed al Museo industriale italiano, cioè il Castello del Valentino con 
tutte le sue attinenze ed il Palazzo già del Museo industriale ; . 

2° il materiale scientifico e non scientifico dei due Istituti; 
3° i capitali di cui il Museo era in possesso. 

ART. 4. 

Sono a disposizione del Politecnico i proventi sotto enumerati: 
1° contributo governativo di aìmue lire 303.593,98 corrispondente al 

totale degli stanziamenti per dotazioni, stipendi del personale di ruolo coi 
relativi aumenti quinquennali e sessennali, e assegni straordinari al per ­
sonale straordinario della Scuola di applicazione per gli ingegneri e del 
Museo industriale al 1° luglio Hl06; 

2° contributo della Provincia di Torino di annue lire :~5,000; 
3o contributo del Comune di 'l'orino di annue lire 35,000; 
4o le tasse di studio governative (esclusa quella di diploma), le tasse 

·dei corsi speciali istituiti nel Politecnico, le tasse interne, i diritti di se­
greteria e le somme introitate per esperienze in servizio dei privati e delle 
pubbliche amministrazioni (l) i 

5° i lasciti, le donazioni e gli ulteriori contributi di enti o privati. 

(1) Per quanto concerne la destinazione dei proventi dell e tasse scolastiche 
non sono app licabili al Politecnico gli articoli 4 e 5 della legge ~8 maggio 1903, 
:n . 224. 



CAPO II. 

Governo del Politecnico. 

AR'I'. 6. 

Il Politecnico ha un Direttore, un Consiglio di amministrazione ed un 
Consiglio didattico. 

ART. 6. 

Il Direttore è nominato con decreto reale, su proposta del Ministro 
della pubblica istruzione, anche fuori del corpo insegnante. 

Egli dura in carica per un quinquennio ed è confermabile. 

A RT. 7. 
Il Direttol'e : 

l o rappresenta il Politecnico nei rapporti didattici; 
2° convoca il Consiglio didattico; 
3° corrisponde col Governo, con le pubbliche amministrazioni e col 

privati, nei termini dalle sue competenze didattiche; 
4° esercita l'autorità disciplinare sugl'insegnanti, sugli allievi e sul 

personale; 
[)o per ·quanto riguarda le sue attribuzioni, provvede alle proposte da 

sottoporre rispettivamente ai Consigli di amministrazione e dicla ttico, e 
cura la esecuzione delle relative deliberazioni per mezzo della Segreteria 
e degli altri Uffici del Politecnico; 

6° cura il buon andamento del Politecnico, ed in vigila la biblioteca; 
i gabinetti, i laboratori e quanto altro si riferisce all'Istituto ; 

7° elegge di anno in anno un membro del Consiglio didattico, che 
· Io supplisca in caso di breve assenza. · 

ART. 8. 

Il Direttore può concedere all'insegmmti permessi di assenza di non 
oltre dodici giorni. 

Può pure concederli agli assistenti ed agli impiegati, dopo sentiti gli 
insegnanti o i direttori dei laboratori o degli speciali uffici dai quali essi 
immediatamente dipendono. 

Per maggiori permessi occorre l'assenso del Consiglio eli amministra­
zione, previo avviso favorevole del Consiglio didattico ove si tratti di 
insegnanti o eli assistenti. 
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ART. 9. 

11 Consiglio di amministrazione è composto: 
del Direttore del Politecnico; 
di due delegati del :Ministero dell'istruzione pubblica; 
di un delegato del Ministero dell'agricoltura, industria e commercio; 
di un delegato della R. Accademia delle Scienze di Torino; 
di due delegati della Provincia di Torino; 
di due delegati del Comune eli Torino. 

I delegati durano in carica cinque anni e sono confermabili. 
Cessando qualcuno di essi dall'ufficio prima della scadenza del qum· 

quennio, chi lo surrogherh durerà in carica sino al termine del qum­
quennio medesimo. 

L'ufficio eli delegato è gratuito. 

AR'l'. 10. 

Il Presidente del Consiglio eli amministrazione è scelto tra i compo­
nenti il Consiglio, ed è nominato con decreto reale su proposta del Mi - . 
nistro della pubblica istruzione e del Ministro dell'agricoltura, industria 
e commercio. 

lo egli ha la rappresentanza legale del Politecnico, ed esercita le 
·sue attribuzioni in conformità della legge 8 luglio 1906, n. 321, e di 
questo regolamento; 

2o convoca il Consiglio eli amministrazione ; 
3o cura l'esecuzione delle deliberazioni di esso, e le notifica al Di­

rettore, quando riguardano il personale e il materiale scientifico, e diret­
tamente agli altri interessati; 

4° prende i provvedimenti di ordinaria amministrazione in confor­
mit~t delle deliberazioni del Consiglio, e, quando questo non possa riu­
nirsi, prende anche quelli di urgenza, riferendone al Consiglio nella pros­
sima adunanza. 

i)o autentica con la propria firma i verbali delle adunanze del Con­
siglio, e, nei casi eli urgenza, è in sua facoltà eli approvare e rendere 
esecutivo il processo verbale, decorsi otto giorni dall'adunanza, riferen­
done nella prossima adunanza. 

In caso di assenza o di impedimento eli breve durata del Presidente, 
ne fa le veci il Consigliere di amministrazione da lui delegato, e in ogni 
altro caso il Consigliere anziano. 

AR'l'. 11. 

Ove qualche altro ente concorra con assegno fisso acl aumentare la do­
tazione del Politecnico, potrà farsi rappresentare da qualcuno dei com­
ponenti il Consiglio di amministrazione del Politecnico, o eleggere un 
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pro prio rappresentante, previo consenso del Consiglio medesimo, quando 
l'assegno non sia inferiore a lire 26 mila annue, sia che si paghino le 
annualità, sia che se ne versi il capitale. 

In questo ultimo caso il capitale è intangibile, e il Consiglio di ammi­
nistrazione dispone dei soii interessi. 

Il rappresentante, salvo le esclusioni di cui all'art. 21, sarà scelto tra 
i membri dell'Accademia delle Scienze, o fra insegnanti di Istituti supe­
riOl·i, od infine fra ingegneri, architetti ed industriali di valore tecnico 
notoriamente riconosciuto. 

AR'l' . 12. 

Il Consiglio di amministrazione: 
1° nel mese di giugno di ogni anno, sentito il Direttore, compila e 

trasmette per l'approvazione il bilancio preventivo dell'anno scolastico 
seguente al Ministro della pubblica istruzione, il quale provv<òde con de­
cisione motivata i e, se non provvede entro il mese di agosto successivo, 
il bilancio s'intende approvato i 

2° prende. atto del conferimento delle cattedre a professori ordinari 
e straordinari, e della conferma ovvero del riconoscimento della stabilità 
dei professori straordinari, fatti secondo le norme delle leggi e dei rego­
lamenti per l' istruzione superiore, iscrivendo nel bilancio gli stipendi re­
lativi i 

3° nomina gl'incaricati, su proposta del Consiglio didattico, o col pa­
rere favorevole del medesimo i 

4° nomina gli assistenti, su proposta degl'insegnanti delle rispettive 
materie i 

5° nomina i supplenti, su proposta del Consiglio didattico i 
6° nomina il personale non insegnante. 

l decreti di elette nomine sono firmati dal Presidente del Consiglio di 
amministrazione. 

AR'l'. 13. 

In sede di bilancio il Consiglio di amministrazione ;mò istituire nuovi 
corsi, sentito il Consiglio didattico, ovvero su proposta del medesimo. 

Quando i nuovi corsi dovessero condurre a nuovi diplomi, l'istituzione 
non potrà farsi che con decreto reale, sentito il parere del Consiglio su­
periore per l'istruzione pubblica. 

ART. 14. 

, In occasione di nuove nomine di professori, o di passaggio da una ad 
altra cattedra, o di ampliamento di cattedra, il Consio-lio di ammuustra-

• ' o 
z1one puo assegnare emolumenti personali, dei quali non si terrà conto 
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nè per gli aumenti di cui agli art. 5 e 12 della legge 8 luglio 1906, n. 321,. 
ed all'art. 24 del presente regolamento, nè per la liquidazione delle pensioni~ 

ART. li'>. 

Per la validità delle adunanze del Consiglio di amministrazione è ne­
cessario: 

l 0 che il Presidente convochi per iscritto i componenti tre giorni 
prima, salvo casi di urgenza, indicando gli oggetti da trattarsi ; 

2° che intervenga la maggioranza dei componenti. 
In seconda convocazione bastano due dei componenti, oltre il Presi­

dente e il Direttore, o chi in sua assenza ne faccia le veci. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti, prevalendo il 

voto del Presidente in caso di parità. 
Il Segretario-Capo del Politecnico adempie alle funzioni eli Segretari') 

del Consiglio, senza diritto a voto. 

AR'l'. 16. 

Il Consigli o didattico è costituito dagl'insegnanti del Politecnico e pre­
sieduto dal Direttore. 

A RT. 17. 

Il Consiglio didattico : 
1° delibera sui programmi d'insegnamento di ciascun corso, presen· 

tati al Direttore dai singoli insegnanti e da lui coordinati fra loro al fine 
di evitare lacune, duplicazioni e sproporzioni eli svolgimento i 

2° delibera sul piano degli studì teorici e pratici per ogni anno sco­
lastico i 

3° delibera sull'ordine e sull'orario degli studi e degli esami, da pub­
blicarsi con appositi manifesti i 

4° eserc.ita l'autorità disciplinare nei limiti della propria competenza i 
5° designa per premì e per la dispensa delle tasse gli allievi ·che ne 

siano meritevoli i 
6° delibera, su proposta del Direttore o per sua iniziativa, intorno 

al modo di provvedere agli insegnamenti vacanti, e propone, ove occorra, 
le persone alle quali debba essere affidato l'incarico dei medesimi ; 

7° fa le proposte per la conferma, pel riconoscimento della stabilità 
e per la promozione dei professori straordinari i 

So delibera, su proposta del Direttore o per sua iniziativa, intorno 
alla direzione dei gabinetti, laboratorì ed officine sperimentali, che pos­
sano istituirsi oltre quelli contemplati all'art. 95 i 

9o ha in genere le altre attribuzioni del Consiglio dei professori di 
una Scuola di applicazione per gli ingegneri. 
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ART. 18. 

Su proposta del Direttore, il Consiglio Didattico dà. il suo avviso sulla 
istituzione di nuovi insegnamenti, laboratori e collezioni, intesi al conse­
guimento dei due fini del Politecnico di cui all'art. l, formulando anche 
all 'uopo proposte di sua iniziativa. 

Am'. 19. 

Alle adunanze del Consiglio didattico partecipano sempre i professori 
ordinari e straordinari stabili. 

Gli straordinari non ancora dichiarati stabili pure partecipano alle 
adunanze, salvo per gli oggetti indicati a l n. 7 dell'art. 17. 

Gl'incaricati vi partecipano per gli oggetti indicati ai n. l, 2, 3, 4, i') 

dell'art. 17. 
Fa ufficio di Segretario uno dei professori, eletto dal Consiglio al prin­

cipio di ciascun anno. 
AR'I'. 20. 

Per la validità delle adunanze del Consiglio didattico, è necessario: 
l" che tutti coloro i quali hanno qualità per intervenire siano con­

vocati per iscritto tre giorni prima, salvo i casi d'urgenza, indicando gli 
oggetti da trattarsi ; 

2° che intervenga la maggioranza dei convocati, detratti quelli che 
avranno giustificata l'assenza. 

In seconda convocazione basta l'intervento del terzo dei convocati, 
oltre il Presidente. 

In nessun ca~o però l'adunanza è valida se gl'intervenuti sono meno 
di cinque. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. In caso di pa­
rità prevale il voto del Presidente. 

Le deliberazioni del Consiglio didattico sono comunicate dal Direttore 
al Consiglio di amministrazione. 

ART. 21. 

Ad eccezione del Direttore del Politecnico, nessuno può appartenere 
contemporaneamente al Consiglio di amministrazione ed al Consiglio di­
dattico. 

Nè possono appartenere insieme al Consiglio di amministrazione due 
persone, tra le quali esistano le incompatibilità di cui all'art. 24 della 
legge comunale e provinciale (l). 

(l) " Non possono essere contemporaneamente Consiglieri nello stesso Comune 
gli . ascendenti~ i discendenti, il suocero ed il genero , (legge Com. e Prov., testo 
umco 4 maggw 1898, art. '24). 

3 
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CAPO III. 

Ins egnanti. 

ART. 22. 

Gl'insegnanti del P olitecnico possono essere professori ordinari, profes-­
sori straordinarì, incaricati . 

Il numero minimo di essi e gli stipendi sono indicati nell'annessa ta­
bella A. 

ART. 23. 

Per il conferimento delle cattedre a professori ordinari e straordinari 
saranno seguite le norme delle leggi e dei regolamenti per l'istruzione 
supenore. 

A RT. 24. 

I professori del Politecnico sono equiparati ai professori del medesimo 
grado delle Regie Università e nominati con le medesime forme. 

Essi godono dei medesimi stipendi di quelli coi relativi aumenti, ed 
hanno i medesimi diritti e doveri. · 

ART. 26. 

Gl'incaricati sono nominati dal Consiglio di amministrazione, su pro­
po~ ta del Consiglio didattico o col parere favorevole del medesimo. 

ART. 26. 

Quegli insegnamenti del Politecnico, che attualmente formano oggetto 
dei primi due anni delle Facoltà di scienze fisiche, matematiche e natu­
rali, sono dati nel Politecnico dagl'insegnanti di quelle materie nell'D ni­
versità di Torino, quando concorra il loro assenso ad assumerne l'inca­
rico nei termini del presente regolamento ; e con l'aiuto di un adeguato 
numero di assistenti sono susl'1idiati da intense esercitazioni p1. jche. 

N el caso che per alcuni dei detti insegnamenti si mostri conveniente 
che essi siano impartiti nei locali stessi dell'Università, onde poter usu­
fruire dei laboratori e delle collezioni i vi esistenti, spetterà al . Consiglio 
di amministrazione di stabilire Y ' per volta i modi e le condizioni 
mediante speciali convenzioni con l' ,_;niversità. 

Parimente, nel caso che gl'insegnLmenti di meccanica razionale e di 
geodesia siano impartiti dagli insegnanti delle stesse materie nell'Uni­
versità, spetterà al Consiglio d'amministrazione stabilire i modi e le con­
dizioni, come sopra. 
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ART. 27. 

L'anzianità degli insegnanti è determinata dal primo decreto di nomina 
,nel loro grado, e a pari data di nomina dall'età. 

ART. 28. 

L'insegnante è tenuto a far le lezioni, conferenze, esercitazioni e gli 
esami, secondo l'orario stabilito dal Consiglio didattico, e ad intervenire 
alle adunanze del Consiglio medesimo. 

In caso di legittimo impedimento deve mandarne avviso al Direttore. 
Ciascun insegnante ha cura di scrivere sopra un registro particolare 

le date e gli argomenti delle sue lezioni e conferenze. 

CAPO IV. 

Assistenti. 

ART. 29. 

Gli assistenti sono nominati dal Consiglio di amministrazione su pro­
posta dei singoli insegnanti, e dipendono immediatamente da questi . 

ART. 30. 

Gli assistenti durano in carica per un anno. 
Possono essere confennati per due volte a semplice proposta dell'inse­

gnante della materia. Ogni successiva conferma r ichiede la proposta mo­
t ivata dell'insegnante approvata dal Consiglio didattico. 

Per ogni insegnamento grafico o di laboratorio si richiede un adeguato 
numero di assistenti. 

AR'l'. 31. 

Gli assistenti , riguardo allo stipendio, f$0110 divisi in classi, secondo la 
tabella A. 

Riguardo alle mansioni, sono divisi in tre categorie: 
l 0 assistenti addetti a due materie possibilmente affini. Essi devono 

assistere gli allievi per tutto il tempo destinato alle esercitazioni grafiche. 
Devono anche coadiuvare uno degl' insegnanti in tutte quelle mansioni 
che occorrono al regolare andamento dell'insegnamento orale; ed a ri­
chiesta dell'insegnante, devono pure presenziare le lezioni , per essere pronti 
a sostituirlo, quando l'insegnante li designi alla Direzione; 

2o assistenti addetti ad un solo insegnamento, quando a questo è an­
nesso un laboratorio. Essi, oltre ad assistere gli allievi nelle esercitazioni 
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di laboratorio, sono a disposizione dell'insegnante pel regolare andamento· 
del laboratorio suddetto; 

3o assistenti aventi soltanto servizio di laboratorio. 
Gli assistenti non possono dare lezioni nè ripetizioni private agli allievi! 

del Politecnico, senza espressa autori:;;zazione del Consiglio didattico. 

CAPO V. 

Anno scolastico, vacanze, annuario. 

ART. 32. 

L'anno sco~astico è diviso in due periodi: il primo dal 1° ottobre a 
tutto febbraio; il secondo dal l" marzo a tutto luglio. 

Un corso può compiersi entro uno o più periodi. 

ART. 33. 

Le lezioni comme1ano non più tardi del 5 novembre e terminano il 
15 giugno. 

Dal 16 giugno a tutto luglio ha luogo la prima sessione di esami. 
In ottobre ha luogo la seconda sessione di esami, per coloro che non 

poterono presentarsi nella prima o furono in essa respinti. 

ART. 34. 

Le vacanze durante l'anno scolastico sono: 
le domeniche e le altre feste civili; 
dalla vigilia di Natale al 2 gennaio; 
gli ultimi sei giorni del carnevale e il primo della quaresima; 
la settimana precedente la Pasqua ed il lunedì successivo; 
l'anniversario della nascita del Re, della Regina e della Regina Madre ; 
l'anniversario della morte del Re Vittorio Emanuele II; 
la commemorazione del Re Umberto I. 

AR·r. 35. 

In principio di ogni anno scolastico, a cura del Direttore, di concerto 
col Presidente del Consiglio di amministrazione, si pubblica un annuario. 

Esso contiene i nomi del Direttore, del Presidente e degli altri com­
ponenti il Consiglio di amministrazione, degl'insegnanti ed assistenti, del 
personale non insegnante, degli allievi e dei diplomati dell'anno prece­
dente, e di coloro che abbiano ottenuto speciali certificati, più il numero 
degli allievi iscritti per l'anno volgente ai vari corsi. 

Contiene pure i programmi dei singoli corsi, il calendario e l'orario; 
Ja statistica degli esami, tasse, dispense, posti di studio, premi ; le notizie 
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relative alle pubblicazioni degl'insegnanti ed assistenti, alle collezioni, 
gabinetti e laboratorì, al viaggio d'istruzione; pitl ~m estratto del Rego­
lamento, con le norme dell'ammissione e delle tasse. 

Riassume ed illustra quanto siasi fatto in relazione al fine indicato al 
n. 2 dell'art. l. 

Contiene inoltre nn riassunto del bilancio del Politecnico per l'anno 
,precedente. 

CAPO VI. 

Disciplina scolastica. 

AR'.r. 36. 

La giurisdizione disciplinare spetta, nei limiti delle rispettive compe­
t enze, al Direttore ed al Consiglio didattico. 

ART. 37. 

Le pene disciplinari, che le Autorità del Politecnico possono pronun-
ziare, sono: 

]o l'ammonizione ; 
2° l'interdizione temporanea da uno o pm corsi; 
3° la sospensione da una o da entrambe le sessioni di esam1 ; 
4° l'esclusione temporanea dal Politecnico; 
f>o l'esclusione definitiva. 

L'ammonizione è fatta dal Direttore. Per le altre pene occorre una 
-deliberazione del Consiglio didattico. 

Di tutte vengono informati i parenti o il tutore dell'allievo. Delle ul­
time tre viene data comunicazione al Ministero della pubblica istruzione, 
al Presidente del Consiglio di amministrazione, a tutte le Scuole d'Inge­
gneria ed alle Università del Regno. 

L'interdizione per più di tre mesi annulla l'iscrizione ai corsi relativi. 

ART. 38. 

Quando in un corso avvengono disordini che impediscano di far le­
zione, il Dit·ettore lo sospende. In caso di gravi disordini , può chiudere 
temporaneamente il Politecnico, informandone tosto il Presidente del 
Consiglio di amministrazione. 

Il Direttore informa delle dette disposizioni i parenti o i tutori degli 
allievi . Egli prende accordi col Presidente del Consiglio di Amministra­
:zione, ed occorrendo, con l'Autorità politica, per quei provvedimenti che 
.siano opportuni a ristabilire l'ordine e la disciplina. 
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La sospensione o chiusura può dar luogo al prolungamento dei corsi 
sospesi e quindi alla dilazione degli esami relativi, e può produrre anche­
la sospensione degli esami per la fine dell'anno scolastico. 

AR'r. 39. 

Gl'insegnanti si accertano della frequenza d~gli allievi mediante appelli 7. 

e del profitto mediante interrogazioni ed esercizi. 

AR'.r. 40. 

L'allievo, che per ragioni di salute o di famiglia debba assentarsi~ 
deve domandarne il permesso al Direttore. 

Questi, ove giudichi buone le ragioni, concede il permesso e ne avvisa 
gli insegnanti. 

L'allievo che, senza legittimo impedimento, si assenti più volte, è am­
monito, e, persistendo, escluso dagli esami. 

AR'l'. 41. 

Gli, allievi non possono tenere adunanze nel Politecnico, se non per 
ragioni di studio e col permesso del Direttore. 

CAPO VII. 

Materie d'insegnamento del Politecnico. 

ART. 42. 

Sono materie d'insegnamento del Politecnico le seguenti: 
Analisi matematica (introduzione al calcolo infinitesimale, .calcol(} 

infinitesimale) ; 
Geometria (analitica, infinitesimale, proiettiYa, descrittiva, e sue ap­

plicazioni), Prospettiva; 
Geodesia e Geometria pratica (rilievo dei terreni, topografia sotter·­

ranea, disegno topografico) ; 
Meccanica razionale e Statica grafica; 
Meccanica industriale (cinematica, dinamica, costruzione e composi­

zione di macchine, macchine idrauliche, termiche, agricole, meccanica di 
locomozione); 
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:Meccanica applicata alle costruzioni (resistenza dei materiali, statica 
delle costruzioni civili, teoria dei ponti) ; 

Costruzioni (civili, rurali, stradali, idrauliche, marittime); 
Ferrovie (costruzione ed esercizio) ; 
[draulica (generale, agricola, fluviale, marittima); 
Fisica sperimentale generale, Fisica applicata; 
Elettrotecnica (fondamenti scientifi ci ed applicazioni industriali, mi­

sure elettriche, costruzioni elettromeccaniche, telegrafia e telefonia) ; 
Chimica generale inorganica ed organic~, chimica analitica, fisico­

chimica; 
Chimica applicata (ai materiali da costruzione, chimica industriale, 

elettrochimica, chimica agraria, mineraria e metallurgica) ; Chimica ap­
plicata alla tin toria, ecc.; 

Mineralogia (generale e applicata, petrografia) ; 
Geologia (generale e applicata, paleontologia) ; 
Metallurgia, Arte mineraria, Coltivazione delle miniere; 
Tecnologie (meccaniche, tessili, speciali, e di apparecchi industria,li 

di fisica e chimica) ; 
Impianti industriali; 
Agricoltura generale, Economia rurale, Estimo; 
JHaterie giuridiche ed economiche, Amministrazione e Contabilità; 
Disegno (ornam<'ntale, architettonico, di figura, di macchine, ecc.) ; 

. Plastica (ornàmentale, architettonica); 
Architettura generale (composizione architettonica e decorazione, 

ril ievo di fabbriche e di monumenti); 
Architettura tecnica; 
Igiene delle costruzioni e delle inclustl'ie; 
Storia dell 'architettura in relazione all'ar te e alla tecnica degli stili . 

Sono anche eventualmente materie di insegnamento del Politecnico 
quelle ('Ontemplate dall'art. 13 e le lingue straniere. 

CAPO VIII. 

Studi d'Ingegneria e d'Architettura. 

ART. 43. 

Nel Pol itecnico si possono consegmre, con cmque anni di studio, i se-
guenti diplomi: 

1° d' ingegnere civile; 
2° d'ingegnere industriale meccanico; 
3° cl 'ingegnere industriale chimico; 
4° di architetto. 



ART. 44. 

Il piano di distribuzione degli studi, per ciascun anno delle sezioni di 
cui nell'articolo precedente, sarà stabilito dal Consiglio didattico ai sem i 
del! ' art. 17. 

ART. 46. 

L'ordine, i limiti e la durata dei singoli insegnamenti teorici, grafici e 
pratici, nelle singole sezioni e nei singoli anni di corso, sono particolar­
mente dichiarati e pubblicati in apposito manifesto al principio di ogni 
anno scolastico. 

Su proposta del Direttore ed' avviso favorevole del Consiglio didattico, 
possono materie affini essere svolte da un unico insegnante, e parti diverse 
ai una stessa materia da più insegnanti. 

E parimenti, previo accordo tra i rispettivi insegnanti ed avviso favo­
revole del Consiglio didattico, gli insegnamenti di materie affini possono 
fra essi essere alternati . 

CAPO I X . 

Allievi di lngeg ne1·ia e di Architettura. 

A RT. 46. 

È allievo di ingegneria o architettura nel Politecnico chi è iscritto in 
tal qualità nella matricola del Politecnico. 

A RT . 47. 

Chi intende di iscriversi come allievo deve presentare · domanda al 
D irettore entro il 4 novembre, dichiarando : 

a) il nome proprio e dei suoi genitori ; 
b) il luogo eli nascita; 
c) la residenza della famiglia ; 
d) la propria abitazione in Torino; 
e) il diploma cui tende. 

La domanda deve essere inoltre corredata dai seguenti documenti : 
1° fede di nascita; 
2° diploma originale di licenza liceale o di licenza dalla sezione 

fisico-matematica di un istituto tecnico, ovvero altri titoli equipollenti 
contemplati nel presente regolamento ; 

3o quietanza del pagamento della tassa di immatricolazione e della 
prima rata almeno della tassa annua d'iscrizione. 
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ART. 48. 

P er la iscrizione al primo an11o della sezione di architettura è inoltre 
prescritta una prova di sufficiente attitudine artistica, secondo le nonne 
stabilite dal Consiglio didattico. 

ART. 49. 

Chi abbia conseguita la licenza fisico -matematica per ingegneria in una 
Universit~\ del Regno può iscriversi al terzo anno del Politecnico, e non 
·è tenuto a pagare la tassa di immatricolazione. 

A RT. 50. 

Può iscriversi al primo, secondo, terzo anno chi abbia compiuto rispet­
tivamente il p1;imo o secondo o terzo anno di corso dell'Accademia mili­
tare o navale e superati i relativi esami. 

Gli ufficiali provenienti dalla Scuola di applicazione di Artiglieria e 
Genio o dall'Accademia navale, e gli ingegneri provenienti dalle Scuole 
snperiori navali, possono essere ammessi al Politecnico. Il Consiglio di­
dattico determina l'anno di corso e le materie cui dovranno iscriversi, con 
gli esami speciali che dovranno superare prima dell'esame di diploma. 

AR'r . 51. 

I giovani armeni, che abbiano compiuti gli studi secondari nel liceo 
tecnico « Moorat Raphael ,, di Venezia, possono iscriversi al primo anno. 

AR'l'. 52. 

Qualora dagli esami sostenuti risulti la loro speciale attitudine agli 
studi del Politecnico: 

i giovani forniti della licenza d'Istituto tecnico, sezione di agrimen­
sura e di agronomia, che abbiano compiuti gli studi presso l'Istituto fore­
stale di Vallombrosa, possono essere ammessi al primo anno per gli studi 
d'ingegneria civile, purchè presentino il diploma di perito forestale: 

gli a lunni licenziati dalle sezioni industriali di Istituto tecnico, le 
·quali abbiano i corsi speciali di chimica, fisica, matem~tica e meccanica, 
possono essere iscritti al primo anno per gli studi d'ingegneria industriale. 

ART. 53. 

Per gli stranieri ed italiani, anche non regnicoli, e pei figli di cittadini 
italiani che abbiano od abbiano avuto all'estero abituale dimora, il Diret­
tore, udito il Consiglio didattico, decide sull'ammissione e sulle condizioni 
r elative. 

La decisione dev'essere comunicata al Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, ai sensi e ai fini dell'art. l:J del regolamento generale univer­
.sitario. 



An'.r. 54. 

Nessun'altra iscrizione può essere concessa, se non in seguito a delibe­
razione speciale del Consiglio di amministrazione, previo avviso favore-· 
vole del Consiglio didattico e con le condizioni che esso stabilirà. caso 
per caso in accordo col regolamento universitario. 

Chi entra come allievo, ottenendo l'iscrizione a un anno diverso dai 
primo, non è tenuto a pagare la tassa d'iscrizione e le sopratasse di esame 
relative agli anni anteriori. 

ART. 56. 

Tutte le domande d'iscrizione o degli a llievi devono esser e indirizzate 
a l D irettore, il quale provvede in base ai precedenti articoli. 

An'.r. 57. 

Gli allievi del Politecnico hanno diritto di conseguire il diploma rela­
tivo alla sezione cui si sono iscritti, quando abbiano preso parte alle· 
e:;ercitazioni pratiche, superate le prove prescritte, e si siano conformati 
in tutto alle prescrizioni regolamentari. 

AR'.r. 58. 

All'atto dell'ammissione viene consegnato all'allievo il libretto d'iscri­
zione firmato dal Direttore e valevole durante l'intera carriera scolastica. 

La Segreteria vi registra anno per anno i corsi che l'alli evo segue e 
l'esito degli esami che sostiene; l'Economo vi attesta il pagamento delle· 
tasse e sopratasse o l'ottenuta dispensa. 

G li insegnanti con le loro firme vi certificano la . frequenza ai corsi. 

AR'r. 59. 

L'allievo riceve anche una tessera eli riconoscimento col suo ritratto foto­
grafico da lui fornito. 

Al principio di ciascun anno scolastico l'allievo deve presentare la tessera 
alla Segreteria, che vi appone la data per accertare ch'egli continua ad 
essere iscritto al Politecnico. 

La tessera abilita ad usufruire eli tutte le varie agevolezze che possono­
esser concesse agli allievi nelle biblioteche ed altri pubblici luoghi. 
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ART. 60. 

La Segeeteria tiene un registeo, nel quale è teascritta la carriera sco­
lastica di ciascun allievo. 

AR'r. 61. 

L'allievo, che abbia sostenuto con buon esito gli esami dei corsi obbli­
gatori ai quali era iscritto, può passare ad un altro Istituto d'istruzione 
superiore, purchè ne faccia domanda non più tardi del 20 dicembre. 

Trascorso il detto termine, sarà negato il passaggio, quando non risulti: 
da documenti che il trasferirsi dell'allievo, in regola cogli esami, all'altro · 
Istituto, è conseguenza necessaria del contemporaneo trasferimento della 
sua famiglia, o sia giustificato da altre gravi ragioni riconosciute dal 
Direttore. 

Il passaggio è chiesto con domanda al direttore; il quale, accogliendola, 
ne informa il capo dell 'altro Istituto, e gli invia l'estratto completo della 
carriera scolastica dell'allievo nel Politecnico. 

Chi ha fatto passaggio ad altro Istituto non può ritornare al Politecnico, 
se non quando sia trascorso un anno scolastico, ed egli abbia inoltre soste­
nuto con buon esito gli esami dei corsi obbligatori seguiti presso l'Istituto 
al quale aveva fatto passaggio, salvo il caso previsto nel secondo comma. 
di questo articolo. 

Il passaggio non importa in verun caso nuovo pagamento di tasse già 
pagate. 

AR·r. 62. 

L'allievo, che intenda passare da una sezione ad un 'altra nel Politecnico, 
deve sottoporsi alle condizioni stabilite dal Consiglio didattico e dal Con­
siglio di amministrazione. 

ART. 63. 

A chi desidera conseguire un diploma rilasciato dal Politecnico, essendo 
già fornito di un altro simile diploma ovvero di una laurea universitaria, 
può esser concesso di compiere i corsi in un numero di anni minore de~ 
prescritto, nei casi e con le norme fissati dal regolamento speciale della 
Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali. 

ART. 64. 

D urante il corso e nei periodi di sospensione degli insegnamenti, il Di­
rettore provvede, previo avviso favorevole del Consiglio di amministra­
zione e d'accordo coi rispettivi insegnanti, a visite degli allievi ad opifici,. 

_ lavori in corso e simili, e, per gli aspiranti al diploma di architetto, a 
studi e rilievi di fabbriche e monumenti anche fuori di . Torino. 
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CAPO X. 

Esami. 

ART. 65. 

L'accertamento del profitto degli allievi in ciascuna materia è fatto dal­
l'insegnante coadiuvato da assistenti, mediante prove durante l'anno sco­
lastico ed alla fine di esso. 

Le prove di profitto consistono in interrogatori, lavori grafici, esercita­
zioni pratiche, redazioni di progetti, ed un interrogatorio finale pubblico 
su tutta la materia compresa nel programma dell'insegnante. 

L'insieme di esse prove per ciascuna materia costituisce il relativo esame 
speciale. . 

L'esito di esso, quando sia favorevole, deve essere tosto affisso nei locali 
della Scuola. 

ART. 66. 

L'esito dell'esame è registrato in apposito verbale, col giudizio espresso 
in punti. 

Il massimo dei punti è cento : la semplice approvazione ne richiede ses­
santa; l'approvazione a pieni voti legali novanta. 

Può accordarsi anche la lode all'allievo che abbia ottenuto i pieni voti 
.assoluti. 

ART. 67. 

E m facoltà, del Direttore di disporre che nell'interrogazione finale l'in­
segnante della materia sia assistito da due altri insegnanti. 

ART. 68. 

I lavori grafici sono esegUJtl nelle aule di disegno sotto la direzione del 
l'insegnante e la vigilanza degli assistenti . 

L'allievo deve consegnarli nei termini stabiliti, per ottenere le firme 
bimestrali sul libretto d'iscrizione. 

ART. 69. 

Gli interrogatori finali si fan no in due sessioni: la prima verso la fine 
.dell'anno scolastico, l'altra al principio, e non possono ripetersi in una 
.stessa sessione. 

Chi è respinto tre volte in una materia deve riprendere l'iscrizione ad 
essa. 



ART. 70. 

Per presentarsi all'interrogatorio finale, l'allievo deve farne domanda 
nel termine fissato dal Direttore, allegando la ricevuta del pagamento 
della sopratassa di esame. 

Non può presentarsi all'interrogatorio chi non abbia ottenuto tutte le 
firme di frequenza dall'insegnante della materia. 

ART. 71. 

Nessun allievo può essere iscritto al terzo anno, se non ha superato tutti 
gli esami dei primi due anni. 

Il Consiglio didattico stabilisce le materie, per le quali il non aver su· 
perato l'esame non debba impedire l'iscrizione rispettivamente al secondo 
o quarto o quiJato anno. 

ART. 72. 

L'epoca degli esami generali o di diploma è fissata al principio dell'anno 
scolastico dal Consiglio di amministrazione, su proposta del Direttore, col 
parere favorevole del Consiglio didattico. 

AR'I'. 73. 

L'esame eli eli ploma consta eli due parti . 
La prima parte consiste nel completo svolgimento di uno studio o di un 

progetto pratico d'ingegneria o di architettura scelto dall'allievo, ovvero 
in una dissertazione scritta, svolta teoricamente o sperimentalmente, su 
at·gomento d'ingegneria o di architettura. 

La Commissione esaminatrice, presa cognizione del progetto o della 
dissertazione, giudica dell"ammis~:;ibilità del candidato alla seconda parte 
dell'esame, la quale consiste nella discussione sul tema svolto e su materie 
affini. 

Il gi uclizio circa le due parti si fa mediante un'unica votazione. 

ART. 74. 

Vi possono essere più Commissioni per gli esami di diploma. 
Ognuna è composta di almeno tre insegnanti, oltre il Direttore che la 

presiede o chi è da lui delegato a presiederla, ed un membro estraneo. 
Questi sarà scelto tra gli ingegneri o architetti, che siano addetti a 
qualche ufficio tecnico pubblico, o che da un quinquennio esercitino la 
professione. 

Le Commissioni vengono proposte, al principio eli ciascun anno scola­
stico, dal Direttore al Consiglio di amministrazione che le nomina. 



À.RT. 76. 

Gli esami di diploma sono pubblici. 
Ogni Commissione delibera in segreto a voto orale, prima sull'approva­

zione, poi sui punti di merito. 
Ogni membro della Commissione dispone di cento punti, ed il voto è 

la media aritmetica dei punti dati dai singoli membri. 
La semplice approvazione richiede settanta punti; l'approvazione a pieni 

voti legali novanta. 
In caso di approvazione a pieni voti assoluti, la Commissione può accor­

dare la lode, ma all'unanimità. 

Au·r. 76. 

I diplomi sono conferiti in nome del Re dal Direttore, e portano le firme 
del Direttore, del Presidente del Consiglio di amministrazione e del Segre­
tario Capo. 

I diplomi non contengono indicazione di voti conseguiti ; ma quando 
al candidato sia stata concessa la lode, se ne fa in essi menzione speciale. 

Insieme col diploma è rilasciato, a richiesta, un certificato, il quale 
deve contenere l'indicazione di tutti gli esami sostenuti e dei relativi punti 
riportati durante l'intero corso nel Politecnico. 

CAPO XI. 

Tasse, dispense, propina. 

ART. 77. 

Le tasse, che l'allievo deve pagare all'Amministrazione del Politecnico, 
sono: 

a) tassa d'immatricolazione ; 
b) tassa d'iscrizione annuale in non più di due rate uguali; 
c) sopratassa annuale per gli esami speciali; 
d) sopratassa per l'esame di diploma. 

La tassa da pagare all'ufficio demaniale è quella di diploma. 
L'ammontare di ciascuna è stabilito dall'annessa tabella C, in confor­

mità. della legge ~8 maggio 1903, n. ;;:'::;4. 

AR·r. 78. 

Come contributo per le esercitazioni, gli allievi obbligati a prendervi 
parte pagano inoltre, all'atto dell'iscrizione, una quota, la quale sarà sta-



'bilita anno per anno dal Consiglio di amministrazione su proposta del 
Consiglio didattico. 

AR't' . 79. 

Chi ripete un esame deve pagare la sopratassa indicata nella tabella C. 

AR'l'. 80. 

Senza esclusione delle responsabilità di ogni allievo per i guasti singo­
larmente cagionati, a ll 'atto della iscrizione annuale gli allievi fanno presso 
l'Amministrazione del Politecnico un deposito, nella misura fissata dal 
Consiglio di amministrazione, per le riparazioni agli eventuali guasti al 
locale ed al materiale scolastico da ciascuno di essi cagionati, non meno 
·che per ogni guasto prodotto in occasione di disordini collettivi. 

A fine d'anno le somme non spese vengono rimborsate agli allievi. 

AR~r. 81. 

I diplomati che intendano ottenere un nuovo diploma, debbono pa· 
gare una nuova tassa d'immatricolazione, più le tasse d'iscrizione e le 
sopratasse di esame per i nuovi anni di corso, più la tassa del nuovo 
diploma. 

AR'r. 82. 

Chi, intendendo di ritirare la propria iscrizione, non ne fa domanda 
prima del termine stabilito per la chiusura delle iscrizioni, non ha diritto 
a restituzione di tassa. 

AR'I'. 83. 

Chi non è in regola col pagamento delle tasse di un anno, non può con­
tinuare la carriera scolastica, nè ottenere alcun certi{i.cato relativo a quel· 
l'anno. 

ART. 84. 

Per gli allievi di disagiata condizione domestica, la dispensa totale o 
parziale dalle tasse e sopratasse dovute al Politecnico è deliberata dal 
·Consiglio di amministrazione, su loro domanda e col parere favorevole 
del Consiglio didattico circa le loro condizioni scolastiche, giusta le norme 
-:fissate dai due Consigli. 

Per la rlispensa dalla tassa di diploma occorre l'approvazione del Mini­
stero della pubblica istruzione. 

ART. 85. 

Per ogni certificato, copia od estratto di atti o registri, di cui si faccia 
-domanda ' alla Segreteria, si paga, a titolo d'indennità, lire 1,50, non com­
preso il costo della carta bollata ovvero della corrispondente marca. 
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Per il diploma si paga, a titolo d'indennità, lire 2,50. Se il diploma è 
in pergamena, si paga separatamente il prezzo di questa. 

ART. 86 . 
../ 

Il Consiglio di amministrazione determina anno per anno le propine 
di esame spettanti ai membri delle Commissioni ed agli insegnanti per 
i rispettivi esami speciali, impiegandovi l'ammontare delle sopratasse di 
esame. 

CAPO XII. 

Posti di studio, premi, viaggi di istruzione. 

AR'.r. 87. 

Gli allievi d'ingegneria e di architettura del Politecnico possono godere 
dei posti di studio nel R. Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle 
Provincie, con le norme del Collegio stesso. 

Possono concorrere ai sussidi o posti di perfezionamento per l'interno 
e per l'estero, giusta lè norme del regolamento generale universitario. 

Gli allievi d'ingegneria civile possono godere del premio di fondazione 
Debernardi . 

Altri posti, premi o sussidi potranno essere istituiti dal Consiglio di 
amministrazione, su proposta o con l'assenso del Consiglio didattico. 

ART. 88. 

Ove nulla osti, ha luogo un viaggio d'istruzione per gli allievi dell'ul­
timo corso sotto la guida di insegnanti ed assistenti. 

Il Consiglio d'amministrazione, sull a proposta del Direttore, 1delibera 
intorno al concorso del Politecnico ed alle altre relative condizioni. 

CAPO XIII. 

Corsi di perfezionamento. 

AR'.r. 89. 

Fa parte del Politecnico la Scuola di elettrotecnica « Galileo Ferraris », 
già istituita con R. Decreto 14 novembre 1888, n. 3156 (serie 3, suppl.). 

Il professore di elettrotecnica dirige questa scuola, ed ha un ~oadiutore, 
che può avere il grado di incaricato o di straordinario, anche stabile. 
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Nella scuola possono aver sede altri insegnamenti di speciali applica­
zioni elettrotecniche. 

Sono ammessi alla Scuola gl'ingegner i diplomati, i dottori in fisica o 
matematica, e gli uffi ciali di artiglieria, genio o marina che abbiano com­
piuto il corso della ri spettiva Scuola di applicazione o dell'Accademia 
navale. 

ll corso normale della Scuola si compie in un anno, e comprende un 
corso fondamentale di elettrotecnica e tutti quegli altri corsi complemen­
tari che potranno essere istituiti secondo le norme del presente regolamento. 

A coloro che abbiano frequentato regolarmente le lezioni e le esercita­
zioni del corso normale ed abbiano superato il relativo esame finale, è 
rilasciato uno specia le certificato di capacità nelle applicazioni industriali 
dell 'elettrotecnica. 

L 'esame finale è sostenuto davanti ad una Commissione, composta degli 
nsegnanti del corso normale e di un membro estraneo nominato dal 
Direttore. 

A .T. 90. 

Fanno parte del Politecnico corsi di perfezionamento aventi lo scopo 
di dar modo agli ingegneri civili ed industriali meccanici di fare speciali 
studì teorici e pratici d'ingegneria mineraria. 

Questi corsi comprendono le mater ie che saranno stabilite secondo le 
norme del presente regolamento. 

Gli allievi devono prender parte a tutte le esercitazioni ed alle escur­
sioni geologiche e minerarie che completano i corsi. 

A coloro che abbiano frequentato i corsi e superato i relativi esami 7 

è rilasciato uno speciale certificato di capacità nelle applicazioni dell'in­
gegneria alle miniere. 

ART. 91. 

Gl'ingegneri diplomati, i dottori in fisica, chimica o matematica, e gli 
ufficiali di artiglieria, genio o marina che abbiano compiuto il corso della 
rispettiva Scuola di applicazione o dell'Accademia navale, possono essere 
ammessi a frequentare un corso qualunque del Politecnico a titolo di 
perfezionamento . 
. A coloro che abbiano frequentato regolarmente il corso scelto e supe­

rato le relative prove d'esame, è rilasciato un certificato dello studio 
compiuto. 

ART. 92. 

Al Politecnico sono annessi corsi di industrie speciali, aventi lo scopo 
di formare abili capi tecnici nelle industrie meccaniche ed elettriche. 
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A questi corsi sono ammessi i licenziati dagl'istituti tecnici nella se­
zione industriale o fisico-matematica e coloro che con esami o con titoli 
dimostrino di avere la necessaria coltura matematica e tecnica, a giudizio 
di una Commissione composta di insegnanti di questi corsi e nominata 
dal Direttore. 

Il corso completo si svolge in non meno di due anni, e comprende gli 
insegnamenti ed esercitazioni di laboratorio e di officina che saranno sta­
biliti a norma del presente regolamento. 

A coloro che abbiano frequentato regolarmente tutti i corsi e superato 
i relativi esami speciali con le stesse norme degli articoli 65 a 70, e che 
inoltre dimostrino di ave1· lavorato con profitto per almeno sei mesi in 
una officina di costruzioni meccaniche ed elettriche, oppure in una cen­
trale elettrica, è rilasciato uno speciale certificato. 

Possono ancora, e con le stesse norme, ammettersi allievi ad alcuni 
degl' insegnamenti suddetti, come corsi singoli. A coloro che abbiano fre­
quentato regolarmente il corso o i corsi scelti e superato le relative prove 
d'esame, è rilasciato un certificato dello studio compiuto. 

ART. 93. 

Le domande d'iscrizione ai varì corsi di perfezionamento debbono essere 
presentate al Direttore del Politecnico, indicando il luogo di nascita, la 
residenza della famiglia e l'abitazione del richiedente. Debbono anche 
essere corredate dalla fede di nascita, dai documenti comprovanti gli 
stuclì fatti, e dalla quietanza di metà almeno della tassa d'iscrizione an­
nuale ai singoli insegnamenti, potendo l'altra metà pagarsi in aprile. 

L'allievo deve inoltre pagare i contributi per esercitazioni e le sopra­
tasse per i singoli esami e fare il deposito per e-ventuali guasti. 

'futti i pagamenti si fanno all'Amministrazione del Politecnico. Le ri­
spettive somme sono fissate dal Consiglio di amministrazione. 

In quanto siano loro applicabili, agli allievi dei co1·si di perfeziona­
mento s'intendono estese le norme prescritte per gli allievi d'ingegneria 
e di architettura ai Capi IX, X, XI. 

ART. 94. 

Il Consiglio di amministrazione, su proposta del Consiglio didattico, o 
di sua iniziativa, sentito il Consiglio didattico, può istituire altri corsi di 
perfezionamento e corsi complementari, anche con esercitazioni di labo­
ratorio, stabilendo per l'ammissione particolari norme, l'ammontare delle 
tasse e quanto altro si riferisce all'ordinamento dei corsi istituiti. 
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CAPO XIV. 

Gabinetti, laboratori, Collezioni, Officine, Biblioteca. 

AR'r. 95. 

Il R. Politecnico è provveduto : 
a) delle collezioni generali già appartenenti al Museo Industriale i 
b) di gabinetti e laboratori tecnici e scientifici, officine sperimentali, 

·1:\ di collezioni scientifiche, tecnologiche ed artistiche i 
c) di una biblioteca- tecnica, scientifica ed artistica, attinente special­

mente agl'insegnamenti che si impartiscono nel Politecnico i 
d) del laboratorio di Economia politica Cognetti de .Ma1·tiis, annesso 

,simultaneamente alla Università ed al Politecnico, secondo le norme sta-
1bilite col R. Decreto 17 marzo 1901, n. 121. 

La direzione dei gabinetti, dei laboratori, delle collezioni e delle officine 
osperimentali, specialmente adibiti ad un particolare insegnamento, è affi­
·data al rispettivo insegnante. 

ART. 96. 

Nel bilancio ordinario è stabilita una dotazione annuale per ciascun 
;gabinetto, laboratorio, collezione od officina sperimentale. 

Le note dei lavori eseguiti e delle provviste ordinarie per essi sono 
;pagate dall'Economo, col visto del rispettivo Direttore, nei limiti del 
'fondo d;sponibile sulla dotazione annua. 

Gli eventuaU residui della dotazione di un anno sono conservati in 
'aumento alla dotazione dell'anno successivo. 

l direttori di gabinetti, laboratori, collezioni od officine non hanno fa­
·coltà di assumere impegni di spesa eccedenti ie rispettive dotazioni senza 
.autorizzazione del Consiglio di amministrazione. 

AR·r. 97. 

L'eliminazione, l'alienazione o il cambio di oggetti o iibri inventariati 
non può farsi senza il parere favorevole del Consiglio di amminist·razione. 

Ad ogni decennio almeno, a cura -del Direttor.e, avrà hwgo una revi­
·sione generale, per proporre l'eliminazione degli oggetti o libri divenuti 
:inutili. 

L'accettazione di doni non può farsi che per deliberazione del Con­
.siglio d'amministrazione, ma deve sempre intendersi soggetta alla ev.en· 
ltualità di eliminazione, alienazione o cambio. 



52 
ART. 98. 

I laboratori sperimentali annessi ad insegnamenti , subordinatamente· 
alle esigenze delle ricerche scientifiche e dell'insegnamento, compiono· 
anche il servizio delle esperienze e delle analisi richieste dalle pubbliche 
Amministrazioni e dai privati. 

Gl'introiti derivanti da tale servizio sono devoluti per intero ai rispet­
tivi laboratorì. 

È in facoltà del Consiglio di amministrazione, con l'avviso favorevole 
del Consiglio didattico, di istituire per il suddetto scopo laboratorì spe­
ciali, ovvero riparti in quelli esistenti. 

ART. 99. 

Con speciali regolamenti interni compilati dal Direttore ed approvati· 
dai Consigli didattico lj di amministrazione: 

l o sarà disciplinato il servizio di analisi ed esperienze, che s1 ese­
guono nel Politecnico per le pubbliche Amministrazioni e per i privati, 
e verranno determinate le relative tariffe; 

2o sarà provveduto per le collezioni generali e per l'ammissione del• 
pubblico a visitarle; 

3o saram1o fissate le norme per l'acquisto e la custodia dei libri, per 
la lettura e per i prestiti. 

CAPO XV. 

Segreteria e Amministrazione. 

ART. 100. 

Il Politecnico ha una Segreteria ed un Economato, in conformità della 
annes$a tabella B. 

ART. 101. 

La Segreteria non può rilasciare agli allievi certificati, copie od estratti· 
di atti e registri, senza domanda su carta bollata e senza permesso scritto­
dal Direttore. 

La firma dei certificati e delle attestazioni che le copie e gli estratti 
sono conformi agli atti originali è affidata al Segretario Capo. 

ART. 102. 

Il Presidente del Consiglio di amministrazione sovraintende a tuttò· 
l'andamento amministrativo e finanziario del Politecnico! rie amministra 
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i fondi, secondo le deliberazioni del Consiglio di amministrazione, per 
mezzo dell'Economo e della Segreteria. 

ART. 103. 

Il Consiglio di amministrazione delibera sul modo con cui provvedere 
.al servizio ordinario di cassa, sia direttamente, sia mediante un Istituto 
di credito. 

ART. 104. 

I versamenti pecuniari di ciascun ente contribuente sono fatti al Po­
litecnico in rate uguali, alla fine di ciascun trimestre, con mandato in 
·capo al Presidente del Consiglio di amministrazione o all'Istituto di cre­
dito che da esso sia indicato. 

ART. 10;). 

L'Economo deve, occorrendo, prestarsi al servizio di cassa, secondo le 
.norme e condizioni stabilite dal Consiglio di amministrazione; e deve 
versare immediatamente le ritenute in conto pensioni sugli stipendi pagati 
al personale, secondo le modalità stabilite pel funzionamento della Cassa 
Pensioni. 

ART. 106. 

L'Economo è contabile della gestione dei fondi. 
Egli è obbligato a presentare ogni mese al Direttore ed al Presidente 

-del Consiglio di amministrazione il resoconto del movimento di cassa e 
la situazione patrimoniale del Politecnico. 

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione provvede a frequenti ed 
·improvvise verifiche di cassa: del risultato di ogni verifica deve essere 
·data notizia al Consiglio di amministrazione. 

AR'.r. 107. 

Nel maggio di ogni anno l'Economo fornisce al Presidente del Consiglio 
di amministrazione tutti gli elementi per la compilazione del bilancìo 
preventivo dell'anno scolastico successivo, da presentarsi al Consiglio di 
.amministrazione. 

Il bilancio è diviso in capitoli e suddiviso in articoli. 

ART. 108. 

Nessuna spesa può essere effettuata se non sia contemplata in bilancio, 
-e non deve oltrepassare i limiti del relativo stanziamento. 

Nessun pagamento può essere eseguito senza mandato firmato dal Pre­
,gidente del Consiglio di amministrazione e senza che il documento della 
.spesa porti il visto di lui, salvo il disposto dell'art. 96. 
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Il Presidente del Consiglio di amministrazione ha facoltà di fare storni> 
di fondi da articolo ad articolo di uno stesso capitolo del bilancio ap­
provato. 

Per glì storni eli fondi da un capitolo all'altro è necessaria la delibe­
razione motivata del Consiglio d'amministrazione. 

AR'l'. 110. 

Non possono essere fatti prelevamenti dal fondo di. riserva senza deli­
bei·azione del Consiglio di amministrazione. 

In caso di urgenza il Presidente del Consiglio di amministrazione puÒ· 
provvedere a detti prelevamenti, informandone il Consiglio di ammini­
strazione per l'opportuna ratifica. 

ART . 111. 

L'anno finanziario del Politecnico comincia al lo ottobre e termina al. 
30 settembre. 

Il conto consuntivo dev'essere, a .cura del Direttore, presentato al Pre­
sidente del Consiglio di amministrazione con tutti i documenti giustifica­
tivi, perchè il Consiglio possa approvarlo prima del 31 dicembre succes­
sivo alla chiusura dell'esercizio cui si riferisce. 

Il conto consuntivo, coi relativi documenti giustificativi e con un estratto 
della deliberazione relativa all'approvazione del medesimo, sarà, a cura 
del Presidente del Consiglio di amministrazione, inviato al Ministero clelia 
pubblica istruzione per la comunicazione alla Corte dei conti . . 

La Corte dei conti giudica con giurisdizione contenziosa, e, m caso di. 
richiamo o di appello, a sezioni riunite. 

CAPO XVI. 

Pensioni. 

ART. 112. 

Per provvedere all'onere delle pensioni, secondo l'obbligo che incombe 
al Politecnico, è istituita una cassa speciale col titolo: Cassa Pensioni· 
del Politecnico di To1·ino. 

ART. 113. 

· Il carico delle pensioni per il personale, che, per la fusione della Scuol~ 
di applicazione e del Museo industriale italiano, è passato dallo. Stato al. 
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Politecnico, sarà ripartito tra l'uno e l'altro in proporzione della durata 
dei servizì prestati rispettivamente allo Stato ed al Politecnico. 

In ogni altro caso il carico delle pensioni sarà ripartito in proporzione 
degli stipendi pagati rispettivamente dallo Stato e dal Politecnico. 

ART. 114. 

Le attività della Cassa Pensioni sono costituite: 
a) da un contributo annuo versato dal Politecnico nella misura fis­

sata da un regolamen~o speciale; 
b) dalle ritenute sugli stipendi e sugli assegni fissi e personali, in mi­

sura uguale a quella indicata nell'art. 3 della Legge 7 luglio 1876, n. 3212, 
serie 3; 

c) dalle ritenute fatte sulle pensioni a norma dell'art. 6 della legge 
predetta; 

d) dalle donazioni o dai lasciti eventualmente fatti alla Cassa-- Pen­
sioni da privati o da Enti morali; 

e) dagl'interessi prodotti cogl'investimenti delle somme predette. 

ART. 115. 

Il Consiglio di amministrazione, sentito il Comitato di cui all'art. 117, 
provvederà con regolamento speciale alle norme per il servizio della Cassa 
Pensioni, e per i limiti e le condizioni degli investimenti dei relativi fondi. 

ART. 116. 

La gestione contabile della Cassa Pensioni deve essere completamente 
separata da quella del Politecnico, ma può essere affidata allo stesso per­
sonale del Politecnico finchè lo sviluppo dei servizì non necessiti un per­
sonale apposito. 

A cura dell'Economo, e sotto la responsabilità del Direttore, ogni qmn­
quennio deve farsi il bilancio tecnico della Cassa Pensioni. 

ART. 117. 

Alla vigilanza sull'andamento della Cassa Pensioni attende un Comitato 
consultivo composto: 

a) del Presidente del Consiglio di amministrazione o di un membro 
del Consiglio delegato da esso ; 

b) del Direttore del Politecnico; 
c) di due Professori delegati dal Consiglio didattico, quali durano 

in carica un qui-nquennio; 
d) del Segretario Capo. 

Prende parte alle sedute del Comitato un impiegato del Politecnico, che 
funge da Segretario. . 



!j(j 

ART. ll(j, 
Il detto Comitato : 

a) vigila sull'andamento amministt·ativo e contabile della Cassa; 
b) dà parere al Consiglio di amministrazione circa gl'investimenti 

dei fondi della Cassa ; 
c) sottopone al Consiglio di amministrazione le sue osservazioni in­

torno al bilancio preventivo ed al conto consuntivo della Cassa; 
d) esprime il suo avviso al Consiglio di amministl·azione, tanto seri­

chiesto, quanto eli sua iniziativa, intorno a tutte le. questioni concernenti 
la Cassa. · 

AR'r. 119. 

Quando l'Amministrazione del Politecnico lo stimi conYeniente, ha fa­
èoltà di addiveniJ•e ad una speciale convenzione con un solido Istituto di 
previdenza, per affidargli il servizio delle pensioni. In tal caso la conven­
zione dovrà essere approvata con regio decreto, e la Gassa Pensioni ces­
serà di funzionat·e, ferme restando le ritenute di cui ai commi b) e c) del­
l'art. 114. 

Quanto al personale che può essere iscritto alla Cassa nazionale di pre­
videnza per la invalidità e la vecchiaia degli operai, il Consiglio di ammi­
nis trazione potrà stabilire che sia iscritto alla Gassa nazionale stessa anzichè 
alla Cassa pensioni del Politecnico. 

AR'l'. 120. 

n Consiglio di amministrazione cura l'assicurazione contro gl'infortuni 
del personale inserviente addetto a fun zioni pericolose" 

CAPO XVII. 

AR'r. 121. 

Il Diret tore, d'accordo, secondo le rispettive competenze, col Consiglio 
didattico e col Consiglio di amministrazione, provvederà alle disposizioni 
transitorie necessarie pel coordinamento delle disposizioni vigenti con 
quelle del presente regolamento, in quanto non siano già state stabilite 
dal R. Commissario. 

ART. 122. 

l professol'Ì ordinarì e straordinari stabili del Politecnico, gm m carica 
nella Scuola di applicazione degl'ingegneri e nel Museo industriale, com­
preso l'attuale professore aggiunto di elettt·otecnica, conservano gli sti­
pendi ed assegni, coi diri tti ad aumenti, d i. cui godevano ~Jla pubblica­
zione della legge 8 luglio 1906, n. 321. 

l 
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Analogamente, tutti i componenti il personale amministrativo e secon­
dario ordinario del Museo industriale e della Scuola di applicazione per 
,gl'ingegneri conservano gli stipendi, assegni ed emolumenti, di cui gode­
vano alla pubblicazione della citata legge, non meno che i diritti agli 
.aumenti sugli stipendi di cui allora godevano. 

Per il· personale straordinario nulla è innovato, salvo speciali delibera­
zioni del Consiglio di amministrazione. 

ART. 1~3. 

Gl'insegnamenti esistenti nella Scuola degl'ingegneri e nel Museo in­
·dustriale, all'atto della fusione dei due Istituti, saranno coordinati, ripar­
tendo tra i professori in carica, i quali insegnano discipline affini, la 
mater_ia dei corsi rispettivi, in guisa da togliere duplicazioni e sovrappo­
oSizlOm. 

Collo stesso criterio si procederà alla ripartizione dei gabinetti e labo­
ratori scientifici e tecnici e del relativo materiale, nonchè nella designa­
zione di quelli fra gl'insegnanti ai quali spetterà la direzione delle espe· 
rienze e delle analisi in servizio dei privati e delle pubbliche ammini­
strazioni. 

l 

TABELLA. A. - Piano organico del personale didattico. 

= 
~ QUALIFICA 

Direttore. 
15 Professori ordinari. 
8 Professori straordinari. 

Vi sarà inoltre un certo 
numero di Incarica ti e di 
Assistenti delle varie ca­
tegorie, in relazione alle 
somme che saranno st~n­

ziate annualmente in bi­
lancio. 

OSSERVAZI0:-11 

Il numero dei professori ordinari e straordinari in · 
dica ti nella presente tabella è il minimo ; quin<li il 
loro numero può essere aumentato in corrispondenza 
alle nece~silà didattiche ed alla istituzione di nuovi 
c_orsi. 

Il numero degli incaricati viene stabilito annual­
mente. 

Il numero delle varie categorie di assistenti è de­
terminato annualmente dalle esigenze dei vari ser· 
vizi. 

Tabella degli stipendi e retribuzioni del personale didattico. 

QUALIFICA Stipendi OSSERVAZIONI 

Dit·ettore . Lo stipendio, o la indennità, al Direttore, è stabi-
Professori ordinari 5000 !ito dal Consiglio di amministrazione caso per caso. 

Professori straot·dinarì 3000 Lo stipendio dei professori straordinari può es-

Incaricati . 1250 sere elevato fino a L· 3500. 
La retribuzione indicata per gli incaricati è la 

Assistenti 1• nomina . 1!500 minima: il Consiglio di amministrazione può de-
Assistenti 2a nomina . 2000 terminare, a seconda dei casi, una retribuzione 
Assistenti addetti ad un ) da •1500 maggiore. 

laboratorio . . . a 2500 

'· 
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TABELLA B. - Piano organico del personale amministrativo e secondario. 

QUALIFICA 

Segretario-Capo. 
Conservatore delle colle­

zioni e biblioteca. 
Ragioniere-economo. 
Segretario. 

Vi sariJ inoltre un certo 
numero di Vice-Segretari, 
Applicati, Carpentieri, Mec­
C'anici, Fuochisti, ecc ., in 
relazione alle somme che 
saranno stanziate annu~l­
mente in bilancio. 

OSSER V AZIO~l 

Gli stipendi del personale amministrativo e secondario 
saranno stabiliti dal Consiglio d'amministrazione, all'atto 
delle singole nomine. 

Il numero dei Vice Segretari ed Applicati sarà stabilito 
a seconda delle esigenze dei vari serv zi. 

Il personale amministrativo costituisce un ruolo unico. 
Le promozioni possono aver luogo tanto per merito quanto 
per anzianità, a giudizio del Consiglio di amministrazione. 
Però non può essere nominato o promosso l::ìegretario-Capo, 
Conserva<ore delle collezioni e biblioteca, o Segretario, chi 
non possiede la laurea in giurisprudenza, o quella rilasciata 
dall'Istituto Superiore " Alfieri di Sostegno, in Firenze, o 
quella rilasciata da una Scuola Superiore di Commercio 
del Regno, o il diploma di Ingegnere od Architetto. 

Non può essere nominato o promosso Ragioniere-eco­
nomo, se non chi possieda la laurea rilasciata da una 
Scuola Superiore di Commercio del Regno o il diploma 
di Ragion iere, e versi all'atto della nomina una congrua 
cauzione nella misura e colle modalità otabilite dal Con· 
siglio di amministrnione. 

Il personale secondario costituisce un ruolo unico: il 
Commesso alla Direzione e l'Usciere -Capo dovranno avere 
lo . stipendio identico. 

Il numero dei componenti il per.-onale secondario viene 
stabilito dal Consiglio di amministrazione in conformità 
delle esigenze dei vart servizi. 

Alcuni componenti il personale secondario dovranno 
avere speciali cogniz oni per disimpegnare speciali servi7.i 
(Carpentiere, Meccanico, Fuochista). 

TABELLA O. - Tasse scolastiche, contributi per esercitazioni, depositi. 

Corsi di Ingegneria e Architettu ra L. c. OSSER VAZIO~I 

Tassa d'immatricolazione 
Tassa annuale di iscr·izione 
Sopratassa annuale per gli esami 

speciali 
Sopratassa per l'esame di laureu 
Tassa di diploma , . . 
Contributo per esercitazion i: 

l anno 
Il )) 

Ili >> 

IV >> 

v )) . .. . ... 
Sopra tassa per ripetizione di esami 
Deposito annuale per guasti , 
Libretto d' iscrizione e tessera di 

riconoscimento (compresa la 
tassa di bollo) . 

75 - La tassa annuale d'iscrizione può essere 
•1 65 _ pagata in due rate uguali: la prima all'atto 

dell'iscrizione, la seconda non più tardi 

20 
_ del 30 aprile, 

" O La sopratassa per gli esami speciali deve 
._, - essere pagata 15 giorni prima della Sessione. 

·l 00 - La sopra tassa sp•ciale di lire 10 deve es-
sere pagata prima eli ciascun esame speciale ' 

- - che l'allievo debba ripetere perché respinto, 
•15 _ La sopratassa per l'esame di laurea e la 
35 _ tassa di diploma devono essere pagate 16 

45 - g i ~r~e~~~t~ ~~l;·~:~~i, sudc~~;~buto per 
30 - esercitazioni e il costo del libretto e della 
4 O - tessera devono essere versati all' atto della 
·IO -

4 20 

iscrizione. 
Tutte le tasse,sopratasse,contributi, ecc., 

si pagano alla Cas a del Poli t ecnic;:;: la sola 
tassa di diploma deve es;ere versata agli 
uffici demaniali. 

Le tasse, sopratasse, contributi, ecc,, r i­
guardanti i corsi di perfezionamento d'in· 
clustrie speciali e i corsi singoli , ven gono 
stabil ite dal Consiglio di am ministrazione. 



REGOLAMENTI IN.TERNI 

REGOLAMENTO .PER IL PERSONALE AMMINISTRATIVO· 

ART. l. 

I servizi amministrativi del R. Politecnico sono suddivisi m tre se-
zioni: 

a) Segreteria; 
b) Ragioneria, Eronomato e Cassa; 
c) Collezioni e Biblioteca. 

ART. 2. 

La direzione di tutti i servizi amministrativi è affidata al Segretario· 
capo; ad ogni sezione sono preposti capi di servizio coadiuvati da un con­
veniente numero di funzionari e impiegati subaltemi. Alla sezione di, 
Segreteria funge da capo di servizio il Segretario capo. 

ART. 3. 

Le attribuzioni dell'ufficio di Segreteria sono le seguenti: 
l) Segreteria della Presidenza del Consiglio di Amministrazione: 

affari generali, pratiche riservate; personale) stati di servizio e ruoli or­
ganici, carteggio con le Autorità, relazioni su affari da discutersi nel Con-· 
siglio di Amministrazione e nelle varie Commissioni amministrative, affari, 
legali) contratti e capitolati d'oneri, repertorio degli atti soggetti a registro,. 
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:protocollo generale ed ai·chivio, conservazione delle carte e documenti del­
l' Istituto. 

2) Segreteria della Direzione del Politecnico : corrispondenza, pratiche 
riguardanti il personale insegnante e gli allievi, matricole, iscrizioni, con­
.gedi, orari, esami speciali e lauree, diplomi e certificati, relazioni di affari 
da trattarsi nel Consiglio didattico e nelle varie Commissioni didattiche, 
pratiche varie. 

ART. 4. 

Le attribuzioni dell'ufficio di Ragioneria, Economato e Cassa sono le 
seguenti: bilancio preventivo e conto consuntivo, statistiche finanziarie, 
ordini di riscossioni e mandati di pagamento, registrazioni contabili, ser­
vizio di cassa, stipendi e pensioni, massa vestiario, ordini e contabilità 
delle forniture, lavori in economia, inventari, conservazione ed inve­
stimenti dei fondi, situazioni finanziarie, stato patrimoniale, rendiconti di 
·cassa. 

ART. 5. 

Le attribuzioni dell'ufficio di collezioni e biblioteca sono le seguenti: 
inventario, conservazione ed ordinamento delle collezioni, acquisti, elimi­
nazioni, cataloghi, esposizioni; inventario, ordinamento e conservazione 
.della biblioteca e relativi acquisti, eliminazioni, prestiti, cataloghi e schedari, 
mobili. 

ART. 6. 

Il Segretario .capo, in conformità della legge 8 luglio 1906, n. 321, e del 
:relativo regolamento approvato con R. D. 5 gennaio 1908, n. 98, coadiuva 
il Presidente del Consiglio di Amministrazione e il Direttore del Potitec­
nico, o coloro che di essi fanno le veci, nelle loro funzioni. Cura l' osser­
vanza delle disposizioni legislative e regolamentari riguardanti l'Istituto. 
Funge da segretario del Consiglio di Amministrazione e redige i processi 
verbali delle rel'ative adunanze. Fornisce le notizie e le informazioni occor­
'l"enti alla trattazione dei varì affari. Vigila su tutti i servizi amministra­
ii vi e contabili 'dell'Istìtuto. Riceve gli atti contrattuali e ne cura l'iscri ­
zione nell'ajJposito repei:toi·ìo. Controfirma tutti i mandati di pagamento e 
gli ordini di riscossione, gli stati patrimoniali e i rendiconti del movimento 
cdi cassa. Controfirma i diplomi e firma i certificati e le eopie conformi di 
atti esistenti negli archivi dell'Istituto. Disimpegna tutte le mansioni ad 
,esso demandate dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e dal 
Direttore del Politecnico. 

ART. 7. 

In caso di impedimento o di assenza il Segretario capo è sostituito dal 
.Segretario, o, in mancanza di esso, da altro funzionario od impiegato, che 
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sarà designato dal Presidente del Consiglio d'Amministrazione d'accordo· 
col Direttore del P olitecnico. 

ART. 8. 

Il Segretario compie inoltre tutte le altre mansioni che gli vengono affi­
date dalla Presidenza del Consiglio di Amministrazione, dalla Direzione­
del Politecnico o dal Segretario capo. 

ART. 9. 

Il Ragioniere-economo disimpegna tutti i servizi di ragioneria e di· 
economato, tiene i libri contabili. Non può essere ammesso in servizio· 
prima di avere versato, in contanti o in rendita dello Stato vincolata,_ 
la cauzione da stabilirsi dal Consiglio di Amministrazione all'atto della 
nomina. 

AR'r. 10. 

Il Ragioniere-economo dovrà curare che non siano impegnate somme 
eccedenti le somme stanziate annualmente in bilancio per ciascun inse­
gnamento, gabinetto, laboratorio, officina sperimentale, per le collezioni 
generali, per la biblioteca e in genere per ogni altro titolo. Avrà cura di· 
determinare, non più tardi del 1° giugno di ciascun anno, la parte di­
ciascuna dotazione non impegnata, la quale, a norma dell'art. 96 del re­
golamento approvato con R. D. 5 gennaio 1908, deve essere portata in 
aumento della dotazione dell'anno successivo. 

ART. 11. 

Il Ragioniere-economo non darà corso acl alcun mandato di pagamento 
riguardante le dotazioni, se la spesa non risulti da fattura regolare com­
pilata in duplice esemplare, liquidata dal professore o direttore di gabi­
netto o laboratorio e vistata dal Direttore del Politecnico, e se non abbia 
annesso altresì il buono di caricamento in inventario per gli oggetti che 
non siano di consumo. Parimenti non ammetterà a pagamento le ordina­
zioni di spese superanti le lire 600, pagabili coi fondi della dotazione, 
se le ordinazioni stesse non siano state preventivamente autorizzate per 
iscritto dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e dal Direttore­
del Politecnico. 

ART. 12. 

Al termine di ogni eserc1z10 finanz iario il Ragioniere-economo darà 
comunicazione a ciascun Direttore di gabinetto, laboratorio od officina­
sperimentale dell'ammontare delle tasse percette per le analisi, prove, 
ricerche od esperienze eseguite nel laboratorio o gabinetto rispettivo du--
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-rante l'esercizio finanziario, e che, a norma dell'art. 98 del regolamento 
approvato con R. D. 5 gennaio 1908, devono essere erogate in vantaggio 
del gabinetto, laboratorio od officina sperimentale cui si riferiscono, entro 
l'esercizio successivo secondo le modalità, stabilite da apposito regola­
mento. La parte di dette somme non impegnata al lo giugno successivo 
.alla chiusura dello esercizio nel quale le tasse furono esatte, passa in 
economia. 

ART. 13. 

Con le stesse norme stabilite per l'erogazione delle dotazioni, in quanto 
siano applicabili, viene provveduto alla erogazione dei fondi e ai paga­
menti riflettenti le spese di esercitazioni di ciascun insegnamento, gabi­

,netto, laboratorio od officina sperimentale. 

ART. 14. 

Il Ragioniere-economo avrà cura di farsi consegnare, al termine di ogni 
trimestre dell'esercizio finanziario, tutti gli elenchi di variazione degli in­
ventarì dei singoli insegnamenti, gabinetti, laboratorì, collezioni ed offi­
-cine e della biblioteca, e ne prenderà nota nell'elenco generale del mate­
riale inventariato e negli elenchi parziali ; ed ove rilevi variazioni notevoli 
in alcuni dei detti elenchi, dovrà tosto rendere avvertito il Presidente del 

·Consiglio di Amministrazione. 

ART. 15. 

Per tutte le spese, le quali non sono di competenza degli insegnanti o 
-dei varì direttori di gabinetto o di laboratorio, o del conservatore delle 
·collezioni e della biblioteca, provvede il Ragioniere-economo, il quale 
liquida le fatture relative, e, dopo il visto del Presidente del Consiglio 

·di Amministrazione, le ammette al pagamento. Il Ragioniere-economo 
non potrà però dar corso ad ordinazione di spese superanti le lire cento, 
.senza la preventiva autorizzazione del Presidente. 

ART. 16. 

Per tutte le spese d'indole generale, il Ragioniere-economo dovrà, quando 
' sia possibile, provvedere mediante appalti o trattative private in base a 
speciali capitolati, che dovranno essere approvati dal Presidente del Con­

. siglio d'Amministrazione, caso per caso. 

ART. 17. 

Uno dei Vice-Segretari, a ciò designato dal Consiglio di Amministra­
:zione, e munito della cauzione che il Consiglio stesso stabilirà all'atto 
··della nomina, disimpegna anche il servizio di Cassiere. 
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ART. 18. 

Il Cassiere non deve tenere nella cassa del suo Ufficio somme ecce­
·denti l'ammontaee della sua cauzione. 

ART. 19. 

I mandati di pagamento devono essere sempre intestati al creditore, 
·e non possono esseee incassati senza la quietanza del creditore stesso. 
Pei pagamenti da farsi fuori di Torino sarà provveduto convertendo il 
mandato di pagamento in uno chèque bancario pagabile sulla piazza ove 
i. l pagamento deve aver luogo, intestato al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione del R. Politecnico od a chi ne fa le veci e da questi' 
girato al creditore. 

ART. 20. 

Per la riscossione degli stipendi, salari, assegni, gratificazioni, com­
pensi speciali, potranno gli insegnanti, i funzionari, gl'impiegati ed i com· 
ponenti il personale secondario delegare, a tutto loro rischio e senza re­
'sponsabilità alcuna dell'Amministrazione, un impiegato che in loro vece 
incassi quanto a ciascuno è dovuto. Tale delega dovrà essere fatta, nelle 
forme legali, al peinci pio dell'esercizio finanziario . 

ART. 21. 

Le ritenute sugli stipendi per ricchezza mobile e pensioni, e tutte le 
altre somme che sono esatte dal Cassiere, devono essere dal medesimo 
versate, al più presto possibile, in conformità delle disposizioni delle leggi 
e regolamenti speciali. Appena effettuato il versamento, il Cassiere dovrà 
presentare il relativo documento giustificativo al Presidente del Consiglio 
·di Amministrazione o a chi ne fa le veci. 

ART. 22. 

Il Conservatore delle collezioni e della biblioteca provvede alla con­
servazione ed all'ordinamento delle collezioni generali e della biblioteca 
·dell'Istituto e ai riRpettivi inventari e cataloghi, in conformità dei rego­
lamenti speciali. 

ART. 23. 

Tutti gli altri funzionari ed impiegati amministrativi compiono i vari 
servizi di concetto, di ordine e di qualsiasi altra specie che vengono loro 
af~dati, secondo la particolare competenza di ciascuno e secondo le varie 
·esigenze del servizio. 
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ART. 24. 

Lo stipendio di ogni funzionario od impiegato amministrativo è stabi­
lito dal Consiglio di Amministrazione all'atto della nomina. Il funzionario­
od impiegato che non consegua promozioni, può conseguire fino a quattro 
aumenti quinquennali ammontanti ciascuno al decimo dello stipendio 
percepito. Tali aumenti tengono luogo di aumenti sessennali, e saranno­
conseguiti per intero anche se con ciò la cifra totale dello stipendio venga 
a superare quella dello stipendio assegnato al funzionario o impiegato di 
grado immediatamente superiOre. 

ART. 25. 

Nou possono contemporaneamente appartenere alla Amministrazione· 
del R. P olitecnico funzionarì od impiegati che siano tra loro parenti od 
affini in linea retta o collaterale fino al terzo grado. 

ART. 26. 

Le attribuzioni degli uffici e la designazione delle mansioni a ciascun 
funzionario od impiegato, in quanto non provvede il presente regola­
mento, sono stabilite dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
d'accordo col Direttore del Politecnico. 

ART. 27 . 

Nessun funzionario od impiegato può rifiutardi, qualunque sia il suo 
grado, di disimpegnare qualunque parte del servizio amministrativo. 

ART. 28. 

Ciascun funzionario od impiegato è responsabile personalmente verso 
il proprio capo di servizio dello esatto adempimento delle funzioni che 
gli sono affidate. A tale scopo le minute di lettere, relazioni, elenchi, av­
visi, diplomi, certificati, e in generale qualsiasi minuta o copia, dovranno· 
essere sottoscritte in margine da chi le ha compilate. 

ART. 29. 

Il funzionario od impiegato che sia incaricato di disimpegnare tempo 
raneamente le funzioni di un ufficio superiore al suo grado non acquista­
diritto alla promozione nè agli emolumenti dell'ufficio medesimo. 

ART. 30. 

L'anzianità dei funzionari ed impiegati, agli effetti del conseguimento· 
della pensione, decorre dalla data dell'entra ta in servizio del Politecnico ;. 
per coloro che già prestavano servizio presso la Regia Scuola di Appli-
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cazione per gli Ingegneri e presso il R. lVIuseo Industriale Italiano, de­
corre dal giorno in cui assunsero servizio retribuito nei predetti Istituti i 
purchè versino l'ammontare delle ritenute per le pensioni nella misura 
stabilita dall'art. 114, lettera b) del regolamento approvato con R. D. 
5 gennaio 1908, e aumentato del 10 OjO sulla cifra totale degli stipendi 
o assegni percetti, e aumentato altresì degli interessi scalari per tutto il 
tempo in cu i non furono sottoposti a ritenuta per la pensione dalle pre­
dette Amministrazioni. 

ART. 31. 

L'orario per i vari uffici amministrativi sarà stabilito dal Presidente 
del Consiglio di Amministrazione d'accordo col Direttore del Politecnico. 
I funzionari ed impiegati non possono assentarsi nei giorni e nelle ore 
d'ufficio, se non per ragioni di servizio. Dovendo assentarsi per altro mo­
tivo, devono averne ottenuta licenza dal Presidente del Consiglio di Am­
ministrazione o dal Direttore del Politecnico o, in assenza di essi, dal 
Segretario capo. 

ART. 32. 

Anche dopo terminato l'orario normale nessun capo di ufficio può ab­
bandonare l'ufficio, finchè si trattengono nei locali della Direzione il Di­
rettore del Politecnico o il Presidente o altro membro del Consiglio di 
Amministrazione, o fino a che non siano terminate le adunanze del Con­
siglio di Amministrazione, del Consiglio didattico o di Commissioni, a 
meno che non siano stati dispensati. Parimenti gli altri impiegati o fun­
zionari non possono assentarsi fino a che si trattenga in ufficio il loro 
capo di servizio o non ne siano stati dispensati . Nessun compenso è do­
vuto per questo eventuale maggior Hervizio. 

ART. 33. 

Nei casi di infrazione ai loro doveri i funzionari ed impiegati ammi­
nistrati possono essere sottoposti alle seguenti punizioni, a seconda della 
gravità della infrazione commessa: 

a) censura i 
b) sospensione dallo stipendio; 
c) sospensione dal grado e dallo stipendio per un tempo determi­

nato i 
d) revocazione; 
e) destituzione. 

La punizione a) può essere inflitta anche dai capi di servizio i le pu­
nizioni b) e c) possono essere inflitte dal Presidente del Consiglio di Am­
ministrazione o ~dal Direttore del Politecnico, quando la durata della 
sospensione dello stipendio non ecceda· i cinque giorni; tutte le altre pu-
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mzwni non possono applicat·~i che con deliberazione del Consiglio d' Am­
ministrazione. 

ART. 34. 

Per tutto quanto non è disposto nel presente Regolamento od in quello 
per la esecuzione della legge 8 luglio 1906, n. 321, sono applicabili al 
personale amministrativo del Politecnico le disposizioni della legge 25 
maggio 1908 sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato. 

(App1·ovato dal Cons~qlio dì Amministrazione nelle adunanze 2 maggio 
e 13 luglio 1908). 

Il Seg1·etario Capo 

u. MARTIN WEDARD. 

Il Presidente 

P. BosELLr. 

/ 
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REGOLAMEN'l'O PER IL PERSONALE SECONDARIO 

AR·.r. l. 

Il personale secondario del R. Politecnico costituisce un ruolo unico, 
·che comprende il commesso alla Direzione, l'usciere capo, gl'inservienti, 
meccanici, operai specialisti e faùorini. 

AR·.r. 2. 

L'assunzione del personale secondario è fatta dal Consiglio di Ammi 
.nistrazione. Il personale secondario è reclutato fra coloro che non ab· 
biano oltrepassato il 30o anno di età, che siano incensurati e di buona 
condotta, che siano di sana costituzione fisica e che abbiano superato 
l'esame di proscioglimento dall 'obbligo dell'istruzione. 

ART. 3. 

L'assunzione in serviziO viene fatta per un anno a titolo di prova; o ve 
'la prova abbia avuto esito favorevole, la nomina viene confermata dal 
·Consiglio d'Amministrazione e resta definiti va. 

AR1' . 4. 

Il numero dei componenti il personale secondario è stabilito dal Con­
siglio di Amministrazione a seconda delle esigenze del servizio. 

ART. 5. 

Gli stipendi del commesso alla Direzione, dell'usciere capo e degli in­
-servienti che hanno mansioni speciali sono stabiliti dal Consiglio eli Am­
ministrazione all'atto della nomina. Tutti gli altri componenti il perso­
nale secondario percepiscono lo stipendio annuo di lire 1100, con diritto 
a quattro aumenti quinquennali di lire 110 ciascuno. Tali aumenti sono 
conseguibili per intero, anche se con ciò si venga a superare lo stipendio 
·del grado superiore. 

ART. 6. 

Gli stipendi del personale secondario sono al lordo dell'imposta di ric­
-chezza mobile e della ritenuta per la pensione, in misura uguale a quella 



68 

stabilita dalla legge per gli impiegati dello Stato. Però tino a quando lo­
stipendio mensile netto di un componente il personale secondario non 
raggiunge le lire 90, l'Amministrazione assume a suo carico la quota di 
ritenute necessarie a colmare la differenza tra lo stipendio come sopra 
gravato e le lire 90 nette. 

Awr. 7. 

La ritenuta. per pensione di tutti i componenti del personale secondario­
sarà dall'Amministrazioze versata alla Cassa Nazionale di previdenza per 
la invalidità e vecchiaia degli operai, in tanti libretti individuali e sarà 
integrata dall'Amministrazione stessa fino a raggiungere il contributo 
annuo che dalla Cassa sarà indicato come sufficiente a ciascun iscritto 
per un trattamento di pensione uguale a quello degli impiegati dello 
Stato che si trovino nelle identiche condizioni . 

ART. 8. 

Il commesso alla Direzione ha la sorveglianza eli tutto il personale 
secondario. Egli deve curare che i suoi dipendenti adempiano scrupolo­
samente alle disposizioni regolamentari e compiano il servizio ad essi 
affidato. È responsabile dinanzi al Presidente, al Direttore ed al Segre­
tario capo della perfetta osservanza della disciplina e del regolamento. 
È coadiuvato in tale sorveglianza e direzione del servizio dall'usciere 
capo. 

A RT. 9. 

Il commesso alla Direzione e l'usciere capo hanno diritto all'alloggio­
nell'edificio nel quale prestano rispettivamente servizio: 

AR'I'. 10. 

Il commesso alla Direzione è sostituito, per le mansioni ordinarie, nei· 
casi di assenza o di impedimento, dall'inserviente addetto alla Presidenza 
e Direzione, che sarà delegato dal Presidente. 

L'usciere capo nei casi consimili, è sostituito dall'inserviente che sarà 
delegato dal Presidente e che non sostituisca il commesso alla Dire­
ziOne. 

ART. 11. 

Gli inservienti aventi funzione di portinaio devono risiedere penna-­
nentemente nell'edificio del quale hanno la custodia, devono curare la 
apertura e la chiusura degli accessi e, restando sempre nell'edificio loro· 
assegnato, essere in grado di fornire tutte le indicazioni richieste. Prima. 
dell'ora di apertura dei locali devono procedere alla pulizia del cortile 
e del marciapiede esterno. Devono disimpegnare tutto il servizio avente./ 
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'i'elazione coll'ufficio di portinaio, in conformità degli speciali ordini di 
,servizio che saranno a tale scopo emanati. 

ART. 12. 

Gli inservienti aventi funzione di portinaio non dovranno abbandonare 
i locali di portieria, e quando debbono assentarsi per ragioni di servizio, 
·devono farsi sostituire da persona di famiglia che l'Amministrazione abbia 
-riconosciuta idonea al servizio, oppure devono richiedere la presenza di 
altro inserviente. 

AR'l' . 13. 

Con speciali ordini di servizio saranno dal Segretario capo stabiliti i 
servizi e le mansioni che devono compiersi da ciascuno dei componenti il 
personale secondario. 

AR'l'. 14. 

Nessun componente il personale secondario può rifiutarsi di compiere il 
servizio che gli viene ordinato. 

AR·r. 15. 

I componenti il personale secondario, i quali sono addetti a serv1z1 
speciali, sono tenuti ad eseguire tutto il lavoro cui sono stati in modo 
speciale destinati, senza diritto ad alcun compenso straordinario. E' loro 
-vietato di ese?:uire nell'interno dell'Istituto lavori per conto dì terzi. 

ART. 16. 

E' vietato ai compone~ti il personale secondario di assentarsi dal lo­
·cale cui ciascuno è addetto, senza giustificato motivo e senza averne 
ottenuta licenza dall'ufficio o dalla persona da cui direttamente dipen­
·dono. 

ART. 17. 

Pel buon andamento dei servizi, tutti i componenti il personale se­
·condario devono porgersi scambievole aiuto e supplirsi l'un l'altro se­
condo le istruzioni emanate, caso per caso, dal Segretario capo e senza 
·diritto a compensi speciali. 

ART. 18. 

Tutto il personale secondario è tenuto alla scrupolosa osservanza del-
1'orario che verrà stabilito dall'Amministrazione a seconda delle esigenze 
·dei varì servizi. 
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AR'l' . 19. 

Tutti i componenti il personale secondario hanno l 'obbligo, senza di­
ritto a speciale compenso, di rimanere in servizio, anche oltre l'orario· 
normale, quando negli uffici, laboratorì, gabinetti, scuole, officine speri­
mentali, aule di disegno, biblioteca o collezioni, ai quali essi sono rispet­
tivamente addetti, si trattengano funzionari, impiegati, insegnanti od. 
assistenti. 

AR'I'. 20. 

In caso di legittimo impedimento all'osservanza dell'orario, l'interessato· 
dovrà darne avviso al commesso della Direzione o all'usciere capo dal 
quale dipende, affinchè possa esserne riferito al Segretario capo, il quale,. 
occorrendo e secondo i casi, ne informa il Presidente o il Direttore del 
P olitecnico per gli opportuni provvedimenti pel servizio. 

AR'r. 21. 

In caso eli malattia· devesi avvertire al più presto il Segretario capo,. 
il quale provvede ad accertarsi, ove lo creda del caso, della verità degl~ 

impedimenti a prestare servizio, mediante visita medica fatta da un sa· 
nitario richiesto all'Autorità militare. 

ART. 22. 

Gli inservienti addetti alle scuole, laboratori, officine sperimentali, sale 
da disegno e biblioteca osserveranno che estranei non s'introducano nei. 
locali suddetti senza giustificato motivo e, ove accadano disordini, ne. 
daranno immediato avviso al Direttore del Politecnico ed ai professori e· 
funzionari interessati. 

ART. 23. 

A tutti i componenti il personale secondario, e in modo speciale a co­
loro che sono addetti alla sorveglianza degli allievi, è vietata la vendita 
di qualsiasi oggetto agli allievi stessi e qualunque altro rapporto eli in­
teressi coi medesimi o con altri per compra o vendita di materiale di­
dattico o scolastico e di lasciare introdurre nelle sale da disegno, nei 
laboratori, officine, scuole o nella biblioteca persone estranee allo scopo 
di vendita di oggetti scolastici, dispense od altro. 

I contravventori a tali disposizioni potranno essere immediatamente­
licenziati dal Consiglio di Amministrazione. 

ART. 24. 

Ogni componente il personale secondario deve procedere al mattino· 
alla pulizia, alla aereazione e, ove occorra, alla accensione ed alla sor­
veglianza degli apparecchi di riscaldamento nei locali ai quali è acldettor 
in conformità degli ordini di servizio che saranno emanati a tale scopo. 
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Terminato il servizio non potrà lasciare i locali senza essersi assicu­
rato che tutte le porte e finestre siano ben chiuse, che siano chiusi i 
rubinetti dell'acqua e del gas e gli interruttori dell'energia elettrica e, 
in genere, senza che tutto sia in perfetto ordine, e sia escluso ogni pe­
ricolo. 

ART. 25. 

Durante i mesi estivi al personale secondario competono venti giorni 
di licenza ordinaria, da usufruirsi in una o più volte secondo le disposi­
zioni date dalla Presidenza e dalla Direzione. 

E' sempre in facoltà della Presidenza e della Direzione di sospendere 
in tutto od in parte la concessione delle licenze ordinarie quando lo ri­
tenga opportuno. 

A RT. 26. 

'rutti i componenti il personale secondario hanno una dotazione annua 
di lire quaranta a titolo di fondo massa vestiario per l'abito di fatica 
che indossano in servizio e pel berretto di panno. Di tale fondo il Ra­
gioniere-economo tiene contabilità speciale con libretti personali; prov­
vede agli acquisti nei limiti del credito di ciascuno. Al termine d 'ogni 
quinquennio il Ragioniere-economo provvede alla liquidazione dei conti 
individuali. Il credito eventuale viene versato in contanti all'interessato 
e il debito eventuale viene prelevato sullo stipendio del debitore in quote 
mensili non inferiori alle lire 5. Per coloro eh~ devono portare anche 
l'uniforme in panno, saranno date disposizioni, caso per caso, dal Presi­
dente del Consiglio di Amministrazione. 

ART. 27. 

In caso di indisciplina o di qualunque altra infrazione àl regolamento, 
agli ordini di servizio e agli ordini regolarmente impartiti dal Presidente, 
dal Direttore del Politecnico, dai singoli Professori, Dire ttori di gabinetti, 
laboratori ed officine sperimentali, dal Segretario capo, dal Conservatore 
delle collezioni e biblioteca, dal Ragioniere-economo, dal" Segretario e da 
coloro che rispettivamente dì essi compiono l e veci, i componenti il per­
sonale secondario possono essere sottoposti alle seguenti punizioni: 

a) censura; 
b) sospensione dallo stipendio ; 
c) sospensione dal grado e dallo stipendio ; 
d) re vocazione ; 
e) destituzione. 

ART. 28. 

La punizione di cui alla lettera a) può essere applicata anche dai 
capi di servizio, dai professori o direttori di ga"?inetti o laborato:i od 
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rettamente dipendente. Di tale punizione deve essere dato immediato 
avviso al Presidente del Consiglio di Amministrazione e al Direttot·e del 
Politecnico. 

La pnnizione di cui alla lettera b), limitatamente a dieci giorni di 
sospensione, può essere applicata dal Presidente del Consiglio di Ammi­
nistrazione o dal Direttore, i quali possono delegare tale facoltà al Se­
gretario capo. 

Le altt·e punizioni sono applicate dal Consiglio di Amministrazione, il 
quale può delegare tale facoltà al suo Presidente. 

Le punizioni b) c) d) non possono esset·e applicate se non dopo sentito 
l'interessato nelle sue difese. 

Per tutto quanto non è disposto nel presente regolamento o in quello 
per l'esecuzione della legge 8 luglio 1906, n. 321, sono applicabili al per­
sonale secondario del Politecnico le disposizioni della legge 25 maggio 190~ 
sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato. · 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

ART. 29. 

I componentl il personale secondario di ruolo del R. Museo Industriale 
Italiano e della R. Scuola di Applicazione per gli Ingegneri conservano 
gli aumenti sessennali sullo stipendio, maturati allo maggio 1908, i quali 
andranno in aumento dello stipendio pot·tato dal nuovo organico. Gli sti­
pendi di tali componenti il personale secondario continuano ad essere 
sottoposti a lla ritenuta per le pensioni, a norma dell'art. 114, lettera b) 
del regolamento del Politecnico, approvato con Regio Decreto 5 gennaio 
1908, n. 98. Le loro pensioni gmvano sull'apposita Cassa del Politecnico 
in conformità dei diritti da essi acquisiti. 

ART. 30. 

Pei componenti il personale secondario del R. Museo Industriale e 
della R. Scuola di Applicazione, i quali non erano inscritti alla Cassa 
di Previdenza per la invalidità e vecchiaia degli operai, e che siano in 
età tale da non rendere utile la loro iscrizione, sarà provveduto, caso per 
caso, d'accordo con gli interessati. . 

(App1'ovato dal Consiglio di Amministmzione nelle adunanze 2 maggio, 
13 luglio, 9 ottobre 1908 e 28 mm·zo 1911). 

Il Seg1·etario Capo 
u. MAR'.riN·W'EDARD 

Il Presidente 
P. BosELLI. 



REGOLAThfENTO P ER LE COLLEZIONI GENERALI 

AR'l'. 1. 

Le colleziorii generali del R. Politecnico hanno per iscopo di pt·esentare 
u na esposizione storica e progressiva eli oggetti scientificamente ordinati, 
attinenti all'industria ed alle arti e di servire come materiale scientifico 
pei diversi insegnamenti che si impartiscono nel R. Politecnico. 

Esse perciò devono essere coordinate sotto il punto di vista tecnico e 
tecnologico, offrendo così agli allievi del R. Politecnico ed agli altri visi­
tatori, per ogni industria, quelle informazioni d'indole commerciale che 
po8sano interessare gli studiosi. 

ART. 2. 

Le collezioni sono suddivi.;e in due sezioni : 
a ) Sezione storica, nella quale sono raccolti cimeli, documenti e no­

tizie riguardanti invenzioni e scoperte che, tanto nel campo scientifico 
quanto in quello tecnico, sono state fatte specialmente da italiani; 

b) Sezione moderna, comprendente le materie prime e i prodotti in­
teressanti le industrie e le arti. 

Le collezioni devono essere divise a seconda della loro natura, impor­
tanza ed utilità ecl accompagnate da cartelli, nei quali, in modo chiaro, 
siano esposti i dati tecnici e industriali che le riguardano. . 

Esse devono essere ordinate in modo da rappresentare la tecnologia 
nelle vat·ie industrie, esponendo, ov'è possibile, i diversi· stadì pei quali 
passa la materia per raggiungere il prodotto ultimo e devono essere pos­
.sibilmente corredate di carte geologiche, topografì.che o geografiche con 
l'indicazione dei luoghi di produzione e di tutti quegli altri documenti 
·che valgano ad illustrare il progresso e la importanza delle singole in­
·dustrie e l'efficacia dei prodotti. 

AR'l'. 4. 

Il Conservatore deve trasformare e ridurre le singole collezioni , a sè­
conda del progredire dell'industria. in modo che corrispondano allo stato 
attuale della medesima, facendo all'uopo al Consiglio di Amministr azione 
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anche proposte di nuovi acquisti. Egli, in tale opera, deve uniformarsi 
alle prescrizioni del Consiglio d'Amministrazione, del Direttore ed alle­
indicazioni dei professori competenti. 

ART. 5. 
Il Conservatore deve: 

a) Tenersi costantemente al corr~nte dei progressi che si fanno nelie 
industrie concernenti le varie collezioni riferendone periodicamente al 
Consiglio di Amministrazione, per essere in grado di soddisfare alle pre­
scrizioni del presente regolamento; 

b) Limitare le sue proposte per le raccolte al minimo strettamente 
necessario per dare una chiara idea della fabbricazione dei vari prodotti: 
e delle forme più caratteristiche che possono assumere nel commercio; 

c) Tenere a vista del pubblico: l 0 un libro speciale in cui siano· 
elencati tutti i donatori secondo l'ordine alfabetico tanto dei loro nomi 
quanto delle materie; 2° un registro nel quale i visitatori possano apporre 
la loro fir·ma; 3o un catalogò di tutte le collezioni contenente, per ogni 
materia, tutte le informazioni raccolte colla maggiore ampiezza possibile~ 

ART. 6. 

Avvenendo l'offerta di doni, il Direttore, sentito l'avviso dei professori 
competenti ed il parere del Conservatore, riferisce al Consiglio di Ammi­
nistrazione circa la convenienza di accettarli, sia per le collezioni gene­
rali, sia per qualche laboratorio od officina sperimentale del Politecnico. 

Il Consiglio di Amministrazione delibera definitivamente in proposito. 

AhT. 7. 

Ciascun oggetto donato dev'essere munito di un cartello indicante il 
nome del donatore. 

L'accettazione dei doni deve sempt'0 intendersi soggetta alle eventua­
lità di eliminazione, cambio od alienazione. 

ART. 8. 

Le collezioni debbono essere inventariate secondo le prescrizioni del 
regolamento di contabilità dello Stato e secondo le indicazioni .del Con­
siglio di A mministraziom;. 

Il valore degli oggetti donati è proposto dal Conservatore, d' accordo· 
col Direttore del Politecnico ed approvato dal Consiglio di Amministra-
zio ne: 

ART. 9. 

Gli oggetti appartenenti alle collezioni sono posti, su richiesta scritta 
al Conservatore, a disposizione degli insegnanti del Politecnico, quando. 



questi debbano farli conoscere e spiegarli agli allievi ; ma non possono· 
essere sottoposti a prove od esperimenti che possano alterarli. Nella ri­
chiesta dovrà essere indicata l'epoca della restituzione .. 

AKr. 10. 

Il Conservatore delle collezioni è responsabile della loro conservazione 
ed ogni anno presenta al Consiglio di Amministrazione e al Direttore· 
una relazione nella quale siano descritte tutte le variazioni avvenute. 

ART . 11. 

Le collezioni generali del R. Politecnico sono aperte al pubblico per 
la visita gratuita in giorni da stabilirsi dal Consiglio di Amministrazione .. 

Durante i giorni della settimana possono essere accordati speciali per ­
messi di visita nelle ore di ufficio, sopra semplice r ichiesta verbale rivolta. 
al Direttore od al . Conservatore direttamente. 

Speciali permessi di studi e di ricerche possono essere accordati dal• 
Consiglio di Amministrazione sentito il Conservatore. 

ART. 1:?. 

Appena andato in vigore il presente regolamento, sarà nominata dal' 
Consiglio di Amministrazione una speciale Commissione presieduta dal 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, composta di tre membà 
del Consiglio stesso, del D irettore, del Conservatore e del Segretario capo 
del Politecnico, che fungerà da Segretario della Commissione. Essa potrà, 
nelle singole adunanze, aggregarsi professori del Politecnico ed anche per­
sone estranee competenti in materia. Compito della Commissione è di fare­
una revisione generale degli oggetti delle collezioni e di fare al Con­
siglio di Amministrazione le proposte se gli oggetti stessi debbano essere 
alienati, donati ad altre istituzioni, o passati a qualche gabinetto o labo-­
rator io od officina sperimentale del Politecnico come materiale inventa­
riato o come oggetto di consumo. 

(A pprovato dal Consiglio d1: Amministrazione nella adunanza del 24: 
aprile 1909). 

Il 8eg1·eta1·io Capo 
U. l\I ARTIN-WEOARD. 

Il P residente 
P. BosELLI. 
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REGOLAMENTO PER LA BIBLIOTECA 

ART. l. 

La Biblioteca del R. Politecnico comprende specialmente opere tecniche, 
scientifiche ed artistiche, aventi attinenza agli scopi dell'Istituto. 

Essa è divisa in due sezioni : una per ciascuno dei due edifizi attual­
mente occupati dal Politecnico, con speciale riguardo agli insegnamenti 
·che si clànno nei eletti edifizi. 

ART. 2. 

L'ordinamento e la conservazione della Biblioteca sono affidati al Con­
servatore delle collezioni e Bibliotecario. 

ART. 3. 

'l' utte le proposte di acquisto di libri ed abbonamento a periodici deb­
bono esset· fatte al Direttore del Politecnico. Questi, sentiti gl'insegnanti 
delle rispettive materie e il Conservatore, provvede agli acquisti nei 

.l imiti del bilancio, riferendone al Consiglio di Amministrazione nella 
prossima adunanza. 

ART. 4. 

Ad ogni volume e ad ogni fascicolo che entri nella Biblioteca viene 
impresso il bollo del Politecnico. 

ART. 5. 

Ciascuna delle due sezioni della Biblioteca deve essere fornita a cura 
e responsabilità del Conservatore: 

l 0 Di un giornale delle opere che si vanno ma n mano acquistando 
e ricevendo ; 

2° Di un catalogo alfabetico e d! un catalogo per materie delle opere 
che l'intera Biblioteca possiede ; 

3° Di un inveufario di posizione per le opportune verifiche; 
4• Di un registro delle opere inviate in esame dai librai e di quelle 

1proposte per l'acquisto, giusta l'art. 3; 
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!)o Di un registro delle proposte di acquistodatte dai frequentatori• 
della Biblioteca; 

6o Di un registro dei fascicoli delle opere periodiche in corso di pub-
blicazione, sinchè non completino un volume ; 

7o Di un registro dei libri prestati a domicil io; 
So Di un registro dei libri in legatura: 
l)o Di una tabella, da tenersi nella sala di lettura degli insegnanti. 

ed assistenti, che indichi i fascicoli dei periodici arrivati. 

ART. 6. 

Almeno una volta all'anno i libri devono essere levati dagl i scaffali e 
riconosciuti, in base all'inventario di posizione, per accertarne l'esistenza . 
e lo stato di conservazione. 

ART. 7. 

La Biblioteca rimane chiusa nei giorni festivi e nel mese di settembre. 

ART. 8. 

L'orario della Biblioteca è stabilito dal Direttore. 

ART. 9. 

Sono ammessi alla lettura: 
a) Gl'insegnanti del Politecnico e degli altri Istituti di studi supe­

riori, e le persone presentate per iscritto e sotto la propria responsabilità 
dai membri del Consiglio di Amministrazione, dagli insegnanti del Poli­
tecnico e dal Conservatore ; 

b) Gli assistenti del P olitecnico e degli altri Istituti predetti; 
c) Gli allievi del Politecnico e delle Facoltà di scienze matematiche, . 

fisiche e naturali. 
ART. 10. 

I membri del Consiglio di Amministrazione, gli insegnanti e assistenti 
del Politecnico, contro ricevuta rilasciata al Conservatore nell'apposito · 
registro, possono avere libri in prestito a domicilio, eccetto i vocabolari, 
i manuali e i trattati di uso corrente; ma non più di sei volumi per 
volta e per un tempo non maggiore di due mesi. Possono anche ricevere 
in prestito a domicilio fascicoli separati di pubblicazioni periodiche, op­
pure di opere appartenenti a un volume in corso di pubblicazione, un 
mese dopo l'arrivo e per un tempo non maggiore di quindici giorni. 

Il Conservatore, contro ricevuta su apposito registro, è autorizzato a 
consegnare qualsiasi fascicolo, opera, tavola, atlante o trattato di uso cor­
rente agli insegnanti e assistenti del Politecnico, quando essi debbano 
valersene per l'insegnamento nel Politecnico stesso. 



78 

ART. 11. 

Gli all ievi del Politecnico, con l'eccezione di cui all'art. 10, possono 
ricevere libri in prestito a domicilio per non più di quindici giorni, purchè 
la domanda sia controfirmata con la malleverià da un professore del 
R. Politecnico, i l quale indicherà i volumi da concedere. 

AR'r. 12. 

I termini di cui all'art. 10 possono essere prorogati rinnovando la ri­
chiesta dietro presentazione del libro. Il Conservatore ha però sempre 
facoltà di chiedere l'immediata restituzione dei libri prestati, ogniqual· 
volta il servizio lo esiga. 

ART. 13. 

Nella prima quindicina di luglio tutti i libri dati in prestito a domicilio 
·debbono essere presentati al Bibliotecario per la verifica. 

ART. 14. 

Il prestito dei libri a domicilio per gli allievi resta sospeso dal trentun 
maggio al primo ottobre. 

ART. 15. 

Chi danneggia o perde un'opera avuta m prestito deve pagarne il 
.. prezzo. 

(App1·ovato dal Consiglio di Amrninisb·azione nell'adunanza deliO feb­
.bmio 1910). 

Il Segreta1·io Capo 
U. lVIARTIN-WEDARD. 

Il P1'esidente 
P. BosELLI. 
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HI::GOLAMENTO PER LE PROVE E PER LE ANALISI 

CHE SI ESEGUISCONO NEI GABINETTI E LABORATORI 

AR'l'. 1. 

I Gabinetti e Laboratori sperimentali annessi al R. Politecnico, subor­
-dinatamente alle esigenze delle ricerche scientifiche e dell'insegnamento 
·compiono anche il serviZiO di prove ed analisi per le pubbliche Ammi­
nistrazioni e per i privati. 

AR'l'. 2. 

Le domande devono es;;ere presentate alla Direzione del Politecnico; 
in esse il richiedente si dichiarerà pronto a pagare anticipatamente le 
relative tasse e spese, e chiederà istruzioni circa l'eventuale preparazione 
e l'invio dei campioni. 

ART. 3. 

Le domande per prove di strumenti di misura devono contenere il 
numero distintivo, il numero di fabbricazione degli appnrecchi spediti, e 
tutte le eventuali caratteristiche che possano servire alla loro identifica­
zione. 

AR'r. 4. 

Ciò che deve formare oggetto di prova od analisi deve essere inviato, 
franco di ogni spesa, all'edificio ove ha sede il Gabinetto o Laboratorio 
competente, secondo la tabella annessa al presente regolamento. Non si 
risponde di eventuali guasti dipendenti da cattivo imballaggio o dal 
trasporto. 

ART. 5. 

In apposito registro la Direzione del Politecnico annota le domande 
secondo l'ordine di presentazione facendo risultare: 

a) il nome ed il domicilio del richiedente ; 
b) la data di presentazione della domanda; 
c) l'ammontare della tassa; 
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d) la data in cui la domanda venne trasmessa alla Direzione deli 
Laboratorio o Gabinetto competente·; 

e) la data con la quale il risultato della prova od analisi venne tra­
smessa alla Direzione del Politecnico; 

f ) la data con la quale fu consegnato il certificato al richiedente; 
g) la data della rlConsegna o della rispedizione degli apparecchi ve­

r ificati . 
An'r. 6. 

Le prove ed analisi sono eseguite sotto la direzione e la sorveglianza 
dei Direttori dei rispettivi Gabinetti o Laboratori ; i certificati portano· 
la fi rma dell'esperimentatore, il quale risponde dell'esecuzione della prova 
od analisi e sono controfirmati dal Direttore del Laboratorio. Essi sono· 
consegnati alla Direzione del Politecnico che ne trasmette all'interessato 
una copia redatta su carta da bollo e vistata dal Presidente del Consiglio 
di Amministrazione, dal Direttore del Politecnico e dal Segretario capo 
e ne conser va gli originali per un decennio negli archivi. Per le copie 
successive di certificati che venissero eventualmente richieste è dovuta 
la tassa di L. 1,60 oltre il r imborso della spesa di bollo. 

A RT. 7. 

I cel'tificati non contengono assolutamente apprezzamenti d'indole pe­
ritale, ma soltanto i risulta ti sperimentali ottenuti. 

ART. 8. 

Tutte le spese di corl'ispondenza, bollo, ed eventuale ritorno degli og­
getti espel'imentati sono a carico del richiedente. 

ART. 9. 

Il pagamento delle tasse, bollo e delle altre . spese si fa alla Cassa de1 
Politecnico, che ne rilascia regolare r icevuta, da consegnarsi all'interes­
sato insieme con la copia del certificato della prova od analisi. 

A RT . 10. 

Di ogni campione inviato ai L aboratori chimici viene conservata, per 
lo spazio di 6 mesi, una parte, con le indicazioni necessarie per identi­
ficar lo. 

ART. 11. 

D ei risultati sperimentali ottenuti non viene fatta comunicazione ver­
bale o scritta ad estranei, e tanto meno possono i risultati stessi venire· 
pubblicati senza l'autorizzazione scritta dal richiedente. 
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AR'l'. 12. 

Gli oggetti sperimentati, non reclamati dai richiedenti entro un mese 
dalla consegna del certificato, divengono proprietà della Direzione del 
Gabinetto o Laboratorio nel quale la prova o l'analisi è stata eseguita. 

ART. 13. 

I Gabinetti e Laboratori del R. Politecnico che attualmente esegm­
scono prove od analisi per le pubbliche Amministrazioni e per i privati 
sono i seguenti; 

Laboratorio di Elettrotecnica, via Ospedale. 32. 
" di Elettrochimica " 

Gabinetto di ingegneria mineraria, Castello del Valentino. 
Laboratorio eli chimica tecnologica, via Ospedale, 32. 
Laboratorio di chimica applicata ai materiali da costruzione, via Ospe­

dale, 32. 
Laboratorio sperimentale per i materiali da costruzione, Castello del 

Valentino. 
Laboratorio di macchine e costruzioni meccaniche, via Ospedale, 32. 
Gabinetto di idraulica, Castello del Valentino. 

» di mineralogia e geologia, Castello del Valentino. 
» di termotecniça, via Ospedale, 32. 
» di tecnologia meccanica, via Ospedale, 32 . 
» di tecnologia tessile, via Ospedale, 32. 
» di assaggio per le carte, via Ospe.dale, 52. 

Laboratorio di chimica metallurgica e metallografi.a, via Ospedale, 32. 





TARIFFE DELLE PROVE ED ANALISI <·> 

OHE SI ESEGUISCONO NEI GABINETTI E LABORATORI 

DEL R. POLITECNICO Dl TORINO 

I. - PROVE SU MATERIALI DA COSTRUZIONE. 

a) Pietre naturali, pietre artificiali e laterizì. 

Peso specifico apparente (2 saggi) 'l'ariffa L. 5 -
» )) assoluto. (3 » 

·Coefficiente di imbibizione (2 )) 

Resistenza alla tensione (3 » 

" alla compressione (3 )) 

, alla flessione (2 » 
» al taglio (2 )) 

)) all'urto (2 )) 

)) al logoramento per attrito (2 )) 

, alla compressione di mattoni (3 )) 

Gelività (25 gelate su 3 )) 

b) Agglomeranti idraulici. 

Calci e Cementi. 
mater. necess. 

kg . 

Peso specifico e · perdita all'arroventamento 
Peso al litro . . 
Finezza di macinazione 

1 -
3 -
0,50 

) )) 

) )) 

) )) 

) )) 

) )) 

) , 
) » 

) )) 

) )) 

) )) 

(2 saggi) 
(2 » ) 

(2 , ) 

>1 5-
, 8 -
» 9-
, 9-
)) 10 -
, 10 -
)) 8 -
)) 30 -
)) 12-
:t 150 -

L. 7-
» 5-
» 4-

(•) Le modal ità e le tariffe delle prove ed analisi non contemplate nelle ~e­
guenti tabelle verranno stabilite di volta in volta d'accordo col laboratorio com­
petente. 
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Pasta normale. 

mater. necess. 
kg. 

Presa e relativa variazione di temperatura 2- (2 saggi) L. ~-
Indeformabilità di volume . 2- (6 » ) ,. 6 -
Resistenza alla tensione per ogni grado di 

stagionatura 2 - (6 » ~ 8-
Resistenza alla compressione per ogni gràdo 

di stagionatura 5- (6 , » 9 -

1Vlalta con s'abbia no1·male, , plastica o battuta a rnacchtna. 

mater. necess. 
l< g. 

Resistenza alla tensione per ogni grado di 
stagionatura . 1,50 (6 saggi) L. 9-

Resistenza alla compressione per ogni grado 
di stagionatura 2,50 (6 >> , '12-

Prove diverse. 

mater. necess. 
l<g. 

Pùrosità, per ogni qualità di malta e grado . 
di stagionatura 

Aderenza alle pietre per ogni qualità e grado 
di stagionatura 

2 -

2-

(2 saggi) L. 6-

(3 )) )) 10-

(6 )) "24 -

Resistenza dei calcestruzzi alla tensione o , 
alla compressione per ogni dosatura dei 
componenti e grado di stagionatura 

Gelività, per ogni malta speciale e grado di 
stagionatura (come per le pietre) 

c) Metalli . 

Tensione: resistenza alla rottura e allungamento percentuale 
Tensione : carico all'inizio dello snervamento, resistenza mas­

sima, allungamento percentuale di rottura e contrazione 
percentuale della sezione di rottura 

Compressione semplice 
Flessione: carico di rottura 

» » di snervamento ,e freccia di incurvamento 
Resistenza all'urto per la ghisa 

" , » » i ferri e gli acciai con determinazione 
della freccia di incurvamento 

Piegamento dei ferri ed acciai 

L. 3-

» 6-
» 3 -
)) 5-
,. 7-
» 4 -

» 5 -

" 1,50 



Prova di durezza Brinell o Ludwik 
Tensione dei fili metallici : resistenza alla rottura e allunga-

mento percentuale corrispondente . . .~ • 
'l'arsione dei fili metallici: deformazione e numero dei giri 

di rottura . 
Piegamento det fili alla rottura 
Resistenza alla tensione per funi metalliche sino a mm. 30 

di diametro 
Idem per funi metalliche oltre mm. 30 di diametro 

so 
L. 5-

)) 1,50 

)) 0,75 
» 0,50 

,. 3-
» 5-

cl) Resistenza alla tensione per funi di canapa, di manilla, ecc. (come 
per funi ~etalliche). 

e) Prova idraulica di recipienti fino a 250 atmosfere (l saggio) L. 5. 

j) Prove sui legnami. 

Peso del metro cubo 
Umidità · . 

(3 saggi) L. 5 

Densità 
Assorbimento .. 
Resistenza alla compressione nel senso delle fibre 

» » , , » radiale ai circoli 
annuari 

Resistenza alla compressione nel senso tangenziale ai 
circoli annuari . 

Resistenza alla tensione nel senso delle fibre 
,, al taglio » » » " 
» alla flessione ,, ,, » » 

(3 )) 

(3 )) 

(3 ,. 
(3 )) 

(3 )) 

(3 )) 

(3 » 

(3 )) 

(3 )) 

) )) 5 
.) » 5 
} )) 5 
) )) 9 

. ) » 9 

) )) 9 
) )) 9 
) )) 9 
) )) 9 

NB. - La preparazione dei saggi dev'essere eseguita secondo le norme fissate 
·dal laboratorio, e la spesa relativa viene computata a parte, eccetto per i laterizi. 

Per maggior numero di prove sono accordati sconti speciali. 

II. - PROVE SU MATERIALI ED ORGANI Di MACCHINE. 

a) Prove alla pressione interna 

di bottiglie o recipienti di vetro sino a 15 atmosfere 
,, " » oltre 15 » 

di recipienti diversi . . . 
di recipienti di cemento e metallici 

L. l 
)) 4 
» 5 
)) 8 
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Prove alla compressione di metalli e legnami per macchine 

b) Prove alla trazione 

di cinghie di cuoio, di gomma, di tessuto, di funi di 
canape, ecc., per trasmissioni, di metalli e leghe 
per macchine 

di tessuti in genere . 
di funi metalliche per trasmissioni 

c) Prove alla torsione 
di alberi, tubi e fili metallici per trasmissioni 

d) Prove alla flessibilità di molle . 

e) Prove alla corrosione per attrito 

f) Campionatura di manometri 

sino a 10 atmosfere . 
oltre a 10 atmosfere 

L. 3 

)) 4-
» l 
)) 10, 

)) 4-

» 5· 

)) 10· 

)) 5· 
)) 10· 

g) Verifica di apparecchi di misura, di controllo, di tracciamento, ecc .. 
Prove dinamometciche, ecc. (tariffa da stabilirsi pe1; i singoli casi). 

Hl.- VERIFICA DELL'ESATTEZZA DI APPARECCHI DI MI­
SURA, DI CONTROLLO, DI TRACCIAM:ENTO, PER USO· 
INDUSTRIALE, ecc. (tariffa da stabilirsi per i singoli casi). 

IV.- PROVE SU LUBRIFICANTI. 

1o Determinazione di viscosità coll'apparecchio di Engler . 
2o ,. di densità 
3° » comparativa del potere lubrificante col-

l'apparecchio Dettmar per ogni ol io sperimentato 
4° Per prove più complesse collo stesso apparecchio, come 

determinazione del coefficiente d'attrito in varie con­
dizioni di funzionamento, ecc., si calcoleranno l'energia 
elettrica impiegata a L. l il K w.-ora, il tempo impie­
gato a L. 2,50 ogni mezz'ora, il consumo eli gas, ben­
zina, ecc., al prezzo eli costo, deducendo così la tariffa 
volta per volta. 

NB. - Per le altre prove sui Lubrificanti vedi Tarifl'a Pro-v11 Chimiche. 

L. 5· 
» 5 



V. - PROVE SU PRODOTTI DELL'INDUS'l'RIA TESSILE. 

Prove su filati e tessuti. 

Prove di resistenza e di costituzione di filati e ritorti 
)) )) )) tessuti ad armatura 

» )) )) )) » , operati (tariffa a 
convenirsi). 

L . 5 
» 1f> 

VI.- PROVE SU FIBRE TESSILI, CARTE E MATERIE AFFINI. 

Qualità del prodotto e natura delle determinazioni. 

Fib1·e pm· l'industTia cartaria e tessile. 

Esame microscopico delle fibre costituenti le materie 
prime dell'industria cartaria e tessile, allo stato greggio 
e lavorate 

Analisi qualitativa degli impasti dei vari tipi di carte, 
cartoni, ecc. . 

Composizione centesimale dei detti impasti (percentuale 
di straccio, cellulosa e pasta di legno) 

Micrometria delle fibre 
Riproduzione microfotografica delle fibre . 
Ricerche microscopiche su fecole ed altre sostanze inte­

ressanti l'industria cartaria e tessile . 
Analisi della resistenza di carte, cartoni alla rottura ed 

allungamento nei due sensi del foglio su almeno 5 
campioni 

Analisi della resistenza allo sgualcimento, allo sfregamento 
ed alla piegatura . 

Determinazione della quantità di ceneri . 
Analisi qualitativa e quantitativa delle ceneri . 
Determinazione dello spessore e del peso per m. q. della 

carta 
Ricerca qualitativa della pasta di legno . 
Qualità della collatura 
Solidità della collatura dei vari tipi di carte 
Determinazione delle sostanze impregnanti 
Determinazione della quantità di resina . : 
Determinazione del grado di imbibizione delle carte 

L. 

,. 

" 
» 
,. 

"' 

l> 

» 

» 

)) 

" 
:0 

» 

)) 

» 

" 
» 

3 a 10 

3 

3 a 6 
3 

20 

3 a 20 

3 

2 
2 
4 a 30 

l 
2 
l 
2 
3 a 10 

lO 
l 



SS . 

Prova della impermeabilità delle carte all'aria ed a1 grassi 
Determinazioni sul potere filtrante delle carte . 
Ricerca del cloro ed acidi liberi contenuti nella carta 
Esame completo della resistenza, elasticità, sgualcimento 

e sfregamento della carta, del residuo in cenere, ri­
cerca microscopica d~lle fibre ed altre materie, del-

L. 2' 
» 2 
" 2' 

l'incollatura, degli acidi liberi e del cloro " 10 
Determinazione della quantità d'acqua contenuta nella 

carta, nella cellulosa e nella pasta di legno , 2 
Ricerca ed esperienze su tipi speciali di carte allo scopo 

di stabilire se essi corrispondono al tipo contrattuale, 
o se possono servire ad usi determinati » 2 a 10 

Inchiost?·i. 

Prove della resistenza all'azione della lavatura con acqua, 
acidi, cloro, ecc. L . 3 a 10 

Determinazione della densità, del grado di fl uidità, del 
peso delle ceneri . ,. 3 a lO 

P1·oclotti diversi presentati da fabbricanti di cMta. 

Acqua pe1· ~•so clell'ind~&st?'Ùt ca1·tcwia. 

Analisi idrotimetrica 
Sostanze minerali complessiva~nente . 
Sostanze organiche 
Per ogni altra determinazione . 

Calce pe1· le liscive. 

Determinazione dell'ossido . -

Socla caustica e cm·bonato di soda. 

Determinazione alcalimetrica della quantità. di idrato 
Dete1·minazione alcalimetrica complessiva . 

Solfato eli all~&mina. 

Ossido allumina . 

Clo1'U?'O eli calce. 

Titolo (determinazione della quantità di cloro attivo) 

Sostanze minemli complesse. 

L . 

" 
" 
" 

L. 

L. 
)~ 

L. 

L. 

(Caolino, , solfato di calcio, solfato di bario, ecc.). 

25 
3 
3 
5 

4 

3 
2 

5 

5 

Analisi quantitativa, per ogni elemento L. 5 



Fecole. 

Determinazione della quantità d'acqua 
Determinazione della quantità di cenere 
Determinazione della quantità di materia amidacea 

Colofonie. 

Determinazione della parte saponificabile . 
Determinazione delle impurità . 

Colla animale. 

Analisi. 

Combustibili. 

:Saggi senza determinazione dello zolfo 
Saggi con determinazione dello zolfo 
·Oli minerali, paraffine, ecc. 

VII. - PROVE CHIMICHE . 

.Saggi di acidi e di basi 
, sali industriali 
, biacca, minio, vernici, ecc. 
» mordenti per tintoria . 
» tessuti e filati 
» oli e materie grasse, saponi, ecc. 
» olì minerali, paraffine, ecc . . 
» sostanze concianti 
" sostanze amidacee, destrine, ecc. 
, minerali di oro e di argento senza separazione . 
» , , , con , 

L. 2 
l> 2 
,. 10 

L. 5 
,. 3 

S\l 

L. 5 a 20 

L. 25 
)) 35 
)) 25 

L. 
)) 

)) 

)) 

)) 

" 
)) 

" 
" 
l> 

,. 

15 
20 
20 
25 
20 
25 
25 
20 
25 
30 
35 

,. argilla senza la determinazione degli alcali e senza 
la separazione del ferro dall'alluminio )) 30 

» minerali dei metalli comuni )) 25 
» refrattarietà . . » 35 
, biossido di manganese . )) 15 
,, calcari non idraulici e calci grasse )) 30 
, calcari idraulici, calci idrauliche e cementi )) 35 
'' combustibili senza determinazione di zolfo )) 25 
» » con ,. » , » 35 
» acque per alimentazione di caldaie "» 25 
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VIII.- P~OV~ M;ETALLOGRAFICHE. 

Per u~ semplice esame microgmfico e i~dicazion~ dell~ st1·uttu;·a 
' . : 

per una lega, metallica di composizione nota : 

a) Su provetta già tagliata e approssimativamente spianata ed 
in base a -precisa indicazione delle condizioni di attacco 
riéhieste • L. 5 

b) Su provetta da tagliarsi e prepararsi completamente, ed in 
base a precisa indicazione delle condizioni di attacco ri-
chieste . .,. 7 

c) Su provetta da tagliarsi e prepararsi completamente e con 
ricerca dell'attacco adatto . » 10 

P~r una mic1·ograjia, da esegt<ù·si: 

a) Nelle condizioni indicate in I, a 

b) " )) , ,, b 

c) » )) ,, c 

L. W 
» 15 
)) 20 

IX.- PROVE E CAMPIONATURE SU APPARECCHI ELETTRICI. 

Natnra delle determinazioni. 

Campionatura eli arnpm·ometri ( C01Tente continuct ed alternata). 

(Le prove sono fatte in tre punti della scala). 
Amperometro da O a 200 ampère . L. 5 -
Amperometro da Qltre 200 ampère aumento di L. l per ogni 

lQO ampère in più. 

Per ogni punto in più » 0,50· 

Campionatura di voltornet?·i (C01Tente continua e alternata). 

(Le prove sono fatte in tre punti della scala). 
Voltometro, da O a 200 volt L. 5-
Voltometro oltre 200 volt, a: corrente continua, aumento di 

L. l per ogni 100 volt. 
Voltometro olt're 200 volt, a corrente alternata, aumento di 

L. 0,50 per ogni 200 volt. 
Per ogni punto in più 



Campionatu1·a di wattomet1·i. 

(Le prove sono fatte in tre punti della scala). 
W attometro da O ;, 200 volt e da O a 100 ampère 

,, » » » 100 a 200 ampère 
Per ogni punto in più 

Per i wattometri di tensione ed intensità maggiore la tariffa 
risulta dalla somma delle tariffe per i corrispondenti 
amperometro e voltometro, aumentata di L. 5. 

Per ogni punto in più 

Campionatu1·a dei contatori. 

Contatori a corrente continua: 
Da O a 200 volt: 

L. 10-
, 15-
)) 0,50· 

l> 1-

:fino a 25 ampère L. 5-
da 25 a 150 ampère aumento proporzionale fino a » lO-
da 150 a 300 » » » » » » 15 -
oltre 300 ampère aumento ,di L. l ogni 100 ampère in più. 

Per tensioni superiori a 200 volt, aumento di L. l ogni 100 volt in più. 
Contatori a corrente alternata: 

fino a 200 volt e :fino a 10 ampère, monofasi . 

fino a 130 V3 volt e fino a 10 ampère, trifasi 
Per portate e tensioni maggiori le stesse tariffe dei wat­

tometri, escluso l'aumento di L. 5. 
Le prove dei contatori con8isteranno: 

1° Determinazione della minima corrente di marcia; 
2° )> , costante con corrente media; 
3o » » » » massima. 

L. 5-

8--

In queste prove non è compresa la verifica del rotismo indicatore. 
Per corrente alternata le prove si faranno su carico non induttivo o· 

poco induttivo. 
Per prove fatte su carico di data induttanza prezzi doppi. 
Nel caso in cui riscontrandosi forti errori, venga richiesta la corre· 

zione del contatore, questa verrà fatturata a parte colle norme indicate 
nelle Osservazioni genm·ali, tenendo conto del tempo impiegato e della 
energia spesa, escluso il diritto fi.sso di L. 10 . 

. Misure di 1·esistenza. 

Misure industriali con approssimazione non oltre lJlOt', per 
ogni prova . L. 5 -

Misure di maggior precisione con approssimazione non oltre 
1]1000, per ogni prova » 10-
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Misut·e di maggior prectswne con approssimazione non oltre 
ljlO.OOO per ogni prova L. 15 -

Per un numero di prove su resistenze analoghe compreso ft•a 
5 e lO, si pagherà per 5. • 

Per un numero di prove su resistenze analoghe compreso fra 
. 10 e 20," si pagherà per 10. 

Queste prove si intendono fatte alla temperatura ambiente. Per prove 
.a temperature speciali e per determinazione di coeffici{>nti della tempe­
ratura, la tariffa sarà stabilita caso per caso. 

JJfisu1·e di capacità. 

Misura industriale di capacità 
Studio completo di un condensatore 

Misure d·i induttanza. 

Misura del coefficiente di induzione propria e mutua di spirali 
senza ferro 

Misura della reattanza di spirali con ferro ,sotto data corrente. 

P1·ove sulle lampade ad incandescenza. 

Misura della intensità e tensione della corrente e dell'intensità 
luminosa in una direzione 

Campionatura per una determinata intensità luminosa 
Misura della intensità e tensione della corrente e studio della 

ripartizione della luce in un piano 

P1·ove sulle lampade ad a1·co. 

Misura della intensità e tensione della corrente e dei rapporti 

L. 5 
l> 30 

L. 10 
)) 10 

L. 5 
)) 10 

)) 15 

delle intensità luminose in cinque direzioni in un piano L. 20 
Misura della intensità e tensione della corrente, tracciamento del 

diagramma di ripartizione della luce in un piano e deter-
minazione della intensità media sferica » 40 

Prove s~tlle valvole ed inte?T~ttto?"Ì mttonwtici a massimo e minimo. 

Determinazione del punto di fusione o di azione. (Stessa tariffa 
che per gli amperometri a pari intensità). 

P1·ove su mate1·iali magnetici. 

Determinazione della permeabilità fra dati limiti della forza 
magnetica L. 10 

Determinazione del lavoro di isteresi . , 10 
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Tracciamento della curva normale L. 25· 
Tracciamento di un ciclo e studio completo del materiale » 40· 

Per queste prove i materiali dovranno essere prepa.rati secondo le 
istruzioni che saranno date caso per caso dalla Direzione del Gabinetto .. 

P1·ove szti mate1·iali isolanti. 

Fino a tensione di 40.000 volt L. 10· 
Per tensioni superiori fino a 160.000 volt, aumento proporzionale 

fiwa »~ 

Osse1·vazioni genemli. - Di regola, quando si debbano eseguire più 
,prove identiche, i prezzi della tariffa si ridurranno ai due terzi, salvo 
speciali riduzioni per prove in grande numero. 

Per campionatura di apparecchi speciali o per prove non contemplate 
nella presente ta1-iffa, verrà stabilito il prezzo nei singoli casi o con spe­
ciale convenzione o prendendo a base : 

l" L'energia spesa a L. l per Kw.-ora; 
2° Il tempo impiegato a L . 2,50 per ogni mezz'ora. 

Il 1·egolarnento e le ta1·ijfe di cu1: sopra vennm·o app1·ovati dal Consiglio 
di Amministrazione e dal Consiglio Didattico nelle rispettive adunanze 
del 28 nta?'ZO 1911 e 5 ap1·ile 1911. 

Il Dù·ett01·e 
E. D'OviDIO 

Il P1·esidente 
P. BosELLI. 

1l Seg1·eta1·io Capo 
U. l\1AR'riN-WEDARD. 



PARTE SECONDA 



DIVISIONE DEI CORSI 

CORSO DI· INGEGNERIA m VILE 

ANNO PRIMO. 

Analisi matematica 1 • (introduzione al calcolo infinitesimale e calcolo infinite· 
simale) · Geometria (analiticsa e proiettiva) • Chimica generale · Mineralogia -
Disegno a mano libera · Disegno geometrico. 

ANNO SECONDO. 

Analisi matematica 2• · Geometria descrittiva con applicazioni · Fisica speri· 
mentale · Meccanica razionale · Disegno d'ornato · Disegno d'architettura. 

ANNO TERZO. 

Meccanica razionale · Chimica applicata ai materiali da costruzione · Architet· 
tura tecnica - Geometria pratica e geodesia · Geologia generale ed applic,ata -
Nozioni di statica grafica · Materie legali (*) · Elementi di tecnologia mecca­
nica (*) · Termodinamica. 

ANNO QuARTO. 

Scienz'l. delle costruzioni · Termotecnica (caldaie a vapore, riscaldamento e 
ventilazione)· Meccanica applicata alle macchine - Idraulica teorica e pratica · 
Architettura tecnica - Principi di elettrotecnica (1° periodo) · Economia rurale 
ed estimo (**). 

(*) Solamente per coloro che non hanno compiuto il 2' anno presso il R. Politecnico 
di Torino. 

(**) Solamente per colo~o che non hanno compiuto il 3' anno presso il R. Politecnico 
di Torino. 

7 
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ANNO QUI NTO. 

Elettrotecnica generale - Costruzioni stradali e idrauliche - Teoria dei ponti -
Macchine termiche - Igiene applicata all'ingegner ia - Architettura - Materiale 
ferroviario . 

CORSO Dl INGEGNERIA. INDUSTRIALE MECCANICA. 

ANNO PRIMO. 

Analisi matematica 1 • (introduzione al calcolo infinitesimale e calcolo infinite­
si male) • Geometria (analitica e proiettiva) • Chimica generale - Mineralogia • 
Disegno a mano libera - Disegno geometrico. 

ANNO SECONDO. 

Analisi matematica ·2• - Geometria descrittiva con applicazioni - Fisica speri­
mentale - Mercanica razionale - Disegno di macchine a mano libera - Elementi 
di costruzioni industriali. 

ANNO TERZO. 

Meccanica razionale- Chimica applicata ai materiali da costruzione ·Geometria 
pratica - Elementi di tecnologia meccanica (**) - Tecnologia meccanica (lavora­
zione dei metalli e legnami) - Nozioni di statica grafica - Disegno di macchi ne 
- Termodinamica - Economia e legislazione industriale (**). 

ANNO QuARTO. 

Scienza delle costruzioni - Termotecnica (caldaie a vapore, riscaldamento e 
venti lazione) - Meccanica applicata alle macchine - Idraulica teorica e pratica • 
Costruzione di macchine - Principi di elettrotecnica (1• e 2• periodo) - Misure 
e lettriche. 

ANNO ~ùiNTO. 

Elettrotecnica generale - Misure elettriche - Macchine termiche - Impianti in­
dustriali - Igiene applicata all'ingegneria - • Tecnologia tessile - * Materiale fe r­
roviario - * Costruzioni stradali ed idrauliche - * Teoria dei ponti - * Costru­
zioni elettro-meccaniche - *Tecnologia degli impianti elettrici - *Metallurgia. 

(*) Uno solo (a scelta) dei 7 corsi è obbligatorio. 
(**) Solamente per coloro che non hanno compiuto il 2o anno presso il R. Politecnico 

di Torino. 
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CORSO DI INGEGNERIA INDUSTRIALE CHII:(ICA. 

ANNO PRIMO. 

Analisi matematica l • (introduzione al calcolo infinitesimale e calcolo infini-
1esimale) · Geometria (analitica e proiettiva) · Chimica generale · Mineralogia -
.Dtsegno a mano libera - Disegno geometrico. 

ANNO SECONDO. 

Analisi matematica 2° · Geometria descrittiva con applicazioni - Fisica speri· 
mentale · Meccanica razionale - Disegno di macchine a mano libera · Elem('nti 
-di costruzioni industriali. 

ANNO TERZO. 

Meccanica razionale · Chimica applicata ai materiali da costruzione · Fisico­
-chimica · Chimica analitica - Chimica organica· Disegno di macchine - Termo· 
dinamica · Nozioni di statica grafica · Elementi di tecnologia meccanica ("') -
Economia e legislazione industriale (*). 

ANNO QuARTo. 

Scienza delle costruzioni - Termotecnica (caldaie a vapore, risr,aldamento e 
ventilazione) · Meccanica applicata alle macchine · Chimica industriale inorga· 
n i ca · Costruzione di macchine · Principi di elettrotecnica (l 0 periodo)· Chimica 
metallurgica. 

ANNO QUINTO. 

Tecnologia delle industrie chimiche e relativi impianti industriali · Elettro• 
tecnica generale · Chimica industr iale organica · Elettrochimica ·Macchine ter­
miche - Igiene applicata all'ingegneria · Metallurgia. 

Chi intende iscriversi come allievo del primo anno di Ingegneria civile, 
{) di Ingegneria Industriale Meccanica, o eli Ingegneria Industriale Chi­
mica, deve presentare, non pi ù tardi del giorno 3 novembre 1912, do­
manda, su carta bollata da cent. 60, indirizzata al Direttore dell'Istituto 
dichiarando il nome proprio e dei genitori, il luogo di nascita, la resi­
denza della famiglia, la propria abitazione in Torino, il diploma cui tende. 

C"-J Solamente per coloro che non hanno compiuto il 2° anno presso il R. Politecnico 
dì Torino. 
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La domanda deve inoltre essere corredata dalla fede di nascita e dai 
diploma originale di licenza liceale o di licenza dalla Sezione fisico-ma­
tematica di un Istituto Tecnico. 

Possono del pari essere isc1·itti al primo anno dei corsi suddetti i gio­
vani armeni che abbiano compiuti gli studi secondari nel Liceo Tecnico 
« .Moorat Raphael » di .Venezia. 

Quando risulti dagli esami sostenuti la loro speciale attitudine agh 
studi superiori, possono essere iscritti al primo anno di Ingegneria civile 
i giovani forniti di licenza di Istituto Tecnico nella Sezione di Agrimen­
sura e di Agronomia, che abbiano co~piuti gli studi presso l'Istituto fo­
restale di Vallombrosa e presentino il diploma originale di perito fore­
stale. 

Quando risulti dagli esami sostenuti la loro speciale attitudine agli studi; 
superiori, possono essere iscritti al primo anno di Ingegneria Industriale 
Meccanica gli alunni licenziati dalle Sezioni industriali degli Istituti tec­
nici, le quali abbiano i corsi speciali di Fisica, Chimica, Matematica e 
Meccanica e i licenziati dagli Istituti Nautici. 

Possono essere iscritti al primo, secondo o terzo anno di Ingegneria 
Civile, Industriale Meccanica o Industriale Chimica i giovani che abbiano 
compiuto rispettivamente il primo, secondo o terzo anno di corso della 
Accademia Militare o Navale e superati i relativi esami. 

Gli aspiranti al secondo anno di Ingegneria devono allegare alla do­
manda il foglio di congedo dalla Università o dall'Istituto Tecnico Su­
periore di Milano, dal quale risulti che hanno superati tutti gli esami 
speciali di tutti i corsi obbligatori pel primo anno di corso nell'Istituto 
che abbandonano. 

Per essere iscritto al terzo anno di Ingegneria è necessario aver su­
perato tutti gli esami su tutte le materie obbligatorie del primo e secondo 
anno di Ingegneria presso il R. Politecnico o presso il Regio Istituto 
Tecnico Superiore di Milano, oppure presentare regolare certificato di 
aver superato presso una delle Università del Regno gli esami indicati 
dall'art. 13 del Regolamento speciale per le Facoltà di scienze, approvato 
con R. Decreto 9 agosto 1910, N. 88. Tale certificato tien luogo della 
soppressa licenza in Fisico-Matematica per Ingegneria. Gli iscritti al terzo. 
anno di Ingegneria Civile, che non hanno compiuto il primo e secondo 
anno di Ingegneria presso il R. Politecnico, devono, durante il terzo anno~ 
iscriversi al corso di Applicazioni di geometria descrittiva e superare il 
relativo esame. · 

Gli aspiranti al quarto o quinto anno di Ingegneria, i quali provengono 
dalle Scuole di applicazione o dal R. Istituto Tecnico Superiore di Milano 
o dalla R. Scuola Politecnica di Napoli, devono presentare il foglio di 
congedo, dal quale risulti che hanno superati tutti gli esami di tutti i 
corsi obbligatori degli anni precedenti. Coloro che hanno compiuto il 
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3• anno nelle Università di Genova, Pavia o Pisa devono giustificare di 
aver superato l'esame di Architettura, oppure sottoporsi ad una prova 
,pratica per dimostrare di avere sufficiente cognizione di detta materia. 

CORSO DI ARCHITETTI! R.A 

ANNO PRIMO. 

Analisi matematica l • - Geometria (analitica e proietti va) - Disegno d'ornato -
Disegno di figura - Disegno di architettura, con nozioni pratiche di geometria 
-descr ittiva. 

ANNO SECONDO. 

Analisi matematica 2° - Geometria descrittiva con applicazioni - Fisica speri­
mentale - Meccanica razionale e statica grafica - Disegno d'ornato - Disegno di 
.arch itettura - Prospettiva e paesaggio. 

ANNO TERZO. 

Meccanica razionale e statica grafica - Geometria pratica - Architettura tecnica 
- Composizione ornamentale - Plastica - Composizione architettonìca - Materie 
legali. 

ANNO QuARTO. 

Scienza delle costruzioni - Termotecnica - Architettura tecnica - Composi­
zione architettonica - Storia dell'architettura e tecnica degli stili - Decorazione e 
arredamento artistico degli ambienti e tecnologia delle arti collegate con l'archi­
-tettura - Nozioni di estimo . 

ANNO QuiNTO. 

Igiene applicata alla edilizia - Composizione architettonica - Storia dell'archi­
tettura e tecnica degl i stili con il lustrazioni di restauri di monumenti . 

Chiunque intende di essere iscritto alla Sezione di Architettura deve 
assoggettarsi ad una prova pratica di sufficiente attitudine artistica, giusta 
l'art. 48 del regolamento del Politecnico. Tale prova comprende un espe­
-rimento di disegno d'ornato dal gesso a mezza macchia, e di disegno di 
figura dalla stampa a mezza macchia. 

Chi non è fornito della Licenza liceale o della Licenza dalla Sezione 
Fisico-Matematica dell'Istituto tecnico, deve assoggettarsi a un esame di 
ammissione sulla Letteratura italiana, sulla Storia e Geografia, sulla Ma­
:tematica e sulla Fisica, con programmi conformi a quanto sia necessario 
1per frequentare utilmente il Corso di Architettura (1). 

(l) NB. - Il programma particolareggiato per tali esami è pubblicato in ap­
,pendice al presente volume. 
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La Commissione esaminatrice è nominata dal Direttore per gli esami• 
del gruppo scientifico tra i professori del Politecnico; per la prova arti­
stica tra gli insegnanti del Politecnico e dell'Accademia di Belle Arti e 
per gli esami del gruppo letterario tra i professori dell'università., dei Licei 
e dell'Istituto tecnico di Torino. 

Non è ammesso il passaggio dalla Sezione di Architettura alle Sezioni· 
di Ingegneria. 

Lo studente che voglia far passaggio da una Sezione di Ingegneria alla 
Sezione di Architettura, dovrà dare le convenienti prove artistiche, atte 
nendosi pel resto all'art. 62 del Regolamento del Politecnico. 

CORSO SUPERIORE DI ELETTROTECNICA 

" Scuola Galileo Ferraris , . 

ANNO UNICO. 

Introduzione all'Elettrotecnica - Elettrotecnica generale - Misure elet-­
tl·iche - Esercitazioni di laboratorio. 

Al Corso Superiore di Elettrotecnica sono esclusivamente ammessi co­
loro che hanno conseguito, prima del 3 novembre 1912, il diploma di laurea· 
in Ingegneria Civile, Industriale o Navale, oppure quello di Dottore in· 
Fisica o Matematica e gli ufficiali di Artiglieria, Genio o Marina che hanno· 
compiuto il Corso della rispettiva Scuola di Applicazione o dell'Accademia 
Navale. 

Gli originali dei diplomi o dei decreti di nomina devono unirsi alla 
domanda. 

A coloro che hanno compiuto il Corso Superiore di Elettrotecnica e· 
superati tutti gli esami relativi viene rilasciato un certificato di capacità· 
nelle applicazioni industriali della Elettrotecnica. 

CORSO DI PERFEZIONAMENTO IN INGEGNERIA MINEBARIAi 

. ANNO U:NICO. 

Miniere (giacimenti minerari, loro esplorazione e coltivazione) - Prepa~ . 
razione dei minerali - Macchine minerarie - Esercitazioni pratiche. 

Sono ammessi al Corso gli Ingegneri Civill e Industriali. 
Agli Ingegneri che abbiano compiuto il Corso completo e superati i 

relativi esami viene rilasciato un certificato di capacità come Ingegnere­
minerario. 
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Possono anche essere ammessi a frequentare uno o più insegnamenti del 
Corso suddetto gli Ingegneri diplomati, i Dottori in Fisica, Chimica, Mate­
matica o Scienze Naturali, e gli Ufficiali di Artiglieria, Genio o Marina 
che abbiano compiuto il Corso della rispettiva Scuola di Applicazione o 
dell'Accademia Navale. 

Ciascun insegnamento del Corso può essere seguito come Corso comple­
mentare libero o · come Corso singolo da chi abbia i requisiti necessari per 
la relativa iscrizione. 

A coloro che abbiano seguìto regolarmente gli insegnamenti e superato 
le relative prove di esame, sono rilasciati speciali certificati. 

CORSO SUPERIORE DI ELETTROCHIMICA. 

ANNO UNICO. 

F isico-chimica - Elettrochimica - Complementi di Elettrochimica -
E lettrotermia - E sercitazioni di laboratorio. 

Coloro che intendono iscriversi al Corso Superiore di Elettrochimica 
debbono unire alla domanda il diploma originale di laurea in Ingegneria 
Civile, Industriale o Navale, o quello di Dottore in Chimica o in Chimica 
e Farmacia, o in Fisica, o in Matematica. Sono pure ammessi gli Uffi­
ciali di Artigliel·ia, Genio o Marina che hanno compiuto il Corso della 
rispettiva Scuola di Applicazione o dell'Accademia Navale. 

A coloro che hanno seguìto il Corso completo e superati gli esami rela­
tivi, viene rilasciato un certificato di capacità nelle applicazioni indu­
striali della Elettrochimica. 

CORSO SUPERIORE Dl ORNAMENTAZIONE INDUSTRIALE 

ANNI TRE. 

Geometria descrittiva - Cenni sulla storia delle arti applicate all'in­
dustria - Esercitazioni di disegno di ornamentazione industriale - Eser­
citazioni di plastica. 

Coloro che intendono inscriversi al Corso Superiore di Ornamentazione 
I ndustriale, devono provare di aver compiuto il primo biennio di studi in 
una Accademia di Belle Arti o il Corso completo di una Scuola inferiore 
di Arte applicata all'Industria, e di aver superato tutti gli esami r ispettivi, 
oppure debbono dimostrare, con documenti o con prove pratiche da stabi-
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lirsi caso per caso, la loro coltura artistica e la loro attitudine a seguire 
il corso. 

A coloro che seguono il Corso completo e conseguono la licenza dal 
Corso stesso, viene conferita l'abilitazione all'insegnamènto del disegno 
negli Istituti tecnici . 

CORSO DI PERFEZIONAMENTO 

DI INDUSTRIE MECCANICHE ED ELETTRICHE 

ANNO PRIMO. 

Fisiea applicata · Meccanica generale e resistenza dei materiali - Costru­
zione e disegno di macchine (l" Parte) - Elettrotecnica (l • Parte) - Metal­
lurgia e Tecnologia meccanica (P Parte) - Laboratorio di meccanica ed 
officina. 

ANNO SECONDO • 

.Meccanica industriale - Costruzione e · disegno di macchine (~a Parte) 
- Elettrotecnica (2• Parte) - Tecnologia meccanica (2" Parte) - Labora­
torio di elettrotecnica - Visite ad officine. 

Coloro che intendono iscriversi al Corso di perfezionamento di Industrie 
Meccaniche ed Elettriche devono unire alla domanda il diploma originale 
di licenza dall'Istituto Tecnico (Sezione Fisico-Matematica o Industriale). 
Possono essere ammessi al detto Corso anche coloro che, con titoli o con 
esame, dimostrino di possedere la necessaria coltu ra matematica e tecnica, 
a giudizio di una Commissione composta di insegnanti del detto Corso e 
nominata dal Direttore. 

Colle stesse norme possono essere ammessi allievi ad alcuni degli inse­
gnamenti del Corso di perfezionamento suddetto come Corsi singoli. 

A coloro che seguirono il Corso completo e subirono tutti gli esami re­
lativi, viene conferito il titolo di Tecnico superiore. 
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CORSI SUPERIORI COllPLEMENTARl LJBERl 

COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHl~ 

TELEFONIA, TELEGRAFIA E RADTOTELEGRAFIA 

TECNOLOGIA DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 

Vi sono ammessi gli Ingegneri Industriali, Civili, Navali, i Dottori in 
·Fisica e Matematica e gli Ufficiali di Artiglieria, Genio e Marina, che 
abbiano compiuto il Corso della rispettiva Scuola di Applicazion e o del­
l'Accademia Navale. 

Al Corso di Telefonia, Telegrafia e Radiotelegrafia sono, inoltre, am­
messi gli allievi del 5o anno di Ingegneria e gli impiegati tecnici dei Te­
egrafi e dei Tèlefoni dello Stato e di altre Amministrazioni pubbliche 
ed anche gli estranei i quali abbiano speciale interesse al detto i nse­
gnamento e L~imostrino di possedere le necessarie cognizioni per seguire 
con profitto il Corso. 

A coloro che abbiano seguito rrgolarmente i corsi suddetti e supe rate h: re­
-lative prove di esame vengo no rilasciati speciali certificati. 

CHIMICA APPLICA T A (l) 

Il Corso, istituito col presente anno scolastico, è annuale e comprende 
gli insegnamenti seguenti : 

Chimica Tecnologica inm-ganica ed o1·ganica. - Prof. F elice Gat·elli. 
Chimica applicata ai materiali da costruzione. - .Prof. Clemente 

Mon temartini. 
Elett1·ochimica. - Prof. Arturo Miolati. 
Chimica metallu1·gica e JJiletallografia. - Prof. Federico Giolitti. 

Le iscrizioni sono aperte fino al giorno 1• dicembre 191:2. 
A tutti i detti corsi sono annesse ampie esercì tazioni di laboratorio. 

Gli iscritti frequenteranno solo i laboratori da essi prescelti . 
Al corso complementare di Chimica applicata possono iscriversi i lau: 

reati in Chimica, i laureati in Chimica e Farmacia, gli Ingegneri ed i 
laureati in Agt·aria. 

(l) Vedi programmi relativi al detto corso nella Parte terza del presente volume. 
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Le domande di iscrizione devono essere redatte su carta bollata da 
L. 0,60 e ad esse devono allegarsi l'atto di nascita e il Diploma di laurea· 

La tassa di iscrizione è di L. 50 pagabili all'atto dell'iscrizione. 
Gli iscritti dovranno versare inoltre, pe1· contt·ibuto di esercitazioni, 

L. 50 per ciascuno dei laboratori che intendono frequentare. All'atto 
dell'iscrizione devono versarsi altresì L. 10 per deposito per guasti e 
L . 4.~~ per costo e bollo del libretto e della tessera. 

Compatibilmente colle esigenze dell'orario, gli allievi potranno iscri­
versi anche ad altri Corsi del Politecnico, a norma dell'art. 91 del Re­
golamento appt·ovato con R. D. 5 gennaio 1908 n. 98. 

Per quanto . riguarda il numero e la durata delle esercitazioni, gli 
isceitti peenderanno gli opportuni accordi coi signori Direttori dei labo­
ratori che intendono frequentare. 

Agli iscritti che abbiano feequentato regolarmente i Corsi e superati 
gli esami verrà rilasciato uno speciale certificato dal quale risulteranno i 
Corsi seguiti e le esercitazioni compiute. 

Tutti i pagamenti devono essere fatti all'Istituto delle Opere P ie di 
S. Paolo di Toeino (via Monte di Pietà, 3~), incaricato del servizio di 
cassa del R. Politecnico. 

CORSI COMPLEMENTARI LlBERI 

TECNOLOGIA DELLA CARTA 

Al Corso, che verrà iniziato col giorno 4 marzo 1913, possono essere 
inscritti gli Allieyi del 2• anno del Corso di perfezionamento di Industrie 
Meccaniche ed Elettriche e del 4• Anno di Ingegneria Industriale Chi­
mica, senza pagamento di tassa, e anche gli estranei aventi ·speciale in­
teresse alla Industria· Cartaria, quando dimostrino di possedere le cogni­
zioni necessarie per seguire con profitto il Corso. Questi ultimi dovranno 
versare all'Istituto delle Opere Pie di S. Paolo in Torino L. 20 per 
rimborso di spese di laboratorio, L. 10 come deposito per i guasti, e 
L. 4,2~ per costo del libretto d'iscrizione e della tessera di riconosci­
mento. 

Tempo utile per la presentazione delle domande di iscrizione: fino al 
28 febbraio 1913. 

A coloro che abbiano seguito regolarmente il corso suddetto e superate le re­
lative prove d'esame viene rilasciato uno specia le certificato. 
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AVVERTENZE GENERALI PER LE ISCRIZIONI 

Gli stranieri e i cittadini italiani o figli di cittadini italia m che ebbero all'estero · 
stabile dimora, ove domandino di iniziare o di continuare gli studi al Politec­
ni co, devono comprovare gli studi fatti all'estero. Tutti i documenti devono es· 
sere legalizzati dal Console italiano locale e autenticati dal Ministero degli Esteri 
del Regno d'Italia. · 

Le domande devono perveni re alla Segreteria del R. Politecnico (via Ospe­
dale, 32) non più tardi del 3 novembre 191:;;, di '1ue11e 15mnte in ri tardo, o irre· 
golari, o non documentate, non sarà tenuto conto . 

Gli allievi che nel passato anno non erano inscritti al R. Politecnico, devono 
pagare all'atto dell'iscrizione la somma di L. 4,22 per costo e bollo del libretto 
d'iscrizione e della tessera di riconoscimento. Devono pure allegare alla domanda 
due loro ritratti in fotografia, formato visita, ritraenti la persona a mezzo busto 
e non montati su cartoncino. 

Tutti i pagamenti devono essere fatti alla Cassa dell'Istituto delle Opere Pie 
eli S. Paolo in Torino (via Monte di Pietà, 32); la sola tassa di diploma deve 
versarsi agli Uffici demaniali. - Per effettuare il pagamento . l'allievo dovrà ri­
tirare apposito modulo dalla Segreteria del Politecnico. 

All'atto dell'iscrizione devesi versare la tassa d'immatricolazione, i depositi, il 
costo del libretto e della tessera, e metà almeno della tassa d'iscrizione annua. 
L'altra metà e la sopratassa di esame devono essere pagate non più tardi del · 
30 aprile 1913. 

Chi abbandona per qua lsiasi ragione gli studi non ha diritto a rimborsi di tasse 
o depositi, a meno che ritiri l'iscrizione prima del 3 novembre 1912. 

Chi ripete l'iscrizione ad un determinato anno di Corso deve pagare nuova- · 
mente la tassa d'iscrizione per detto anno ed i contributi per le esercitazioni di 
laboratorio ed il deposito per guasti. 

Agli allievi segnalati per valore negli studi e di disagiata condizione economica 
può essere accordata la dispensa per intero o per la metà dalle tasse, giusta le · 
norme stabilite dal Consiglio di Amministrazione e dal Consiglio Didattico. Le 
domande per la dispensa, coi relativi documenti, devono essere presentate as­
sieme con la domanda d'iscrizione. Delle domande non regolari, non documen- · 
tate o pervenute dopo il 3 novembre 1912 non sarà tenuto conto. A richiesta 
degli interessati la Segreteria invierà le norme dettagliate per la esenzione. 

Del deposito di L. IO per guasti non si tien conto individuale. Se in fine di · 
anno, detratto l'importare dei guasti verifìcatisi, si avrà un avanzo, questo sarà. 
diviso in parti uguali fra tutti gli allievi . 
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Sono assolutamente vietate le Sezioni stnwrclina1'ie o supplettive e qualunque 
prolungamento clelle clue Sessioni normali eli esami. 

L'iscrizione di ogni allievo implica perfetta acquiescenza alle avvertenze sur­
riferite e a tutte le norme legislative e regolamentari generali e speciali riguar 
danti l'istruzione tecnica superiore, e particolarmente la conoscenza della legge 
8 luglio 1906, n. 321, ed il relativo regolamento approvato col R. D. 5 gennaio 
1908, n. 98, e specialmente dell'art. 71, il quale dispone: Il Consiglio Didattico 
stabilisce le materie per le quali il non aver supentto l'esame non clebba impe· 
clire l'iscrizione rispettivamente al Secondo, Quarto o Quinto anno. 

Gli allievi di Inge~neria e di Architettura del R. Politecnico possono godere 
dei posti di studio del R. Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle Antiche 
Provincie, con le norme del Collegio stesso. - Gli allievi di Ingegneria Civile 
possono godere del premio di fondazione Debernardi. 

Gli allievi del R. Politecnico possono ottenere il ritardo alla chiamata pel ser· 
vizio militare. 

ll piano degli studi per i varì Corsi, l'ordine e la ripartizione dei singoli in· 
·segna menti nei vari anni di studio e l'ammontare delle contribuzioni per eser­
·.citazioni possono essere modificati annualmente. 
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ELENCO DELLE TASSE 

da pagarsi per l'iscrizione ai singoli Corsi . 

"'"' • d l ~ ~"' hs~ " o ·~ ~ ;:: "' 
o~ ~..63 ::l ;;o .5'2~ -~ ~ "a "'"o ;:§ Ci! S ce"";.... "'~ CORSI "'"' ~S 'N ·s ~ ·s g, ro ;~ !J-~~ 
~.: 

"'<>< 

~~~ "·-'-<8..'1 8 c;l.e ~ ~ 
;..t CD ,.........,..,....... 

E-<"' .. ·~o S'~ ~~ ....... 
"' ·- " o~ N A~ r./1 r/1~'0 ;a 

"' E-<"' "" ----------------
Corso d'Ingegneria civile · Indu· 

l l 75 165 25 10 20 - -striale meccanica · Industriale 
chimica · Architettura 2 - 165 15 IO 20 - -

Corso d'Ingegneria civile e Archi· l 3 - 165 50 10 20 - -
lettura 4 - 165 50 lO 20 - -

5 - 165 50 10 20 50 100 

Corso di Ingegneria industriale l 3 - 165 60 10 20 - -
4 ·- 165 6U IO 20 - -meccanica e industriale chimica l 5 - 16.'> 60 10 2!1 50 100 

Corso Superiore di E lettro tecnica l unico - 50 75 10 20 -- -
Corso Supe. iore di Elettrochimica UO!CO - 50 50 10 20 - -
Corso Superiore di Ornamenta· l l - - 25 10 - - -

zione industriale 2 - - 25 10 - - -
3 - - 25 lO - - -

Corso di per[ezion~mento in Inge· 

l""''" 
50 75 10 20 gnena mmerana . . . . . - - -

Corso complementare di Chimica 
applicata . . . . . . . . UniCO - 50 fl02 lO - -- -

Corso di perfezionamento di In- ) 1 - 10 50 10 - - -
dustrie meccaniche ed elettriche 2 - IO 50 10 - - -

Corsi complementari liberi (per 1- l IO l ciascun corso) . . - - - - -l -

(l) L'ammontare dei contributi per esercitazioni di labora torio per tutti 
gli allievi è stabilito anno per anno dal Consiglio di Ammin istrazione su 
proposta del Consiglio Didat tico (art. 78 e 93 del Regolamento approval<> 
con R. D. 5 gennaio l 908). 

Per le iscrizioni ai Corsi sit:~oli le . tasse da pagarsi sono determinate 

Il 
caso per caso dal Consiglio d1 Amm1n1strazJOne. 

(2) Per ciascuno dei laboratori che l'a llievo frequenta . 
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Geomet.l 
descr~t~. 
eserc1z1 

l\'1 

Geo m et. l 
descritt. 

Ese•·dzi l 
meccan. 
razinn. 

G 

v Geomet. l 
descritt. 

Esercizi l 
meccan. 
razion . 

s 

9 
l ' 

10 
l 

l Analisi l materna-
tica [f 

I Mec~an . , razwn. 

' Esercizi l Analisi 
Matem. 

I Mec~an. l razwn. 

!Esercizi l Anali si 
Matem. 

IMec~an ., razron. 

11 
l 

l Fisica 
spen m 

l 

l Analisi l 
materna-~ 
tica II 

l F isica l spenm. 

l Analisi l materna-
tica II 

l ~'isica l spenm. 

l Analisi l materna-
tica II 

2° Anno. 

12 
l 

13 
l ' 

14 
l 

15 
l 

16 
l 

17 
l 

18 
l 

l Ese •·cizì l . di Fisica Elementi di costr. industr. 

l Disegno di macchine a mano libera 

l Geometria descrittiva - Esercizi 

!Disegno di macchine a mano libera 

l 
Geometria descrittiva - Esercizi 

l Elementi di costruzio ni industriali 

INGEGNERIA INDUSTRIALE MECCANICA 

Ore 8 
l 

9 
l 

L 
Econom. , 
e Legisl. 
industr . 

Elem.(1)1 
Tecnol-
Term.(2) 

M 

M l 
G 

E lem. (1) 1 
Tecnol. 

Term. (2) 

Esercizi l 
Meccan. 
razion. 

v 

s Elem. (1)1 
T6cnol. 
Term.(2) 

IO 
l 

I Chim~ca l appl!c. 

l Geo~et. l pratica 

I Chim~ca l app!rc. 

l Geomet.l 
pratica 

!Chimica l appl!c. 

l Geo~et. l pratica 

(l) Fino a marzo. 

11 
l 

l Mec_can.l razwn. 

12 
l 

l Tecnol.l meccan. 

l Mec_can.l 
raziOn. 

l Tecnol. l meccan. 

l Mec_can., 
raz1on 

l Tecnol.l meccan. 

(2) A principiare da marzo. 

3" Anno. 

13 14 
l 

l 
l 
l 
l 

l 

11> 
l 

16 

Disegno di macchine 

Esercizi di Chimica 

Disegno di macchine 

Esercizi di Chimica 

17 
l 

18 
l 

l Esercizi 
Meccan. 
razion. 

l 

l Esercizi 
Meccan. 
razion. 

l 
Statica l D' d' . fi grafica 1segno 1 statiCa gra ca 

!Esercizi di Geom. prat.(3\ !Econ~m. 
Dise~no di macchine ~ Leg1sl. 

" mdustr. 

(3) Nei mesi di aprile e magg·io il pomeriggio del sabato è riservato esclusivamente alle 
Esercitazioni di Geometria pratica. 
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INGEGNERIA INDUSTRIALE MECCANICA 

•Ore S 
l 

L 

. l\1 

.M 

·G 

v 

9 
l 

Tenno- l 
tecnica 

Meccan.l 
applic. 

Termo-1 
tecnica 

Meccan., 
applic. 

Termo-1 
tecnica 

M.eccan.l 
applic. 

IO 
l 

l Scienza l Costruz. 

l CosJruz., 
macch 

l Scienza l 
Costruz. 

l CosJruz.l 
macch. 

l Scienza l Costruz. 

l cowuz.l 
macch. 

(l i Fino a marzo. 

l 

l 
l 

l 

11 
l 

ldrau-
li ca 

l 

Misure l 
elettr. 

(l ) 

ldratt- l 
li ca 

Misu•·e l 
elettr. 

(1) 

J ld~au- 1 h ca 

l Misure l elettr. 
(l ! 

4° Anno. 

12 
l 

13 
l 

14 
l 

15 
l 

16 
l 

17 
l 

r 

Labor. Elettrotecnica - l " squadra 
Disegno costruzioni- 2:l squadra 

IPrincipiil La_b. Elettro~ecn. - 2• sq . 
Elettro- Dts. costruz10m - t• sq. 
tecn1ca 

l Disegno di ,costruzioni 

IPrincipiil Elettro- Dis. di costruz. meccan. 
tecntca 

l Dis. ed esercit. di meccan. applic. 

l Disegno di co,truzioni meccaniche 

18 
l 

INGEGNERIA INDUSTRIALE MECCANICA 

•Ore 8 
l 

9 
l 

Costruz.l 
stradali 
e idraul. 

1U Macch.' termiche 

Cost. str.l 
e idraul. 
Cos:-etet. 

Macch. , 
termiche 

Cost. str.l 
e idraul. 
Cos.e!etl 

Macch l termiche 

l 

IO 
l 

l Mater. l ferrov. 

'Tec. tess., Ponti (2) 
Meta!!. 

T.lm.el. 

l Mater. l ferro v. 

ree. tess., Ponti 2. 
Meta il 

T.Im.el. 

l ~fater. , 
ferro v. 

ITec. tess l Ponti 2 
Meta l l. 

T.im el. 

11 
l 

12 
l 

l Elett.ro l tecmca 
generale 

l Misure l elettr. 
(li 

l Elettro-~ tecmca 
generale 

l Misure l elettr. 
(l 

l Elettro-~ tecn1ca 
generale 

l Misure l elettr. 
(l) 

(l) A cominciare da marzo. 

5° Anno. 

l 

13 
l l 

14 
l 
l 

l 

l 

15 
l 

16 17 
l 

18 
l 

Dis. costruz. stradali ed idrauliche 

l Dis. macchine termiche l 
ed Imp. industriali Igiene 

l Di s. di ponti o di Tecnica imp. elettr. 
Costruzioni elettromeccaniche 

l Labor. Elettrotecnica - I" e 2• sq . 
Disegno macchine termiche 

ed lmp. industriali - 3• e 4• sq. 

l 
Labor. Elettrot~a - 3• e 4' sq. 

Disegno macchine termiche 
ed lmp . industriali - l• e 2• sq. 

l 
Disegno macchine termiche 

ed Impianti industriali 

l2 La lezione di Teoria dei ponti comincia alle 9,15. 
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INGEGNERIA INDUSTRIALE CHIMICA 

Ore 8 
l l 

9 
l 

Analisi l 
Matem. 
esf.\rcizi 

L 

M Chimica l 
generale 

Analisi l 
Matem. 
esercizi 

M 

G Chimica' 
generale 

v Analisi l 
Matem. 
esercizi 

s Chimica l 
generale 

l 

IO 
l l Geomet.l analitica 

e proiett. 

l Analisi l Matem.l 

l Geomet.l analitica 
e proiett. -

l Analisi l Matem.I 

l Geomet. , analitica 
e proiett. 

l Analisi l Matem. I 

l 

Il 
l l 

l Geomet.l an. e pr. 
esercizi 

l Geomet.l an. e pr. 
esercizi 

l Geomet., an. e pr. 
esercizi 

1° Anno. 

12 
l l 

13 
l l 

14 
l 

l 

l 

l 

l 

15 
l l 

16 
l 

Dis. a mano libera 

Dis. geometrico l 

Dis. geometrico l 

Dis. a mano libera 

l 

17 
l 

l Minera-
logia 

l Esercizi di · 
Mineralogia : 

l Min~ra- · 
log1a . 

l Esercizi di 
Mineralogia ; 

l 
l Min~ra- : 

log1a , 

' l Chimica g·enerale l Esercizi di 
Lezione sperimentale Mineralogia 

INGEGNERIA INDUSTRIALE CHIMICA 

Ore 8 
l 

9 
l 

L Geo m et. , 
descritt. 

Geom., 
descr!tt. 
eserciZI 

M 

M Geomet., 
descritt. 

G Es. Mec., 
can. raz. 

v Geomet. l 
descritt. 

s Es. Mec-1 
can. raz. 

l 

IO 
l 

l Analisi l M ate-
ma ti cali 

I Mec~an l raz10n 

/Esercizi l Analisi 
Matem . 

IMec~an., razwn. 

l Esercizi l Analisi 
Ma te m 

IMec?an., raz1on. 

l 

11 
l 

l F isica 
spenm 

l 

l 
l Analisi l Ma te-
maticaii 

l Fi si~a l spenm 

l Analisi l M ate-
maticall 

l Fisica l speri m 

l Anali si ! Mate-
maticaii 

12 
l 

2° Anno. 

l 

13 
l l 

14 
l l 

15 
l l 

16 
l l 

17 
l l 

l Esercizi l 
di Fisica Elem. di costr. ind . 

l Uisegno ùi .macch. a mano libera 

l Geometria descrittiva - Esercizi 

l Disegno di macch. a mano libera 

l 
Geometria descrittiva - Esercizi 

l Elementi di costruzioni industriali 

18· 
l 

' 
1 
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INGEGNERIA INDUSTRIALE CHIMICA 

•Ore 8 lO 
l 

Il 
l l 1 1 1 

L 
Econom.l IChim~ca l l Meccan.l e Legisl. 
industr. 

apphc. raz10n. 

Elem. (!l'Chimica l l Fisico-l ·recnol. organica Chimica 
Term.(2) 

M 

l 
lChim~ca l apphc. l Me~can., raz10n. 

Elem. ·l'lChimica l 
1'ecnol. or~anica 

Term. (2) b 

l Fisico-l Chimica 

Es. Mec-j 
can. raz. \Chim~ca l apphc. l Mec,can., 

razxon. 

s Elem. (! .,Chimica l 
Tecnol. or~anica 

Term 12) b 

l Fisico-l 
Chimica 

( l ) Fino a marzo 
(2) A principiare da marzo. 

12 
l 

3° Anno. 

1 

13 
l 1 

14 

l 

l 
l 
l 

1 

15 
l 

Disegno 

1 

16 
l 1 

di macchine 

17 
l 1 

18 
l 

\Es. Mec· 
can . raz. 

Chimica analitica 

Disegno di macchine IEs. Mec-
can. raz. 

Chimica analitira 

IStatica i - D'd'S' fi grafica JS. 1 tahca gra ca 

l 
IEconom. 

Chimica analitica e Legisl. 
industr.' 

INGEGNERIA INDUSTRIALE CHIMICA 

:Ore 8 
l 

L 

.M 

9 
l 

Termo-1 
tecnica 

Meccan. , 
applic. 

Termo-1 
tecnica 

Meccan l 
applic. 

l'ermo-l 
tecnica 

Meccan.l 
applic. 

lO 
l 

l Srienza l 
Co•truz. 

1 

l c.ostruz.l dt mac-
chine 

l Scienza l 
Costruz. 

lCostruz., dt mac-
chine 

l Scienza l Costruz. 

l c.ostruz., dt mac-
chine 

1 l l Fino a marzo 

ll 
l 

11l 
l 

'Chimica' industr. 
morgan. 

'Chimica l industr. 
inorgan 

'Chimica l Meta!-
l urgi ca 

'Chimica l Meta!-
lurgica 

'Chimica l Meta!-
l urgi ca 

4° Anno. 

1 

13 
l 

14 
l 

l 
1 

15 
l 1 

16 
l 1 

17 
l 

Laboratorio di Chimica 

1 

l Principiil Elettrot. Disegno di costruzioni 
( 1) 

l Laboratorio di Chimica 

\Principiil E lettrot. Dis. di costruz. meccan. 
(1) 

l 
Laboratorio di Chimica 

18 
l 

l Disegno di costruzioni meccaniche 
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INGEGNERIA INDUSTRIALE CHIMICA 

Ore 8 9 
l l 

L 

1\1 

M 

G 

v 

s 

Ore 8 
l 

L 

M 

G 

v 

s 

·recnol. , 
industrie 
chimich. 

Macch. , 
termiche 

Tecnol. l 
industrie 
chimich. 

lliacch. , 
termiche 

Tecnol.l 
industrie 
chimich. 

Macch., 
termiche 

9 

Esercizi l 
Analisi 
matem. 

Eserciz i' 
Analisi 
matetn. 

Esercizi' 
Analisi 
matem. 

' 

lO 
l ' 

l El~tt~o- 1 ch1rn1ca 

l Metal- 1 lurgia 

l ~~l~tt~·o-j 
ch1rn1ca 

l Meta_!- l 
lurg1a 

l El~ttro- 1 
Ch1m1ca 

l Metal-1 lurg1a 

l1 12 
l 

l Elettro-~ tecmca 
gener. 

!Chimica' 
indus~r. 
orgamca 

l Elet~ro-~ tec m ca 
generale 

'Chimica l 
indus~r. 
orgamca 

l Elet~ro- ~ tec m ca 
generale 

!Chimica l 
indus~r. 

organtca 

0° Anno. 

13 
l ' 

14 
l 

l 
!5 
l 

lp 
l 

!7 
l 

Laboratorio di Chimica 

l Di s. di macchine termiche l 
e di impianti Igiene 

industriali chimici 

l Laboratorio di Chimica 

l Laboratorio di Elettrochimica 

l 
Disegno di macchine termiche 

e di impianti ilHlustriali chimici 

l Laboratorio di Elettrochimica 

! 
; 

! 

: 

A ROJ3:ITETTURA 

lO 
l 

l Geom.l analitica 
e oroiett. 

l Analisi l 
mat I 

l Geom.l an:3li~ica 
e prowtt. 

l Ana lisi l mat. l 

l Geom.l anali~ica 
e pro1ett. 

l Analisi l mat. I. 

Il 
l 

'Esercizi l Geo m. 
an. e pl". 

/Eserci zi l 
Geom. 

an . e pr. 

l Esercizi ' Geo m . 
an e Pr 

1° Anno. 

12 
l 

13 
l 

14 
l 

l 
l 

l 

l 

l 
l 

15 
l 

F igura 

Ornato 

Figura 

' 

Prospettiva 

Ornato 

Prospettiva 

A 

A 

16 
l 

l 

l 
l 
l 

l 
l 

17 
l 

Dis. Architett. 
A 

Dis. Architett. 

Dis Architett. 

Di;. Architett 

Dis. Architett. 

Dis. Architet.t. 

18-
1 



Ore 8 
l 

Geo m. 
de.cri t.t. 

9 
l 

l 
Esercizi) 
Geom. 

descritt. 
M 

10 
l 

l Anal isi l 
Mat. II. 

IMeccan., 
raz10n. 

' 
11 
l 

l Fi, ica l sperim. 

l Analisi l 
mat. II 

2° Anno. 
12 
l 

13 
l ' 

14 
l 
' 

l 
l 

15 
l 

Figu•·a 

Ornato 

16 
l 

Al 

Al 

17 
l 

H9 

' 
P rospettiva 

.4 

Dis. Architett. A 

18 

M Geom.l 
descritt. 

\Esercizi l Analisi l F isica l speri m. Esercizi di g eometria descrittiva 
matem . 

Esercizi l IMeccan l l Analisi l l l Meccan. razion. mat. Il P rospett.iv a Dis. Architett. 
razion. 

v Geom. , 
descl'i tt 

l Eserc·izi l 
Analisi l Fisica l speri m. Esercizi d i Geometria d escrittiva 
m atem. 

Esercizi l IMeccan., l Anali si l Mec can . Jrazion. Mat. Il 
razion 

s 

3° Anno. 
Ore 8 9 

l 
lO 
l 

l! 
l 

12 
l 

13 
l l 

L 

l\1 

G 

y 

s 

Ore 8 
l 

J, 

G 

v 

s 

' l 

Esercizi l Composiz. l lllecc. 

l 
Meccan. Omamentale razion. 
razwn A 

l Geom., p ratica 

l Composiz. l 
Ornomentale 

Mecc., 
razion. 

l Geom.l pratica 

Esercizi l Composiz. l Mecc. l 
Meccan Ornamen tale razion. 

raz10n. 

9 
l 

'fermo-l 
tecnica 

'l'ermo- l 
tecnica 

T ermo- 1 
tecn ica 

l Geom.l prat.ica 

' 

IO 
l 

11 

' 
12 

l 

i Scienza l Dee. ambienti l 
costr uz . e TPcn . artl 

• col i. co li 'Arch. 

l Nozion i l Disegno di 
estimo (·ostruzioni l l Scienza [ D~c ambienti l 

delle e Tecn . a rti 
costruz.l co l!. coll 'Arch. 

l Nozioni l Disegno di l 
estimo costruzioni 

l Scienza l Dee. ambienti l 
eostruz. e Tecn. art1 

co!J. co ii 'A r ch. 

l Nozioni l esumo 

' 

4° Anno. 
i3 
l 

l 

l 
l 
l 

Ornato 

15 

' 

l 

16 
l 

Plastica 

Di s. Architett . 

' 

A. l MHterie 
legali 

Architettura tecni ca 
e principi di compos. architetton 

P last ica ,.Materie 
legali 

18 
l 

l Architettn ra tecnica 
e princ i1Ji di com r os. architetton. 

l Statica l 
1 grafì<·a !Disegno di statica grafica 

l 
14 
l 

l 

l 
l 
l 
l 
l 

Ese rcizi di Geometria pratica 

' 
15 
l 

!6 
l 

7 
l 

Co mposizio ne A rchitettonica 

Decorazione amhi enti e recnica 
art.i collegate co ll 'a ~·chi tettura 

Composizione Architettonica 

Storia dell'Architettura e tecnica 
degli stili 

Costruzi one Architettonica 

Storia dell 'Architettura . e tecnica 
degli stili 

18 
l 
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Ore 8 
l 

M 

G 

v 

8 

, 
9 
l 

lO 
l 

l 

l 

l 

, 
ll 
l 

Composizione 
architettonica 

Composizio ne 
architettonica 

Composiz ione 
arch itettonica 

5o Anno. 
!2 
l 

l 

l 
l 

l 

l 

13 
l 

14 15 
l 

16 
l 

l i 

l Storia dell'Architettura e tecnica 
degli stili 

l l Igiene 

l 

l 
Storia dell 'Architettura e tecnica 

degli stili 

l Esercizi di tecnica san itaria 

l Storia dell' Architettura e tecnica 
degli stili 

OSSERV AZlONI 

18 
l 

Le lezioni di Mineralogia, Architettu ra (anni 3•. 4• e 5•), Statica grafica, 
Geometria pratica e Geodesia, Geologia, Scienza delle costruzioni, Idraul ica, Co­
struzioni stradali, Macchine termiche, Materiale ferroviario, Igiene, Impianti in­
dustriali, Teoria dei ponti hanno luogo nel Castello del Valentino. Tutte le altre 
hanno luogo nel palazzo del già R. Museo Industriale Italillno. 

Per la Sezione " Archi tettura • i corsi indicati con la lettera A hanno luogo 
nella R. Accademia Alber tina di Belle Arti. 

Gli orari dei singoli corsi liberi e la data di inizio di ciascuno di essi, sa· 
ranno indicati con avvisi speciali. 

Sono giorni di vacanza le domeniche e le altre feste civili, l'Il novembre, 
anniversario della nascita di S. M. il Re, il 20 novembre, anniversario della na­
scita di S. M. la Regina Madre, dal 23 dicembre al 9 gennaio, dal 30 gennaio 
al 5 febbraio, il 14 marzo commemorazione del Re Umberto I, dal 17 al 
26 marzo. 

Le lezioni comincieranno il giorno 4 Novembre 1912. 
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Corso di perfezionamento ai lnaustrie Meccaniche ed Elettriche. 

Orario delle lezioni ed Esercitazioni per l'anno scolastico 1912-1913. 

PRIMO ANNO 

Lunedì dalle 8 alle 9 - Elettrotecnica. 
14 , 15 - Costruzione di macchine. 

" 15 18 - Disegno di macchine. 
Martedì dalle 10 alle Il - Meccanica generale. 

14 , 17,30 - Laboratorio di meccanica ed Officina . 
" 17,30 • 19 - Fisica applicata. 

Jlercoled\ dalle 8 alle 9 __:_ Elettrotecnica. 
14 15 - Costruzione di macchine. 

" 
15 18 - Disegno di macchine. 

Gioved} dalle 10 alle 11 - Meccanica generale. 

" 
14 

" 
15 - Metallurgia e Tecnologia meccanica. 

" 
17,:30 . 19 - Fisica applicata. 

Venerdì dalle 8 alle 9 - E lettrotecnica. 
14 

" 
17,30 - Laboratorio di meccanica ed Officina . 

" 
17,30 

" 
18,30 - Metallurgia e Tecnologia meccanica. 

Sabato dalle 10 alle 11 - Meccanica generale. 
17,30 

" 
19 - Fisica applicata. 

SECONDO ANNO 

Luned\ dalle 8 alle 9 - Elettrotecnica. 
14 17 - Disegno di macchine. 

" 
17 

" 
18 - Tecnologia meccanica. 

.Martedì dalle 8,30 alle 10 - Meccan ica industriale. 

.Mercoledì dalle 8 alle 9 - Elettrotecnica . 
14 17 - Disegno di macchine. 
17 

" 
18 - Tecnologia meccanica. 

·Giovedl dalle 8,30 alle IO - Meccanica industriale. 

" 
14 15 - Costruzione di macchine. 

Venerdì dalle 8 alle 9 - Elettrotecnica. 
:Sabato dalle 8,30 alle 10 - Meccan ica industriale. 

17 18 - Costruzione di macchine. 

Le lezioni incomincieranno il giorno di martedì 12 novembre 19 12. 



NORME 

PER LA 

Dispensa dal pagamento delle Tasse scolastiche 

La domanda in carta bollata da 0,60 deve essere presentata all'ufficio· 
competente entro il termine stabilito per le iscrizioni ed essere corredata 
dei seguenti documenti : 

a) Attestato del Sindaco, nel quale sia dichiarato il nome, l'età, la 
qualità, il luogo eli nascita, del domicilio attuale e dei domicili anteriori 
e di stabile dimora di ciaswn memb1·o della famiglia, il patrimonio di 
qualsiasi natura posseduto. sia nel Comune sia altrove, dai singoli membri 
della famiglia, non es_clusi i proventi delle loro professioni, i redditi spe­
ciali in titoli di rendita, crediti, usufrutti, dote, ecc., e tutte quelle mag­
giori notizie, anche se non richieste specificatamente nel presente modulo~ 
che possono essere atte a far valutare più esàttamente le condizioni di 
fortuna della famiglia del richiedente; 

b) I certificati delle Agenzie delle tasse da cui dipendono tutti i 
luoghi summenzionati. In tali certificati dovranno essere nominati tutti 
i membri della famiglia, anche se quelli dovessero essere negativi, ed in 
essi certificati dovrà risultare : per i te1·reni l'imposta e1·ariale ptwa e sem­
pfice; per i fabbr?'cati il reddito hnpom:bile; per i titoli nominativi e per 
i capitali a nwtuo la 1·enditct ~ffettiva ; per le 1'ndtLst1·ie e le rendite pro­
fessionali la rendita imponibile ; 

c) La dichiarazione del padre dello studente o di chi ne fa le veci: 
che nessuno dei membri della famiglia possiede nulla di più di quanto­
risulta dai documenti presentati. La firma dovdt essere vidimata dal 
Sindaco. I certificati rilasciati dalle Autorità comunali debbono essere 
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legalizzati dal Prefetto della Provincia o dal Presidente del Tribunale,. 
quando se ne faccia uso fuori del Comune. 

Tutti i documenti sopra enumerati possono essere presentati in carta 
semplice ai sensi della Circolare 10 ottobre 1901 del Ministero delle 
F inanze. 

La dispensa dalle tasse e sopratasse non può concedersi allo studente· 
che non abbia superato tutti gli esami delle materie dell'anno precedente· 
consigliate dalla facoltà o scuola, o al quale nel corso dell'anno sia stata 
inflitta una pena disciplinare scolastica, o che, essendosi presentato ad 
un esame, siasi ritirato. A tale scopo i provenienti da altri Istituti de­
vono presentare speciale certificato. 

Contro il decreto di non accordata dispensa è ammesso il ricorso al 
Consiglio di Amministrazione, non più tardi del quindicesimo giorno dalla. 
pubblicazione all'albo del decreto stesso. 

POSTI DI STUDIO 

(V. m « Appendice, al presente volume). 





CENNI IIlltUST~ATHtl DEI GElBI~ETTI E ItllBO~ElTORI 

GABINETTO DI ARCHITETTURA 

Il Gabinetto esiste da poco più di venticinque anni; da quando cioè­
venne per il medesimo stanziato apposito assegno annuo. 

Il Gabinetto di Architettura comprende tre distinte collezioni: 
a) Pubblicazioni concenwnti l' A1·chitettura tecnica e l' A1·chitettum 

generale, la decorazione e la storia dell' w·te, con 1200 volumi. 
Tra queste pubblicazioni sono comprese opere di altissimo pregio, quali' 

la Basilica di S. Ma1·co, i 111onumentos A1·quitectonicos de Espana e l' A1·· 
chitektu1·e der Renaissance in Toscana, oltre a buon numero di periodici 
e dizionari di tecnica e di arte. 

Il complesso di queste pubblicazioni costituisce un prezioso materiale 
di consultazione, al quale fanno quotidianamente ricorso gli allievi e 
molti professionisti eli Torino. 

b) Disegni, fotogmfie e tavole murali. 
c) Calchi e modelli. 

Le tavole, i o.;alchi, i modelli, ecc., sono di valido ausilio per le lezioni 
orali a cui servono di illustrazione, e raggiungeranno pienamente lo scopo 
pel quale furono raccolti, quando nella nuova sede del Politecnico po­
tranno avere un migliore collocamento ed un razionale ordinamento. 

GABINETTO PER L'ASSAGGIO DELL~ CARTE 

E MATERIE AFFINI 

Il Gabinetto è direttamente inteso a promuovere il progresso dell'in 
dustria cartaria. A tale scopo: 

Io Esso dispone di un laboratorio che comprende tre sezioni: la prima. 
per le esperienze meccaniche, provvista di tutti gli apparecchi necessari 
per tale genere eli determinazioni; la seconda per le esperienze ~ analisL 
chimiche ; la terza per le osservazioni al microscopio. 
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2° Eseguisce analisi e determinazioni su campioni di carta, su cam­
pioni di materie prime e su campioni d'inchiostro, richieste tanto dai 
privati quanto dalle P ubbliche Amministrazioni; fornisP-e informazioni e 
mezzi di studio e di ricerca in materia di industria cartaria; si tiene al 
corrente dei progressi che possono avvenire in tale industria e fa inda· 
gini dirette a risolvere i problemi di indole speciale che siano per pre­

.sentarsi nelle varie fasi della fabbricazione, o che siano proposti dai fab­
bricanti di carta. 

3o È istituito in esso un Corso di insegnamento sulla Tecnologia e 
Assaggio delle carte con esercitazioni di laboratorio, al quale, oltre gli 

.allievi del Politecnico, possono iscriversi gli estranei aventi speciale in­
teresse. Il laboratorio è provvisto, oltrechè del materiale necessario alle 
predette esercitazioni, di una autoclave sferica e di una pila olandese azio­
nate da un motore a gas, di un generatore di vapore e del macchinario 

-occorrente per esperimenti in piccolo. 
4° Possiede una P.ol!ezione di tutte le materie prime dell'industria 

·Cartaria, di una numerosa serie di carte e prodotti speciali, di carte-valori, 
di carte giapponesi e chinesi, di papiri e carte antiche, di filigrane, ecc., ecc. 

GABINETTO DI CHIMICA ANALITICA 

L'insegnamento teorico e pratico della chimica analitica, istituito già 
··dall'epoca della fondazione del R. Museo Industriale Italiano, era stato, 
fino a questi ultimi anni, impartito dal professore di chimica tecnologica 
e svolto praticamente nel laboratorio che serviva promiscuamente alle 
esercitazioni degli allievi dei due Corsi di studio. 

Col nuovo ordinamento degli studi d'ingegneria, l'insegnamento della 
-chimica analitica venne affidato ad altro insegnante, mettendogli a di­
sposizione un'apposito laboratorio. 

Questo si compone di una sala munita di cappe di aspirazione, di banchi 
·e di tutto l'occorrente per le esercitazioni pratiche di N. 24 allievi, sus­
sidiata da locali per la produzione dell'acido solfidrico, per la pr~para­
zione e la conservazione del reagenti e da magazzini per i prodotti chi­
mici e le vetrerie. 

Il gabinetto dispone inoltre di una camera oscura per le analisi spet· 
· troscopiche e di camere e laboratorii per uso del professore e degli as­
. sistenti. 



LABORATORIO DI CHIMICA 

APPLICATA AI MATERIALI DA COSTRUZIONE 
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Nell'anno 1906, in forza di una speciale convenzione fra il R. Commis­
sario della Scuola di applicazione per gli ingegneri ed il Presidente del 
Museo Industriale, il Laboratorio di Chimica docimastica della Scuola 
stessa fu trasferito nel palazzo del Museo, ove poteva trovare spazio mag­
giore e più adatto pel suo ampliamento e svolgimento. · 

Fondato il Politecnico, ai due Corsi di Chimica docimastica (per gli 
allievi di Ingegneria civile) e di Chimica mineraria (per gli allievi di 
Ingegneria industriale) fu sostituito il Corso unico di Chimica applicata 
ai materiali da costruzione, comune agli allievi di tutte le sezioni, e, 
quindi, il Laboratorio relativo ebbe necessità di un grande e radicale am­
pliamento, ed a ciò si provvide sopraelevando due sale per provvedere 
ad un'aula di lezione capace di oltre 250 allievi e di una grande sala per 
·esercitazioni pratiche. 

Il Gabinetto è fornito di ricchissimo e numeroso materiale seientifico e 
didattico, apparecchi di proiezione, ecc., impartendosi nel Gabinetto stesso 
anche l'insegnamento teorico e pratico della Chimica generale. 

Meritano speciale menzione un recente impianto per la produzione del­
l'aria liquida, gli impianti per i saggi sui materiali refrattari, sui cementi. 

Nel Gabinetto si eseguiscono analisi e saggi per pubbliche amministra­
zioni e per privati. Sono affidate al Gabinetto le ricerche e determina­
zioni pel Corpo Reale delle miniere. 

GABINETTO DI CHIMICA ORGANICA 

Il Regolamento del Politecnico aveva, com'è noto, provveduto alla sud­
-divisione del Corso per gli Ingegneri industriali in due distinte categorie: 
Ingegneri industriali meccanici e Ingegneri industriali chimici; per cui il 
nuovo piano degli studi doveva contemplare, fra gli altri insegnamenti, 
anche quello di Chimica organica, il quale ebbe principio fin dall'anno 
scolastico 1908-909. -

Contemporaneamente alla nuova cattedra di Chimica organica, fonda­
mentale per gli allievi d'Ingegneria chimica, veniva pure istituito il re­
lativo Gabinetto, il cui scopo è appunto quello di instradare gli allievi 
nelle ricerche speciali in questo ramo così importante della Chimica. Il 
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Gabinetto è largamente fornito di una buona collezione di preparati e 
degli apparati più usuali occorrenti per le relative esperienze e ricerche 
scientifiche. 

LABORATORIO DI CHIMICA TECNOLOGICA 

La Scuola di Chimica tecnologica con annesso Laboratorio fu istituita 
nel R. Museo Industriale di Torino al fine di promuovere l'istruzione in­
dustriale in Italia e segnatamente il progresso delle industrie chimiche e 
del commercio e cominciò a funzionare regolarmente nel 1869 sotto la 
direzione del prof. Emilio Kopp. L'illustre tecnologo, essendo stato chia­
mato nel 1871 al Politecnico di Zurigo, fu sostituito dapprima da un altro . 
chiaro scienziato, il prof. Alfonso Cossa, e, in seguito, dall'ing. Albert<Y 
Rovello, reggente l'Ufficio delle miniere in Torino, al quale il Ministero 
dell'Agricoltura e Industria affidò, come incarico temporaneo straordi­
nario, l'insegnamento della Chimica industriale e la direzione del Labo­
ratorio. Dal 1875 la stessa Catterlra fu tenuta dal prof. Orazio Silvestri, 
il quale, chiamato nel 1878 all'Università di Catania, venne sostituito nel 
1879, dopo breve supplenza degli assistenti ing. Anelli e dott. Conti , dal­
l'ing. prof. Ermenegildo Rotondi, che per oltre trent'anni tenne, con opero­
sità e competenza non comuni, il grato ma non lieve incarico. Alla fine 
del 1910, collocato a riposo dietro sua domanda per motivi di salutf-l il 
prof. Rotondi, il Ministero della Pubblica Istruzione, accogliendo i voti dei 
Consigli didattico ed amministrativo, trasferiva al Politecnico di Torino 
il prof. Felice Garelli, che teneva a Napoli, in quella Scuola Superiore 
Politecnica, col grado di ordinario, lo stesso insegnamento. 

' 
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* * 
Il Laboratorio di Chimica tecnologica, assai modesto e ristretto alla sua. 

prima fondazione, venne man mano ampliandosi e modificandosi, onde 
rispondere alle esigenze sempre maggiori causate dal crescente numero· 
di allievi ingegneri industriali ed allievi dei Corsi di Industrie chimiche. 
Nel 1897 il numero dei frequentatori delle lezioni ed esercitazioni era 
tale che si impose la necessità di un nuovo e spazioso Laboratorio chi­
mico. Gli fu assegnata sede appropriata al piano terreno dei nuovi edifici 
coi quali si era allora ingrandito notevolmente il primitivo palazzo del 
Museo Industriale. Nel HlOO il nuovo Laboratorio era ultimato, arredato· 
completamente e messo nelle condizioni in cui trovasi attualmente. Oc­
cupa in tutto 19 ambienti, compresa l'aula per le lezioni orali i le varie 
camere, a seconda della loro ampiezza e disposizione, furono opportuna­
mente adibite ai vari uffici: direzione, camere per collezioni, biblioteca, 
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laboratori per il professore e per i tre assistenti, camera oscura, ecc.; e 
delle due sale maggiori si riservò l'una, con 24 posti di lavoro forniti di 
tutto il necessario, a laboratorio destinato per le e!<ercitazioni di Chimica 
analitica e l'altra, ancor più vasta, come laboratorio per le esercitazioni 
di Chimica industriale, per le analisi tecniche, le preparazioni, le espe­
rienze relative ai più importanti procedimenti di Chimica tecnica. 

Oltre a questi ambienti, nei sotterranei trovansi locali adatti per i forni 
a muffola, forni fusori e per coppellazioni, per gli alambicchi, gli appa­
recchi di concentrazione nel vuoto, col vapore sovrariscaldato, i magazzini 
per le vetrerie, gli acidi, ecc. 

Tutte le camere sono illuminate a luce elettrica ed abbondantemente 
provviste di gas e di acqua. 

Fra la suppellettile scientifica della quale è fornito il Laboratorio e 
che serve all'insegnamento dell'analisi chimica generale ed applicata alle 
varie industrie vanno menzionati gli apparecchi seguenti: 

Una macchina pneumatica sistema Bianchi. 
Uno spettroscopio. 
Due polarimetri, un polaristrobometro, un saccarimetro Schmidt 

Haenscb. 
Un rifrattometro J ean, un burrorifrattometro Zeiss, un rifrattometro 

Zeiss ad immersione di nuovo modello. 
V arì microscopi. 
V arì apparecchi speciali per le analisi dei gas e specialmente quelli 

per il gas illuminante (apparecchi Regnault, Schilling, ecc.), fotometri. 
Un viscosimetro Pagliani ed altri viscosimetri. 
Un apparecchio proiettore, che è efficacissimo ausilio per le dimo· 

strazioni nell'insegnamento orale. 
E fra gli strumenti che servono a studi di reazioni in grande, ad espe­

rienze e dimostrazioni in scala industriale, ricordiamo: 
Centrifughe da laboratorio, filtri-presse, apparecchio per la distilla­

zione della glicerina e degli acidi grassi, due piccoli autoclavi, apparecchi 
per distillare nel vuoto e in corrente di vapore, apparecchi per stampare 
stoffe a mano ed a macchina, vaporizzatori, camere di ossidazione, bagni 
per tintura, ecc. 

In questo Laboratorio si compiono due Corsi di esercitazioni pratiche: 
quelle di Chimica analitica, seguite dagli allievi ingegneri industriali 
chimici del 3o anno del Politecnico, e questo Corso è compiuto in quel 
Laboratorio già menzionato che contiene 24 posti di lavoro. Il Corso di 
esercitazioni pratiche di Chimica tecnologica, che comprende analisi in 
dustriali, controlli chimici delle varie fabbricazioni e preparazioni diverse, 
è seguìto dagli allievi ingegneri industriali chimici del 4o e 5o anno del 
Politecnico e ad essi è riservato l'ambiente più vasto e meglio fornito 
di tutto il necessario. 

9 
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Iniziatosi alla fine del 1912 il corso coinplementare di Chimica appl i­
cata si inserissero già in quest'anno cinque ·laureati che dichiararono d~ 
frequentare il LaboratoriO di Chimica tecnologica. 
i Nel programma di completamento e di riorganizzazione del Labora­
torio, vi è l'istituzione di piccole officine sperimentali per le industrie che 
più interessano l'econom1a nazionale e cioè quelle delle materie grasse, 
dei cuoi e delle pelli, le distillerie, le tintorie, ecc. 

Oltre all'insegnamento per gli allievi ingegneri, di un altro còmpito 
meno importante è incaricato l'Istituto di Chimica tecnologica: quello 
cioè di eseguire le analisi chimiche per i privati e per le pubbliche 
Amministrazioni; servizio, questo, che si estende sopra tutti i prodotti 
riferentisi alle varie industrie. 

GABINETTO DI COSTRUZIONI 

con Laboratorio sperimentale pei materiali da costruzione. 

Per gl'insegnamenti della Scienza delle costruzioni e della Teoria dei 
ponti servono di complemento una raccolta di modelli, tavole murali, opere 
tecniche, ed un Laboratorio sperimentale per la prova dei materiali da co­
struzione. L'una e l'altro trovano posto in cinque sale a pianterreno del 
Castello del Valentino prospicienti sul Po, ed in un'altra sala a parte ri­
servata alle prove su grandi travi. 

La collezione dei modelli riguarda uniom m legname, unioni in ferro, 
travi in ferro semplici o composte a parete piena od a graticcio; solai di 
vari tipi in legname o con ossat~ra metallica ; incavallature in legno, in 
ferro o miste di vari tipi, armature in legname per volte, ponti di ser­
vizio in legno, ponti diversi di vario tipo e materiale, pile metalliche, ecc. 
Questa collezione di modelli, e numerose tavole murali, insieme ad una 
biblioteca tecnica speciale, servono essenzialmente a facilitare e comple­
tare gl'insegnamenti suddetti. 

Il Laboratorio sperimentale fu fondato nel1879 dal compianto prof. Cu­
rioni, e fin da allora fu provvisto di una potente macchina universale per 
la prova dei materiali, la quale venne però da noi nel 1893 radicalmente 
trasformata, onde renderla più adatta alle cresciute esigenze di tal ge-
nere di prove (1) . · 

Attualmente il Laboratorio dispone delle seguenti macchine ed istru­
menti: 

(l) Cfr. C. Gumr: Notizie sul labomtorio, ecc. " Annali Società Ingegneri ed 
Architetti Italiani ., Roma, 1895. 
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Macchina univet:sale della potenza di 100 tonn. atta a sperimentare, ai 
·diversi generi di sollecitazione, mossa da tre pompe coniugate' a stantuffo; 
azionate da motol"ino elettrico di velocità regolabile per mezz_o di uri reò: 
stato. La macchina è provvista di un flessimetro, di ul:i apparecchio a dìa~ 
grammi per le prove di tensione, dell'apparecchio a specchi · tipo Bau: 
schinger, di quello Martens, dell"apparecchio di Bach, dell'estensimetro 
Kennedy e di altri di vario genere. · · 
· Macchina di 30 tonn. con apparecchio a diagramma per sperimentare 
.a pressione, flessione, piegamento e per la prova di durezza dei metalli, _ 
proveniente dall'officina Amsle1·-Lajfon & Sohn di Sciaffusa. 

Macchina Amsler da 3 tonn. per la prova di fili metallici alla tensione 
·con apparecchio a diagramma, di proprietà della R. Marina, e lasciata in 
uso al Lab~ratorio. 

Macchina per la prova dei fili metallici alla torsione, con apparecchio 
.a diagramma, proveniente dalla stessa Officina Amsler. 
- Compressore Amsler per la prova idraulica dei recipienti fino alla pres-
sione di 300 atmosfere. · 

Apparecchio per prova idraulica dei tubi. 
Macchina Michaelis per la prova a tensione dei cementi. 
lVIaglio rotativo da 200 kgr. per provette metalliche intagliate di 

mm. 30 X 30. 
Maglio a pendolo Charpy di 30 kgm. per provette metalliche inta­

.gliate di mm. 10 X 10 e per provette cilindriche a tensione di mm. 10 
-di diametro. 

Macchina per la prova ad urti ripetuti su provette cilindriche di mm. 12. 
·di diametro. 

Apparecchio Brinell-Ludwik per le prove di durezza, colla biglia o 
-colla punta conica. 

Apparecchio per le prove comparative di durezza. 
Apparecchio per prova statica di flessione delle lastre. 
A p parecchio per prova all'urto per le lastre o barre. 
Le suddette macchine sono situate nella grande sala sperimentale, an­

tico atrio del Castello, contro le cui pareti souo addossate vetr·ine conte­
nenti collezioni diverse e saggi sperimentali. 

L'attigua sala, a Nord, è destinata alla preparazione dei saggi e ad 
alcune analisi; contiene un impianto completo per la preparazione delle 
teste fuse tronco coniche dei saggi di funi metalliche ; forme metalliche 
diverse per il getto dei saggi in conglomerato, semplici od armati : gli 
apparecch_i per le prove fisiche dei cementi; una vasca per la maturazione 
-dei saggi di cemento, ecc. 

Nella sala consec'utiva è stato fatto durante lo scorso anno un impianto 
meccanico per mettere in moto: un compi·essore Motoj1·igor per le prove 
-di gelività; l'impastatrice ed i maglietti per la prepar-azione meccanica dei 
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saggi di cemento; una macchina Amsler per la prova al consumo per­
attrito; una limatrice Dubosc, ecc. L'energia meccanica per mettere in, 
moto queste macchine è fornita da un motore di 5 HP. 

Nella sala destinata alle prove delle grandi travi trovasi un lungo banco­
d'operazione costituito da due robuste travi portate da pilastrini in mura-­
tura, sul quale pos:;ono essere sperimentate travi di svariata lunghezza, che 
può raggiungere i 6 metri, ed in varie condizioni di posa e di sollecitazione .. 
Il carico viene effettuato per mezzo di due grandi leve in due o più punti. 
coll'intermediario di una trave armata metallica e di traverse. Il colloca­
mento a posto delle travi da sperimentare e la rimozione di quelle speri· 
mentate avviene molto semplicemente e rapidamente per mezzo di appo· 
sito impianto meccanico di sollevamento e di trasporto. 

Oltre ai già citati istrumenti di misura attinenti alle macchine, il Gabi­
netto possiede ancora istrumenti diversi per la misura delle deformazioni 
di costruzioni eseguite, e cioè: flessimetri Griot, fl essimetri Bianchedi, fles~­

simetri Richard , il flessimetro scrivente Rabut, un livello Hildebt·and di 
alta precisione, un catetometro, un misuratore delle deformazioni di con­
glomerati armati, un apparecchio a filo metallico su puleggia, estensimetri, 
Mantel, clinometri Mantel, ecc. 

Nel Laboratorio si eseguiscono: 
l 0 Ricerche scientifiche attinenti alla scienza delle costruzioni, e più 

specialmente alla r esistenza dei materiali, delle quali fanno fede 14 nostre­
pubblicazioni (comparse negli Atti e nelle Memorie della R. Accademia 
delle Scienze di Torino ed in periodici tecnici diversi) riguardanti pietre,. 
laterizi, ferri, acciai, barre e fili di rame, conglomerati di cemento, semplici· 
ed armati, funi di acciaio e di canapa, ecc. 

2° Le esercitazioni per gli a llievi. 
3° Le prove richieste da Amministrazioni pubbliche e private e da 

privati (Mi nistero de lla Marina per il co llaudo dei cavi metallici, l\Iinistero 
dei LL. PP., Fenovie, Navigazione Generale per la prova dei cavi di 
canapa, Provincia, Comune, Ditte industriali di v erse, ecc.) . Sul numero· 
delle prove esegui te si rende conto in altra parte del presente Annuario .. 

GABINETTO DI COSTRUZIONI STRADALI ED IDRAULICHE 

Questo Gabinetto è ricco di numerosi modelli in legno rappresentanti· 
i principali tipi di manufatti stradali in muratura, quali sono i muri di 
sostegno delle terre, i tipi normali di ponticelli .e di acquedotti: contiene 
pure modelli di alcuni ponti in mura tura effettivamente costruiti: tipi di 
centine per arcate di ponti e di viadotti, edifici di presa per canali, ecc., ecc .. 
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La serie più completa di modelli riguarda le armature delle gallerie e 
-comprende la raccolta dei principali sistemi di attacco per l'esecuzione 
di questi importanti lavori. 

Tutti questi modelli riescono utilissimi non solo per le lezioni orali e 
per i lavori grafici degli allievi nella scuola di disegno, ma servono anche 
agli ingegneri ed agli impresari, che li studiano con interesse e ne rica­
'vano utili norme per i loro lavori. 

LABORATORIO DI ECONOMIA POLITICA 

"COGNETTI D E MARTIIS, 

Il Laboratorio fu fondato nel 1893: fu poi, in vista del suo incremento, 
Ticonosciuto con R. D. 17 marzo 1901, n. 1~1 , come ente simultaneamente 
.annesso al R. Museo Industriale Italiano ed alla R. Università di Torino: 
con R. D. 24 agosto stesso anno, n. 3 l0 (parte suppl.), al Laboratorio fu 
-dato il nome di Laboratorio « Cognetti De Martiis , dal nome del suo 
benemerito fondatore. 

Il ruolo organico di tale Laboratorio comprende un direttore (senza re­
tribuzione), che è il professore di Economia politica della R. Università, 
.attualmente il comm. Achille Loria; un vice-direttore, attualmente il 
prof. Luigi Einaudi, ordinario di scienza delle finanze nella R. Univer­
sità e incaricato dell'insegnamento di Economia e Legislazione industriale 
nel Politecni co ; un assistente (la cui spesa era a carico del Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio) ed un custode-disegnatqre (la cui. 
spesa era a carico del Ministero della Pubblica Istruzione). Inoltre il Mi­
nistero di Agricoltura corrispondeva, a favore del Laboratorio, un assegno 
annuo di lire 500. 

Fondato il Politecnico, il Laboratorio passò, come tutto ciò che aveva 
attinenza col R. Museo Industriale Italiano, a far parte del nuovo ente, 
il quale, non credendosi più il Ministero di Agricoltura in obbligo di cor­
rispondere le spese suindicate, si assunse pure la spesa dell'assistente e 
il contributo annuo di lire 500 (deliberazione del Consiglio di ammini­
strazione 10 luglio 1908). 

Nel Laboratorio, che possiede una ricca biblioteca, si compiono dagli 
allievi del Politecnico e da quelli della R. Università studi e ricerche 
allo scvpo di promuovere e agevolare l'applicazione dell'esperienza allo 
.,tudio della vita economica. 

Al Labot·atorio sono pure ammessi laureati e persone che, anche no\). 
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avendo ti toli accademici , intendano giovarsi del materiale scientifico deD 
Laboratorio per ri cerche e studi inerenti alla vita dell 'istituzione. 

I lavori compiuti nel Laboratorio conseguirono importanti premi nelle· 
varie esposizioni italiane. 

LABORATORIO DI ELETTROCHIMICA 

L'insegnamento teorico e pratico dell 'Elettrochimi ca fu per la prima 
volta ufficialmente instituito in Italia nel 1898 per deliberazione della 
Giunta Direttiva del cessato R. Museo Industriale Italiano. Per parecch ~ 

anni ha costituito un Corso di per fe zionamento per gli ingegneri, per i 
dottori in Fisica ed in Chim1ca e per gli ufficiali cl' Artiglieria e Genio; 
ora, dopo l'istituzione del Politecnico, integrato con un Corso eli F isico­
Chimica, fu reso inoltre obbligatorio per il éonseguimento del diploma eli 
ingegnere industriale chimico. 

Il Laboratorio è quindi fi·equentato da un lato dagli allievi in gegneri 
chimici, che vi eseguiscono una serie di eserci tazioni a complemento e 
delucidazione del corso orale e dall 'altro da laureati che vogliono appren­
dere i metodi sperimentali elettrochimici o dedicarsi a qualche ricerc3i 
sperimentale. 

L'attuale Laboratorio fu in stallato nella primavera del1903; esso è un 
Laboratorio chimico moderno, in cui si può adoperare comodamente ed 
abbondantemente la corrente elettrica. 

Come sorgente d'energia elettrica il Laboratorio dispone di corrente 
alternata e di corrente continua, essendo in comunicazion e diretta colle· 
reti cittadine. 

La corrente alternata a 110 vo lt e eli cui possono essere utilizzati fino 
300 amp. serve essenzialmente per i forni elettri ci ad arco ed a resis tenza. 

La corrente continua si può avere a 480 e a 240 volt, con un'intensità 
massima di 20 ampère: essa serve alla carica degli accumulatori e può 
essere anche utilizza ta direttamente per operazion i elettrochimiche per 
mezzo di quadri di distribuzione forniti dalla Casa Fratelli Ruhstrat di· 
Gottinga. 

Le batteri e d'accumulatori sono due : una di 48 elementi Tudor, l'a ltra 
di 39. Vi è poi una serie di elementi trasportabili di diYersi tipi e dimen-· 
sioni, che servono nelle misure e nelle esperienze. 

La batteria di 48 elementi è divisa in 12 gruppi di quattro elementi in 
serie, i quali , per mezzo di un commutatore a mercurio, possono essere 
accoppiati diversamente in modo da ottenere ai morsetti 8, 24, 48 o 96 voft' 
di tensione. · 
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L 'altra batteria è divisa in 13 gruppi di tre elementi in serie : questi 
gruppi possono essere u tilizzati da soli oppur diYersamente accoppiati, 
così da avere le tensioni 6, 12, 18, 24, ecc., volt. 

La distribuzione della corren te nei diversi ambienti del Laboratorio si 
fa per mezzo di un quadro, che serve anche alla carica delle batterie 
per mezzo de lla corrente stradale a 240 volt. 

Il quadro permette di mandare in un qualunque ambiente la corrente 
più opportuna per la ri cerca od esperien.za che si vuoi fare . Nel Labo­
mtorio degli a llievi dove arrivano cinque linee indipendenti, per mezzo 
di un quadro sussidiario, si può distribuire la corrente a piacimento ai 
diversi posti di lavoro. 

L e due batterie possono essere messe m serie tra loro e anche colla 
corrente stradale i possono essere messe m opposizione e caricare la più 
piccola coll 'altra. 

Nei posti degli a llievi si sono evi tate tutte le installazioni fisse, affinchè 
l'uso, la mi sura, la regolazione della corrente non sia ridotta ad una 
manuali Ut incosciente. L 'a llievo non ha che una presa di corrente ac­
canto a l rubinetto del gas e dell'acqua i egli ri ceve l'amperometro, il volt­
metro, la resistenza, gli apparecchi necessari per l'esperienza che vuol 
seguire e deve costruirvi il suo circuito. A ta le scopo il Laboratorio 
è abbondantemente fornito eli amperometri, volmetri e resistenze sva­
riate. 

Oltt·e a questi apparecchi d 'uso corrente, il Laboratorio possiede am­
perometri, vo ltmetri, wattometri di precisione, che vengono naturalmente 
adoperati solo per ri cerche speciali. Vi sono inoltre parecchi galvano­
met ri , cannocchiali e scale, elettrometri a quadranti ed elettrometri ca­
pillari , interruttori, ponti a fi lo, casse tte di resistenze, pile campione, 
elettrodi normali , ecc. 

Il La boratorio possiede inoltre apparecchi per la determinazione della 
conrlucibilità, dei numeri di trasporto, dei pesi moleco lari, della solubi­
li tiL i è fornito eli termostati , motorini e lettri ci e termici, agitatori, elet­
trolizzatori diversi, ecc., ecc. 

Vi sono tu tti g li apparecchi per le anal isi elettt·olitiche, volumetriche 
c di gas i pompe ad acqua ed a mercurio, un apparecchio per la distil­
laz ione del met·curio · nel vuoto, una pinza termoelettri ca, bi lancie, spet­
troscopi, polarimetri, ecc., ecc. 

Vi sono pure diversi tipi di forni elettrici, con un'abbondante scorta di 
materiale d i magnesia, regalato a l Laboratori o L1alla Ditta Carlo Spaeter 
di Coblenza. 
' Il Labomtorio possi€de an che un apparecchio Siemens, per la produ­
zione dell'ozono ed un trasformatore el i circa 15 KV A., che permette · di 
avere tensioni di 1'250, 2500, 5000 volt. Esso ser ve, pet' es., a far fun­
zionare modelli di forni per la còmbustione dell 'aria. 
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Il materiale di Laboratorio permette di fat·e svariate ricet·che, non 
solo nel campo dell'Elettrochimica pura ed applicata, ma anche nel campo 
della Fisico-Chimica e della Chimica inorganica. 

LABORATORIO DI ELE'l'TROTECNICA 

Questo L aboratot·io fu fondato, insieme con la Scuola Superiore di Elet­
trotecnica, con R Decreto 14 novembre 1888, e con successivo R. D. 8 di­
cembre 1897 fu intitola to al nome del suo grande primo Direttore, Galileo 
Ferraris. 

Il Laboratorio di Elettrotecnica è situato al piano terreno dell'edificio 
dell'ex Museo Industriale, ed occupa un'area di circa 1600 m1, oltre l'an­
fiteatro eli 250 m2 e parecchi grandi locali nel sotterraneo. 

Al pian terreno, oltre l'anfiteatro, si trovano i laboratori per gli allievi, 
quello per le tarature, i diversi labora tori speciali, le stanze di studio 
per i professori e gli assistenti, l'officina meccanica e le gallerie per le 
collezioni. Nel sotterraneo vi è una grande ~ala per le macchine, e in 
diversi altri locali sono installate le batterie degli accumulatori, le 
vasche per le prove sui cavi, e apparecchi diversi relativi ad impianti 
elettrici. 

L 'impianto per la distribuzione dell'energia elettrica è fatto per mezzo 
di una conduttura a 10 fili, che percorrono tutti i locali all'altezza di 
4 metri circa. Essa è costituita di 4 fili da 50 mm 2 di sezione, e 6 fili da 
:35 mm• portati da mensole di ferro con isolatori di porcellana. I fili son 
nudi; soltanto in un tratto vi sono tre fili a copertura isolante per permet­
tere l'uso di alte tensioni nella sala di tarature e nell'anfiteatro. 

In vari punti i dieci conduttori sono interrotti da valvole per sicurezza 
e anche per poter interrompere e separare i di ve rsi tratti delle linee in 
caso eli bisogno per esperimenti speciali o per riparazioni. 

In tutti i laboratori e nell'anfiteatro vi sono prese di corrente fatte per 
mezzo eli fili isolati che scendono verticalmente e terminano a speciali qua­
dretti, ciascuno dei quali comprende un certo numero di prese, 4, 6, 10, 
ognuna con interruttore a spina e morsetti d'attacco, il tutto protetto da 
una cassetta con coperchio di vetro. 

Altre condutture speciali portano la corrente alle sale delle macchine, 
agli accumulatori. 

La energia elettrica è fornita sotto tre forme: a corrente continua, a 
·corrente alternata semplice, a corrente trifase. 

La prima è data dalla distribuzione della Società Alta Italia, a tre fili, 
con tensione massima di 480 volt o 2 X 240. 
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La Società Piemontese di Elettri cità fornisce la corrente a lternata sem· 
plice, a tre fili, con tensione massima da :!20 a 230 volt, frequenza 42. 

La corrente trifase è data dall 'Azienda Municipale, a quattt·o fili, con 
tensione massi ma di 220 volt: 125 circa rispetto al filo neutt·o, e fre­
quenza 50. 

La batteria del Laboratorio è costituita di 320 elementi, da circa 200 
ampère·ora, divisi in tre sotto-batterie, cioè : 

A) N. 128 elementi Tudor, della fabbrica nazionale di Genova i 
B) N. 128 elementi a polvere di piombo, della fabbrica De Benedetti · 

'T edeschi di Torino i 
C) N. 64 elementi Maj ert-Pesce tto. 

L e batterie A e B sono montate in gruppi di otto elementi in serte, 
-comunica nti con uno speciale combinatore a pozzetti di mercurio collo­
cato nella sala di tarature. Vi sono due combi natori distinti per le bat­
terie A e B. Per mezzo di speciali tavole d'aggruppamento si ottengono 
cinque combinazioni diverse che permettono di ottenere tensioni da 16 fino 
a più di 600 volt, e scariche fin oltre 3000 ampère. 

P er mezzo della conduttura sopradescritta in qualunque punto del Labo­
ratorio si può utili zzare la corrente della batteria anche con intensità di pa­
recchi e centinaia di am père, mettendo in parallelo i fili della conduttura 
stessa. · 

La batteria si carica d irettamente colla corrente data dalla tlocietà Alta 
Ilalia. 

Ese1'Citazioni pratiche degli alliev1:. - Le esercitazion i in Laboratorio 
sono obbli gatori e per gli a llievi del 4° e f>o anno della Sezione industt·iale 
me·canica e per gli a lli evi de l cos id etto Corso Superiore, che sono inge­
gneri già laureati o ufficiali di armi dotte, am messi a compire in un anno 
il Corso di E lettrotecnica. 

Le esercitaz ioni si distinguono in due periodi . Il primo è dedicato alla 
Elettrometria i l'allievo si esercita nell'uso degli strumenti e dei varì me­
todi per la misura di corren ti, fot·ze elettromotri ci, resistenze, capacità, 
induttanze, isola mento, coefficienti magnetici , ecc. N el secondo periodo si 
passa alle mi sure e prove di carattere industriale, sulle dinamo, sui mo· 
tori elettri ci, sui tras fot·matori , sugli accumulatori, sulle lampade elet­
triche, ecc. 

Dato il grande numero deg li alli evi , essi vengono divi si in squadre, che 
lavorano in giorni diversi. Ogni squadra è poi suddivisa in gruppi di 10 
a 20, ciascuno dei quali viene affidato in particolare ad un assistente. 

Le prime esercitazioni si fanno nei laboratori speciali, dove ogni pi ccolo 
gruppo di due o tre allievi ha il suo banco, fornito delle prese di corrente 
.e degli apparecchi necessari e un pilastrino per collocarvi il galvanometro. 
1n altri laboratori si fanno le prove sui trasformatori , le misure relative 
ai cavi. 
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Per le prove sulle macchine vi sono due grandi sale i una a piano . ter­
reno per le piccole macchine che non oltrepassano la potenza di 6 kw. 
Esse sono disposte su di un doppio binario o sistema di guide, poco sporgenti 
dal pavimento, mediante tenditori trasversali, tutti di eguali dimensioni, 
per modo che facilmente si possono spostare le macchine e variare i gruppi 
di motori e dinamo, a seconda delle esigenze. Dalla rete di distribuzione 
partono condutture che conono sotto il pavimento, lungo i binari, e da 
esse sono fatte le prese in prossimità delle macchine per dare la corrente 
ai motori , o prendere quella della dinamo. 

L'altra sala è sotterranea e comunica colla precedente per mezzo di una 
comoda scala interna i ivi sono installate, con fondazioni fisse e coi loro 
quadri di manovra, le macchine di maggior potenza, cioè: 

lo un alternatore trifase da 36 kw. a 200 volti 
2o una dinamo, pure da 36 kw., e 480 volt, accoppiata coll'alternatore 

predetto i 
3° un n1otore monofase a induzione, da 25 a 30 cavalli i 
4° una dinamo da circa 20 kw., accoppiata al motore precedente, a 

tensione variabile da 130 a 200 volt, specialmente adatta per caricare 
accumulatori i 

f>o un convertitore da 10 kw. per correnti monofasi, bifasi e tt·ifasi i 
6° un motore monofase Winter-Eichberg. 

LaboratO?·io per le p1·ove ad alta tensione. - Oltre ad un corredo di 
trasformatori monofasi e tt·ifasi, per tensioni fino a 2000 volt e che ser­
vono per le prove ed esercitazioni ordinarie sui trasformatori, vi è un 
Laboratorio specìale per le prove ad altissime tensioni i vi son0 installati 
due trasformatori, uno di piccola potenza per tensioni fino a 60,000 volt 
circa i l'altt·o di grande potenza, 40 kilovoltampère, per tensioni fino a 
160,000 volt. 

Labo1·atm·io di tamtw·e elettriche. - È specialmente destinato alla ve ­
rificazione di strumenti di misura nell'interesse del pubblico. Le prove che 
vi si eseguiscono con maggior ft·equenza son quelle dei contatori d~· energia 
elettrica, poichè la verifica;~,ione tatta dal R. Politecnico è riconosciuta uffi­
cialmen te dal Ministero delle Finanze. Si eseguiscono però anche altre ve­
rifiche di svariati stmmenti di misura, voltometri, amperometri, wattometri 
e determinazioni di resistivi tà, di permeabilità magnetit\a, prove sui cavi, 
sugli isolatori, ecc. 

Nel Laboratorio di tarature, che sta imm ediatamente al disopra del lo ­
cale degli accumulatori, sono insta llati i co mbinatori per i diversi ag­
gruppamenti delle batterie. Si hanno così a disposizione correnti continue 
di tutte le intensità fino a 3000 ampère. 

Per le conenti alternate di grande intensità v i è un apposito trasforma­
tore che, alimentato a 220 volt, può dare al secondario fino a 1200 ampère. 
La solita conduttura a 10 fili permette di porre in comunicazione il La-
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boratorio di tarature con tutte le sorgenti di corrente elettrica di cui· 
dispone l'Istituto, e coi tre fili di alto isolamento si può por tarvi anche 
correnti ad alta tensione. 

GABINETTO E l\I U.SEO DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 

Il Gabinetto e l'annesso Museo di Geologia e Mineralogia, fo ndati nel 
1860 da Quintino Sella ed occupanti l'ala destra del Castello del Valen· 
tino, hanno un multiplo scopo, cioè specialmente scientifico, didatti co ed 
informativo, colla determinazione di roccie e minerali ed indicazione delle· 
relative utilizzazioni pratiche. 

Essi contengono a questi scopi: 
1° Una speciale biblioteca geologica· e mineralogica. 
2° Uno speciale corredo di microscopi, goniometri, bilancie di preci­

sione, ecc. 
3° Un Laboratorio per ri cerche di chimica mineralogica. 
4° Una ricchissima collezione genera le di minera li, nonchè alcune spe­

ciali delle Alpi piemontesi, dell 'Elba, della Sardegna, della Sicilia , del 
Vesuvio, ecc. 

f>o Una raccolta, unica in Italia, di oltre 16.000 campioni di roccie · 
delle varie regioni d'Itali a, disposti in ordi ne geografico, colle principali 
loro applicazioni . 

6o Una raccolta completa dei fi loni e minerali dell 'Ha rtz. 
7° La serie di roccie incontra te nelle principali gallerie ferroviari e ap­

penniniche ed alpine (Borgallo, Tenda, Frejus, Sempione, Gottardo, ecc.). 
8° N ume1·ose serie dei terre n i a t tra versati con pozzi trivellati . pro­

fond i, specialmente nella pi anura padana, dal Piemonte al Veneto. 
9° Splendida serie di oltre 800 grandi sezioni sotti li di roccie itali ane, 

state studiate da A. Cossa. 
10° Completa raccolta de lle roccie e minerali ri scontrati nella spedi­

zione di S. A. R. il Duca degli Abruzzi a l Ruwenzori. 
H o Collezioni speciali di marmi, di fussili cara tteri stici, di fenomeni 

geologici, di serie stratigrafiche, di materiali da costruzione grezzi o lavo­
rati, di modelli , di r iliev i, di fotografie, di tavole murali, di sezion i di. 
min iere, ecc. 
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GABINETTO DI GEOM ET RIA PRATICA 

Il Gabinetto di Geometria pra ti ca è venuto mano mano svolgendosi 
"8d ampliandosi col crescente sviluppo della R. Scuola di Appli cazione 
per gli Ingegneri ed ora del R. Politecnico. 

E sso attualmente possiede una raccolta quasi completa dei principali 
strumenti che servono nella topografia, cioè : teodoliti, tacheometri delle 
principali Case costruttrici estere e nazionali, livelli di preci sione e di 
uso comune, apparecchi campionatori, strumenti autori duttori, strumenti 
perfezionati per il disegno, ecc. 

Annualmente al Gabinetto di Geometria pratica hanno luogo le Eser­
citazioni pra tiche di Topografia degli allievi inscri tti a l Corso di Geo­
metria pratica, il cui numero va continuamente aumentando. Gli alli evi 
vengono divisi in squadre alle quali sovraintende un ingegnere assistente. 
Ogn i squadra deve compiere il r ilevamento planimetrico ed altimetrico 
di una determinata zona di terreno e farne la rappresentazione grafica 
su disegno. 

Il Gabinetto di Geometria pra ti ca serve alle ricerche sci entifiche ed 
eseguisce pure gratuitamente veri fiche e correzioni di strumenti per conto 
di privati : esso possiede inoltre una piccola biblioteca delle principali 
.opere che trattano della 'r opografia e scìenze affin i. 

GABJNETTO DI IDRAU LICA E lVIACOHINE I DRAULICHE 

Il Gabinetto di I draulica e Macchine Idrauli che del R. P oH ecnico di 
Toriùo fu fondato nel 1869 presso la R. Scuola di Applicazione per gli 
Ingegneri al Valentino dal prof. P rospero Richelmy , colla cooperazione 
dell 'ing. G iovanni Sacheri, che ne allestì il progetto e ne diresse i la­
vori di costruzione. 

In origine era essenzialmente costi tuito dalla Tor1·e degli efflussi (fe­
dele riproduzione del Casttllo d'acqua per le esperienze di foronomia, 
che sorgeva nell 'antico edificio idraulico della Parella, stato fondato dal 
Michelotti nel 1763 sotto gli auspici del Re di Sardegna, e ben noto per 
le classiche esperienze del Michelotti e del Bidone), e dal canale ·per le 
tarature degli strumenti idrometrici; ed era dotato di tutte le suppel­
lettili provenienti dallo stabilimento della Parella . 

Fu in seguito notevolmente ampliato di locali e di materiale, 11pecie 
riguardo alle Macchine Idrauliche, dal suo fondatore e successivamente 
-dal prof. Scipione Cappa. 
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Attualmente comprende: 
La raccolta delle luci per esperienze di foronomia, che già servi­

rono all'illustre idraulico Giorgio Bidone, e la stadera idraulica, dal me­
desimo ideata per le esperienze sulle spinte idrauliche, materiale tutto 
bene conservato e di valore storico i 

La serie delle luci e tubi per getti ascendenti, che servirono alle 
esperienze del pro f. Sci pione Cappa ; 

Una abbondante raccolta dei principali tipi di contatori di acqua i 
Una sufficiente raccolta di strumenti idrometl·ici i 
Una Série di turbine di varì tipi sì ad azione che a reazione instal­

la te e funzionanti i 
Alcuni tipi di macchine idrovore. 

Scopo del Gabinetto è di pr0vvedere, oltre che alle pra tiche esperien ze 
a complemento del Corso di Idrauli ca teorica e pra tica e di .Macchine 
Idra uliche, anche a lla tara tura degli strumenti idrometrici per priva ti e 
pubbliche Amministrazioni ed a prove sui conta tori d'acqua. 

In esso vengono inoltre eseguite esperienze a scopo scientifi co, nonchè 
ricerche e prove su nuovi tipi di Macchine Idrauliche. 

GABINETTO DI IN GEGNERIA MINERARIA 

Il Gabinetto di Ingegneria mineraria, il quale è annesso e fa par te­
integrante della relativa Scuola di perfezionamento, éomprende diverse 
sezioni. 

Una sezione è costituita da una collezione illustra tiva dei giacimenti 
minerari, e comprende campioni provenienti da buon numero di cave e 
miniere specialmente ita liane i oltre che una raccolta speciale d ida t ti ca, 
a disposizione degli allievi, di minerali metalliferi e litoidi , sia dal punto 
di vista sis tematico, sia da quello strutturale. A ciò si aggiunge una 
serie di modelli di accidentalità tettoniche di filoni e di stra ti ed altri 
riproducenti alcuni importanti giacimenti minerarì coltivati italiani e 
stranieri. 

Una seconda serie contiene disegni e modelli di coltivazioni minerarie 
e dei meccanismi principali attinenti ai varì servizi minerari ; di trivel­
lazione, di estrazione, eduzione delle acque, trasporti, ventilazione, illu­
minazione ed a~battimento i nonchè un certo numero di macchine da 
miniera, fra cui notevole una serie abbastanza numerosa di perfora trici 
meccani che. 

Finalmente una terza sezione è il Laboratorio per esercitazioni e ri­
cerche di preparazione dei minerali. E sso, 0ltre ad avere un certo nn--
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mero di macchine industriali , come: crivelli, frantoi, cilindraie, eDc., è 
fornito dei migliori strumenti ed apparecchi atti allo studio della separa­
zione fisico-meccani ca dei minerali, sia per la frantumazione che per la 
classificazione ed arricchimento, in modo da permettere lo studio del dia_ 
gr11 mma razionale di preparazione di un dato minerale industriale. A con­
tt·ollo e complemento di tali ricerche si ha un reagentario chimico ed un 
microscopio polarizzatore. 

Il Gabinetto possiede inoltre una serie di strumenti di misura e di 
rilievo speciali alle ricerche e lavori minerarì, come: bussole, clinometri, 
anemometri, magnetometri, indicatori di pressione e cronometri contase­
condi, ecc. 

lnfine una biblioteca speciale di libri di consultazione e di monografie 
inerenti all'Ingegneria mineraria correda il Gabinetto, insieme ad una 
raccolta di disegni tecnico-minerari, piani e carte geologico-minerarie. 

LABORATORIO DI MACCHINE E COSTRUZIONI MECCANICHE 

Questo Laboratorio, fondato nel 1879, eseguisce tutte le ricerche ed . 
esperimenti riguardanti i materiali impiegati nelle costruzioni meccaniche. 
Conseguentemente determina: la resist~nza alla rottura e le deformazioni 
dei metalli e delle leghe, dei tessuti, delle cinghie, delle funi di trasmis­
sione, delle catene, dei fili , ecc.; la resistenza dei recipienti metallici, di 
cemento, di vetro, ecc.; dei tubi ; la re8istenza degli alberi metallici e di 
organi diversi di macchine ; la resistenza alla corrosione per attrito e 
quindi le condizioni di durata dei metalli e leghe, dei legnami, delle pietre 
nonchè la loro durezza . 

Inoltre il L aboratorio provvede alla taratura di strumenti ed appa­
recchi di misura e controllo, come dinamometri , molle, manometri sino 
a 500 atmosfere ; eseguisce esperimenti di collaudo e prove diverse di 
macchine e compie tutte quelle ricerche e determinazioni per stabilire il 
funzionamento e le caratteristiche di una macchina. 

Al Laboratorio è annessa una collezione completa di organi e parti di 
macchine, nonchè una raccolta di ta vole murali, destinate all 'insegna­
mento di costruzioni di macchine. 

Nel Laboratorio si eseguiscono esperimenti e prove ri chieste da privati 
e da Amministrazioni pubbliche. 
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GABIN ET'l'O DI MA CC HINE TERMICHI~ 

ll Gabinetto di Macchine termiche del R. Politecni co di Torino, attual­
mente formato c0lle >; uppellettili dei Gabinetti di Macchine termiche della 
R. Scuola di Applicazione degli ingegneri di Torino e del R. Museo Indu­
·striale Italiano, per necessità di locali è ancora diviso fra le due residenze 
del R. Politecnico. Però, con relazione speciale presentata all 'Ill.mo signor 
Direttore del R. Politecnico, i professori titolari del Corso di Macchine 
termiche e di Termotecnica, tenuto conto dell'indirizzo attuale dei due 
insegnamenti, dimostrarono la convenienza di riunire in locali contigui i 
rispettivi Gabinetti per riordinare l'uno e l'altro in modo da renderli piit 
·consoni agli scopi per cui furono istituiti. 

Lo scopo principale del Gabinetto di Macchine termiche è quello delle 
-esercitazioni pratiche per gli Allievi del 5° anno di Ingegneria industriale 
meccanica. P er ciò esso può disporre: di una motrice a gas di otto ca­
valli i di una motrice a vapore di 20 cavalli, che però non potè ancora 
-essere montata, costrutta con speciali criteri per servire al metodo speri­
mentale i di un buon corredo di apparecchi di misura modemi, raccolti 
in massima parte nel decennio 1897-1906, e che devono servire alle prove 
sperimentali delle motri ci sovraindicate i prove di carattere didattico e 
di esclusiva applicazione degli allievi nel metodo sperimentale. 

Il Gabinetto raccogli e ancora un 'utile collezione di materiale didattico, 
-composta di modelli di motrici termiche e di distl·ibuzioni delle motrici 
.a vapore, di accessori delle metrici e delle caldaie a vapore. Questi ultimi, 
{)!tre al Corso di macchine termi che, servono ancora al rili evo dal vero 
per gli allievi del 2° e 3° anno di Ingegneria industriale che frequentano 
l'insegnamento del Disegno di macchine ed a mano libera, Corso affidato 
alle cure del titolare di Macchine termi che. 

Una parte, la maggiore, de~li apparecchi di mi sura e deg li accessori 
fu acquistata coi fondi della dotazione del Gabinetto i l'altra parte fu 
.acquistata coi fond i dd Consorzio Universitario. 

Un'altra co llezione di motrici termiche, quali una motrice ad aria calda 
di Lehmann, un'altra ad aria cald a di Rider, una terza a gas di Otto e 
Langen, una quarta a vapore semifissa ed un modello di locomotiva feno­
viaria, quantunque ge losame~te custod ite e conservate, al momento attuale 
non hanno che un interesse storico. 

Comprende ancora il Gabinetto una collezione di materiale ferrovi ari o, 
che dovrà passare al Corso speciale di ferrovie, come sono già passate 
.al Corso di miniere le perforatrici ad aria compressa e ad acqua che, per 
l'addietro, vi furono conservate. 



GABINETTO E LABORATORIO 

DI 

MECCAN ICA APPLICATA ALLE MACCHINE 

Il Gabinetto di Meccanica applicata alle macchine è dotato di una 
serie di moddli relativi alla Cinematica e di tavole murali sussidiarie 
dell ' insegnamento orale, nonchè di una collezione di modelli di organi 
meccanici, pervenuti ad esso dai precedenti Gabinetti eli Cinematica e 
di Meccanica applicata, che in passato costituivano due insegnamenti 
distinti. 

I modelli di organi meccanici servono agli allievi ingegneri civili come 
esemplari da rilevarsi nelle esercitazioni grafiche annesse al presente 
Corso, che sono per essi le uniche a ttinenti al campo delle macchine, e 
devono quindi renderli capaci di interpretare i disegni che le rappre­
sentano. 

Più precisa è naturalmente la finalità delle corrispondenti esei·citazion i 
grafi che per gli allievi ingegneri meccanici , le quali riguardano la Cine­
matica dei ro tismi e delle distribuzioni, il progetto delle macehine ele­
vatrici, degli apparecchi meccanici di trasporto e dei regolatori. 

Le tavole occorrenti come modelli per ques to scopo si vanno prepa­
rando di anno in anno, deducendole da esemplari favoriti dalle mig iiori 
Offi cine di costruzioni meccaniche con opportuno adattamento. 

Il Labo1'atorio è di costituzione recente. 
Coordinato con lo Stabilimento idmulico, dovuto all'alta mente del 

prof. Richelmy, esiste, tuttora nella sua primitiva di sposizione, un reparto 
di macchine utensili comandato da una trasmissione per alberi, la quale 
costituiva il veicolo dell'energia prodotta dalle motrici idrauliche. 

Un ergometro di rotazione Morin, inserito fra la linea d'alberi princi­
pale e le utensili , e quattro freni a circolazione d 'acqua Prony-Thiabaud 
da 5, 10, 25 e 100 cavalli, dei quali 3 acquistati dal compianto prof. Cappa 
ed un 4° donato recentemen te dall'Officina Carte- Valori, costituiscono i 
mezzi dinamometrici del reparto. 

Nella attuale sistemazione indipendente il Laboratorio ha forza mo­
trice propria, data da un motore elettrico di 15 cavalli con inversione d1 
marcia, alimentato dalla rete municipale trifase a 500 volt. 

Esso comanda il trattu centrale della vecchia linea d'alberi collegato· 
a i tronchi estremi da innesti, nonchè una nuova linea d'alberi sospesa 
ad un telaio metallico, appositamente sistemato, la quale, grazie ad un 
trasformatore di velocità Polysius, inserito dopo la puleggia condotta, può-
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marcJare con un numero di giri variabile con continuità da 90 ad ~()() 
cJn~a. 

Il materiale di questa nuova linea è dono del Cotonificio Fratelli Poma. 
Ricevono il movimento da essa: 

l o un equilibmtm·e per masse rotanti a grande velocità del tipo di 
quelli che le officine di costruzione di turbo-dinamo adoperano per cor­
reggere la deviazione dell'asse di rotazione dall 'asse principale d'inerzia. 
A scopo didatti co esso è dotato di un equipa1rgio rotante munito di tre 
dischi con masse spostabili. 

2o una macchina Martens a pendolo per la prova meccanica dei lu­
brificanti e del materiale da cuscinetti, costruita dalle fabbriche tedesche 
di armi e munizioni di Karlsruhe, con teste di pendolo differenti per i 
due scopi indicati , e possibilità di mantenere nel perno cavo una circola­
zione di acqua o di vapore per stabilire la temperatura della esperienza 
al grado desiderato. 

Per le esperienze dinamometriche fu poi sistemato un albero trasversale, 
a poca altezza dal suolo, comandabile sia con l'uno sia con l'altro degli 
alberi principali, sul quale si applicano i freni a circolazione d 'acqua per 
misu rare il lavoro trasmesso dalle cinghie. Tubazioni d'acqua in arrivo 
e cunicoli per lo scarico rendono particolarmente facili le esercitazioni 
di questo genere. 

La Commissione giudicatrice del Concorso internazionale dei monta 
cingh ie compì nell'anno corrente in questo Laboratorio le sue esperienze. 

In seguito a tali prove furono donati al Laboratorio stesso, dal signor 
Casalegno, le puleggie a raggi tangen ti di sua costruzione, adoperate 
per le prove suddette; da alcuni concorrenti i loro apparecchi favore­
volmente giudicati; e dal Presidente della Commissione le cinghie. Per 
modo che le stesse esperienze, con l'adattàmento di un contralbero, si 
pot ranno ripetere a scopo didattico. 

rrstituto per gli studi sperimentali di aeronautica 

annesso al Laboratorio di Meccanica applicata. 

Premesse. - Da tempo erasi riconosciuta la opportunità di creare nel 
Politecnico un cen tro dei nuovi studi di Aeronautica, capace sia di offrire 
agli allievi ingegneri i~ mezzo eli approfondirli con intendimenti tecnici, 
sia di dar modo ai cultori della materia di averne notizie fondate e pre­
cise, sia di portare un efficace contributo alla industria nascente in Italia 
dei motori e degli apparecchi per il volo meccanico e la navigazione aerea. 

Già nello scorso anno, accogliendo le proposte del prof. Panetti, il Con­
siglio di Amministrazione aveva stanziato una prima somma per l'im-

IO 
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pianto di un ventila tore con piccola came1a di osservazion e in un locnle 
del Palazzo di via Ospedale, destinato alle esperienze di aerodinamica. 

Ma frattanto nuovi fatti erano maturati , i quali costituivano un in co­
raggiamento ad allargare le basi del progetto. Anzitutto la costituzione 
del Corpo militare degli aviatori con sede in Torino e intendimenti non 
soltanto pratici per la formazione di piloti, ma anche tecnici per la erea­
zione di una stazione di prove sugli apparecchi in volo; in secondo luogo 
la deliberazione presa dal Ministero della Guerra di far eseguire in questa 
nostra città le prove dei motori per aviazione militare del concorso i st i~ 

tuito con decreto 24 aprile: 1912 e chiuso, per quanto riguarc!a la presen­
tazione degli apparecchi, il 10 marzo dell 'anno corrente. 

Profittando del fortunato concorso di queste circostanze favorevoli, il 
prof. Panetti, dopo aver avuto dal Presidente della Commissione cita ta 
affidamento sulla possibilità di una intesa, preparò un secondo progetto 
di Laboratorio, questa volta completo, preoccupandosi di coordinarvi nel 
miglior modo le due sezioni: ' 

quella di prova dei motori di aviazione, utilizzabile in genere per 
motori leggeri a combustione interna, 

e quella di aerodinamica applicata alla aeronautica. 
Questo nuovo progetto esigeva la costruzione di un edificio apposi to, 

pel quale era stata scelta l'unica area disponibile sul piazzale esisten te 
fra lo Stabilimento di Idraulica ed i Laboratori di Geometria pratica e 
di Macchine termiche al Castello del Valentino. 

Il progetto, favorevolmente accolto dal Consiglio di Amministrazione, 
costituì la base delle contrattazioni intavolate fra il P residente del Regio 
Politecnico e il T en.-Colonnello Motta, Comandante del Battaglione spe­
cialisti del Genio, come rappresentante del Ministro della G uerra . 

Esse condussero ad una Convenzione approvata il 12 dicembre 1912, 
la quale st.abiliva il concorso dei due contraenti per la costruzione, siste-> 
mazione ed esercizio di questo nuovo Istituto nei seguenti termini: 

Il P oli tecnico provvederà l'area e gli edifici occorrenti; 
il Ministero della Guerra farà costruire e sistemare nella sezione 

destinata a lla prova motori il macchinario; 
la spesa per la posa delle condutture elettriche occorrenti alla forza 

motrice sarà sostenuta in par ti uguali dalle due Amministrazi oni; 
una somma fissa sarà versata dal Ministero della G uerra al Politec­

ni co quale contributo alla sezione de ll'I sti tu to des ti na ta agli studi speri­
mentali di aerodi namica i 

la sezione per la prova dei motor i nel primo suo periodo di ·funzio­
namento sarà a intim·a di sposizione della Commissione giudicatrice del 
concorso fino ad esaurimento del suo mandato i 

e per tale periodo tu tte le spese di esercizio sara nno a carico del 
Ministero della G uerra i 



in seguito anche questa sezione, con tutto il materiale sistematovi, 
-diverrà piena proprietà del Politecnico, fatta però facoltà al Ministero 
della Guerra di a ttenerne con preavviso, e in qualsiasi tempo, l' uso, assu ­
mendosi ogni volta gli oneri dell 'esercizio. 

Il Consiglio di Ammini strazione, dando pieni poteri al Presidente per 
-concludere la Convenzione, aveva poi stabilito che l'Istituto da erigersi , 
salvo le limitazioni che la Convenzione stessa avrebbe imposte, fosse ri­
guardato come un annesso del Laboratorio di Meccanica applicata, 
-con mandato al prof. Panetti, come Direttore di tale Laboratorio e au­
tore del progetto, di curarne la esecuzione sotto la direzione del com· 
mendatore Frescot, membro del Consiglio stesso. 

P1·ocedimento dei lavori. - I lavori furono subito iniziati e continuati 
-con la più grande celerità, malgrado i gravi ostacoli opposti dalla rigi· 
dezza della stagione. 

Le Ditte aggiudicatrici in seguito a licitazione privata sulla base di 
-offerte presentate dietro invito e trasmissione dei disegni di progetto, fu­
rono: per la l-'arte mm·aria e di finimento i Fratelli Faja di 'l'orino; per 
l'ossatura metallica dei te tti, per i ballatoi e la copertura dei cunicoli di 
posa delle condutture l'ing. Carlo :-:ala pure di 'l'orino; per le grandi ser­
rande avvolgibili chiudenti le luci prevedute per assicurare i liberi mo­
vimenti dell 'a ria durante le prove con eliche le Officine A. Bosco di T erni. 

Entt·o il mese di dicembre furono ultimati i lavo ri di maggiore mole e 
si cominciarono le fondazioni delle macchine per la sezione prova dei mo­
tori . In segui to furono sistemate le se rrande. Soltanto dopo terminata tale 
sistemazione, ossia nel febbraio, si poterono esegui re gli intonachi in terni, 
la pavimenta zionE' e i lavori di finim en to, mentre si provvedeva alla posa 
delle macchine. 

Il 10 marzo, quando la Commissione giudicatrice del conco r-so dei mo­
tor i si adunò per decidere sulla accettazione di quelli presentati dalle 
Ditte concorrenti, il padig lione ad essa desti nato era pron to con tutto 
il suo macchinario e coi loca li di servi zio. 

L 'altro padig lione pure fin ito, ma privo ancom degli apparecchi che 
accoglierà in un prossimo avvenire, offre intanto un oppor tuno · supple­
mento d i locali dispon ibili in questo primo periodo di lavori . 

Ed?jicio . - La costruzione nelle sue lin ee generali consiste in 2 J?a­
d i:,dioni accostati di fianco di uguale larghezza (m. 10,10) ; quello desti­
nato a lle prove dei motor i lungo m. 18,00, l'altro pel le esperienze di 
aerodinamica lun g(> m. 3~ . 

Fra i due padigli oni esiste un corpo intermed io di m. 3,30 di larghezza 
che si protende in aggetto sul fianco del padiglione maggiore, ha in tutta 
la sua lunghezza di m. 23, due piani ed è diviso dalla cala in due parti, 
una delle quali è destinata al maechinario comune alle due sezioni ed 
alla vigilanza delle esperienze che si com p w no n ella 1• di esse, l'a l tra ai 
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se rv1z1 comuni (ri scaldamento, la trina, deposito) ed alle esperienze della 
2• sezione. 

I padiglioni sono di ugual tipo. Hanno muri di 25 cm. rinforzati da 
pilastri di interasse uguale a m. 4,h0 che reggono le incavallature di tipo 
inglese, munite per il gruppo centrale di ciascun padiglione, di shed per 
la illuminazione e poggianti sul piano del cornicione alla quota di m. 6,3& 
dal pavimento. Il materiale di copertura è l'etemit, a grandi lastre. 

Il corpo intermedio è in parte coperto dal protendimento del tetto del 
padiglione maggiore, in parte da un terrazzo. Il finimento esterno è a 
paramento di mattoni, con pochi sfondi a intonaco di calqe nei timpani 
che chiudono le testate dei padigl ioni. 

Appa?'ecchi e macchine pe1' la p1'ova dei moto1'i. - La l a sezione, che 
è l'unica per ora in esercizio, sì aggmppa tutta intorno all'apparecchi_o­
pcr l:t misura della potenza dei motori sistemato sull 'asse del padiglione 
m more. 

}'aie apparecchio coi suoi accessot·i è progetto dell'ing. Anastasi, pro­
fessore al Ro Politecnico di Napoli e addetto al battaglione specialisti 
del Genio di Roma. 

La sua costruzione è opem delle Officine di Savigliano, e lo studio di 
tutti i particolari dell 'ing. Decker di dette Officine. 

Si tratta di una bilancia dinamomet1· ica che misura la coppia di ?'ea­
z ione in un motore fi ssato a lla sua pia ttatorma libera di oscillare, e ac­
cop piato con un 'elica, un molinello Rénard o un apparecchio operatore 
qua lsiasi indipendente dalla piattaforma stessa, capace di assorbire tutta 
la potenza. 

Questo mezzo di misura, già utilizza to nel Labora torio dell'Automobile 
Clnb di F rancia presenta per i motori di a viazione il vantaggio di man­
tenerli durante l'esperienza in condizioni molto prossime a quelle del 
funzionamento in volo, adoperando l'elica come mezzo di utilizzazione 
della potenza sviluppata; e ciò sia per l'azione uniformatrice che la sua 
ine rzia assicura, sia sopra tutto per la ventilazione che l'elica provoca 
e serve a raffreddare il motore. 

L'esemplare sistemato in questo nostro Istituto. calcolato per una po· 
tenza massima di 200 cavalli, merita di essere segnalato per parecchie 
novità e perfezionamenti, i q uali consistono: 

l o nella sostituzione di un robusto albero di oscillazione della piat­
ta torma ai coltelli di bilancia che nel citato apparecchio di P arigi la sor· 
reggono, con vantaggio per la solidità del sostegno e senza danno per la 
se nsibilità della sospensione, grazie all 'uso di rulli reggenti l'alb-ero e mo­
bili alla loro volta con cuscinetti a sfer e intorno a perni mantenu ti in 
movimento per evitarne la deformazione; 

2° nella capacità della pia ttafo rma di rotare e di inclinarsi per fu n· 
:6ionare come semplice banco di prova dei motori in condizioni varie di· 
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assetto e per rendere possibile la misura della spinta dell'elica opet·ante 
a ptinto fi sso i 

3" nel collocamento della stadera con la quale si eseguiscono le pe­
sa te in un sotterraneo, dove lo sperimentatore è perfettamente al sicuro 
da ogni accidente i 

4° in un dispositivo speciale permettente la correzione dell'errore pro­
Jotto dalla spi nta dell'aria cacciata da ll'elica contro il piano della bilancia 
-dinamometrica. 

Si tratta di un cavalletto disposto di seguito alla piattaforma dinamo­
metrica e por tante un albero comandabi le da un motore elettri co con 
inversione di marcia, il quale, per mezzo di convenienti f! angie, può af­
ferrare l'elica e sostituirsi al motore nell 'ufficio di mantenerla in rota­
zione, in modo di permettere con una pesata diretta l'apprezzamento 
esatto dell'errore commesso durante le prove. 

Allo scopo poi di assicurare a ll'e lica duran te questa esperienza di con­
tt·o llo la medesima posizione relativa a lla piattaforma, l 'albero del caval­
letto è spostabile in altezza di ben 50 cm. in modo di adattarsi alle dif­
ferenti dimensioni dei motori. 

Inoltre la sua velociHt è regolabile fra 800 e 1300 giri al minuto per 
mezzo di reostato sulla eccitazione del motore elettrico, alimentato dalla 
corrente continua a 480 vo lt che la Società di Elettricità Alta Italia ha 
portato con apposito cavo fino a ll 'interno dell'edificio. 

Cavalletto e motore elettrico sono anch'essi opera delle Officine di Sa­
vigliano. 

Albero di ?'Ìnvio. - Alla migliore utilizzazione del motore a velocità 
variabile pensò il prof. Panetti, studiando, per ora soltanto in modo som-
mario, la sezione per le esperienze di Aerodinamica. · 

Perciò, preoccupato di assicurarle la massima indipendenza, pur colle­
gandola allo stesso motore, ritenne opportuna la sistemazione di un con­
tt·albero con due innesti di frizione, l'uno in servizio dell'appa~·ecchio de­
seri tto, l'altro del ventilatore che dovrà generare il vento nella galleria 
delle prove sui modelli. 

Il mater-iale per la costruzione di questo contralbero fu ceduto in dono 
dalla Amministrazione Municipale di T orino che nella sua centrale del­
l'Acquedo tto alla Venaria lo aveva dismesso dopo un esercizio non lungo. 

L a Ditta Lui gi Pomini di Castellanza che lo aveva costruito vi eseguì 
le varianti necessarie all 'adattamento, fra le quali notevole l'applicazione 
,di un tenditore per inversione di marcia imposto dalla posizione varia­
bile dell 'albero condotto che è l'albero di comando delle eliche. 

Disposiz-ione dell'impianto. - La disposizione delle linee generali · e 
par ticolari dell 'impianto è la conseguenza logica dell'aggruppamento di 
.macchine descritto: 

L'asse longitudinale della piattaforma dinamometrica coincide con quello 
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del padiglione e delle grandi luci di m. 6,60 di larghezza che si aprono· 
sulle due testate e sono sormontate da archi a tu tto ses to con la chiave 
a m. 5,50 e il centro a m. 2,20 dal pavimento, presso a poco alla mede · 
sima altezza dell 'albero dell 'eli ca, alla quale importa assicurare il vano 
più ampio possibile pel movimento dell 'aria. 

L 'asse trasversale della piattaforma, secondo il quale pure in alcune 
esperienze potrà operare l'eli ca fissata al motore, coincide con quello di 
due altre aperture minori di m. 3,90 di larghezza e f> di a ltezza, chiuse 
anche esse con serrande avvolgibili. 

Al livello superiore del cavalletto, che ha anche l'ufficio di portare gli 
alberelli dei tachimetri per la determinazione della velocità angolare sia 
del motore, sia dell'albero delle eliche, corrispondono un pontile ed un 
ballatoio che lo collegano alle camere del corpo intermedio dell'edificio,. 
dalle quali si possono sorvegliare le esperienze. 

Sul ballatoio sono fissati i tachimetri ed i tachigrafi , nonchè il tubo di 
livello della benzina, un serbatoio ausiliario di essa, e la pompa per dare 
la pressione al serbatoio principale collocato sopra un peso a bilico in un 
padiglioncino separato, per ragioni di sicurezza. Da esso una tubaz ione­
collocata entro cunicoli aperti nel pavimen to giunge alla piattaforma di­
namometrica. 

Tubazioni d'acqua, con prese e scarichi gia sistemati in parecchi punti 
dell'edificio completano l 'impianto, che sta per entrare nel primo periodo­
della sua attività. 

LABORATORIO DI METALLOGRAFIA 

H Labora torio fu fondato, con deliberazione del Consiglio di am rmm­
strazione del 17 marzo 1\:107 e su proposta dtll'on. Boselli, collo scopo di· 
provvederH il necessario materiale sperimentale dimostrativo pel Corso di 
Chimica Metallurgica e Metallografia, istituito nel R. Politecnico: di dar 
modo agli allievi che frequentano il suddetto Co rso di acquistare - me­
diante esercitazioni - le cognizioni pratiche necessarie per l'efficace ap· 
plicazione dei metodi metallografici: e, infine, di mettere a disposizione· 
delle pubbliche Amministrazioni e degli Industriali un insieme di utili 
mezzi di indagine e di cont:·ollo dei materiali metallici. 

Il Laboratorio è largamente fornito degli apparecci.i più moderni e per­
fetti per ogni specie di rieerche metallografiche: potendosi in. esso com­
piere - non solo qualunque studio micrografico sopra qualsiasi prodotto 
dell'industria metallurgica - ma anche tutte quelle ricerche fisico-chi­
miche, le quali dell 'esame micrografico sono complemento efficacissimo, 
se non indispensabile. Così - ad esempio- il Laboratorio è fornito degli. 



,151 

a p parecchi necessari per la determinazione esatta delle relazioni che pas­
~ano fra la micro~truttura di una lega metallica e le sue propri età mec­
caniche e chimiche : degli apparecchi per lo studio dei varì trattamenti 
termici delle leghe metalliche (tempra degli acciai , bronzi, ecc.; processi 
di rinven imen to, ri cattura, cementazione, ecc.) ; degli strumenti pel con­
trollo dell'andamento di ogni gnnere di forni metallurgici, ecc., ecc. 

ll personale del Laboratorio è costituito da un direttore, due assistenti 
ed un meccanico. 

MOSTRA PERMANENTE DI IGIENE INDUSTRIALE 

Nel 1909 è stato fondato un ente autonomo, avente sede presso il P oli­
tecnico e sotto la sua sorveglianza; e cioè la Mostra permanente d'igiene 
industriale, avente per scopo di facili tare agli industriali ed agli operai, 
e in genere a tutti coloro che possono avervi interesse, la conoscenza dei 
mezzi di prevenzione degli infortuni degli operai sul lavoro e dei prov­
vedimenti atti a rendere più igienica la vita nelle offi cine e nei grandi 
stabilimen ti industriali . 

La Mostra comprende una esposizione dei principali apparecchi di pre­
venzione; i singoli oggetti esposti, e che sono rinnovati ogni anno al più, 
sono illustrati da apposite monografie ; comprende inoltre un laboratorio 
sperimentale, una biblioteca tecnica e legale ed un ufficio di consultazioni 
gratuite per gli enti e privati aderenti alla Mostra e contribuenti in favore 
di essa. 

La Mostra ha sede in ampio locale al primo piano del palazzo del già 
l\luseo Industriale Italiano. Tecnicamente la istituzione è retta da un di­
ret tore, da un vice-direttore e da un segretario di direzione. Ammini­
strativamente governa la Mostra un Consiglio presieduto dal Presidente 
del Consiglio di amministrazione del Politecnico, e composto del direttore, 
di cinque professori del detto Istituto, e cioè i professori di Costruzione 
di macchine, di T ecnologia meccanica, di Impianti industriali, di Igiene 
applicata all 'ingegneria, di Economia e Legislazione industriale; di un 
rappresentante dell 'Ispettorato dell'Ufficio del lavoro e di un rappresen­
tante della locale Cassa di risparmio, di un rappresentante del Municipio 
di Torino e di una congrua rappresentanza dei molti industriali contri­
buenti. 

P ossono far parte del Consiglio anche un rappresentante della provincia 
di Torino, uno della Camera di commercio, uno della Lega industriale, 
quando questi enti contribuiscano a favore della Mostra. 

La Mostra stessa ha rendite proprie costituite dal contributo del Mini-



1()2 

stero di agricoltut·a, industria e commercio e da quelli di altri enti gover­
nativi e locali, dal contt·ibuto degli indus triali aderenti e dalle eventuali 
donazioni, lasciti, ecc. 

LABORATORIO DI TECNOLOGIA MECCANICA 

ll Labora torio di Tecnologia Meccanica è il più antico laboratorio che 
vanti il R. Politecnico, impian tato e diretto primieramente dal pt·of. M. Elia, 
che fu il primo ad impartire in Italia un Corso di T ecnologia. 

Esso contiene una no tevole serie di macchine per la lavorazione dei 
meta lli e dei legnami, talchè per parecchio tempo ha potuto funzionare 
come una vera Officina meccanica, condotta da un noto industriale della 
nostra città. 

Più tardi, quando l'insegnamento della T ecnologia si è esteso a com­
prendere anche il ramo T essile, i l Laboratorio si arricchì di una bella 
serie di macchine di fi latura e di alcuni telai . L e q n ali collezioni furono 
poi aumentate dal prof. ç. Thovez, succeduto nell'insegnamento al pro­
fessore Elia. 

Colla costituzione del P olitecn ico, e col nuovo riordinamento dato a 
tutti i corsi, anche il Laboratorio ha subìto alcune modificazioni ed altre 
dovrà subirne prossimamente. Anzitutto, per essersi fatto un corso sepa· 
rato di Tessitura, tutte le macchine di tessitura si sono riunite a formare 
un Laboratorio a sè, sotto la direzione dell'Insegnante speciale. 

Il Laboratorio di T ecnologia Meccanica è già fin d'ora, ma verrà più 
nettamente in seguito, suddivi so in tre sezioni. 

L a prima sezione, montata come una piccola officina, comprende i 
quatt l'o rami : Tomi tori , Aggiustatori, Fucinatori, i\'Iodellatori . Essa serve 
specialmente per dar modo agli a lli ev i ingegneri di assistere ai lavori 
che si eseguiscono nella offi cina, e di sperimentare essi stessi la condotta 
delle macchine operatrici, rendendosi ragione delle gravi difficoltà che si 
debbono superare nella difficile e impor tantissima arte della costruzione 
delle macchine, sia per ciò che riguarda il lavoro a caldo e la fonderia, 
sia per ciò che riguarda il taglio dei metalli. 

Nel corrente anno si è iniziato l'impianto di una sala da fonderia , ca­
pace di formature di notevole importanza. ~ già gli all ievi ingegneri 
vi si addestrano ad eseguire formature di organi di macchine: sia a 
mano, sia valendosi di alcune macchi ne per formature. 

La seconda sezione sarà montata come un vero Laboratorio sperimen­
tale tecnologico, dotato di tutte le macchine cd apparecchi speciali, in 
guisa da poter vi studiare le importantissime questioni delle velocità di 
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lavoro dei metalli e dei legnami ; da poterv1 fare, d 'accordo col Profes­
sore di Meccanica, esperienze più complesse, riguardanti ad un tempo e 
la lavorazione e l'energia consumata e le velocitit e l'attrito, ecc. Vi 
figureranno pme gli apparecchi necessari per fare studi sul trattamento 
termit.:o dei metalli, e specialmente dell'acciaio, sulla ricattura, su lla tem­
pera, sull'addolcimento, sulle saldatu re, coi cannelli, elettriche, ecc. I quali 
argomenti tutti sono di capitale importanza per l'ingegnere meccanico. 

La terza sezione è dedicata agli apparecchi per eseguire misure e per 
verificare la rettitudine delle superficie. Essa comprende già buon numero 
di apparecchi, destinati a tale scopo, e permette agli allievi di addestrarsi 
nel loro maneggio. 

'l'ri p l ice è lo scopo del Laboratorio : 
1° Didattico: cioè serve a dare all 'insegnamento quel carattere og ­

gettivo e pratico, che si conviene in un P olitecnico; 
2° Deve servire a fare studì c ricerche di carattere scientifico; 
3o Deve poter risolvere questioni e risponder'e a domande rivolte da 

industri ali ; per es.: giudicare della approssimazione di un calib'ro, o di 
uno strumento di misura; verificare la efficacia di un dato processo di 
tempera, la resistenza al lavoro di un dato acciaio, e simili. 

Fra gli apparecchi più i1otevoli notiamo i seguenti: 
Ripa1·to dei metalli: 2 Motori elettri ci - 4 Torni - 2 Pialle - l Li­

matrice - 3 Trapani - l Fresa universale - l Pit.:cola rettifi.catrice 
universale- 1 Cesoia-punzone - l Maglio atmosferi co - Macchina per 
formare le ruote dentate - l Macchina per sformare di Bonvillaine. 

Riparto dei legnami: l Motore elettrico - l Tornio - l Sega a nastro 
- l Sega a disco - l Macchina per unioni a coda di rondine - 1 Ar­
rotatrice da seghe - l Trapano - l Macchina mu ltipla. 

Appw·ecchi di misura: l Ergometro Hartig - l Banco micrometrico 
aù ltlOOO mm. con apertu ra di l m. di Bariquand c Marre - l Com­
passo in asta di Brown e Sharpe - l Serie eli calibri a piastra di Brown 
e Sharpe - l Serie di calibri doppi: ad apertura variabile della Cas:• 
Newark- l Serie di st rumenti di misura della Casa Starrett - l Com­
passo universa le differenziale costrutto dal Labora torio di Precisione 
di Artigli eri il , in Roma, su disegno fomito da questa Scuola - l Serie 
di compassi in asta al Qmm .05, Qmm.02, Qmm.Ol di approssimazione costrutti 
dallo stesso Laboratorio. 

~M.tter iale tlida.tt1:co: l grande proiettore Zeiss, per proiettare di segni 
ed oggetti sia per trasparenza, sia per riflessione - l ricca Serie di altre 
l bOO dia posi ti ve e disegni su vetro - lVloclelli schema ti ci di macchi ne 
operatrici, espressamente costruiti per la Scuola - l Serie completa di 
fot·mature, con modelli, form e, pezzi greggi e lavorati, eseguiti questi 
pure espressamente per la tlcuola - l ricca collezione di tavole murali 
e di oggetti di secondaria importanza, ma pur tanto efficaci per dare 
all 'insegnamento un carattere oggett ivo e pratico. 
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GABINETTO DI TECNOLOGIA T ESSIL E 

Le collezioni e le macchine di filatu ra e di tessitura, che per interes­
samento particolare del ch.mo prof. ing. Cesare Thovez si erano accre­
sciute e formavano una ricca dotazione del R. Museo Industriale, ven­
nero, colla costituzione del R. Politecnico e col riordinamento dei Corsir 
separate dal materiale del Laboratorio di Tecnologia Meccanica 8d affi­
date all'insegnante di 'fecnologia Tessile. 

Nell'anno 1911 si provvide ad una selezione del macchinario ed alla 
ripulitura e registrazione di qut:lle macchin e che potevano ancora essere 
utilmente attivate. Oggidì nel Laboratorio di T ecnologia Tessile si hanno 
in attività le seguenti macchine di fi latura, comandate individualmente 
da motorini elettri ci, per la lavorazione del cotone : 

Una Pettinatrice Heilmann. Un Banco a fusi. U n Selfacting. Un Ring, 
del quale un fianco serve a fil are e l 'altro a ri torcere. 

:-;i hanno inoltre nel Laboratorio: Tre Sgranellatrici ed un Battitoio pe1· 
cotone, un Aspo per matasse, una Carda con divisore per lana cardata r 
un Banco a due bacinelle per la tra ttura della se ta. 

Nel Laboratorio sono pure in attività: Una macchina circolare per ma­
gli erie. Due telai meccani ci: l'uno a quattro navette con comando di 
cambio a catenella di costruzione Heusemberger e provvisto di ratière a 
due cilindri; l'altro a cambio automatico di navetta, sis tema Cosserat, 
cos trutto e donato dalla Spett. Casa Olivier di Roubaix. Si hanno inoltre 
quattro telai a mano, l'uno a calcole, l'altro a Ratière, e due con mac­
china Jacquard in 100 e 200 arpini . 

Il Gabinetto, oltre a numerosa serie di diapositive, quarlri dimostra­
tivi, varì campionari di fibre tessili , fi lati e tessuti . possiede apparecchi di 
precisione, cioè : Bi lancie di fi latura, Torcimetri e Dinamometri, una mac­
china Verdol in 448 arpini ed una raccolta di molte ed importanti opere 
tecniche donata dalla F'amigl ia del compianto chiar.mo prof. ingegnere 
C. T hovez. 

GABINETTO DI TERMOTECN ICA 

ll Gabinetto di Termotecnica comprende una collezione di apparecchi 
di Fisica che si utilizzano sia per ricerche sperimentali sia per esperienze 
scolastiche. La maggior parte di queati proviene dal Gabinetto di Fisica. 
'l'ecnica del R. Museo Industriale Italiano. 

Possiede inoltre apparecchi per misure manometriche d i velocità e pres-

.. 



155 

sioni di colonne gassose in movimento. Per lo studio sperimentale di 
strumenti destinati a queste misure recentemente si installò un appa· 
recchio rotante di circa 2 metri di braccio azionato da motore elettrico. 
Detto apparecchio proviene dal Gabinetto di Macchine Termiche di questo 
Istituto. 

F ra le attribuzioni del Gabinetto di Termotecnica vi è quella di eseguire 
prove fisiche sui lubrificanti per servizio del pubblico; a tal~ scopo esso 
è provvisto, oltre agli istrumenti di uso corrente a ciò destinati, di un 
apparecchio Dettmar per le determinazioni relative all'attrito. 

Una collezione di tavole murali relative a Caldaie a vapore, Impianti 
di Riscaldamento e Ventilazione, Applicazioni tecniche del calore, e qualche 
modello relativo, completano la dotazione del Gabinetto. 



. PARTE TERZA 

AGGIUNTE E MODIFIOAZlONI 

AI PROGRAMMI D 'INSEGNAMENTO 



1 singoli progra mmi degli insegnamenti relati vi ai vari Corsi 
ehr si svolgono nel R. Politecnico, sono contenuti nell'Annuario 
.comprendente il periodo 1906-1 911. 

Seguono qui alcune ~ Aggiunte ~ e « Modificazioni :. ai detti 
programmi. 

AGGIUNTE 

CONFERENZE 

SULLA AERODJNAMICA APPLICA TA ALLA AERONAUTICA 

Rinnovando su basi pi tl largh e l'insegnamento dello sco r~>o anno, il 
prof. Panetti svolse gli argomenti indicati nel seguente programma con 
una serie di conferenze di carattere assolutamente li bero, iniziate il 7 feb­
braio e tenute regolarmente il martedì e venerdì di ogni set timana dalle 
17 alle 18. 

Il lot·o indirizzo fu ta le da assicurare un buon coordin amento coi corsi 
che gli speciali sti del Battaglione A via tori dettarono per gli a llievi p i loti 
militari presso il R. Politecnico. Anzi il corso del prof. Panetti, sebbene 
pensato essenzialmente per gli Allievi ingegneri, fu ufficialmente compreso 
dal Comando del Battaglione fra quelli p1·escritti a i suoi Aspiranti piloti. 

Tenendo conto di tale indirizzo, lo svolgimento della materia riguardò 
essenzialmente lo studio del vo lo meccanico, anzichè quello della navi­
gazione aerea. 

PROGRAMMA 

- Classificazione e caratteri distintivi dei metodi fondamentali di lp­
comozione aerea. Cenno storico sulle origini e sul progresso del volo mec­
canico. P eriodi caratteristici di tale progresso. Indirizzo attuale. Ti p i fon­
damentali di oggi e loro caratteri essenziali riguardanti la capacità por­
tante, la superficie di velatura, la potenza di propulsione, la velocità, ecc. 
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- R eazione dell'aria cont1·o i cm·pi 1"n moto. - Fattori fondamentali­
della reazione dei fl uidi. I~fl u enza della densità . Influenza della forma. 
Coeffic iente di carena. Giustificazione teorica della formola esprimente la 
reazione. Ragioni del vantaggio della fi nezza di forma. Numeri cm·atte­
ristici per le forme di buona penetrazione. Resistenza di attri to e resi­
stenza d 'onda. Modo di manifesta rsi della resistenza d 'onda . Suo punto· 
di applicazione. Uso della formola di Torricelli. 

- Compm·tamento delle supuficie inclinate sulla di?·ezione del moto. -
Reazione contro uno schermo piano inclina to. Influenza del rapporto di 
fig ura. Forza portante. Confronto col suo valore nell 'acqua. Idroplani. 
Ragione del comportamento dello schermo investi to con piccola incidenza. 
R ipartizione delle pressioni a lla sua superf-icie. Leg!.\e di A v anzi n i. Sta­
b ilità di assetto del piano za vonato. Maggiore capacità portante delle 
ve lature concave. Q ualità dell 'ala. I ncidenza assoluta. Teoria dell 'inge­
gnere Rateau sulla quali tà dell 'ala. Deviazione della reazione verso l'orlo 
di attacco delle ali curve. Inversione de lla legge di A vanzini per le ali 
curve. Conside razioni genera li sulla impossibilità di interpretare i fenomeni 
di aerodinamica passan do dall 'e lemento a l com plesso. 

- Camtteri fondamentali degli aeroplan i. - Resistenza utile e r esi­
stenza noci va. F inezza dell 'aeroplano e suoi valori per i tipi caratteristici. 
I ncidenza limi te. In terpretazione dei regimi p ossi bili di vo lo ori zzontale 
o incli nato col diagramma iperboli co del P ènaud. I nstabili tà del volo per 
incidenze superi ori a lla incidenza li mite. Volo discendente librato . 

- Stabilità d i assetto ottenuto con d ue sistemi a lari , dei quali l'anteriore 
abbia maggiore incidenza. D iedro longitudinale. Influenza della inclina­
zione e posizione della forza propellente: Disposizione abituale a coda 
portante. D isposizione ecceziona le a canarcl. Vantaggio delle a li con po­
sizion e quasi invariabile del centro di spinta. U so delle ali a doppia cur­
vatura. 

- Sta bili tà trasversale intrinseca. T ipi di grande stabili tà trasversale 
con appendici ala ri convesse (Etrich, Humpler, Albatros) . Diedro trasver ­
sale. Diag ramm a caratteristi co dell 'ala. Suo uso nel calcolo della superficie 
di velatura . 

- Mezzi eli guida e d i cm· v ezio ne dell'assetto . - Moti per turbati e loro 
mutua dipendenza. Efficacia smorzatrice clelia vela tura. Timoni di al­
tezza. Timoni eli direzione. Alettoni e torsione dell 'ala. Comando auto ­
matico dei timoni e degli a lettoni. Principio della combinazione dei 
comandi automatici asserviti a lla inclinazione clell'apparecchio, alla varia ­
zione di velocità assoluta e del ven to relativo. 

Influenza della coppia di reazione e della azione giroscopica sulle ma­
novre. 

- L'elica e il suo f unzionamento. - E lica geometrica, passo, regresso 
apparente e reaie. Angolo di incidenza ottimo. E lica a incidenza costante 
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Eliche per aviazione con passo variabile e profi lo fal cato. Tipi fondamen­
tali e loro caratteri. Calcolo della pt·opulsione e della coppia motrice. 
Principio di similitudine delle eliche e metodi sperimentali per determi­
narne le caratteristiche. L 'elica a punto fi sso. Cenno sulla teoria sintetica. 

Calcolo di resistenza dell'elica. Eliche a pale orientabili. Equilibra · 
.mento dell 'elica. 

- Progetto complessivo d'un aeroplano. - Peso proprio, peso utile e 
-dotazioni. Autonomia e velocità dell'apparecchio. Ripartizione dei carichi. 
D eterminazione del centro di massa, del centro di spinta e del centro di 
-d eri va. Determinazione delle altezze metacentriche. V eri fica della stabi­
lità di assetto. Prove di collaudo. 

Pro f. M. P A NETTI. 

CORSO COMPLEMENTARE DI CHIMICA APPLICATA 

Chimica tecnologica inorganica ed organica. 

(6 01·e di lezione pe1· settimana). 

Acido solforico, sal comune, soda, solfato e acido cloridrico, sali potas­
·sici, industrie del cloro, composti azotati, concimi artificiali, composti di 
alluminio, terre rare, luce a incandescenza, perossidi. 

Materie esplosive, legno, lignite, distillazione combustibili, grassi, re­
sine, vernici e lacche, cauciù, zuccheri, amido, conserve alimentari, cel­
lutosa, materie plastiche, olii eterei. 

Fermentazioni, matm·ie coloranti, fibre tessili, imbiancamento, tintura, 
stampa, concia delle pelli, colla e gelatina. 

Prof. F. GARELLI. 

Elettrochimica. 

( 3 01·e settimanali). 

Studio teorico delle reazioni chimiche elettromotrici e dell 'elettrolisi . 
Pile primarie e secondarie. Elettrochimica dei metalli ed elettro metal­
lurgia, elettrolisi dei cloruri alcalini. E lettrochimica dei composti orga· 
mci. Elettrochimica dei gas. 

Prof. A. MIOLATl. 

Chimica applicata ai materiali da costruzione. 

(3 ore settimanali). 

Acqua, combustibili (solidi, liquidi, gazosi) -Cementanti (calci, cemento, 
pozzolana) - Vetro, prodotti ceramici (mattoni, tegole, terre cotte, sto­
viglie, ecc.). 

Metalli comuni impiegati nelle costruzioni e loro principali derivati . 

Prof. C. MoNTEMAli'l'INI. 

Il 
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Chimica metallurgica e metallografia. 

(3 ore settimanali). 

Applicazioni della statica chimica allo studio dei prodotti metallurgici ~ 
Controllo fisico, chimico e metallografico dei principali processi metallur­
gici e dei loro prodotti. Studio speciale dei processi siderurgici, dei pro­
dotti siderurgici di prima e di seconda lavorazione. 

Pro f. F. GIOLIT'ri. 

METALLURGIA 

r. 

Preliminari di Metallurgia. 

Prodotti metallurgic1:. - Definizioni dei metalli industriali distinti in, 
metalli usuali - Metalli preziosi - Metalli rari e refrattari - Leghe me­
talliche. 

Proprietà fisiche e meccaniche caratteristiche dei metalli - Prove mec­
caniche alla trazione; all'urto, flessione, specialmente pei metalli ferrosi· 
- Modificazioni delle qualità di un metallo per l'azione del cQlO?·e o di· 
speciali lavorazioni (incrudimenti, terupre, ricotture) - Modificazioni di 
qualità meccaniche per effetto di sostanze estranee incorporate - Strut­
tu re di un metallo in rapporto alle sue qualità. 

Nozioni sugli studi microgmfici dei metalli e leghe - Esami al micro­
scopio dei costituenti di un metallo complesso e delle modifìcazioni che· 
essi subiscono per l'azione del calore - Cambiamenti di stato del ferro a . 
diverse temperature (stati a llotropici) - Fenomeni della tempra negli­
acciai - Studi sulle costituzioni delle leghe metalliche- Cu1·ve diagmmmi 
dei fenomeni che avvengono in esse nel loro raffreddamento osservati col 
Pirometro elettrico - Punti singolari -Interpretazioni - Applicazioni della 
metallografia per il controllo dei metalli nelle Officine. 

Minerali metallici industriali - Elenco delle specie metalliche e delle 
ganghe più comuni - Come queste possono influire sul valore di un mi­
ne rale pure basandosi sul tenore in metallo da esso estraibile - Come si 
presentano nella natura i minerali metallici - Nozioni geologiche sui gia­
cimenti metalliferi. 

Prepamzione meccanica dei minerali quali estraggonsi dalle miniere -
U ti lità di queste operazioni - Limiti di arricchimento a cui portare un 
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minerale - Operazioni di cui è costituita una preparaziOne meccamca 
completa - Diagrammi di lavorazione per c&si determinati. 

Appm·ecchi di una laveria meccanica - Principi del loro funzionamento 
- Organizzazione di una preparazione meccanica completa o ridotta per 
casi determinati - Cernita magnetica - Processo Elmoore - Lavaggio di 
sabbie aurifere. 

II. 

Gwemlità sui processi metallurgici applicati ai diversi minerali - Ope­
razioni di cui sono costituiti - Minerali metallici distinti in ossidi e sul­
furi - Definizioni. 

Processi Ignei. Processi della via umida - Processi elettrici - Preva­
lenza dei primi nell'industria. 

Operazioni più importanti dei PROCESSI IGNEI. 
Richiami sulla PRODUZIONE INDUSTRIALE DEL CALORE a diverse tem­

perature e sua trasmissione alle mate1·ie minerali o metalli; sui combu­
stibili naturali e preparati - Sulla combustione e temperature di com­
bustione - Effetti della dissociazione. 

FoRNI METAr~LURGICI a combustibile solido (Bassi fuochi - forni a tino -
forni a riverbero forni a crogiolo o muffole)- Effetti utili di questi forni 
- Difetti di combustione e di trasmissione nei medesimi. 

Forni a gas - Gasogeni di diverse disposizioni ad aspirazione e soffiati. 
Disposizioni di forni a gas per temperature moderate e per alte tem­

perature (forni Siemens e altri a rigenerazione). 
Forni elettrici · Disposizioni diverse (ad arco voltaico -a 1·esistenza - a 

induzione - Speciali applicazioni - Confronti coi forni a combustione ri­
guardo agli effetti utili ed al costo delle calorie utili trasmesse. 

Operazioni metallurgiche sui minemli e loro derivati intermedi · Gene­
ralità. 

Riscaldi di minerali senza jitsione - Calcinazione - Torrefazione. 
Riscaldi di minerali con fusione o distillazione - Fondite di minerali -

Fondenti . Letti di jitsione - Fondite c1·ude (per netalline o speiss) - Ri­
duzione degli ossidi - Fondite riduttive al forno a tino - al forno a river­
bero - in crogioli. 

Affinazione di metalli grezzi e ?'affinazione. 

III. 

P1·ocessi speciali Ignei per l'es trazione dei metalli usuali (escluso il 
ferro) dai loro minerali. 

Estrazione da rnine1·ali o p1·odotti ossiDATI. 
Estrazione per f ondita 1·iduttiva al jo1·no a tino del PIOMBO, del RAME, 

dai prodotti di torrefazione completa della galena e di metalline. 
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Estrazione per fond ita riduttiva al forno a riverbero dell'ANTIMONIO 
dagli ossidi naturali o di torrefazione stibina; dello STAGNO dalla Cassi­
terite. 

Produzione dello ZINCO colla ?·idutione delle calamine e dagli ossidi di 
torrefazione di blenda. 

Trattamento dei minerali sulfurati . 
Tmnfazione della galena; delle pil·ìti mmije1·e; della blenda - Genera­

lità sul t?·attamento dei SuLFURL 
Tmttamento dei minerali piritosi mm(feri per l'estrazione del rame. 
Riassunto del tt·attamento di minerali diversi di piombo - di minerali 

misti di piombo e rame. 
Riassunto del trattamento della blenda per estrarne lo zinco . 
Riassunto del tmttamento della cassite 1·ite; della stibina pet· estt·arne 

lo stagno e l'antimonio. 
Trattamento del cinabro per estt·arne il nte1'CU?'ÌO. 
Estrazione dei metalli p1·eziosi (A.; A1 ) C)l le fond.ite ed ela.b)r<~.zion e d~i 

piombi d'opera. 

IV. 

Processi speciali d<!lla via umidx. - Con3idet·az ioni generali - Tra tta­
mento di minerali di 1·am ~ povuo (so lfa.tizzazione, clo r11razione, cernea­
tazione) - Trattamento di speiss di nickelio. 

Estrazione dei metalli p1·ez iosi A.; A" dai loto minemli e da m~talline . 

v. 

P1·ocessi elettrici. - Affinazione elettrica. - Principi dell'elett rolisi · Alfi­
nazione del mme - Elettrolisi applicata ai bagni di fusione - Produzione 
dell'ALLUMINIO. 

Riduzioni al forno elett1·ico di ossidi 1·ejratta 1·i - Pt'oduzione di leghe 
ferrose di metalli reft'attari - Cenni su altre recenti applicazioni metal­
lurgiche dei forni elettt·ici per fondite, affinazioni o riduzioni. 

METALLURGIA DEL E'ERRO 

I. 

Cat·atteri distintivi dei tt'e tipi di prodotti siderurgici: ghise, fen· i e 
acdai - Cenni statistici di produzione e di importazione in Italia - Centt·i 
di produzione d 'Italia e in altre regioni di Europa. 
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Minerali di ferro - Miniere ferrifere principali in Italia. 
Esposizione delle fas i principali e successive dei progressi della side­

rurgia da circa mezzo secolo in poi. 

II. 

P1·oduzione della ghisa - Descrizione di alti forni moderni a coke e di 
alti forni a carbone di legna - Apparecchi necessari per il loro funzio­
namento · Teoria della riduzione e reazioni all'alto forno - E sercizio 
dell 'alto forno - Fondenti e letti di fusione - Governo del forno per l'ot­
tenimento di ghise determinate - Classificazione delle ghise · Come in­
fl uiscono in esse certe sostanze straniere più usuali · Epurazione delle 
ghise - Produzione di ghise speciali e di leghe ferroEe all'alto forno e al 
forno elettrico - Esame micrografico delle ghise · Sta ti del carboni o che 
in esse trovasi . 

III. 

Affinazione della ghisa per la produzione di ferri e acciai non fusi -
Bassi fuochi - Pudellatura - Prcdotti C'be si ottengono · Modificazioni del 
processo di pudellatura per prodotti di qualità o a scopo economico - Fi­
nitura dei ferri di massello · Fabbri cazione di barre -Apparecchi di fu­
cinazione - Norme sul riscaldo e sulla fucinazione dei grossi pezzi. 

Produzione dei fm·1·i ed acciai }usi coi processi al convertitore acido ed 
al convertitore basico - Principì dei processi - Descrizione dei conver titori 
e loro annessi · Descrizione dell'operazione acida e basica- Reazioni che 
in essa avvengono - Aggiun te finali - Risultati ottenuti - Piccoli conver· 
titori e loro applicazioni. 

PJ·oduzione di ferri e acciai fusi col processo Martin Siemens - De­
scrizione del forno colla suola silicea e colla' suola basica - Suola neutra 
- Operazione se1·aps process; o1·e-p1·ocesso e metodo misto - Andamento di 

n'operazione su suola basica con ghise più o meno fosforose o non fosfo ­
rose · Operazioni su suole acide - Prodotti che ne derivano - Operazioni 
in forni semi-continui col t>istema Tealbot e col processo Bertrand Th iel 
· F orni oscillanti Campbell. 

IV. 

Produzione dell'acciaio fuso al C?'Ofjiolo - Acciai di cementazione- Ope· 
razioni complementari sui prodotti cementati per aver acciai omogeni -
Pregi di questi acciai. 

Difetti ordinari dei lingotti d 'acciaio (inomogeneità- softiature) - Mezzi 
di prevenir li : colla compressione del metallo liquido · coll'impiego di ri­
duttori - Getti d'acciaio - Effetti della ri cattura dei getti- Acciai speciali. 
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V. 

Acciai fusi e raffinati al forno elettrico · Azioni epurati ve su acCia L or­
dinari - Confronti fra acciai fusi al forno elettrico e acciai al crogiolo -
Altre applicazioni del forno elettrico. 

Tempre degli acciai speciali per utensili e rinvestimento- Diverse tempre 
- Generalità sulla preparazione di acciai speciali. 

Cenni sulla lavorazione d·i ferl'i e degli acciai - Processi di fucinazione 
- Riscaldi dei pezzi o dei lingotti - Fucinatura al maglio, alla pressa -
Norme sui riscaldi dei pezzi a fucinarsi · Ricottura dopo fucinatura 
Saldature al canello ossidrico - Saldature elettriche - Alluminiotermia. 

Laminazione - Treni di laminatoi duo, t1·io, speciali. 

P rof. A. B o NACOSSA. 
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MODIFICAZIONI 

FISICA SPERIMENTALE 

Il programma di Fisica Spm·irnentale (di cui a pag. 162 dell'Annuario 
precedente) è sostituito dal seguente: 

I. - Proprietà termoelastiche delle sostanze. 

a) Gas. - Volume specifico, pressione specifica, temperatura. - D efi ­
nizione della temperatura con le proprietà dei gas perfetti. - Termometro 
a gas. - Dilatazione termica e compressibilità isotermica dei gas.· Legge 
di elasticità. -Gas perfetti e gas reali, ricerche sperimentali, equazione 
-di V an der Waals. · lVIacchine pneumatiche rota ti ve. - Manometri e va­
·cuometri. - Lavoro e calore. - Richiami di meccanica sul lavoro e la 
energia cinetica. - Equivalente termico del lavoro. - Unità di misura. -
Lavoro esterno di espansione, nei gas, isotermico e adiabatico. - Modulo 
-di elasticità in generale. · Caso dei gas. · L 'attrito interno nei gaH. -
Proprietà dei getti gassosi. - Fenomeni di diffusione nei gas. 

b) Liquidi . - Proprietà generali. - Compressibilità. - Dilatazione 
termica. - Coefficiente medio e vero di dilatazione. - lVIercurio, acqua. -
'Termometri a liquido. - Misura delle temperature.- Viscosità e rigid ità. 

c) Solidi. - Proprietà generali. · Dilatazione termica, lineare, super­
iìciale, cubica. - Coefficienti medì e veri. - Applicazioni.- Proprietà ela­
stiche. · L'isteresi. - Elasticità di trazione, di volume, di scorrimento. -
lVIoduli relativi. - Rapporto di Poisson. - Isteresi elastica e viscosa. -
Lavoro di deformazione. - Torsione.- Flessione.- Fenomeni di reattiv ità. 

d) Miscngl?' e soluzioni.- :Miscugli gassosi.- Applicazioni delle lc;!; i 
di Daltce. - Co3:a:: te di un rniscug:io. - Soluzioni di gas in liquidi, legge 
di Henry. - Soluzioni di solidi in liquidi e di liquidi in liquidi. - Linee 
di equilibrio. - Diffusione e osmosi. - Pressione osmotica. · Costante mo­
lecolare dei gas. - Equazione di V an t' Hoff. 
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II. - Variazioni di stato d'aggregazione. 

Fusione e vaporizzazione. - Linee di pressione della fusione, della va­
porizzazione, della sublimazione. - Punto triplo. - Punti critici. - Linea 
di pressione della dissociazione. - Fenomeni volumetrici che accompa­
gnano le variazioni di aggregazione. - L'acqua. - Applicazione alle solu­
zioni ; eutessia; crioidrati ; punto di congelamento e di ebullizione. 

III. - Calorimetria. 

Scopi della calorimetria. - Regola di Richmann . - Metodo del miscuglio. 
- Calorimetri a ghiaccio. - Misura calorimetrica della temperatura. - Ca­
lori specifici, medì e veri. - L 'acqua. - Calori atomici e mole.colari. -
Calore specifico dei gas. - Calori di fusione, di vaporizzazione, di combu­
stione, ecc. 

Calorimetri speciali. 

I V. - Propagazione del calore. 

Processi per l'equi librio della temperatura. - Conduttività interna ed 
esterna. - Calore raggiante. - Leggi del raffreddamento (da Newton a 
Stefan). - Propagazione a regime per una parete indefinita e per una 
sbarrà non isolata. - Coefficienti di conduttività. - P ropagazione in mezzi 
anisotropi. 

Trasmissione attraverso una parete separante due mezzi fluidi. 

V. - Trasformazioni dell'energia. 

Principì della energia: origine, conservazione, trasformazioni dell'e· 
nergia. - Varie forme, cinetiche e potenziali, dell 'energia. 

Enunciato completo del teorema dell 'equivalenza. - Energia interna ed 
esterna. 

Esempi di trasformazioni di energia potenziale e cinetica. - Forze di 
gravitazione, moti planetari. - Leggi di Keplero e di Newton. - Moti 
nel campo della gravità terrestre. - Forze elastiche. - Moti pendolari ,. 
persistenti e smorzati. 

Cinematica e dinamica del moto armonico. - Moti periodici. - Moti 
ellittici e rotatori, forza centripeta. - Energia di un moto vibratorio e di 
un moto rotatorio. - Momento d'inerzia. - Pendolo di Huyghens, teoremi­
r elativi. - Misura di g . · Generalizzazio~e della legge del pendolo. 

VI. - Propagazione dei" moti vibratori. 

Fenomeni e leggi della risonanza. - Propagazione ondulatoria. - Velo­
cità di propagazione. - Caso di vibrazioni armoniche, equazione di un 
raggio. - Interferenze ; onde progressive e stazionarie. 
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Propagazione della energia raggiante, intensità. ,. Principio di H uyghens. 
- Diffrazione, riflessione, rifrazione. - Effetto Doppler. 

VII. - P ropagazione del s uono. 

Suoni semplici e composti. - Altezza, intensità, tempera . . L'onda so-
nora nell'aria. - Velocità di propagazione nei vari corpi. 

Vibrazioni delle corde e delle sbarre. - Diapason . 
Risonanza delle colonne gassose. - lVIetodo di Kundt . 
Interferenze, battimenti, ecc. - Pressione delle onde sonore. 

VIII. - Propagazione della luce. 

Diffrazione per una fessura e per due fes~ure. - Frange di diffrazione 
e di interferenza. - Ipotesi delle vibrazioni dell'etere. - Velocità di pro­
pagazione, metodo di Foucault. - Teoria delle frange d'interferenza e di 
diffrazione. - Lunghezza d 'onda. - F range di Fraunhofer. - Reticoli di 
diffrazione. - Spettro normale. 

Spettro per rifrazione. - Prisma. - Indici di rifrazione. - Proprietà delle 
lenti spesse. - Aberrazioni. - Cenni sui sistemi composti, obbietivi ed 
oculari. 

Spettri di emissione e di assorbimento. - Analisi spettrale. 
Studio delle radiazioni e delle sorgenti di emissione. 
Fotometria. · 
Luce polarizzata. - Polarizzazione per riflessione, ri frazione, doppia 

rifrazione. - Leggi di Brewster e di lVIalus. - Il vettore luminoso. - Ap­
parecchi di polarizzazione. 

Polarizzazione rettilinea cromatica. - Birefrangenza accidentale. - Po­
larizzazione ellitti ca. - Polarizzazione rotatoria, proprietà del quarzo e 
delle sostanze << attive» . - Polarimetri e saccarimetr i. - Spettrofotometri. 

Dott. A. G. Rossr. 

l\'IA TERIALE FERROVIARIO 

Il programma di Materiale fen·oviario (di cui a pag. 295 dell'A n­
nua?·io per il periodo 1906-1911) è sostituito dal seguente: 

p ARTE PRIMA. 

Mantenimento-Lavori. 

Armamento . 

Jl1assicciata. - Scopo - Scelta dei materiali - Importanza della na. 
tura e dello spessore del ballast - profi li normali. 
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S ostegni: isolati, longitudinali, trasversali - Traverse di legno: forma, 
dimensioni, preparazione, forniture - 'rraverse metalliche e di cemento 
armato e loro collaudo - Confronto tecnico ed economico dei vari tipi -
Iniezione del legname. 

Rotaie : forma, dimensioni, peso, coefficiente di utilizzazione, lunghezza, 
metallo. 

Attacchi delle 1·otaie. - Hotaie a suola su traverse di legno - Caviglie 
e piastre speciali - Hotaie a suola su traverse metalliche e di cemento 
armato - Scorrimento longitudinale e dispositivi per impedirlo. 

Unione delle 1·otaie. - Difetti del giunto attuale - T entativi recenti -
H.otaia continua. 

Fabb1·icazione, sorveglianza relativa e prove di collaudo dei materiali 
metallici di armamento. 

Fanna e dimensioni più convenienti degli elementi costitutivi della 
via, in relazione alle sollecitazioni esterne. 

D-isposiz1'one geomet1·ica dell' a1·mamento. - Influenza dell'interasse e 
·del tipo della tt·aversa sui movimenti della via - Haccord(} dei cambia­
menti di livelletta. 

Camtteristiche degli armamenti moderni, e degli armamenti R. A. 36 S, 
F . S. 463, F. S. 506. 

Confronto generale dei vari armamenti dal punto di vista tecnico ed 
economtco. 

Il binario in cw·va. - Determinazione delle rotaie corte nei vari casi 
- Analisi del moto di un veicolo in curva - Ampiezza dello scartamento 
- Sopraelevazione della rotaia esterna - Calcolo, esecuzione e raccordo 
del sovralzo - Parabola cubi ca - Haccordo con e senza spostamento della 
curva primitiva - Raccordi von Leber, Hallade e Collot. 

Calcolo dell'armamento. - Forze esterne - Tensioni interne nel ballast, 
nelle traverse e nelle rotaie - Equazioni di stabilità. 

Esecuzione dei lavori di a1·mamento. - Posa a nuovo - Hinnovamento 
- Rifacimento · Precauzioni e segnalazioni per i l passaggio dei treni. 

Manutenzione dell' a1·mamento. - Analisi delle cause generali di dete­
rioramento - Consumo e durata del ballas t, delle traverse e dei mate­
riali minuti - Consumo delle rotaie : logorìo graduale normale, anormale 
- rotture longitudinali e trasversali - Calcolo della durata delle rotaie -
Manutenzione saltuaria - Revisione generale - Risanamento della massic­
ciata - Verifica del traccia to delle curve. 

Passaggi a livello. - Modalità di posa. 
lnte1·sezioni 1·ette ed oblique. - Camtteri stiche - Apparecchi di cro­

ciamento. 
Deviatoi. - Dimensioni caratteristiche, particolarità cos truttive, mc­

dalità di pos:ot, traccia to geomctr i ~o e ca l ~olo degli elementi: del devia ­
toio se m pli~e , simmetrico, doppio, inglese ; della comunicazione semplice 
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·e doppia, e dell'allacciamento fra due binari paralleli - Valori limiti della 
traversata a raso per l'inserzione del deviatoio inglese - Determinazione 
degli elementi dei deviatoi in curva. 

Cenno sui meccanismi fissi delle stazioni adottati dalle Ferrovie dello 
Stato. 

Segnali. 

Segnalazione. - Classificazione, significato, posiziOne, visibilità dei se­
.gnali - Protezione dei punti pericolosi isolati tem poranei e fissi, in tempo 
normale e nel caso di nebbia · Protezione dei punti pericolosi successivi 
(bivii, stazioni) e dei treni in marcia sulle linee a semplice e doppio 
binario - Principii fondamentali e classificazione del blocco - Sistema di 
staff - Norme generali per la centralizzazione delle manovre di scambi 
e segnali : Vari tipi di collegamenti - Rappresentazione grafica ed ana­
litica - Studio del collegamento meccanico - Esempi ' di manovre centra­
lizzate - Criteri fondamentali ed esempi dei collegamenti con serrature. 

Apparati. - Cenno sui vari tipi di segnali delle Ferrovie dello Stato 
- Tt·asmissioni - Compensatori e posa in opera - Apparati di controllo, 
di consenso e di sicurezza - Serrature F. S. · Apparati centrali idrodi­
namici Bianchi-Servetl az Apparati di blocco Cardani-Servettaz, Staff 
W ebb, Thompson . 

Stazioni. 

Scopo - Classificazione- Ubicazione - Lunghezze - P endenze - Impia nti 
·elementari per la circolazione e la formazione dei convogli, per il traf­
fi co dei viaggiatori e delle merci · Determinazione delle dimensioni dei 
.singoli impianti, loro disposizione relativa e loro collegamenti nelle pic­
cole, medie e grandi stazioni. 

Stazioni di smistarnento. - Disposizioni generali - Discussione dei 
vari tipi - Sistemi di manovra - Relazione fra il sistema di manovra e 
la potenzialità dell 'impianto - Influenza delle condizion i climateriche 
sul la potenzialità - Freni. 

I mpianti ar;cesso1·i idraulici. - Requisiti delle acque - Quantità - Ap­
provvigionamento - Distanza degli impianti per la rifornitura delle loco­
motive - Elementi di un impi anto · Calcolo dei singoli elementi · Rifor­
nitura accelerata ed in marcia. 

Rifornitura accelerata del combustibile. 
Impianti f en·oviari ed att1·ezzature delle banchi11e nei porti. -· Dispo· 

sizione dei binari, magazzini, sylos, apparecchi di scarico e di trasbordo, 
-energia occorrente - !m pian ti per scanco di carboni e di minerali . 
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p AR'l'E SE CO NDA . 

Trazione e materiale. 

Locomotive. 

Caldaia. - Disposizione generale - Particolari costruttivi - Accessori -
Focolai speciali - Caldaie a tubi d'acq ua - Surri scaldatori. 

Appa1·ecchio motore.- Elementi costitutivi- Tipi diversi di meccanismi 
motori, numero e disposizione dei ci lin dri - Meccanismi a 2 e a 4 cilindri· 
- DiscuHsione dei vari tipi - Apparecchi di avviamento per le Compound -
Distribuzioni - Distributori - Distribuzioni speciali. 

Rodiggio e telaio. - Analisi degli elementi - Dispositivi speciali per 
facilitare il passaggio nelle curve. 

Classificazione delle locomotive - Marcatura. 
Camttm·istiche delle moderne locomotive dello Stato. 
Procedimenti di fabbricazione dei singoli elementi - Montaggio. 
Teoria del tù·aggio. --- Relazione fra la depressione, la velocità del 

vapore e la velocità di efflusso dei gas - Discussione delle equazioni -
Influenza dei diversi elementi sul tiraggio - Equilibrio fra produzione e­
consumo. 

Stttdio della vapm·izzazione. - Relazione fra la superficie di riscalda­
mento, la superfici e della griglia e quella del focolaio - Relazione fra il 
tiraggio e la produzione di vapore - Combustibili liquidi. 

Potenza e 1·endimento. - Lavoro indicato, sforzo di trazione e consumo· 
di vapore delle locomotive a semplice espansione e delle Compound a 
vapore saturo, ed a vapore surriscaldato. 

Singola1·ità nella marcia della locomotiva. 
/ Stabilità rlelle locomotive. - Ripartizione statica de l carico - Azione 

del meccanismo motore - Moti perturbatori dovuti alle forze d'inerzia -
Equilibrio delle forze d'inerzia - Circolazione in rettilineo ed in curva -
Azione dell 'asse bissel e del carrello. 

Calcolo della locomotiva. - Resistenze dei treni - Spuntamento - De­
terminazione empirica e rigorosa delle dimensioni principali della loco­
motiva - Verifica per il periodo di avviamento- Calcolo delle tabelle di· 
prestazione e delle perconenze dei treni - Còmputo dei premi assegnati 
al personale di macchina. 

Fornitu1·e di locomotive. - Capitola ti generali e speciali - Prescrizioni 
e prove dei materiali - Sorveglianza durante la fabbricazione - Collaudo 
provvisorio e definitivo - Apparecchi per la prova delle locomotive -
Carro dinamometrico - Esame ed interpretazione dei diagrammi relativi. 
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Visite periodiche delle caldaie e dei foco lai - Verifiche diverse sulla 
locomotiva. 

Manutenzione corrente e piccole riparazioni - Riparazioni radicali 
grandi, speciali e medie- Costo di manutenzione e di rinnovamento della 
locomotiva. 

Tendm·. 
Depos-iti # locomotive. - Costituzione di un deposito - Posizione -

Disposizioni generali - Rimesse: forma, dimensioni, discussione e costo di 
impianto dei varì tipi, scelta del tipo, macchinario - Impianti accessori 
- Organizzazione dei servizi nei depositi - Officine di riparazione -
Dormitori. 

Officine di riparaz~'one delle locomoti-ve. - Scopo - Classificazione -
Suddivisione in riparti - Ampiezza e disposizione dei vari locali - Appa­
recchi e meccanismi pet· il trasporto dei materiali e per le manovre in 
officina· Numero e disposizione delle macchine utensili- Organizzazione, 

.amministrazione e direzione delle officine. 

Veicoli. 

Cenni generali sulla costmzione dei veicoli - Unità tecnica delle fer· 
rovie - Classificazione dei veicoli - Matricola del materiale - Particolari 
costruttivi - Prescrizioni e prove dei materiali impiegati · Agganciamento 
automatico - Illuminazione, riscaldamento e ventilazione delle vetture. 

Visite dei veicoli. - Rialzi periodici - Visite intermedie - Squadre di 
rialzo - Organizzazione del servizio relativo alla piccola riparazione e 
manutenzione dei veicoli - Servizi di verifica, untura e pulitura. · 

F'1'eni. - Generalità - Classificazione - Disposizioni generali e calcolo 
dei leveraggi - Freno Westinghouse ad azione ordinaria, rapida e ad alta 
pressione - Doppio freno Westinghouse-Henry - Freno a vuoto Hardy -
Applicazione dei freni continui ai treni merci - Problemi fondamentali 
relativi ai freni - Gradi di frenatura delle linee - Tabelle di frenatura 
basate sul rapporto fra il numero degli assi frenati ed il numero totale 
degli assi, o sul rapporto fra il peso frenato ed il peso totale - Velocità 
limite nelle discese in relazione ai mezzi di frenatura - Tempo e lun­
ghezza d'arresto nel caso di freni continui - Influenza delle pendenze e 
dello stato delle superfici. 

Officine di riparazione dei veicol1'. -Forma, distribuzione, potenzialità 
- Riparti - Apparecchi di sollevamento e di pesatura - Macchine utensili 
ed utensili - Prova dei freni, delle molle, legli apparecchi di illumina­
zione e di riscaldamento - Organizzazione delle officine. 

Impianti per il lavaggio e la disinfezione dei carri; per la pulizia, il 
riscaldamento e l'illuminazione delle vetture. ~ 

\ Ing. M. GAMnA. 



PARTE QUARTA 

STATISTICHE ED ELENCHI 



Allievi iscritti negli anni scolastici t9H 9t2 e t912·9t3. 

l 

l 
1911-912 1912-913 

Corso Superiore di Elettrotecnica . 11 21. 
Corso Superiore di Elettrochimica 7 6 . 
Corso di perfezion. in Ingegneria mineraria 10 19. 
Corso Complementare di Chimica applicata - 7 , 

Corso Superiore ) 1 o anno 5 u. 
di 2° anno 6 2· 

Ornamentazione industriale 3° anno .. l - 3 6-

) Ci'il'. . . 

( 
84 53 

lnd. meccan. 221 21 0 1• anno 
· Ind. chimica 7 8 

Architettura. - - 6 

~ 
-

\Civile . . . 65 81 

2° anno Ind. meccan . 1'19 176 

Corsi di Ì Ind. chimica 7 6 
· Architettura. -A 
) Ci'il' .. . l 71 95 Ingegneria 

Ind . meccan. 
\ 

169 186 3° anno 
Ind. chimica 13 5 ed 
Architettura. l 1 5 -

Architettura l Civile . . . 92 71 
~ Incl . meccan. l 166 179 4° anno 

Ind. chimica \ 6 9 
Architettura . 

l 2 1 
) Ci•il•. . . 73 96 

5o anno Ind. meccan. l 146 167 
Ind. chimica 7 5 
Architettura . 1. 3 -Corso di perfeziona m. nelle ) t o anno 20 36 

Industrie meccan. ed elettr. 2o anno 20 18 
Corsi liberi : -- .. 

Telegrafia e Telefonia. 47 76 
Costr uzioni elett romeccaniche 55 59 
Tecnologia degli impianti elettrici . 53 47 (i) 
Igiene a pplicata a ll'ingegneria 2 - (i) . 
Tecnologia della carta . • . 

l :t 

22 23 
Cost ruzioni stradali ed idrauliche 26 20 
Miniere. 1 -
Macchine minerarie 1 -
Preparazione dei minera li 1 -
Teoria dei Ponti . 4 7 
Archite ttura (5• anno) 6 -
Tecnologia tessile 3 1 
Materiale fe rrovia rio 32 42 

1643 1779 
( l ) Obbligator io nel 6• anno di Ingegneria. 

N~. - L~ lie.Yi discr.epanze ds':'ItaJ?ti dal confronto della presente statistica cogli 
elenchi no:m.matJ':' degh alh.evl (d.1 cu1 a pagg. se!l"Uentil per qnanto riguarda il nu­
me.ro ~egh ISCritti a1. smg.ol.l cors1, dipende dagli eventuali congedi da e per al tri 
IstJtutJ Supeno r1, venfi cah s1 durante l'anno . ' 
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ALLIEVI INSORITTI 
Al 

CORSI DI INGEGNERIA E DI ARCHITETTURA 
per l'anno scolastico 1912-1913 

l• ANNO. 

ln,qe,qnm·ia Civile. 

1. Aldera Enrico fu Ercole. 
2. Barbieri Luigi di Attilio. 
. 3. Baeboglio Pietro di Emanuele. 
4. Bazzocchi Aldo di Secondo. 
5. Benzi Guido di Carlo. 
6. Bernasconi Mario di Cado. 
7. Bernocco Giovanni fu Giacomo. 
8. Bertaina Carlo di Emanuele. 1 

9. Bodo Carlo di Pietro. 
10. Boggio-Bertinet Federico di Ge-

lasio. 
11. Bontempi Gino di Angelo. 
12. Borini Francesco di Domenico. 
13. Bovetti Ignazio di Vincenzo. 
14. Brandestini Serafillo di Vittorio. 
15. Calandra Antonio di Giovanni. 
16. Cancelliere Giovanni fu Aless. 
17. Canestrini Giovanni di Eugenio., 
18. Carloni Francesco di Marino. 
19. Cartisano Domen. di Giuseppe. 
20. Castignoni Antonio di Enrico. 

21. Cavalli Carlo Alberto di Camillo. 
22. Conte Francesco di Vittorio . 
23. Conti Pacifico di Angelo. 
24. Corradi Giuseppe di Cesare. 
25. Cosentino Oscar fu Raffaele. 
26. Cugola Aldo Arrigo di Antonio.-
27. De Luca Giuseppe di Giovanni. 
2~. Destefanis Giuseppe di Giacomo. 
29. Falceri Guido di Achille. 
30. Fasoli Gennaro di Pasquale. 
31. Ferreri Eugenio di Carlo. 
32. Ferrero Antonio fu Ernesto. 
33. Figari Giulio fu Bartolomeo. 
34. Formini Natale fu Pietro. 
35. Forni Guido fu Francesco./ 
36. Gallinaro Francesco fu Achille. 
37. Gambini Arturo di Silvio. 
38. Gilodi Arrigo di Costantino. 
39. Giorgi Adescar Francesco di 

Costantino. 
40. Giribaldi Enrico di Augusto. 
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111. Gonella Claudio di. Giacinto. 
42. Gonella-Pacchiotti Agostino di 

Enrico. 
43. Jacazio Lorenzo di Giovanni. 
44. Leida Giuseppe di Omobono. 
45. Lo Presti Seminerio Francesco 

di Francesco. 
46. Lupis Giuseppe fu Giovanni. 
47. Manetta Carlo di Francesco. 
48. Marcovich Mario di · Giovanni. 
49. Margonari Flaminio fu Aldebr. 
50. Matteoda Pasquale di Giuseppe. 
:)1. Mazzone Filippo di Giuseppe. 
52. Merenda Giuseppe di Antonino. 
83. Natale Silvio di Gaetano. 

54. Negri Giacomo di Pasquale. 
55. Peverelli Giuseppe di Giosellino. 
56. Pin·i Tito di Virginio. 
57. Pozzoli Giacomo fu Dionigi. 
58. Premoli Carlo fu Giuseppe. 
59. Ribet Carlo di Giovanni. 
60. Rossi Luigi fu Giuseppe. 
61. Salvi Luigi di Battista. 
62. Samueli Paolo fu Vittorio. -' 
63. Tantini Alberto di Carlo. 
64. Vaglio Armando di Quinto. 
65. Valgoi Leone di Silvio. 
66. V ecc h i a Edoardo fu Carlo. 
67. V ecchioni lnnocenzo di Ezio. 
68. Zucchelli Costanzo di Pietro. 

Ingegne1·ia Indust1·iale JYieccanica. 

l. Aldrovandi Mario di Leopoldo. 22. Bollati di S. Pierre Emanuele di 
2. Amadei Enzo di Amedeo. 1 Eugenio. 
3. An fossi Tommaso Pietro di Marco 23. Bona Lorenzo V al eri o fu V al eri o. 

Vincenzo. 24. Bonafini Alessandro fu Giuseppe. 
4. Angoletta Virgilio di Giuseppe. 26. Bonaini da Cignano Adolfo fu 
3. Avanza ti Franct:lsco fu Carlo. Gustavo. 
6. Azzoli n a F erdinando di Carmelo. 26. Bonaini da Cignano Arturo fu 
7. Bailo Michelangelo di Lorenzo. Gustavo. 
8. Ballarino Guido di Carlo. 27. Bona mi co Cesare fu Angelo. 
~ i. Baragiola Et·manno Carlo di 28. Eoni Quirino di Umberto. 

Luigi. 29. Bonifazi Bruno di Alberico. 
10. Barino Umberto di Antonio. 30. Bonito Edmondo di Luigi. 
11. Barracchia Carlo di Gaspare. ' 31. Borio Giuseppe di Ferdinando .. 
12. Belforte Armando fu Vincenzo. 32. Boria Giuseppe di Enrico. 
13. Bellantoni Natale di Antonino. 33. Bosco Francesco di Giacomo. 
14. Bellone Arnaldo di Giuseppe. 34. Bosio Vittorio di Mauro. 
l f>. Benoffi Amleto di Gustavo. 35. Bozzi Pietro di Pietro. 
16. Bernetti Saverio di Luigi. 36. Breda Giacomo di Rocco. 
17. Berra Carlo di Marcello. 37. Brusa Tito di Carlo. 
18. Bertolè Salvatore di Giuseppe. 38. Callerio Giuseppe di Giovanni / 
19. Bessè Alberto di Camillo. 39. Callori di Vignale GiHseppe di 
20. Bettini Angelo di Antonio. Ranieri. 
21. Biscaldi Ernesto di Bernardo. 40. Caltabiano Alfio di Rosario. 



41. Capra Paolo di Luigi. 
42. Cancedda Ubaldo di Giuseppe. 
43. Caramazza Nicolò di Ignazio. 
44. Carbonero Cornelio di Leone. 
45. Casarini Vincenzo di Ferdinando 
46. Cassina Edoardo Michele di 

Giovanni. 
47. Castoldi Luigi di Felice. ' 
48. Cadi Giovanni di Francesco. 
49. Cazzola Antonio di Marcello. 
50. Cella Alessandro di Luigi . 
51. Oenturini Ignazio di Dario. 
52. Cera Gennaro di Leonardo. 
53. Cesati Roberto di Enrico. 
54. Chessa Antonio Giulio fu Carlo. 
55. Ciacci Ugo di Luigi . 
56. Cibella Igino di Francesco. -
57. Cicogna Aristide di Francesco. 
58. Cordara Lauro di Biagio. 
59. Corradetti Antonio di Nicola. 
60. Corselli Onofrio di Gioachino. 
61. Corsico Arturo di Francesco. 
·62. Cosseddu Pietro di Vincenzo. 
63. Cristofoli Ezio di Gerolamo. 
64. Cuturi Marco di Torquato. 
65. Dalmasso Giacomo di Giuseppe. , 
66. Dami Dino di Francesco. 
67. Davoli Luigi di Francesco. 
68. De Bartolomeis Nonio di Vittorio. 
69. De Domini cis Gaetano di E mesto 
70. Delle Piane Decio di Daniele 
71. De6en Carlo di Amedeo. 
72. Delgrosso Luigi di Italo. 
73. De Marco Cassio di Bartolomeo. 
74. Dematteis Giuseppe fu Giovanni. ' 
75. Di Fonzo Michele di Giovanni. 
76. Digerini-Nuti Amedeo di Agost. 
77. Dolazza Rosvaldo di Giuseppe. 
78. Donati Ettore di Pietro. 
79. Duprè Fi lippo di Ernesto. 
80. Dutto Giovanni di Bartolomeo. 
81. Emprin Vincenzo Giulio di Enr. 
82. Fabiani Domenico di Giuseppe. 
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83. Favale Filippo di Pasquale. 
84. Ferri Luigi di Cristoforo. 
85. Ficetti Carlo di Alberto. 
86. Finocchio Santo di Rosario. 
87. Fiorentini Silvio di Gabriele. 
88. Fontana Silvio di Riziero. 
89. FÒresi Renzo fu Garibaldo. 
90. Franco U go di Consiglio. 
91. Fuselli Gio. Batt. di Gaudenzi o. 
92. Gabola Francesco di Isaia . ' 
93. Galleani Maurizio di Emilio. 
94. Galli Giuseppe fu Egidio. 
95. Gallina Carlo di Giovanni. 
96. Gallina Luigi di Giovanni. 
97. Gardani Guglielmo fu Oreste. 
98. Gaspari Pellei Giuseppe di Vi n­

cenzo. 
99. Gerini Mario di Gio. Batta. 

100. Giacon Guido di Antonio. 
101. Gianni Emanuele di Angelo. 1 

102. Giannini Bmnetto di Giovanni. 
103. Giannoni Ottone di Giuseppe. 
104. Giannotti Riccardo di Benven. 
105. Giordano Mario di Filippo. 
106. Giorgis Giuseppe fu 'Giusep}'C . 
107. Giulietti Giuseppe di Luigi . 
108. Goggio Biagio fu Camillo. 
109. Golzio Carlo Em. di EmanueJ... 
110. Grecchi Antonio di Giuseppe. -
111. Gromo Lodovico di Giovanni. 
112. Griffa Medardo fu Guido. 
113. Horvat Giovanni di Francesco. 
114. K orner Ermanno di Guglielmo. 
115. Kuhn Guglielmo di Otto. 
116. Idra Osvaldo fu Amilcare. 
117. Incisa di Camerano Luigi u 1 

Vincenzo. 
118. Inverardi Arturo di Giuseppe. 
119. Jahier Arturo di Elì.t 
120. La Marca Angelo di Benedetto. 
121. Leanza C:trmelo di:Francesc<·. 
122. L emal Vittorio di Lisfranc. 
123. Lentini Egidio di Ciro. 
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124. Levi Ettore di Simone. 
125. Liquori Giuseppe di Annunc. 
126. Lo Giudice Frane. fu Raffaello. 
127. Lo Surdo Andrea fu Pancrazio. 
128. Luzzi Guido fu Fi lippo. 
129. Maggiora Giovanni di Giov. 
130. Magno Carlo di Domenico. 
131. Malandrone Iginio di Secondo. 
132. Mancino Giacinto di Salvatore. 
133. Manno Carlo di Luigi. 
134. Marehisio Pietro di Pietro. 
135. Martelli Giacomo fu Paolo. 
136. Matera Francesco fu Gaetano. 
137. Mattani Pier Luigi di Dante., 
138. Melchior Filippo di Giuseppe. 
139 . . Menzione Bruno fu Vincenzo. 
140. Miglioli Lipurgo fu Giovanni. 
141. Migliorisi Riccardo di Giuseppe. 
~ 42 . .Mi roddi Sa ve rio di Giuseppe. 
143. Moltoni Ettore di Vittore. 
144 . .Monterisi Vito di Ignazio. 
145. Mosso Pietro fu Giuseppe. 
146. Muretti Mario di Giovanni. ' 
147. Natta A lessandro di Luigi. 
148. Nicoletti Salvatore di Giuseppe. 
149. Nizza Umber to fu 'l'eodoro. 
150. Odone Vincenzo di Giovanni. 
151. Orengo Rinaldo di Antonio. 
152. Pa pagni F edele di Leonardo. 
153. Pappalardo Benedetto di An-

tonino. 
154. Pavoni Vittorio di Francesco. 
155. Pelle Secondo di Giovanni ., 
156. Pellò Giuseppe di Pacifico. 
1f:>7. P esaresi Attilio di Innocenza. 
158. Piacen tino Antonio di Andrea. 
159. Pianta Francesco di Carlo. 
160. Piazza Guido di Ulisse. 
161. Picco Bernardo Eug. di Giov. 
162. Pisanello Pietro di Giuseppe. 
163. Pittaluga Umberto di Vittorio. 
164. Platania Giuseppe di Vito. _ 
165. Pontello Clelio di Angelo. 

166. Porta Giuseppe di Pio Carlo. 
167. Prati Giovanni di Nicola. 
168. Quey G ustavo di Paolo. 
169. Rau Giuseppe fu Cesare. 
170. Rebuffo Mario fu Giuseppe. 
171. Ricasoli Firidolfi Luigi fu Giov .. 
172. Rigoletti Arrigo di V enceslao. 
173. Roggero Luigi di Giovanni. / 
17 4. Romano Aldo di Giuseppe. 
175. Rondelli Aldo di U go. 
176. Rosazza Alessandro di Lodov. 
177. Rossi Giuseppe Ferrucci di Gio-

vanm . 
178. Rossi Raffaele di Luigi. 
179. Rovai Giacomo Enr. di Achi lle. 
180. Sacerdote Paolo di Adolfo. 
181. Saggese Luigi di Raffaele. 
182. Salvi-Cristiani Bened. di Luigi. , 
183. Sapienza Giuseppe di Domenico. 
184. Sapio Calogero di Giuseppe. 
185. Saralvo Corrado di Davide. 
186. Savelli Pier Lorenzo fu Filippo. 
187. Savio Carlo fu Luigi. 
188. Sbernadori Paolo di Francesco. 
189. Scarantino Salvat. di Antonino. 
190. Senni Gaetano di Francesco. 
191. Servettaz Giovanni fu Giov. ' 
192. Silva Camillo fu Bernardino. 
193. Solari Agostino di Michelang. 
194. Solari Alessandro di Emilio. 
195. Sortino Filippo di Antonino. 
196. Spagnoli Adriano di Emilio. 
197. Spinedi Domizio di Ignazio. 
198. Squarcetti Bruno di Francesco. 
199. Stefanini Aldo di Ilario. 
200. Stella Nazzareno Angelo di 

Nicolò.-
201. Strigiotti Carlo di Giovanni. 
202. 'l'aberna Gio. Batta fu Antonio. 
203. T enivella Ambrogio di Luigi. 
204. Tortelli Giuseppe di Francesco. 
205. Tosi Giunio di Angelo. 
206. Trenti Francesco di Antonio. 



207 . .Trinchero Serafino di Giacomo. 
208. V alleris Luigi di Giovanni. 
209. Verma Agostino Antonio di 

Giacomo; 
210. V erzicco Paolo di Leonardo. 
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211. Vigevani Gino di Aronne. 
212. Zadra Placido di Francesco. 
213. Zandrino Costanzo di Secondo. 
214. Zara Ettore di Domenico. 
215. Zucca Mario di Giovanni. 

Ingegneria Indust1·iale Chimica . 

J,· Bianco-Dolina Angelo fu Giov. 
2. Badino Antonio di Sebastiano. · 
3. Bolaffio Mario di Giacomo. 
4. Cm·esa Antonio di Felice. 

o. Ferzetti Guglielmo di Pasquale. 
6. Retti Atanasio di Arturo. 
7. Ricci Cornelio Enrico di Aless. 

. Tozzi Pietro di Gabriele. 

A1·chitettw·a. 

l. Buffa Luigi di Francesco. 4. Lavini Amedeo di Giuseppe. 
2. Etzel Roberto di Antonio. 5. }faschiò Giulio Cesare di Pietro. 
3. Gasta ldi Giovanale di Carlo. 6. Reviglio ~atale di Giuseppe. /r 

2° ANNO. 

Ingegneria Civile. 

l. Agnesi Vincenzo di Giacomo. 16. Clerico Augusto Andrea. 
2. Allemanno F rancesco di Gio· 17. Colombo Guido di Cesare. 

vanm. 18. Conti Raffaele . 
i1 . Angeli Giulio di Gaetano. 19. Contrucci Gino fu Giuseppe. 
4. ArchibugiAibertod iAlessandro. 20. Costa Adolfo di Luigi. 
5. Azzini Lodovico di Antonio. 21. Costa Dalmiro di Giulio. 
6. Baldi Atti lio di Cesat·e. 22. Cucco Ottavio di Ottavio. 
7. Biondi Guido Alfredo di P ietro. 23. Dall'Armi Giovanni di Fran· 
8. Bonvicini Aleardo di Giovanni. 
9. Bonzo Ezio di Giuseppe. 

10. Cacciò Giuseppe di Giovanni. 
11. Ca lcaterra Ottavio fu Carlo. 
12. Camisassi Giuseppe di Antonio. 
13. Castiglione Arturo di Angelo. 
14. Cerrano Emilio d i Giovanni. 
15. Chiaraviglio Giuseppe di Al· 

berta. 

cesco. 
24. Debernardi Guido di Giovanni. 
25. Dellarole Guglielmo di Felice. 
26. Dramis Ettore di Vincenzo. 
27. Fabre E rcole. 
28. Fanti Gugli elmo di Marco. 
29. Fenoglio Bernardo di Stefano. 
30. Francini Adone di Gustavo. 
31. Galli Lorenzo di Edoardo. 
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32. Garino Pietro 4i Gerolamo. 
33. Giavelli Stefano Giacomo di 

Stefano. 
34. Grange Giuseppe Francesco di 

Primitivo. 
35. Greppi Cesare di Antonio. 
36. Guar ienti Bortolo di Alessandt·o. 
37. Guida Domenico di Antonio. 
38. Katzmann Salman Dovid di 

Beniamino. 
39. La Calamita Filippo di Michele. 
40. Lazzarini Mario di Carlo. 
41. Lolli Enzio Eude di Camillo. 
42. Lora Giovanni di Carlo. 
43. Lucca Cesare di Lorenzo. 
44. Magliola Fausto di Giovanni. 
45. Manunta Mario di Gavino. 
46. Martinetti Filippo di Francesco. 
47. lVIasieri P aolo di Umberto. 
48. Massini Gio. Batta di Carlo. 
49. Meano Corrado di Cesare. 
50. Melis Armando fu Vi t torio. 
51. Miscoria Ugo di Valentino. 
52. Mosca Giovanni Francesco di 

Celestino. 
53. Mosca-GorettaGiovanni di .Pietro. 
04. N egri Giorgio di Si l vi o. 
f>f>. Oberto Antonio Agostino fu An· 

toni o. 

56. P antaloni Agostino fu Flaviano. 
57. Passerin d'Entrèves e Com·ma­

yem Alb. di Ett. 
58. Pasteris Alberto di Giuseppe. 
59. P etracco Antonio Francesco di 

Giovanni . 
60. Poggioli Marcello ùi Valentino. 
61. Porta Giuseppe di Ambrogio. 
62 .. Raballo Brunone di Giuseppe. 
63. Raineri Aniceto di Giuseppe. 
64. Ranzi Saverio di Eugenio. 
65. Rigolino Mario di Giuseppe. 
66. Rizzetti Italo di Ruggero. 
67 . Rorlari Vittorio Giosuè di Ga-

spare. 
68. Rodella Luigi di Ugo. 
69. Rogna Mario di Pietro. 
70. Rossaro Ferruccio di Giorgio. 
71. Rossi Enrico fu Carlo. 
72. t:lacerdote Leone di David Gia-

como. 
73. Sal vato Carmelo di Carmelo. 
74. Scavia Giovann i di Camillo. 
75. Sella Alfonso di Antonio. 
76. Soave Rinaldo fu Pietro. 
77 . Sogno Al essandro di Carlo. 
78. T orretta Mario di E nrico. 
79. Tuzzo Giovanni di Vincenzo. 
80. V erdinois Carlo di Guglielmo. 

Ingegneria Industriale Meccanica. 

l. Agostini Carlo fu Agostino. 9. Balti eri Mario di Vittorio. 
2. Albonetti Giuseppe di Frau- 10. Banfo Guido di Carlo. 

cesco. 
3. Aldera Carlo di Adolfo. 
4. Anadone Enzo di Carlo. 
5. Andreani Giuseppe di Natale 

Nazzareno. 
6. Arancio Antonino di Michele. 
7. Baccon Camillo di Roberto. 

. Bagutti Elvez i'o di Antonio. 

11. Barbieri Emilio di Deodato. 
12. Barni Alfredo di Giovanni. 
13. Barsi Alberto di Raffaello. 
14. Beomonte Belisario di Ernesto . 
15. Bertani Carlo di Alberto. 
16. Bertelli Gio. Batt. di Giacomo. 
17 . Biro li Rinaldo fu Evasi o . 
l . Boggio Casero Livio di Enri co. 
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19. Boglino Francesco Luigi di Ca- 54. F errari Paolo di Alessandro. 
mi Ilo. 55. Ferrari Remo di Ettore. 

20. Bonetti Guido di Ferruccio. 56. Ferrari Tranquillo di Torquato. 
21. Boria Giuseppe Antonio di Ot- 57.· Ferrari s di Celle Vittorio di 

tavio. 
22. Bottasso Antonio di Vincenzo. 
23. Brandazza Alceo di Paolo. 
24. Brunelli Alessandro di Giu-

seppe . 
. 25. Brunori Brunetto di Enrico. 
26. Buscaino Antonio di Francesco. 
27. Bussi Lui gi di Michele. 
28. Buzzetti Enri co di Amilcare. 
29. Buzzi-Margary Pompeo di Co-

stantino. 
-30. Calcagni Nicola di Feli ce. 
31. Calda na Luigi di Giuseppe. 
32. Candellero Adelchi di Giuseppe 

E rcole. 
33. Capetti Scipione di Vittorio. 
34. Capon Luciano di Angelo. 
35. Cappelli Michele di Carlo. 
36. Ca~es Alessandro di U lisse. 
37. Cavaliere Antonio di Luigi. 

· 38. Cesa Antonio fu Stefano. 
39. Consoli Giuseppe di Salvatore. 
40. Co rsi Luigi di Alessandro. 
41. Crotto Vittorio di Massimo. 
4~. Cundari Vincenzo di P. Santo. 
43. Curà Giulio di Uomenico. · 
44. Dacomo Giuseppe di Antonio. 
45. Dalla Torre Leone di Gabriele. 
46. Damiani Luigi di Michele. 
47. Danesi Si lvio fu Carlo. 
48. Oebenedetti Rodolfo di Israele. 
49. Delorenzi Domenico di Fran­

cesco. 
50. ]~va Pietro di Camillo. 
5 1. E'alletti Rodolfo d i Tommaso 

Giovanni . 
52. Favero Amedeo Giovanni di 

An toni. 
53. Ferrando Giulio di Leandro. 

Alessandro. 
58. Feraudi Benedetto fu Calisto. 
59. F erretti Ettore di Telesforo. 
60. Ferriani Giuseppe di Olindo. 
61. Ferrucci Francesco Giuseppe di 

Ferruccio. 
62. Filippa Gherardo di Vittorio. 
63. Fiordelisi Pasquale di Gelso-

mino. 
64. Franchini Antonio di Albano. 
65. Frangipani Alfredo fu Letterio. 
66. Frattini Mariano di Giuseppe. 
67. Gagliardi Francesco di Cesare. 
68. Galassini Mario di Alfi·edo. 
69. Gandolfi Atti lio di Pietro. 
70. Gargano Paolo di Felice. 
71. Gerbore Maurizio di Luigi. 
72. Giacolini Adolfo di Domenico. 
73. Gini Edgardo di Gaetano. 
74. Giuntali Giuseppe di Sante. 
75. Goffi Feli ce di Eugenio. 
76. Go ffredo Corrado fu Vincenzo. 
77. Gondi Giulia no di Carlo. 
78. Grandi Giuseppe di Alberto . 
79. Grassi Eugenio di Giuseppe. 
80. Grillo Carlo di Gasperi. 
81. Guarneri Romolo fu Giovanni. 
82. Iacazio Nerone di Giuseppe. 
83. Iraldo Michele di Giovanni. 
84. Lanza di Casalanza Eugenio 

fu Ca rlo. 
85. Laporta Francesco di Pietro. 
86. Lemal Alberto di Lisfranc. 
87. Lembo Francesco di Nicola . 
88. Leoncini Luigi di Alceste. 
89. Lugarini Lucio di Adelchi. 
90. Luxardo Pi etro di Michele. 
91. Manerba Mario fu Battista. 
92. Manfredi Mari o di Michele. 
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93. Mangano Antonino di Fran-
cesco Paolo. 

94. Manni :\iario di Giovanni . 
95. Marzano Francesco di Amedeo. 
96. Marzorati Ugo di Paolo. 
97 . Mascagni Eduardo di Pietro. 
98. Massa Carlo d i Giacomo. 
!::19. Massa Saluzzo Augus to di E u­

gemo. 
100. l\bstropao lo F ederico di Giu-

seppe. 
10 L Matteini Alfredo di P ietro. 
10J. Mentasti F eli ce fu Pasquale. 
103. Michelagnoli G iacomo di Giu-

seppe. 
104. Michi eli Luciano di Ugo. 
106. Migliori Erminio di Lui gi. 
106. Molaioni Vittorio di i\Iario. 
107. Mondino Eugenio di Luigi. 
108. Mongardini Umberto di Gio­

vanni. 
109. Morea Celestino fu Cesa re. 
11 O. IV!urari Della Corte Bra Mau-

rizio di Vi t torio. 
lll. Nardone Giuseppe di Luca. 
1U. Negro Da vide di Davide. 
113. Niccolai Cosimo fu Cesare. 
1 14. Niccolai·Gamba Gino fu Eu­

genio. 
11 5. Niculescu Dorobantzn Barbù 

fu Nicolae. 
116. Nurizzo Cesare di Costantino. 
ll7. Oli vie ri Domenico di Pietro. 
118. Orilli er Spirito di Pantaleone. 
119. Ottolenghi Giuseppe di Cesare. 
120. Padova Aldo di G iulio. 
Ul. Palombi Renato di Pietro. 
122. Pasinetti Antoni o d i Luigi . 
123. Pasquale Mauro di Donato. 
124. Pasquina Eugenio di Carlo. 
125. Pecchini Sante di Secondo. 
1~ti . Peduzzi Giu lio di Patrizio. 
127. Pelleri Cesare di Ulisse. 
128. Pistoni Ettore Dario di Ercole. 

129. Pollone Giuseppe di Carlo. 
130. Ponzetti Aldo di Giovanni. 
131. Premoli Luigi di P ietro. 
132. Quarleri Angelo di Luigi. 
133. Hicci Bardzki Francesco d! G iu-

seppe. 
134. Hicci Giuseppe di Stefano. 
135. Hivara Arturo di Pietro. 
136. Hobatto Mario di Modesto. 
137. Hobutti Pi etro Arnaldo di 

Achille. 
138. Huffini Carlo di Pietro. 
139. Ruini Carlo di Roberto. 
140. Sacchi Alfredo di Giuseppe. 
141. Sacchi Giovanni fu F ran cesco. 
142. Sa lvadori Henato Pi etro di 

Emili o. 
143. Santini Gino di Guglielmo. 
144. Scaffa Adolfo Tomrnaso di Se­

condo. 
145. Scalvedi Maurizio di Luigi. 
146. Schaeffer Rodolfo Giuseppe di 

Hodolfo. 
147. Segalin G iovanni di Leandro. 
148. Sibour Eugenio di Augusto. 
149. Si lvestri Carlo d i Giuseppe. 
150. Spada Enea di Luigi . 
151. Spaletta Carlo di Giovanni . 
152. Spettini Giovann i fu Pietro. 
153. Squ icciarini Domenico di Mi · 

chele. 
154. Squillante Giovanni di Cesare. 
155. T edeschi Giulio di Bonaiuto. 
15o. Tognini E ligio di Giovanni. 
157. Tomatis Tomrnaso di Pio. 
158. 'roraldo Landolfo ili Antonio. 
159. Torrione Annibale di Giuseppe. 
160. Tortolina Lorenzo di Pietro. 
161. Traversa Pietro di Giovanni. 
162. Trevisan Giuseppe di Luciano. 
163. Trivero Mario di Giacomo. 
164. Vaccari Mario di Giovanni Bat­

tista. 
165. Vaccari Valeriano di Antonio. 



166. Veglià }famizio di Domenico. 
167. Venezian i Italo di Ferdinando. 
168. Vigezzi Enzo fu Dario. 
169. Villa Giuseppe di Napoleone. 
170. Zaccagnin i Carlo di Pacifico. 
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171. Zambelli Paolo di Teobaldo. 
172. Zanetti Emanuele fu Sante. 
173. Zaupa Antonio di Atti lio. 
174. Zoppi Alber to 'di Giacomo. 
1'75. Zori o Ferr uccio di ìHichele. 

Ingegne1·Ùt I ndttstriale Chimica . 

l. Baiocchi Nino di Si lvio. 5. Poccardi Spi ri to fu Basilio. 
2. Battaglia Andrea di Carlo. 6. Terracini Amadio fu Jair. 
3. De-Simone Ubaldo di Vito Akide. 7. Tomat Leo di Romano. 
4. Lanza Cam illo d i Romeo. 

3° ANNO. 

Ingegnm·ia Civile. 

l. Abate Ugo di Carlo. 
2. Aj ello Luigi di P lacido. 
3. Astengo Carlo di Domenico. 
4. Avigdor E milio di Abramo. 
p. Baicich Egidio di Nicolò. 
6. Baratelli Egidio di Eugen io. 
7. Barolo Giovanni E rnesto del fu 

Giuseppe. 
. Bartolucci Romolo di Luigi. 

9. Battenti Luigi di Pasquale. 
10. Bellia Giuseppe Luigi di Pietro 

Vincenzo. 
11. Benzi Gerola mo di Giacomo. 
12. Bettazzi Raffaello di Rodolfo. 
13. Bevilacq ua Gaetano di . Pietro. 
l-t Bocchi Gaetano di L eonida. 
15. Bolla Giacomo di Giov. Battista. 
16. Bontempi Giovanni di Angelo. 
17. Bugini Enrico di Francesco. 
18. Cacciatore Giuseppe di Isidoro. 
19. Caldera Ot·este di Carlo. 
20. Caligaris Vittori o fu Giovanni. 
21. Canale Agostino di Gerolamo. 
22. Capineri Enrico di Pietro. 

23. Carnelu tti Guido di Federico. 
24. Ceretto Castigli an o Enrico di 

P ietro. 
25. Ciampeletti Giorgio di Giovanni 

Battista. 
26. Con ti Guido di Giovanni. 
27. Cornaglia Giuseppe fu Giovanni. 
28. Croce Luigi di Giovanni. 
29. Cucco Amilcare di Giuseppe . 
30. D eregibus Giovanni di Giuseppe. 
31. De-Sealzi Lodovico. 
32. 1 esderi Ettore eli Giuseppe. 
33. Eula }[ario di Luigi. 
34. Fabre-Repetto Giacomo di Gio-

vanm. 
35. Ferrari Luigi di G iacomo . 
36. F iore Enrico di Salvatore. 
37. Fornat·i Cino di Fermo. 

. 38. F rancios ini Giu lio fu Antonio. 
39. Fuselli Carlo di Gaudenzio. 
40. Gallotti F rancesco Erminio di 

Angelo. 
41. Gambèra Adria no di Apolline. 
42. Gara vano Agosti no di Giovanni. 
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43. Gh iotti Carlo di Giovanni. 
44. Giacobbi Mario di Giuseppe. 
48. Ginella Giovanni di Carolina . 
46. G irola Arnoldo di Alberto. 
47 . Guerci Francesco di Cornelio. 
48. K unkl Mario di Stefano. 
49. Lamaro Antonio del fu Antonio. 
50. Lanfranchi Riccardo di Alfredo. 
51. Mannari Azr.olino di Amerigo. 
W. Marconi P li nio di P ietro . 
53. Martinola Ugo eli Giovanni. 
54. Mongini E milio d i Donato. 

156. 1\'Iorosini Angelo del fu Achille. 
56. Mosco D omeni co di Alfredo. 
57. Musante Umberto di G . B. 
58. Mos ti Alfredo di Ornzio. 
59. :\ iL:culai Fabbio di Niccolò. 
60. Nist:t Giulio di Giuseppe. 
61. Norz i E ugenio di Cesare. 
6:!. Otti11a I ppolito di Enri co. 
63. Ottolenghi F ernando di Salva-

tore. 
64. Paglia Umber to d i Secondo. 
65. Palmi eri Vi to d i Natale. 
66. Pand ini Giuli o tli Antonio. 
67. P nsti Cami ll o del fu F ra ncesco. 
68. Perlo Mario di Bernardo. 
69. Perracchio Carlo di Lodovico. 
70. Pc•"tusati Carlo di Pi etro. 
n. Ponzano Giovanni fu Stefano. 

72. Puzzo L uigi di L uigi. 
73. P rato Federico di Giuseppe. 
74. Premoli Antonio di Ercole. 
75. Ratti F rancesco di Carlo. 
76. Rotella D omenico del fu Giu­

seppe. 
77. Ruà T imermans Cesare di Al-

berto. 
78. Rusconi Gaetano di Dunato. 
7\:1 . Salomoni Alessandro di L uigi. 
80. Segre Massimo di Marco. 
81. Sommari va L uigi di Giuseppe. 
82. Spada G uido di Giovanni. 
83. Strapparava rrullio di Gaetano. 
84. Stroili F rancesco d i F rancesco. 
85. Tessi Amedeo di Pacifico. 
86. Tommasina Achille di Adele. 
87. T raverso Corrado di Giuseppe. 
88. Trossi Ferdinando di Domenico. 
89. V ecchioli Giuseppe di F rancesco. 
90. Venzo Antonio di Qui ri no. 
91. V erardi Ar turo di Leopoldo. 
92. Vianello Giovanni del fu Ginsto. 
93. Viotto Giov. E ugeuio di F ran­

cesco. 
94. Virando Emi lio di 1\Tatilde. 
96. Zam petti Pietro Maurizio di 

Luigi . 
96. Zocchi Pio di P aolo. 

lngegne1·ia l ndMst1·iale Jf eccanica. 

l . Aj cllo Anto nino di I gnazio. 
~ - Alessandri Luigi di Tomaso. 
3. Alfa. no Ignazio el i Ono fr io. 
4. Allemancli Carlo di Celes te. 
5. Ar vedi Ferruccio di Ot tavio. 
6. Auber t Eugenio di L uigi. 
7. Avanzini Domen ico di Oreste. 

Bn lp Alessandro di Stefano. 
·9. R[l rbetti Giuli o di Fortunato. 

10. Bargellesi Giacomo di Gi useppe. 
11. Bato lo Oscar di Lui gi . 
12. Bazzi Luigi di F ra ncesco. 
13. Bazzi Pietro di Francesco. 
14. Benetti Mario di Ettore. 
15. Bernard i Andrea di Giuseppe. 
16. Bcmotti Vincenzo d i Marco. 
17. Bertoldo Giovanni di Paolo. 
l . Biasi Giovanni di Lazise. 



19. Boccoli Giovanni di Giuseppe. 
20. Bogetto Giacomo di Giovanni. 
21. Boggio Ernesto di Gelasio. 
22. Banati Emilio di Erasmo. 
23. Bonotto Pietro di Luigi. 
24. Bosso Vittorio di Franceseo. 
25. Bracali Aenoldo di Anacleto. 
26. Brunetti Mario di Pietro. 
27. Bruzzo Leopoldo di Alberto. 
28. Caccianotti Mario di Sereno. 
29. Cagli Cesare di Olindo. 
30. Caire Giuseppe di Alessandro. 
31. Cancellieri Giusto di Benedetto. 
32. Canesi Manrico di Carlo. 
33. Cantoni Paride di Pio. 
34. Carlevero Guglielmo fu Carlo. 
35. Cartia Giuseppe di Girolamo. 
36. Caselli Roberto di Ferdinando. 
37. Castano Giovanni di Federico. 
38. Cerri Giuseppe di Pietro. 
39. Chailly Vittorio di Carlo. 
40. Chini Giuseppe di Gaetano. 
41. Cianci Sebastiano di Cesareo. 
42. Corner Campana Ugo di Carlo. 
43. Cimato Carlo di Antonio. 
44. Coen I van di Carlo. 
45. Conta Pietro fu Francesco. 
46. Corsaro Francesco di Santi. 
47. Corsino Ettore di Giovanni. 
48. Crema Domenico di Giuseppe. 
49. Cristoffanini Carlo di Rodolfo. 
50. Cuonzo Domenico eli Lorenzo. 
51. Dalla Costa Riccardo di Antonio. 
52. Dall'Olmo Giuseppe di Giuseppe. 
53. De-Alberti Lelio eli Giuseppe. 
54. De-Andreis Lorenzo fu Fran­

cesco. 
55. De-Giovannini Giuseppe di Bar-

tolomeo. 
66. Della V alle Carlo eli Corrado. 
67. Delmare Camillo eli Alpeclide. 
68. Demarchi s Beniamino eli Filippo. 
69. Desiante Vincenzo di Francesco. 
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60. Di Zopi to U go di Pasquale. 
61. Dolazza Giuseppe ih Giuseppe. 
6::!. Fabbrici Gino di Luigi. 
63. Fagà Attilio di Cesare. 
64. F aucci Alberto di Alfredo. 
66. Fenocchio Alessand t·o di Pietro. 
66. Fené Edgardo di Ferdinando. 
67. Finzi Davide di Achille. 
68. Fot·zani Lorenzo di Luigi. 
69. Fossa Mario di Benedetto. 
70. Frati Gino di Rocco. 
71. Galimberti Paolo di Giuseppe. 
72. Galli Giovanni di Domenico. 
73. Genitrini Elleno di Pietro. 
74. Giacone Luigi di Antonio. 
76. Giangrande Francesco di Gin-

seppe. 
76. Giavani Giuseppe di Giulio. 
77. Giglio Umberto di Enrico. 
78. Ginnat·i Satriani Cesare di Nicola. 
7?. Golinelli Giuseppe di Gaetano. 
80. Gassi Alberto di Alberto. 
81. Grandi Giorgio di Angelo. 
82. Grazzini A lessandro di Silvio. 
83. Greco Paolo di Stefano. 
84. Gros Giuseppe di Augusto. 
86. Guarneri Gioele di Enrico. 
8G. Guerrazzi Amerigo di Emilio. 

. 87. Gucci Umberto di Vittorio. 
88. ! cardi Adolfo di Vittorio. 
89. Ingrassia Guido di Alberto. 
90. Lardori Ottorino eli Emilio. 
91. Leal Enrico Moreira d'Almeida 

fu Antonio. 
92. Limoli Filippo di Salvatore. 
93. Lissandrini Ugo di Virgilio. 
94. Lissona Carlo eli Gioachino. 
95. Livi Dino di Ridolfo. 
96. Loria Mario di Achille. 
97. Lucchini Amedeo di Pier Paolo. 
98. Luria Giuseppe eli Edoardo. 
99. Manzutto Alberto di Gian Gia­

como. 
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100. Marenco Giovanni di L orenzo. 141. Rebora G uglielmo di Teofilo. 
101. Marsigli0 Gisulfo di Amedeo. 142. Regazzi Giovanni di Giuseppe. 
102. Massaioli Italo di Wasinghton. 143. Rimini Marco di Moisè. 
103. Massaro Sevet·ino di Romolo. 144. Rinoldo Federico di Giovanni. 
104: Massucchetti Carlo di Pietro. 145. Rizzardi Allegri Alberto di Giu-
105. 'latera Vincenzo di Nicola. seppe. 
106. Mazzetti Alessandro di Primo. 146. Roberti Leone di Quintino. 
107. Mazzino Tommaso di Pietro. 147. Rocca Fausto di Leone. 
108. ;\'ledici Piett·o di Alfredo. 148. Rossi Annibale di Dino. 
109. Merlini Alfredo di Giuseppe. 149. Rossi Napoleone di Socrate. 
110. Mimiola Alessandro di Ales- 150. Rota Alfredo di Pietro . 

.;andro. 15l. Rotunno Gaetano di Antonio. 
111. Miroglio Giovanni di Carlo. 152. Rovai Luigi di Augusto. 
11<:!. Moncassoli Giorgio di Gaetano. 153. Ruffinoni Fabrizio fu Ercole. 
113. Moschetti Stefano di Luigi. 154. Russo Vincenzo di Michele. 
114. Muratori V enanzio di Felice. 155. Sacco Umberto di Gio. Batt. 
115. Murzone Giovanni di Leandro. 156. Sacerdote Guido di Abramo. 
116. Narcisi Quintino di Emidio. 157. Sanmartin Giacomo di Luigi. 
117. N o !li Angelo di Gaetano. 158. Sanguineti Frane. di Stefano. 
118. Odiard Des Ambrois Luigi di 159. Saracco Filippo di Achille. 

Vittorio. 1ti0. Sardagna Antonio di Giuseppe. 
119. Oglietti Giovanni di Antonio. 161. Sarzotti Mario di Giovanni. 
120. Olivieri Pietro di Beniamino. 162. Schiuma Bruno di Nicola. 
121. Padova Oscar di Giulio. 16~. Sciaulino Eligio di Antonio. 
122. Panarese Pietro di Costantino. 164. Sesini Ottorino di Vittorio. 
123. Panarone Giuseppe di Ilario. 165. Sicher Mario di Enrico. 
124. Pasqualini Domenico di Andrea. 166. Someda Fabio di Pietro. 
125. Patel'llieri Paolo di Giulio. 1ti7. Spegiorin Francesco di Gia-
126. Pedemonte Pietro di Vittorio. cinto. 
127. Pelà Giulio di Luigi. 168. Testera Giuseppe di Camillo. 
1:l8. Pellegrino Giuseppe di Fabrizio. 169. Testi Carlo Alberto di Salvatore. 
129. Pellizzari U go di Fabrizio. 170. Tonelato Giuseppe di Augusto. 
130. Peroni Cado di Felice. 171. Topini Pio di Giulio. 
131. Perrone Pietro di Antonio. 172. Torelli Nicola di Carlo. 
132. Perticari Federico di Giuseppe. 173. Traversa Pietro di Raffaele. 
133. Picco Eugenio di Ulrico. 17 4. Turi l! i TuBo di Oreste. 
134. Piccotti Emesto di Vittorio. 175. Urbani Urbano di Luigi. 
13o. Pirisi Salvatore di Giuseppe. 176. Valentini Ferrante di Claudio. 
1~6 . Poggi Luigi di Felice. 177. Vassalli Camillo di Gerolamo. 
137. Pramaggiore Carlo di Piètro. 178. Venturi Luigi di Francesco. 
138. Quatrocchi Nicolò di Raffaele. 179. Vet·cellino Vittorio di Secondo. 
13\l. Raymo Silvestro di Francesco. 180. Veronese Augusto di Domenico. 
140. Reduzzi Cesare di Cesare. 181. Vistarini Carlo di Giovanni. 



182. Viti Alessandro di Am edeo. 
183. Vittone Q~rlo di Carlo. 
184. Vottero Giuseppe di Giacomo. 
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18b. Zanctti Iginio di Emilio. 
186. Zecca Giuseppe di Domino. 

Ingegneria Industriale Chirn~·ca. 

l. Caselli Enrico fu Leandro. 4. Nisio Saverio di Nicolò. 
2. Gastaldo Egidio di Francesco. 5. Omedeo Salè Giovanni di Pietro. 
3. L'Abate Giovanni di Giuseppe. 

A 1·chitettum . 

l. Deker Emilio di Gustavo. 4. Puggelli Donatello di Pietro. 
2. Galanti Ettore di Ettore. 5. Racagni Carlo di Camillo. 
3 . Mattirolo Ernes to fu Adolfo. 

4° ANNO. 

Ingegnm·ia Civile. 

l. Accardi Camillo di Paolo. 
2. Aluffi Tancredi di Alberto. 
3. Ancona Sergio di Giuseppe. 
4. Bacci Leone di Paolo. 
5. Baldo Guido di Antonio. 
6. Barbaro Antonio di Francesco. 
7. Bertelé Luigi di Augusto 
8. Bertino Teresa del fu Angelo. 
9. Bianco Guido di Ulrieo. 

10. Bilotti Marco di Angelo. 
11. Boero Guido di Antonio. 
12. Bolla Luigi di Beniamino. 
13. Borini Carlo di Pietro. 
14. Canè Elvio del fu Giovanni. 
15. Cara Ettore di Domenico. 
16. Carboni Gustavo di Enrico. 
17. Carera Silvio di Pietro. 
18. Carradini Federico di Andrea. 
19. Carmignani Giulio di Ettore. 
20. Castrignanò Ciro di Luciano. 

21 . Cavallaro Agostino di Vittorio 
22. Cherchi Francesco di Giuseppe. 
23. Chiarottino Alberto di Antonio. 
24. Contri Ennio di Lorenzo. 
25. De Bel'toldi Antonio di Bortolo. 
2o. De Cecco Camillo fu Nicola. 
27. Del Corno Francesco di Ottavio. 
28. Delitala Mario del fu Salvatore. 
2\;l. Della Campana Ugo di Cesare. 
30. Della Casa l tal o di Emanuele. 
31. De Simone Giovanni di Vito 

Alcide . 
32. Dezzutti Mario di Giuseppe. 
33. Dm·io Benedetto di Edoardo. 
34. Fadda Gino di Federico. 
35. Ferrari Desiderio di Ettore. 
36. Ferrero Mario di Icilio. 
37. Fiori Vittorio di Luigi. 
38. Fornero Giuseppe di Nicola. 
39. Forte Angelo di Leone. 
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40. Gamacchio Alessandro di Silvio. 55. Orlando Renato di Enrico. 
41. Garetto Francesco del fu Salva· 56. Parmeggiani Paolo di Carlo. 

tore. 57. P errier .iVIaUI'izio di Alessandro. 
42. Gaya Michelangelo del fu Gio- 58. Pianca Enrico di Giovanni. 

vanni Batt. 59. Ravera G iorgio di Francesco. 
43. Guelfi Arnaldo di Giovanni. 60. Raviol Giovanni di Luigi. 
44. Jacomini Ugo di Cesare. 61. Sanna Giovanni di Emilio. 
45. Levi Raimondo di Riccardo. 62. Soldan i Gae tano di Alberto. 
46. Lodi Felice di Giuseppe. 63. Soncini Nino di Giuseppe. 
47. Magistrini F ederico fu Felice. 64. Spreafico Raffaele di Leonida. 
48. Maineri Gerolamo di Pietro. 65. Uberti Gerolamo di Lorenzo. 
49. Maschiò Bartolomeo di Pietro. 66. Valerio Emilio di Nicolangelo. 
50. Melloni Giuseppe di Ermene- 67. Varni Pierino di Francesco. 

gildo. 68. Vinaj Cesare di Matteo. 
51. Milio Cangemi fu Francesco. 69. Zaccagna Oreste di Domenico. 
52. Miglioretti Carlo fu Michele. 70. Zanetti Guido fu Emilio. 
53. Montano lfgo di Giov. Battista. 71. Zito "Mi chele di Carmine. 
54. Montessoro Ennio di Angelo. 

Ingegnm·ia l ndustr1'ale Meccanica. 

l. Acocella Angelo. 
2. Alessia n i I v o di P ietro. 
3. Alferi Oso rio Nicola di Giovanni. 
4. Alliana Pietro di E rnesto. 
5. Arnie Giovanni di Gerolamo. 
6. Angeleri Ezio di Francesco. 
7. Angiolini Giuseppe di Vittorio. 

. Arangio Ruiz Valentino d i Gae­
tano. 

9. Badalla Vincenzo di Adolfo. 
10. Baglione Candido di Antonio. 
11. Bagna Giuseppe di Giov. Batt. 
12. Baldini Aldo di Ubaldo. 
13. Baralis Giuseppe di Giov. Batt. 
14. Barbè Arturo di P io. 
15. Barbieri Gaetano di Deodato. 
16. Bencini Mario di Guido. 
17. Beverini Stefano di Emanuele. 
18. Bevi lacqua F ederico di P ietro. 
19. Blessich Pietro di Giuseppe. 
20. Boccalatte Alfredo di Luigi. 

21. Bona Carlo di Giov. Batt. 
22. Bono Umberto di Paolo. 
23. Bordiga Clemente di Pietro. 
24. Borghi Pietro di Alfredo. 
25. Brindesi Mario di Domenico. 
26. Brosio Gino di E nrico. 
27. Brustia Ercole di Pacifico . 
28. Buffa Giovanni di Attilio. 
29. Burzio F ili ppo di Antonio. 
30. Butazzi Cesare di Vittorio. 
31. Buttiglione Vincenzo di F ede-

n eo. 
32. Buzzetti Luigi di Giosuè. 
33. Caldarola Ignazio di Francesco. 
34. Capaldi Giacomo di Giuseppe. 
35. Carfì Antonio di F rancesco. 
36. Carmignani E nnio di Emili o. 
37. Carpino Matteo di Michele. 
38. Casnati Enrico di Attilio. 
39. Cavallo Guido di Edoardo. 
40. Cecchi Demetrio di Vittorio. 



41. Cernuschi Giovanni di Dario. 
42. Chella Mario di Daniele. 
43. Chiari Aldo di Aldo. 
44. Cini Fortunato di Giov. Batt. 
45. C!erico Umberto di Francesco. 
46. Cocito Pietro di F rancesco. 
47. Colleoni Vincenzo di Galeazzo. 
48. Coppa Sebastiano di T eodoro. 
49. Crovetti Ugo di Anselmo. 
50. D'Ascanio Corradino di Gia­

como. 
51. De Kunovich Dante di Vir­

gilio. 
52. Del Guerra G ualtiero di Gre­

gorio. 
53. Del Zanna Antonio di Giu-

seppe. 
54. Demarchi Cesare di Ernesto. 
55. De Nobili Gualtiero di Luigi. 
56. De Poli Angelo di Elvira. 
67. Diaz Francesco di Giov. Batt. 
58. Di Lembo Pasquale di Nicola. 
59. Doux Clemente di Edoardo. 
60. Fabris Pasquale di Vittorio. 
61. Falsetti Mario di Nicola. 
62. Farina Francesco di Nicola. 
63. Fasola Benedetto di Angelo. 
64. Fazi Nicola di Augusto. 
1::\6. Fenati Domenico. 
66. Foa Emanuele di 'l'eodoro. 
67. Foà Raimondo di Emanuele. 
6 . Fontana Romano di Leone. 
69. Fracchia Giuseppe di Gius. 
70. Francheo Francesco di Luigi. 
71. Fubini Enrico di Samuele. 
72. Gaido Luigi di Carlo. 
73. Gambarotta Piero di Santo. 
74. Gastaldo Cesare di Francesco. 
75. Gatti Guido di Pier Luigi. 
76. · Giarda Enea di Ercole. 
77. Giovannini Ellio di Pietro. 
78. Giovannini I v o di Cesare. 
79. Giusti Arnaldo di Ettore. 
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ù. Govean Alessand ro di Enri co. 
l. Guidetti Serra Enrico di Fe-

lice. 
82. Guidi Guido di Camillo. 
83. Guidi Pier Vincenzo di Guido. 
84. Jacomy Federico di Remigio. 
85. Irace Aurelio di Lucio. 
86. Laguzzi Giulio di Sebastiano. 
87. Larsimont Pergameni France-

sco di Edgardo. 
88. Lavatelli Carlo di Carlo. 
89. Lepri Angelo di Achille. 
90. Lesi Alberto di Carlo. 
91. Livi Melchiorre di Scipione. 
92. Lualdi Giuseppe di Ercole. 
93. Macciotta Marco di Federico. 
94. Maderno Fulvio di Angelo. 
95 . .Mainardi Filippo di Emilio. 
9&. Mainardi Mario di Pietro. 
97. M1mmi Ferdinando di Ana­

cleto. 
98. Manf{·edini Giovanni di En­

rico. 
99. Mannocchi Giordano Bruno di 

Luigi. 
100. Marchisio Mario di Costantino. 
101 . Mares Giuseppe di Alessandro. 
102. Marino Salvatore di Giuseppe. 
103. lVIartinez Renato di Giuseppe. 
104. ìV[artini Riccardo di Guido. 
105. Mazza Aldo di Carlo. 
106. Mazzìa Giovanni di Antonio. 
107. Menegari Emilio di Domenico 
108. Menghini Alberto di Federico. 
109. Miele Mario di Angelo. 
110. Miglietta Gustavo di Roggero. 
111. Milana Egidio di Antonino. 
112. Milani Severo di Alfonso. 
113. Mongiardino Giuseppe Maria 

di Giuseppe. 
114. Mantelucci Renato di Ruggero. 
116. Musi Alberto di Giuseppe. 
116. Naldini Aldo di Alceste. 



194 

117. Nini Crescentino di Gabt·iele. 
l L8. Nocilla Cesare di Giovanni . 
119. Ottolenghi Gustavo di Michele. 
120. Panattoni Giuseppe di Guido. 
121. Pancheri Camillo di Riccardo. 
122. Parodi Carlo di Lorenzo. 
123. Pasqualini Clodoveo di Socrate. 
124. Passega Raffaello di Aristide. 
125. Pederini Giacomo di Giacomo. 
1~6. Pellizzari Carlo di Luigi. 
1~7. Piazza Mario di Giuseppe. 
128. Picone Luigi di Giuseppe. 
129. Pinelli Mario di Guglielmo. 
130. Pistolesi Enrico di Antonio. 
131. Piussi Romano di Pietro. 
132. Pletti Attilio di Adamo. 
133. Plotti Gaudenzio di Giovanni . 
134. Polverini Roberto di Isidoro. 
135. Quercioli Guido di Carlo. 
136. Ranuzzi Giuseppe di Fet·di-

nando. 
137. Ricci Raniero di Curzio. 
138. Richard Camillo di Luigi. 
139. Rinvolucri Giuseppe di Gu-

glielmo. 
140. Rosada Angelo di Guido. 
141. Rovera Guido di Costanzo. 
14~. Russi Gustavo di Carlo. 
143. Russo Felice di Luigi. 
144. Salvo Omero di Natale. 
145. Samaritani Antonio di Pietro. 
146. Scarfiotti Luigi di Lodovico. 
147. Schembari Giorgio di Carmelo. 
148. Scolari Guido di Almarico. 

149. SC1·ofani Luigi di Filippo. 
150. SeoTe Enrico ai Emesto. 
151. Sesini Enrico di Vittorio. 
152. Sforzini Antonio di Nunzio. 
153. Soave Mario di Emilio. 
154. Stradelli Alberto 
155. Suardi Giuseppe di Pietro. 
156. Tacco ne Domeni co di Giovanni. 
157. Testa Pasquale di Giovanni. 
158. Ticchtoni Enrico di Gualtiero. 
159. Todaro Agostino di Giuseppe . 
160. Tornei Luigi di Alfonso. 
161. Torta Mario di Secondo. 
162. Toschi Manlio di Antonio. 
163. Turotti Ci riaco di Ciriaco. 
164. Turri G. B. di Gaetano. 
165. Usigli Bruno di Enrico. 
166. Usigli Giorgio di Enrico. 
167. Valsecchi Giacinto di Cele-

stino. 
168. V assalii Costanzo di Gerolamo. 
169. Vecchiotti Angelo di Pio. 
170. Vecchio Verdarame Matteo di 

Michele. 
171. Verrina Giuseppe di Giuseppe . 
17'2. V estrini Enrico di Guglielmo. 
173. Viglino Giuseppe di Giuseppe. 
174. Vincenzi Clemente di Palladio. 
175. Vischi Arnaldo di Rodolfo. 
176. Weber Carlo di Isabella. 
177. Zabelli Amaldo di Alessandro. 
178. Zanetti Attilio di Nestore. 
179. Zannoni Gino di Luigi. 

lngegnevia Industriale Chimica. 

l. Bamlis Giov. Batt. di G. Batt. 6. Fonda Valentino di Giovanni. 
2. Benassi. Ferdinando di Alberto. 7. Pasqnalucci Guido di Loreto. 
3. Bertella Carlo di Giustino. 8. Varale Carlo di Carlo Felice. 
4. Bonini Edmo di Gerardo. 9. Vigna Francesco di Carlo Al-
5. Delle Donne Giuseppe di Frau- berto. 

cesco. 
A 1·chitettura . 

l. Pozzi Giuseppe di Tancredi. 
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5° ANNO. 

Ingegneria Civile. 

1. Amar Giuseppe di Marco. 
"2. Amosso Gustavo di Ernesto. 
3. Aureggi Guido di Umberto. 
4. Bagnesi Alessandro di Piero. 
5. Baldari Giuseppe di Vincenzo. 
6. Balzac Aurelio fu Giacomo. 
7. Batacchi Fernando di Cesare. 
8. Berrettini I va n di Domenico. 
9. Bersano Giovanni di Angelo. 

10. Berti Dante di Alessandro. 
11. Bertoli Carlo di Angelo. 
12. Bianchi Giorgio di Pietro. 
13. Blavet di Briga Enrico di Giu­

seppe. 
14. Boccardo Spirito di Emanuele. 
15. Boffa-Molinar Edmondo di Lo-

renzo. 

33. Colautti Arturo di Antonio. 
34. Congiu Terenzio di Antonio. 
35. Conti V aldo di Giuseppe. 
36. Del Lupo Emanuele di Michele. 
37. De Raho Andrea fu Nicola. 
38. Fancelli Pietro di Rogero. 
39. Feroggio Guido di Giovanni. 
40. Fomasari Giuseppe Alberto di 

Guido. 
41. Galdini Ferdinando di Antonio. 
42. Gali Stefano di Piett·o. 
43. Gallarini Emilio fu Carlo. 
44. Gallino Tullio fu Pietro. 
45. Gallone Faustino fu Guglielmo. 
46. Gatti Aldo di Filippo. 
471

. Gazzera Teresio di Gio. Batt. 
48. Gerboni Michele di Giovanni. 

16. Bona Plinio di Carlo. 49. Germanà Giuseppe di Salvatore. 
17. Bonaccini Emilio di Domenico. 50. Gianoli Giacomo fu Ferdinando. 
18. Bonadè Bottino Vittorio fu An- 51. Gioia Vincenzo di Michele. 

ton io. 
19. Borelli Romolo di Pompeo. 
20. Boschetti Mario di Michelangelo. 
21. Boyer Riccardo di Paolino. 
22. Brossa Adolfo fu Francesco. 
23. Brugnelli Ettore di Felice. 
24. Caldelli Piet· Luigi di Antonio. 
26. Caldera Adolfo di Giuseppe. 
26. Cambiaggi Livio di Emilio. 
27 .. Camino Francesco di Augusto. 
28. Camoletto Carlo Felice di Gia-

cinto. 
29. Capmany Francesco di Fran-

cesco. 
30. Carminati Guido di Gaetano. 
31. Chiarle Carlo di Angelo . 
.32. Coccino Camillo fu Carlo. 

52. Grossi-Bianchi Ernesto di An-
drea. 

53. Koffi.er Lodovico di Celestino. 
54. Lautier Felice di Giovanni. 
::>D. Lazzarini Ottorino di Carlo. 
56. Levi-Minzi Alberto di Lazzaro. 
57. Lovera Bernardino di Bernard. 
58. Magnaghi Silvio di Riccardo . 
59. Mannozzi Lorenzo di Pacifico. 
60. Marangio Gino di Remigio. 
61. Martini Leonardo di Francesco. 
62. Marzoni Pietro di Luigi. 
63. Mastrogiacomo Aurelio di Sal-

vatore. 
64. Mechi Gino di Attilio. 
65. Motzoi Alessandro di Vasile. 
66. Nasi Enrico di Antonio. 
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67. Natalicchio Luigi di Paolo. 
68. Negri Raul Mauro di Luigi. 
69. OttFederico Rodolfo di Gastone. 
70. Palmas Roberto di Bertino. 
71. Pastore Luigi di Federico. 
72. Pavesi Carlo di Onorio. 
73. Poddighe Emilio di Michele. 
74. Polenghi Silvio fu Annibale. 
75. Porzio-Giovanola Valentino di 

Giuseppe. 
76. Predari Giuseppe di Enrico. 
77. Provasi Cesare di Giuseppe. 
78. Radaelli Lorenzo di Giorgio. 
79. Ray Mario di Ettore. 
~0 . Rech Luigi di Martino. 
81. Repetto Giacinto Ang. di Pietro. 

82. Reycend Paolo di Valentino. 
83. Rossi Giuseppe di Alberto. 
84. Scarzella Aldodi Alberto. 
Fl5. SciatTa Alberto di Remigio. 
86. Simonti Alfonso di Vittorio. 
87. Stucchi Alessandro di Luigi. 
88. 'l'essiore Giuseppe Mario di 

Paolo. 
89. Torriano Pio di Timoteo. 
90. Toselli Augusto fu Edoardo. 
91. Turco Achille di Luigi. 
92. Tuttobene Giuseppe di Enrico. 
93. V m·zone Giuseppe di Enrico. 
94. Vinçon Carlo di Stefano. 
95. Viterbi Giulio di Eugenio. 
96. Zoli Mario di Angelo. 

Ingegne1·ia Industdale ll1eccam·ca. 

l. Abbà Maurizio di Pietro. 
2. Alaimo Pietro di Antonino. 
3. Alessio Antonio di Giulio. 
4. Aluffi Pietro di Alberto. 
6. Ancarani Guido di Antonio. 
6. Andreani Gugl. di Giuseppe. 
7. Angelini Alfredo di Alfonso. 
8. Ardoino Bartolom. di Giuseppe. 
\:l . Badile Piero di Giuseppe. 

10. Bagaioli Nazzareno di Dome-
mco. 

11. Bancilhon Rosario di Emilio. 
12. Bandini Achille di Giacomo. 
13. Bardi Augusto di Angelo. 
14. Barsanti Ettore di Vittorio. 
16. Bassi Ugo di Ugo. 
16. Bastianelli Luigi di Ugo. 
17. Bavestrelli Giovanni di Icilio. 
18. Beer Guido di Vittorio. 
19. Bergese Pierino di Sebastiano. 
20. Beria Biagio di Luigi. 
21. Bertini Gino di Vittorio. 
22. Bertolazzi Carlo di Pio. 

23. Binotti Fermo di Giuseppe. 
24. Bongianni Rodolfo di Antonio. 
25. Borlasca U go di Alfredo. 
26. Bourlot Ernesto di Pietro. 
27. Bovio Pietro di Giovanni. 
28. Brotzu Giovanni di Luigi. 
29. Butti Ettore di Giovanni. 
30. Cabella Emilio di Eugenio. 
31. Calogiuri Raffaele di Napoleone. 
32. Calori Ortensio di Carlo. 
33. Cannonero Andrea di Valentino. 
34. Caretta Ettore di Stefano. 
35. Carli Ulisse di Carlo. 
36. Carrassi Giovanni di Alarico. 
37. Casoletti Vittorio di Enrico. 
38. Castelli Piero di Leonida. 
39. Catalisano Giuseppe di Alfonso. 
40. Cavaliere Gustavo di Domenico. 
41. Celada Giovanni di Luigi. 
42. Cerrato Remo di Attilio. 
43. Cerri Giuseppe di Pietro. 
44. Cerutti Cesare di Sebastiano. 
45. Chiaudano Salvat. di Umberto. 



46. Ciampi Guido di Francesco. 
47. Ci uccarelli Gaetano di Giuseppe. 
48. Colabella Raffaele di Vincenzo. 
49. Colombino Zefìrino di Gentile. 
50. Colomi Alberto di Luciano. 
51. Cortassa Guido di Giuseppe . 
. 52. Cossuti Ernesto di Carlo. 
53. Costantini Bortolo di Carlo. 
54. Covacivih Bruno di Francesco. 
55. Cuzzer Otto di Vittorio. 
56. De Benedetti Mario di Giuseppe. 
57. Defraja Giovanni di Luigi. 
58. De Gennaro Giovanni di Cosimo. 
59. De Bosis Aless. di F erdinando. 
60. De Angelis Alfr. di Francesco. 
61. Delpiano Mario di Giovanni. 
62. Dessalles Adolfo di L eo ne. 
63. Diegoli Giuseppe di Angelo. 
64. Emilio Francesco di Giovanni. 
65. Facchetti Eugenio di Giuseppe. 
66. Falcone Angelo di Carlo. 
67. F'ea Antonio di Giovanni. 
68. Ferrante Mario di Edmondo. 
69. Fiaschi Darville di Dante. 
70. Figari Giuseppe di Bartolomeo. 
71. Filipetti Luigi di Giovanni Batt. 
72. Finzi Emilio di Umberto. 
73. Folco Vincenzo di Carlo. 
74. Franceschetti Luigi di Pietro. 
75. Franco Ilario di Orazio. 
76. Fratianni Giacomo di Francesco. 
77. Frediani Gastone di Cesare. 
78. Gaya Michelangelo di Gio. Batt. 
79. Gainotti Gino di Emilio. 
80. Garrone Celestino di Giacomo. 
81. Gatti Pietro di Giuseppe. 
82. Giorgi Giovanni di Filippo. 
83. Giovine Ernesto di Haffae le. 
84. Giraldi Mario di Pietro. 
85. Gnavi Lorenzo di Francesco. 
86. Gozzi Hiccardo di Daffroso. 
87. Grill Luigi di Giovanni. 
8. Guglielmi Giovanni di G u­

glielmo. 

/ 

89. G uiso Giuseppe di Vincen z, '-
90. Lalloni Savino di Samuele. 
91. La Monica Vito di Pietro. 
92. Landi Enrico di Pietro. 
93. Leonardi Haffaele di Haffacl<' . 
94. Lerici Carlo di Felice. 
95. Lombardi Francesco di Lui ~:,; i. 

96. Loni Homano di Ezio. 
97. Maglioli Vittorio di Eugeni o. 
98. Marinucci T eofìlo di Vincen m. 
99. Marchetti Goffredo di :B'nill -

cesco. 
100. Marchi Guido di Casimiro. 
101. Marchi Mario di Giuseppe. 
102. Massobrio Giuseppe di G i;t· 

como. 
103. Menada Alfonso di Giovan n i 
104. Merkel Carlo. di Carlo. 
105. Meloni Enrico di Giovanni. 
106. Minelli Alessandro di P eri ck 
107. Modigliani Giac. di Giusepp(•. 
108. Montalcini Camillo di Ben(·-

detto. 
109. Motta Marco di Carlo. 
110. Mucci Paolo di Egidio. 
111. Mussat Hobin Besso di Gi " 

va n m. 
112. Mussi Achille di Augusto. 
113. Oddone Carlo di Anselmo. 
114. Oglietti Federico di Pier Cau :. 
115. Omati Marcantonio di Carlo. 
116. Pagliani Federico di Stefano. 
117. Pallotti Pietro di Alessand ro. 
118. Panni Cesare di Cesare. 
11 9. Passega Mario di Aristide. 
120. Pastore Enrico di Edoardo. 
121. P avesi Giuseppe di Giovann i. 
122. Pederzini Agos tino di Luigi. 
123. Pera Alberto di Enrico. 
124. Pesati Rodolfo di Alessandro. 
125. Pianigiani Alberto di Gaetan". 
126. Pimpinelli Giovanni di Al ete. 
127. Pollera Pier Angelo di Corrad .. . 
12>3. Porcu Pinna Giov. di Antonin. 
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129. Prassone Carlo di Domenico. 149. Sorelli Enrico di Carlo. 
130. Preti Giacomo di Gaetano. 150. Stagno Emilio di Nicola . 
131. Prunas Rodolfo di Gaetano. 151. Stassauo Edoardo eli Ernesto. 
132. Randaccio Efisio di Cesare. 152. Taglierini Antonio di Giuseppe. 
133. Ribichini Giovanni di Giovanni . 153. Taglietti Amedeo di Vittorio. 
134. Rigoni Michele di Giovanni . 154. Tebaldi Alessandro di Augusto. 
135. Roberti di Castelvero Vittorio 155. Tedesco Arrigo di Enrico. 

di Vittorio Emanuele. 156. Testa Adolfo di Giuseppe. 
136. Rubic Guido di Italico. 157. Tomatis Luigi di P io. 
137. Ruffato Ottorino di Matteo. 158. Turati Ambrogio di Attilio. 
138. Sacchetti Angelo di Giuseppe. 159. Vagaggini Domenico di Set--
139. Salvati Michele di Francesco. timio. 
140. Sci m emi Cesare di Emsmo. 160. V alo bra Ferruccio di Giulio. 
141. Scodellari Luigi di Gustavo. 161. Varalda Rinaldo di Giuseppe. 
142. Serra Ottavio di Enrico. 162. Vecchio t ti Alessandro di Pio. 
143. Sebastianelli Aless. di Nicola. 163. Ventola Michele di Domenico. 
144. Sechi Armando di Giovanni . 164. Vola Gera Delfino di Michele .. 
145. Sella Edoardo eli Silvio. 165. Zabban Armando di Romeo. 
146. Simoncini Roberto eli Guido. 166. Zaia Oreste di Andrea. 
147. Siniscalco Angelo eli Nicola. 167. Zecchini Carlo eli Mario. 
148. Socci Valfriclo eli Antonio. 

Ingegne1·ict Indttst?·iale Chimica. 

l. Carbone Francesco di Leonardo. 4. Seolaro America di Giuseppe. 
2. Morino Ettore di Bernardo. 5. Zanella Francesco di Francesco. 
3. Ricci Vittore di Gaetano. 

-A1·chitettum. 

l. Denina Luigi di Andrea. 3. 1\felandri Giovanni di F rancesco. 
2. Lenchantin Enrico di Giuseppe. 



ALLIEVI INS CRITTI AI CORSI SPE CIALI 
per l'anno scolastico '1912-913 

Corso Superiore di E lett1·otecm"ca (Scuola Galileo Fen·a1·is). 

l. Benti Renato di Silvio, ing. in­
dustriale mecc. 

::l. Bongini Spartaco di Vittorio, 
ing. civile. 

3. Capaldo Federico di Vincenzo, 
tenente artiglieria. 

4. Cas tigliani Giulio fu Carlo, in­
gegnere civile. 

f>. Ceccarelli Bindo di Vincenzo, 
ten. artigl. 

6. Cortassa Pietro di Domenico, 
ing. industr. 

7. Coscia Armando di Felice, in­
gegnere industr. 

8. Deltetto Ines di Severino, ing. 
industr. 

9. De Luca Giuseppe fu Lotterio, 
ing. industr 

10. Falqui Raimondo fu Raimondo, 
ing. industr. cap. ar. (c. o.). 

11. Formisano Antonio di Salvatore 
ten. artigl. 

12. Guerrini Giuseppe di Guerrino, 
ing. industr. eh. 

13. Levi Alberto f ,t Ales3andro, dot­
tore rrÌat. cap. genio. 

14. Moroder Giovanni di Alessandro, 
ing. civ. 

15. Pecchini Arrigo di Attilio, ing. 
industr. 

16. Ponzo Carlo Luigi fu Carlo, in­
gegnere ci v. (c. o.). 

17. Sommati di Mombello Gustavo 
fu Ernesto, sottoten. vasc. 

18. Stefani Pietro fu Enrico, ing. civ. 
19. Vallini Pietro Mario fu Luigi, 

mg. CIV . 

20. Villanuova Gesualdo di Giacomo, 
ing. civ. 

21. Zanetti Giuseppe di Edoardo. 
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Corso Superiore di Elettrochimica . 

l. Bronchi Riccardo di Luigi. 
2. Giacchi Alberto di Biagio. 
3. Goffi Achille fu Edoardo, ing. 

indusk mecc. 

4. Nebiolo Luigi fu Primo, ing. ind. 
5. Roggero Mario di Giovanni, 

ing. ind. mecc. 
6. Vandone Ernesto di Carlo, in­

gegnere ind. meec. 

Cm·so Supe1·im·e di Pe1jezionamento in Ingegneria Mùteraria. 

l. Attias Moise Arnoldo di Daniele. 
2. Battis telli Leopoldo di Anzano, 

ing. industr. 
3. Bruni Giovanni di Eugenio. 
4. Capobianchi Benedetto fu Ar-

naldo. 
5. Ciampa ri'omm. di Agnello (c. s.). 
6. F errero Carlo fu Luigi . 
7. Finesi Ulderigo di Set·gio, ing. 

industr. 
8. Forcella Pietro di Domenico, 

dott. in fisica (c. s.). 
9. Foschini Giannetto di Antonio. 

10. Giani Eugenio di Aless., ing. civ. 
11. Gnech Vittorio di Giacomo. 
12. Multedo Armando di Paolo. 
13. Pollice Alfieri Vito di Francesco 

(c. s.). 
14. Spinoglio Italo di Luigi. 
li'>. Suppa Alfredo di Giuseppe. 
16. Tomatis Carlo fu Pio. 
17. Tucci Angelo di Nicola Atta­

nasiO. 
18. Ve n co Giuseppe di Paolo (c. s.). 
19. Zambon Attilio di Angelo, inge­

gnere ctv. 

Cu1·so complementm·e di Chimica applicata . 

l. Baldi Primo di Giovanni, dot­
tore in chimica e farmacia. 

2. D 'Al berti della Briga Guido fu 
Gabriele. 

3. De Ferrari Emilio di Paolo, ing. 
industr. mecc. 

4. Gautier Alberto fu Giovanni, 
dott. in chim. farm. 

5. Occella Andrea di Giovan ni , 
dott. in matem. e scienze nat. 

6. P iantanida Erm. di Giuse ppe, 
dott. in chim. farm. 

7. Schifi tto Giorgio di Carmelo. 

Corso Superim·e di Omato. 

l• ANNO. 

l. Beltramo Carmi ne di Francesco. 7. G t·eppi Atti lio di Eusebio. 
2. Dioli E rminio di Zefferino. 8. Lecco Ada di Eugenio. 
3. Di Pietro Domenico di Ottavio. 9. Monti Valeria di Spirito. 
4. Ferreni Amelia di Bat"tolo. 10. P intor Carlo di Vincenzo. · 
5. Garbani Maria fu Francesco. 11. Piovano Matilde fu Lorenzo. 
6. Granzini Marta fu Felice. 
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2° A NNO. 

l. Erba Alberto fu Giovanni. 2. Giacosa Ernesto fu Giuseppe. 

3° ANNO. 

l. Carlino Cesare fu Cesare. 4. Farello L icinia di Enrico. 
2. Cassarino Luigi di Secondo. 5. Gioana Luigi fu Giovanni. 
3. Del Pero Mario di Silvio. 6. Marchisio Giovanna di Pietro. 

Corso di Perfezionamento di Industn'e Meccaniche ed Elett1·iche. 

1° ANNO. 

l. Allazzetta Natale fu Giacinto. 19. Domini ci Ermanno fu Luigi. 
2. Azzariti Francesco fu Michele. 20. Fea Paolo di Marcellino. 
3. Bette Filippo di Filippo. ;.n. Fomari Francesco di E rcole. 
4. Bicciolo Ivo di Umberto. 22. Galassi Alfredo di Ruggero. 
5. Bonafini Alessandro di Giuseppe. 23. Genova Francesco di Salvatore. 
6. Bosso Cesare di Angelo. 24. Isola Emanuele di Edoardo. 
7. Botto Angelo di Pietro. 25. Lera Agostino di Teodoro. 
8. Braile Salvatore di Pietro. 26. Lera Edoardo di Teodoro. 
9. Caparrini Alfonso di Giuseppe. 27. Lombardi Marcello di Giovanni. 

10. Carena Carlo fu Paolo. 28. Marcialis Giovanni di Francesco. 
11. Cerino Zegna Giacomo fu Fe- 29. Marzano Luigi di Marcello. 

d eri co. 30. Miorin U go di Giacomo. 
12. Cignoni Ersilio di Agenore. 31. Orengo Achille di Antonio. 
13. Cipriani Virgilio di Giuseppe. 32. Orlandi Cesare fu Urbano. 
14. Croce Benedetto fu Giovanni. 33. Perogio Am edeo di Pio. 
15. D'Arrigo Mario di Domenico. 34. Polledro Giorgio di Emilio. 
16. De L eo Salvatore di Vincenzo. 35. Sozzi Giuseppe di Antonio. 
17. Della Branca Pietro di Frane. 36. Sperti Giuseppe di Antonio. 
18. Della Negra E nri co di Luigi. 

2o ANNO. 

1. Dayan Stefano di Madatig. 
2. Berti Luciano Luigi di Giovanni. 
3. Grignano Teodoro di Vito. 
4. Lanfranchi Alessandro fu Luigi. 
5. Lanzani Lazzaro di Giuseppe. 
6. Manzoni Carlo fu Antonio. 
7. Margotti Pin· Giovanni di Giu­

seppe. 
8. lYiars Valerio di Al berto. 

'9. Martinengo Mario di Stefano. 

10. Necco Lui gi fu Domenico. 
11. Palumbo Luigi di Michele. 
12. Prantoni Gi useppe di Arturo. 
13. Pulini Carlo di Romeo. 
14. Rovey Pancrazio di Giacomo. 
15. Salomone Luigi di Francesco. 
16. Scalvedi Gian Giacomo di Luigi. 
17. Sennacheribbo Leopoldo fu Giu­

seppe. 
18. Toffoletto Guido fu Ferdinando. 



Classificazione degli allievi che nell"anno scolastico 1911-1912 ripor­
tarono il diploma di Ingegnere Civile, di Ingegnere Indttstriale, 
di Ingegnere .Indttstriale Meccanico, di Ingegnere Inclustrictle 
Chimico o di Architetto. 
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INGEGNERI CIVILI l l 
l Corini Fel ice di P1lade da Parma 1270 100 e lode 1370 H 97,8 
2 Fettarappa Carlo fu Andrea da 

Foggia . . . . . . . . . . 1145 100 1241'\ ·13 95,7 
3 Sibili a Antonio di Francesco da Pie1 e 

di Teco (Porto Maurizio). Il 35 100 o lode 123!) ·13 95 
.l, Petti ti Giovanni fu Domenico da Ales · 

sandria d'Egitto . . . . . . . 1317 100 -14 17 15 94,4 
.'i Caselli Giuseppe fu Leandro da Car-

rara (Massa Carrara) . . . . . 1105 100 1205 •13 92,6 
6 Bracci Gino di Aggeo da Cerignola 

(Foggia) . . . . . . . . . . •l ·195 100 e lodo 129.'i "" 92,5 
7 Giannotti Guido di Alfredo da Sor· 

bano del Vescovo (Lucca) 1265.5 100 136.'i .5 ·15 91,03 
8 Petrucco Alvise fu Giuseppe di C1vi -

dale (Udine) . . . . . . . . 1265 100 1365 15 91 
9 De Gaspari Vittorio di Giuseppe da 

Genova . . . . . . . . . . l ·153 100 e lode 1253 .j,1. 89,5 
IO Tucci Michele di Carlo da Venezia 1060 100 l •160 13 89,2 
H Gian i Eugenio di Alessandro da 

Ferrara . . . . . . . 114 0 95 1235 14 88,2 
12 Casalegno Francesco di Giuseppe da 

Torino - 1048 95 11 43 13 87,9 
13 Damiani Francesco di Giust ppe da 

Palermo • • • •• o •• 121 8 100 l;{ 18 15 87,8 
.J4. Bonicelli Guido di Francesco da Mo n-

tecastello (Alessandria) 1220 95 131 5 15 87,6 
15 Cervini Giuseppe di Luigi da Pia· 

cenza . . . . 1223.5 90 1313.5 15 87,5 
16 Bongini Spartaco di Vittorio da A-

rezzo . . . . . . . . 120.'i 100 c lode 1305 15 87 
17 Fiachetti Giov. Mario fu Giacinto da 

Saluzzo (Cuneo) . 1203 100 1303 15 86,8 
18 Bianchi Gerolamo di Giacomo da 

Casalpusterlengo (Milano) . . 1191 9.'i 1286 l .'i 85,7 
19 Ferrone Mario di Maggiorino da 

Genova 1015 95 1110 13 85,3 
20 Rampone Giuseppe fu Giacomo da 

Torino 1000 
l 

100 •Il 00 13 84,6 
l l ' 
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COGNOM~ , NOM~, P ATERNITÀ. 

E PATRI A 

INGEGNERI CIVILI 

2 1 Bergeraul t Marcello fu Giorgio da 
l Torino 

22 Molli Piero J i Stefa no da Torino 
23 Bianchini Guido di An gelo da Brescia 
24- Morotti !si doro di Giovanni da Brescia 
25 Viviani Paolo fu Carlo da Verona 
26 Lavarini Ettore di Engenio da Torino 
27 Frasca Giuseppe di Paolo da Ragusa 

(Siracusa) 
28 Conti Giuseppe fu Francesco da Monza 

(Milano) . . . . . . . . . . 
29 Camposampiero Aldo di Gherardo da 

Genova . . . . . . . . . . 
30 Ottone Pietro di Filippo da Scopa 

(No vara) . . . . . . . 
3 1 Vitale Sal valo re di Giuseppe da Ra· 

gusa (Siracusa) . . . . . . . 
32 Perotti Cesare fu Ermenegildo da To· 

rino 
33 Pirri Mario di Virginio da Dronero 

(Cuneo) . . . . . 
34 Giammusso Michele di Salvatore da 

Girgenti . . . . . . . . . . 
35 Antoldi Aristide fu Vittorio da Man · 

l Voti ottenuti 

\o\75 95 
•1 •152,5 !00 e lode 
11 55 95 
H 55 85 

972 95 
~ 127,5 100 

~ 050 95 

1222,5 100 

1370 95 

1120 90 

1250 90 

1245 88 

1080 5 

995 90 

\o va 1070 90 
36 Pariente For tunato Gino fu Riccardo 

:la T unisi (Tunisia) . . . . . . 1060 85 

\
Bertini Mario di Alessandro da Sa· 

37 
gliano Micca (Novara). . . . . 11 30 90 

) Bocca Pietro di Anton io da Vige vano 
(Pavia) . . . . . . . . . . 825 90 

39 Zanutta Um berto di Gio v. Batti sta da 
Savona (Genova) . . . . . . 830 , O 

40 Balconi Giuseppe di Vincenzo da Ve· 
rona 11 15 90 

4- 1 Lama Arturo fu Supremo rla Lugo 
(Ravenna) . . . . . ~ 11 0,5 90 

42 Bedarida Al ber 1o di !sacco da Mon· 
dovi (Cuneo) . 1035 80 

40 Pellegrinetti Mu zio di Tt- baldo da 
Castelnuovo Garfagnana (Massa Car· 
rara) . . . . 955 85 

',.4 Soldi Maria Giacinto di Paoloda Ovada 
(Alessandria) 11 62.5 90 

40 Costa Gi ulio di Giulio da Divignano 
(Nova ra) . . . . . . . . . . 1 O 18 85 

o 
> 

·o:; 
-:o 

1270 
1252,5 
1250 
124.0 
1067 
1227 ,5 

1145 

1322,5 

1465 

12·1 o 

13i0 

1333 

1165 

1085 

15 
15 
15 
15 
13 
15 

14 

15 

15 

l ì 

17 

15 

14 

11 60 15 

1145 15 

1220 16 

9 15 12 

9 1 o 12 

1205 16 

1200 ,5 16 

11 15 15 

1 O lO 14 

1252,5 17 

Il 03 Hi 

Media 

84 6 
83 :5 
83,3 
82,6 
82,07 
8 1,8 

8 1,7 

8 1,5 

8 1,3 

80,6 

7 ,8 

78,4 

77 ,6 

77,5 

77,3 

76,3 

76 .2 

76,2 

75,8 

75,3 

75,03 

7 4,3 

73.6 

73 ,5 



COGNOME, NOME, PATE RNITÀ 

E PATRIA 

INGEGNERI CIVILI 

46 Figari Francesco eh Luigi da Genova 
47 Brunetti Silvio di Giuseppe da Gam­

bolò (Pavia) . . . . . . . . 
-~8 Tilkian Antonio di Giovanni da ])ilegik 

(Asia Minore) . . . . . . . . 
49 Cozzani Riccardo fu Costa nt ino da 

Spezia (Genova) . . . . . . . 
50 Vallini Pietro Mario fu Luigi da Ra· 

valle (Ferrara) . . . . . . . . 
5·1 Rolfi Stefano di Vincenzo da Mondovì 

(Cuneo) 
52 Colombatto Domenico di lì ia -:omo 

da Valperga (Torino) . . . . . 
53 Bianchi Carlo di G:useppe da Crema 

(Cremona) . . . . . . . . . 
54 Pignatelli Giovanni di Egidio da T a· 

ranto (Lecce) . . . . . . . . 
55 Rossi Carlo di Francesco da Ales-

sandria . . . 
56 Origlia Giovanni di Gaspare da Ben e· 

vento . 

Carlesimo Cesare di Remigio da Na-
poli. . . . . . . . . . . . 

Voti ottenuti l 
-~ g s ~ 

lT.I o c ~Lo 

~ """ ~ ~ ~ 
~~lo ~= 
~ a;, c't:! 

1022 

>l o 15 

>1017,5 

>1070 

853 

813 

1010 

733 

737 

925 

770 

80 

85 

80 

85 

85 

80 

75 

75 

70 

80 

70 

80 

l >102 

Il 00 

•1097,5 

1155 

938 

893 

•l 085 

808 

807 

1005 

840 

15 

12 

•12 

·15 

t 3 

205 

Media 

73,4 

73,3 

73, 1 

72,2 

72,·1 

68,6 

67,8 

67,3 

67,2 

67 

64,6 
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" l Voti 
·-

'!) g ottenu ti o E 
;::::: ·;::: > o:! 

COGt\OME, t\OME, PAT ERNITÀ m 
;o ~ Q) Q) 

~ '"' ·s o ~~ 
_o~ -o ·- Media ~o ~ " " "0 :2 "~ Q) b.O 

E P ATRI A ;rs -.:r ~ "' " Q) 

z~ " "' 3 :;:: ;c o :.....:< -o 
b.D "" ~ ·-

o z 'O 
., 

" p = ""' 

INGEGNERI INDUSTRIALI 

•l Triberti Mario di Carlo da S. Remo 
(Porto Maurizio) . •• o •• 1408 ~ 00 150 16 94,2 

2 Gnudi Edgardo di Enrico da S. Laz· 
zaro (Bo lo~nat . . . . . . . •1380 85 1465 ·16 91,5 

3 Dalla Noce iulio Cesare di Luigi 
da Bologna . H68 100 1268 14 90,5 

4 Gallo Pasquale di Carmine da Bari 111 5 95 121 0 15 80,6 
5 Calvi Celestino di Giuseppe da Parma 1175 90 1265 16 79 
6 Cotto Teresi ta di Antonio da S. Mar-

zanotto d'Asti (A le~sandria) . . 1160 95 1255 16 78, l 
7 Canonici Ezio di Lorenzo da Mon te· 

varchi (Arezzo) 1060 90 11 50 15 76 ,6 
8 Ghi rardi Giorgio di Giorgio da Ro-

sario Santa Fè (Rep. Argentina) . 1 •140 RO 1220 16 76,2 
9 Matis Lorenzo di Carlo da Torino . •111 5 80 11 95 16 74,6 

•l o Rove lli Giuseppe di Vincenzo da Como 940 85 1025 14 73.2 
•11 Corielli Francesco di Giuseppe da 

Malo (Vicenza) 1080 90 1170 16 73 ,1 
<1:! Grisone Alessandro di Marco da T o-

rino •1070 85 11 55 ·16 72,·1 t""''"'' M"Cio di A~oo tioo Romolo 
13 da Riva d'Ariano ol (Rovigo). . ·l 040 80 1120 16 70 

Cogo Domeni co di Angelo da Cam-
podoro . . . . . . . . . . 910 70 980 14 70 

Hi Querini Lino di Annibal e da Porde-
none (Udine) •• • o • • • 885 72 957 H 68 3 

•16 Lad0!11 ag~iore Carlo di Francesco da 
l11avan (Genova) . . . . . . 867 85 952 14 6 

n 
\Di Thiene Miche le di Annibal e da 

870 80 950 li 67,8 l < VIcenza . . . . . . . . . . 
/Trionfo Carlo Raul di Cesare da Tunisi •l 005 80 1085 16 67,8 

•19 Pasca t ti Vittorio di Antonio da San 
Vito al Tagliamento (Udine) 930 80 IO IO 15 67 ,3 

20 Guarneri Enrico di Arturo da Cre-
mona . . . . . 840 100 940 14 67 , l 

21 Carpinteri Michele di Giuseppe da 
Ragusa (Siracusa) . . . . . . 985 80 1065 16 66,5 

22 De Grecis Nicola di Giuseppe da Bari 855 70 925 14 66 
23 Martini Gian Carmelo di Fedele da 

Cagliari . . . . . . . . . . r 850 70 920 H 65,7 
24 VItali Faustino di Filippo da Rimini 

(Forlì) . . . . . . . . . . 835 70 905 14 64,6 
25 Andò Lu igi di Francesco da Messina 830 70 900 14 64,2 
26 Del Re Mario Asdrubale di Ami lca re 

da Voltrido (Cremona) . . . . 820 70 890 H 63 ,5 
27 De Riva Paolo di Andrea da Brescia 790 70 860 .J4. 61 ,·l 



COGNOME, NOME, PATERNI'rÀ 

E PATRIA 

INGEGNERI INDUSTRIALI MECCANICI 

·1 Nebiolo Luigi di Pierino da Torino. 
2 Bianchi Quattrosoldi Giuseppe di Luigi 

da Imola (Bologna) . . . . . . 
3 llerrini Hiccardo di Mosè da Torino 
4 Chiapussi Luigi di Enr1co di Luino 

(Como) . . . . . . . . . . 
5 Ga!!notto Luigi di Giuseppe da Torino 
6 We Ferrari Emilio d'Paolo da Firenze 

< F'errua Alessio di Mich ele da Genova 
R Vandor,e Ernest o di Carlo da Torino 

1 

U~~rOJ? MoisP Marco di Pacifico da 
9 lormo .. . . . . . . . . 

Goffi Achille di Edoardo da Torino. 
11 Re Gaetan'l di Umberto da Torino . 

j 
Brllnelli Giuseppe di Francesco da 

12 Ferrara . . . . . . . . . . 
Franco Vittorio di Giorgio da Bari . 

)

Cattaneo Celeo di Cesare da Rovello 
H (Como) . . . . . . . . . . 

Pittella Giuseppe di Fedele da Lauria 
Supenore (Potenza) . . . . . . 

,16 1 o r~i~n0dini. o_rla.n d~ ~i ~r~es~o ~a :ro: 

/Rhò Ugo di Paolo da Conegliano . 
(TreviSO) . . . . . . . . . 

•18 Pedrini Cesare di Anacleto di Bar­
zano lBologna) 

•19 Homero Omero di Giuseppe da Fi-
renze . . . . . . . 

)

Acquarone Benedetto di Giacomo da 
20 Genova . . . . . . . . . . 

Sassell a ~arti no di Giuseppe da Grosio 
(Sondno) . . . . . . . . . . 

22 Dolfin Giuseppe di L:esare da Vesco­
vana (Padova) . . . . . . 

23 Ferrari Giacomo di Ottavio da Lan­
gh irano (Parma) . . . . . . . 

24 (Gradenigo Piero di Vi1 torio da Ancona 
(Koggero Mario di Giovanni da Torino 

26 Lattanzi Giulio d1 Nicola da Casti ­
gnano (Ascoli Piceno) . . . . . 

27 Ascoli Renzo di Lelio da Livorno To-

Voti ottenuti 

•12'70 •l 00 •1370 

1266 100 e lode •136fì 
1355 100 e lode •1455 

•1248 
·1230 

•1317,5 
•1223 
<1)~2 0 

100 c lode •1348 
•1 00 1330 

100 e lode ·14•17,5 
100 1323 
•l 00 1320 

12•10 100 e lode 1310 
•1215 95 •13•10 
·1202 •l 00 •1302 

•1185 •100 •1285 
1185 l 00 •1285 

•l •180 ·l 00 ·1280 

H 80 •100 •1280 

1265 iOO e lode •1365 

4175 100 4275 

1 170 •l 00 1270 

•1260 ·l 00 •1360 

•1 ·165 •l 00 •l 265 

•l •165 •l 00 l 265 

•l •150 100 e lode l 250 

,, •150 95 •1245 
11 •140 •l 00 1240 
11140 •l 00 •1240 

•l •140 98 •1238 

scana . 1225 l 00 ·1325 
28 Tomba Alberto di Anacleto da Bo-

logna . . . . . . . •1135 
29 Gattai U go di Vittorio da Lucca . 11 35 

·1 00 •1235 
95 •1230 

15 

207 

MeJia 

97,8 

97,5 
97 

96,2 
95 
9 ·~,5 
(!/~,5 

94,2 

93,.) 
93 ,5 
93 

91 7 
91:7 

91,4 

91,4 

91 

91 

90,7 

90,6 

90,3 

90,3 

89,2 

R8,9 
88,5 
88,5 

88,4 

88,3 

88,2 
87,8 



208 

"' Voti ollenut i 
_, § " o 

q.) .~ > co ""' COG NOME, NOME, PATERN ITÀ (/l ·- .. ·o:; "" " ·s Q) 

'""' o "'« "O Media _o ._ .. " E" be "' ::l E PATRIA "' o " 
..... Q) . ., ., ..... "' " ca Q) 

z~ 
., .. "O 

~~\0 ::.. >-1 o ;;; Q)· - o 

" " ""' E-< z; 
" 

l 
INGEGNERI INDUSTRIALI MECCANICI 

30 Mollo Giovanni di Pietro da S. Fran-
cesco al Campo (Torino) . . . 111 27 100 1227 H 87,6 

t•ff•no Anton;o di Lu;"; d• Moc-
31 begno (Sondrio) . . . . . . . •1•125 •l 00 11225 H. 87,5 

Bruzzo~e Tomaso di Dom enico da 
Acqm (Alessandna) . . . . . l •130 95 ·1225 H 87,5 

:13 Fasulo Antonino di Giuseppe di Vi i-
lafranca Sicula (Girgenti) . . . •12'17 95 13 ·1 2 •IIS 87, .~ 

34 Dalrnasso Filiberto di Francesco da 
Torino •• • • ' • • o o • •1210 ··l 00 B IO 15 87,3 

35 Segato Paolo di Lui gi da Roma . . 121 o 98 •1308 15 87, 2 
36 Pecchini Arrigo di Attilio da Casal · 

buuno (Salerno) . . . . . . . 12 12,.5 95 -1307,5 H> 87,1 
37 Battistelli Leopoldo di Ansano da 

Massa Maritt1ma (Grosseto) . . . ·121 o 95 1305 15 87 

38 ) Assereto Aldo di Ugo da Genova . •1200 100 e lode •1300 H> 86,6 
Gualtieri Raffaele di Alfonso da Genova 11205 95 1300 115 86,6 

40 Collino Giuseppe di Giovanni da Torino 1195 95 •1290 •15 86 

4·1 ; Anau Renzo di Raffaele da Firenze . 11·100 1100 •1200 H 85,7 
Rossi Roberto di Cosi mo da Roma . •1105 95 •1200 14 85,7 

43 Cantagall i Dino di Luigi da Firenze ·1·185 •100 •1285 •15 85,6 
Ansaldi A l fon so di Giuseppe da De· 

44 monte (Cuneo) ·1095 •100 11 ·195 14 85,3 
Guareschi Pietro di lcilio da Torino 1095 100 ,, 195 14 85,3 
Chiarelli Bruno di Giuseppe da Belluno l •185 95 1280 •15 81:i, :J 

~ Andolfi Adolfo di Lorenzo da S. El-
47 pidio a Mare (A scoli Piceno) . . 1095 95 •1190 H 85 

Fresia Costan tin o di An tonio da Pieve 
di Teco (P. Maurizio) . . . . . 1095 95 •1·190 14 85 

49 Bianchi Angelo di Costante da Si-
zia no (Pavia) . . . . . . . . 11 80 90 1270 ·15 8~ , 6 

50 Gambara Amedeo Este di Ange lo da 
Busto Arsizio (M ilano) . . . . . l ·172 95 1267 HS 84 ,1 

5·1 Stanzani Carlo di Giovanni da Bo-
lagna . . . . . . . . . . . ·l •135 ·I O O •1235 Hi 82,3 

uo Roggero Alfredo di Maurizio da Torino l •135 95 ·1230 15 82 o~ 

53 Sal ce Antonio di Giuseppe da Ber-
gamo . .... . . ... . 1050 90 ,, ,, 40 114 81,4 

54 Tirelli Agostino di Pietro da Livorno 
Toscana . . . . . . . . . . ·l 040 90 t 130 14 80,7 

\Ben t! Ren ato di Silvio da Pistoia 
Il 05 95 •1200 15 80 55 (F1renze) . , . . . . . . . 

) La Greca Alfredo di Nicola da M or· 
manno (Cosenza) . . . . . . H10 90 1200 •15 80 

57 Vinsani Paolo di Gherardo da Reggio 
Emilia . ... .. . .. . 1030 85 111 5 14 79,6 



COGNOME, NOME, PATERNITÀ 

E PATRIA 

INGEGNERI INDUSTRIALI ME CCANICI 

58 Corradi Giulio di Cel estino da Bussi 
(Aquila) . . . 

59 Labarre Riccardo di Felice da Pa· 
!ermo . . . . 

60 Carreri Antonio di Luigi da Ostigli a 
(Man tova) . . . . . 

l L~~~~ i ~er~o. eli. ~o r~1 e~ i c~ ~a :ro: 
6'1 Pandolfo Cesario di Mauro da Noto 

tS ,racusa) . . . . . . . . . 
63 Bonini Paolo di Gerardo da Torino 
64 Gazzani Alfrt do di Francesco da Pia-

cenza . . . . . . 
65 Rossi Ugo di Luigi da Brescia . . 
66 Ca n!:' va Giuse;:>pe diSilvestro da Regg io 

Calabria . . . . . . . . . . 
67 Salmori~ Umberto di RafTaello da 

Cas t ~> lfiorentino (Firenze). 
68 Carde na Alfredo .di Tommaso da 

Alessandria . . . . 

) 

Zonghi Loti i Luigi di Nico lò da Fa· 
69 briano r Ancona) . . . . . . . 

Gavio Gaspare di Antonio da Castel · 
nuovo Scrivia (Alessandria) . . . 

71 Barberis Camillo di Giovanni Giu· 
seppe da Palermo . . . . . . 

72 Ravano Paolo di Pietro da Quinto al 
Mare (Genova). . . . . . . . 

1 Fosella Giovanni di Vittorio da Ar-
73 l c• la (Genova) . . . . . . . . 

Guyot Enrico di Vittori · da Torino 
75 Calvi Leone di Giuseppe da Parma 

)

Bernero Serafìno di Agostino da Bor· 
76 zonasco (Genova). . . . . . . 

Armuzzi .Michele di Vincenzo da Ra· 
venna . . . · . . . . . . . 

78 Lav izzari Giovanni di Luigi da Sondrio 
79 Frezzini Ferdinando di Leopoldo da 

Guardea (Perugi a) . . . . . . 
80 Giovanelli Pietro di Francesco da Sa· 

ludecio (Forlì) . 

Noel Winderling Ri ccardo di fiustavo 
da Milano . . . . . . . . . 

14 

Voti ottenuti 
~ 

o 
> 

·l 095,5 

10·1 o 

1075 

995 

1072,5 
1065 

985 
975 

1052,5 

•l 045 

1030 

40 35 

•1045 

•l 032 

l 022,1 

1007.5 
935 
98 6 

992,5 

1000 
9 1(\ 

9-57 

91,0 

·o; 
-o 

"' 3 
o 
r 

85 11 80,5 

90 1100 

90 1•165 

90 l 085 

90 1•162,5 
90 11 55 

85 •l 070 
90 1065 

R5 101 7,5 

85 •11 30 

95 l 125 

85 1<120 

75 •1120 

85 IH7 

85 11 07, •1 

85 l 092,5 
85 •l 020 
95 108 1 

85 1077,5 

n 4078 
85 995 

85 1 o 42 

85 l 025 

95 

be 
"' -o 
o z 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

Hi 

•15 

•15 
H 
15 

15 

·15 
u 

•15 

·15 

20 9 

Media 

78,7 

78 ,5 

77,5 

77,5 
77 

76,4 
76 

75,8 

75,3 

75 

74,6 

74,6 

74,4 

73,8 

72,8 
72,8 
72 

7•1,8 

7•1,8 
71 

69, '' 

68.3 
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INGEGNERI INDUSTRIALI CHIMICI 

l Guerrini Giuseppe di Guerrino da Pe-
saro 1220 100 o lode -1320 H 94,2 

2 Lesca Corrado di Carlo da Ivrea (To-
rino) •l 040 95 1•135 H 81 

3 Frugoni Bruno di Pietro Paolo da 
Verona 872,5 75 947,5 13 72,8 

ARCHI'fETTI 

·l Dumontel ing. Giacomo di Enrico da 
Torino . . . 543,33 100 643,33 7 91,9 

2 Raffaelli Alfonso Mario fu Vincenzo 
da Ravenna. ~55 90 545 6 90,8 

Il massimo dei p1.tnti per ciascuna prova è di 100. 

Quando il totale dei voti 1·isultò egt~ale fra, più allievi, si d·iede la 
precedenza a quello che ne ottenne magg·io1· nnmero nell 'esame generale . 

- - ~ :&'> '" -=----- --



CERTLB-,ICATI E DIPLOMI 

rilasciati nellJa nnc 1912 

Certificati di capacità 

Scuola Superiore di Elett1·otecnica « Galileo Fe1'1'a?'ÌS ». 

l. Caretta Alessandro) sotto·ten. di vasc. 
2. Luda di Cortemiglia Cesare, ing. civ. 
3. Zunini Benedetto, ing. ind. . 

Torino. 
Torino. l 
Spezia (Genova). 

Corso di pe1:Jezionamento in Ingegneria Minem1·ia . 

~. Bongini Spartaco, ing. civ. . l ~. Gallo Pasquale, ing. ind. . 
.3. Pariente Fortunato Gino, ing. mv. 

Certificati di licenza. 

Arezzo. 
Bari. 
Tunisi (Tunisia) . 

Cm·so di P m"fezionamento di Indust1·ie meccaniche ed elett1·iche. 

TECNICI SUPERIORI. 

l. Baratta Gino di Alessandro 
2. Terzi geom. Carlo di Guido 
3. Pollice Alfieri Vito di F rancesco 
4. Minuto Michele di Giovanni 

Carrara (Massa Carrara). 
Sermide (Mantova). 
Taranto. 
Savona (Genova). 



212 

5. Castelfranco Pio fu Adriano 
6. \Santucci Pirro di Terenzio . 

7. Abba Arrigo fu Gius. Cesare 
8. Bava Benedetto di Pietro . 
9. Ricci Antonio fu Nicola 

10. Ribicb ini Lauro di Giuseppe 
11. Ricci Alfredo fu Nicola 
12. De Leonardis Giuseppe di Nicola 
13. De Santis Vincenzo di Vincenzo 

Modena. 
Sant'Angelo in Pantano· 

(Macerata). 
Brescia. 
Torino. 
Sapri (Salerno). 
Civitanova (Macera ta). 
Sapri (Salerno) . 
Gravina (Bari). 
T rapani. 

Diplomi di abilitazione all'insegnamento 
del disegno ornamentale e industriale negli Istituti Tecnici. 

l. Gai Ernesto di Lorenzo . 
2. Emina Maria Giuseppina di Giuseppe 
3. Calderara Maria di Marco 
4. Bosio Giuseppe di Carlo 

Torino. 
Cuneo. 
Verona. 
Genova. 

Certificati di profitto. 

1-2 

3 

(Co1·si complementa1·i libm·i) 

Telegm.fia, T elefonia e Radi()telegrafia . 

Mazza E lvino di Leopoldo . 
Minuto Michele, tecn. super. 
Castelfranco P io, tecn. super. 

S. Pier d 'Arena (Gen.). 
Savona (Genova). 
Modena. 

Tecnologitt degli I mpianti elettrici . 

l. Foa Raimondo, cap. artig l. . Casale Monf. (Aless.). 

1-2 l 
Tecnologia della ctt?'ia. 

Deltetto Ines, ing. ind. 
Minuto Michele, tecn. super. 

S. Stefano Roero (Cnn~ );. 
. Savona (Genova). 
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E sperienze ed Analisi eseguite dai L aboratori e dai Ga­

binetti del R. Politecnico per conto di privati e di 

pubbli che Amministrazioni nel periodo dal r no­

vembre 1911 al 31 ottobre 1912. 

LABORATORI e GABINETTI 

Laboratorio Sperimentale pei materiali da costruzione 

» di Chimica Tecnologica 

» di Elettrotecnica . . 

» 

di Macchine e costruzioni meccaniche . 

di Chimica applicata ai materiali da co­
struzione . . . . . . . 

di Chimica metallurgica e metallografia 

Gabinetto di Assaggio per le carte 

» di T ecnologia meccanica 

)) 

» 

» 

di Tecnologia tessile . . 

di Termotecnica . 

di Ingegneria Mineraria 

di I draulica . . . . . 

di Geologia e Mineralogia . 

Numero 

delle Prove 

1196 

328 

136 

215 

52 

54 

694 

3 

5 
5 

15 

32 



APPENDICE 



PROGRAMMA DEGLI ESAMI 
per l'ammissione al Corso di Architettura 

I . - PROVA ARTISTICA 

Esperimenti di disegno d'ornato dal gesso a mezza macchia, 
e disegno di fig ura dalla stam pa a mt> zza macchia. 

II. - PROVE LETTERARIE E SCIENTIFICHE 

LETTERATURA ITALIANA 

Prova scritta. - Componimento (let tera fami glia re, narrazione, descri­
zione, appli cazione di princ ipì morali o scientifici a lla vita civile), da 
eseguirsi in cinque ore, senza aiuto di vocabolari od a ltri libri . 

Prova orale. - D i quaran ta minuti sul seguente programma : 
Grarnmatù:a (morfologia. sintassi semplice e composta). 
St ilistica e ?·dto 1·ica (forma del periodo, purezza e propri età del lin· 

g uaggio, linguaggio figurato, versificazione) . 
P recetti sulle varie forme d i componimenti in prosa e poesia, e cenni 

.sugli autori principali che li rappresentano, ricordando i classici maggiori 
greci e latini. 

E lement i di ston·a letterar_ia: Origini della lingua ita lia na, primi saggi 
di essa, let tera tura italiana dal secolo XIv a l x rx . Notizie dei pri ncipali 
.autori di questi secoli: Dan te, P et ra rca, Boccaccio, Poliziano, P ulci, 
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Lorenzo de' Medici, Boiardo, Sannazzaro, Ariosto, "Macchiavelli, Guicciar- -­
clini, Berni, Tasso, Galileo, Redi, Chiabrera, Testi, Filicaia, Gozzi, Ba­
retti, Parini, Alfieri, Monti, Foscolo, Botta, ì\lanzoni, Leopardi, Giu;;ti, 
Carducci. 

Esp osizione della Divina Commedia. - Si ammette il compenso tra la 
prova scritta e l'orale. 

STORIA E GEOGRAFIA 

ProYa orale •li mez;r,'ora. 

Storia d'Italia da lle origini di Roma ai giorni nostri. 
Storia antica dell 'Oriente e della Grecia. 
Storia d' Europa dalla fine dell'Impero d'Occidente ai giorni nostri. 
E lementi di geografia astronomica e fì sicn. 
Descrizione geografi ca particolareggiata della regione italica e delle· 

altre regioni di Eut·opa. 
Descrizione geografica dell'Asia, Aft·i ca, America, Australia, e cenni 

sulle terre polari . 

J\ IATEMA'l'ICA 

Prova scritta. - Risoluzione di un problema elementare di algebra 
o geometria o trigonometria piana, da eseguirsi in cinque ore, senza aiuto 
di libri, eccetto le tavole di logaritmi . 

Prova or"le. - Di quaranta minuti sul programma seguente: 
A ritmetica e Algebra. -Teoria e pratica •iell e cinque pt·ime operazioni 

sui numeri interi (addizione, sottrazione, moltiplicazione, elevazione a 
potenza, divisione). Criteri di divisibilità. Massimo comun divisore e mi­
nimo multiplo. Numeri primi relativi e assoluti. Decomposizione di un 
numero in fattori primi. Teoria e pratica delle prime cinque operazioni 
sui numeri fratti e sui numet·i decimali ; mutua riduzione. 

Sistema metrico decimale. 
Numeri razionali negativi. Le prime cinque operazioni sui numet·i ra­

zionali positivi e negativi e relativo calcolo letterale. Quadrato di un 
polinomio e cubo di un binomio. Esponente nullo o negativo. Le prime 
cinque operazioni sui polinomi. 

N umet·i i nazionali ed operazioni su di essi. 
Calcolo della radice quadrata e cubica di un numero positivo. Calco!(} 

dei radicali ed esponenti frazionari. 
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Equazione di primo grado a una incognita . Sistemi di primo grado· 
con altrettante incognite. Problemi eli primo grado. Principi eli analisi 
indeterminata di primo grado. 

Equazione di secondo grado a una incognita. Discussione delle radici; 
loro somma e prodotto. Equazioni riducibili al primo ed al secondo grado. 

Rapporto di due grandezze. Teoria delle proporzioni fra numeri. Pro­
gressioni per differenza e per quoziente. Logaritmi e uso delle tavole. 

Geometria. - Nozioni preliminari. Retta, piano, segmento, angolo, 
triangolo Proprietà fondamentali e casi di eguaglianza e diseguaglianza. 
Poligono. Perpendicolare e oblique da un punto a una retta. Rette pa­
rallele. Trapezio. Parallelogramma, rettangolo, rombo, quadrato. 

Circonferenza e cerchio. Corde. Archi c settori. Posizione relativa di 
una retta e un circolo e di due circoli in un piano. Angol,, al centro e 
angoli iscritti. Triangoli e quadrangoli iscritti e circoscritti. 

Problemi elementari su rette, angoli, triangoli, poligoni e circoli. 
Poligoni eq uivalenti . Trasformazioni di poligoni in altri equivalenti. 
Teoremi sui quadrati di segmenti, somme o differenze di altri e sut 

quadrati dei lati di un triangolo rettangolo e obliquangolo. 
Poligoni regola1·i e divisione della circonferenza. 
Proporzionalità di grandezze geometriche ed applicazioni ai segmenti ,. 

a ngoli, archi circolari, parallelogrammi, triangoli. Nesso tra proporzione 
di quattt·o segmenti e equivalenza eli due rettangoli. Triangoli e poligoni 
simili . Segmenti sulle ti·asversali da un punto a una ci rconferenza. Area 
di un rettangolo, parallelogramma, triangolo, trapezio, poligono regolare .. 
Rapporto fra i perimetri e fra le aree di due poligoni simili. Teoria 
della misura ed applicazione ai poligoni piani, a l cerchio ed alla circon­
feJ·enza. Rapporto della circonferenza a l diametro. 

Rette e piani nello spazio. Casi ùi perpenclicolarità e parallelismo. Diedro. 
Triedro, ecc. Prisma, parallelepipeclo, pimmide, poli eclri in generale. 

Volume del parallelepipedo, prisma, piramide, tronco di prisma o pira­
mide. 

Piramidi e poliedri simili. Rappo1·to de lle loro aree e dei loro volumi. 
Cilindro rotondo, cono rotondo, sfera. Area e volume eli essi e delle loro· 

parti piti notevoli. Formule per la loro misura . 
Tn"gonomet?·ia.- Definizione delle funzioni trigonometri che. Loro varia­

zioni e principali relazioni fra loro. 
Formule per l'addizione e la sottrazione di due archi, per la duplica­

zione e la bisezione di un arco. 
Determinazione diretta delle funzioni trigonometriche di archi parti­

colari . Uso delle tavole loga1·itmiche. 
Applicazione della trigonometria a lle proprietà dei trian goli rettilinei · 

ed alla risoluzione di questi. 
Formule fondamentali eli trigonometria sferi ca, limitatamente alle rela­

zioni fra quattro elementi (lati ed angoli ). 
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FISICA E CHIMICA 

Mecwnica dei solid1·. - Punto materiale. Traiettoria. Direzione del 
moto. Legge del movimento. Moto uniforme e moto uniformemente vario. 
Composizione dei movimenti rettilinei. Principio d 'inerzia. Forze e loro 
misura. Dinamometro. Rappresentazione grafica delle forze. Composizione 
di due o più forze applicate ad un punto materiale. Sistemi rigidi. Fili. 
Composizione di forze applicate ad un corpo rigido e concorrenti in. un 
punto. Caso delle forze parallele. Coppia di forze parallele. Momento 
della coppia. Centro di gravità. Equilibrio di un solido pesante girevole 
attorno ad un punto fisso o poggiato sopra un piano orizzontale. L eve. 
Bilancia e stadera. Principio di proporzionalità tra le forze e le accele­
razimi. Massa. Densità. Sistema assoluto di misure. Gravità. Moto di un 
·corpo pesante sopra un piano inclinato. Pendolo. Principio di eguaglianza 
fra l'azione e la reazione. Moto circolare uniforme. Lavoro e sua misura 
nel sistema pratico e nel sistema assoluto. Potenza di una macchina e 
sua misura. Forza viva. Energia potenziale. Legge della conservazione 
dell'energia. Moto dei pianeti. Leggi di Keplero. Leggi di Newton. Gra­
vitazione uni versa! e . .Maree. 

Cosrnogmfia. - Cielo. Zenit. Nadir. Orizzonte. Stelle e nebulose. 
Pianeti. Comete. Stelle cadenti. Moto apparente della sfera celeste. Prove 
che questo moto è dovuto alla rotazione della tena attorno al suo asse. 
Forma e dimensione della terra. Poli ed equatore. Latitudine e longitu­
dine. Globi e carte geografiche. Moto apparente del sole. Prov:e che 
questo moto è dovuto alla traslazione della terra. Sistema di Copernico. 
'Tempo sidereo, solare e medio. Fusi orarii. Inclinazione dell'asse della 
terra sul piano della sua orbita. Stagioni. Luna e suo moto attorno alla 
terra. 

Elasticità. - Trazione. Torsione. Flessione. Elasticità di volume. 
Meccam'ca dei liquidi. - Proprietà caratteristiche di un liquido. 

Principio di Pasca!. Torchio idraulico. Condizione di equilibrio di un 
liquido pesante. Pressione nell'intemo di una massa liquida pesante e 
sulle pareti del recipiente. Principio d'Archimede. Condizione di equilibrio 
di un corpo immerso o galleggiante. Determinazione della densità col 
metodo della bilancia idrostatica. Areometri a volume costante ed a peso 
costante. Condizione di equilibrio di due liquidi pesanti non mescolati 
-contenuti nello stesso recipiente. Vasi comunicanti. Adesione e coesione. 
Fenomeni capillari. Idro-diffusione. Osmosi. 

Meccanica degli ae1·1jonni. - Proprietà caratteristiche dei gas. P res­
sione atmosferica. Esperienza di Torricelli. Barometro e suoi usi. Mano-
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metro ad aria libera. Sifone. L egge di Boy le. Manometro ad aria compressa .. 
Legge delle mescolanze gassose. Cenni sulla teoria cinetica dei gas. 
Pri ncipio d'Archimede a ppli cato a i gas. Macchine pneumatiche. 1:ìolubilità 
dei gas nei liquidi . Occlusion e. Osmosi dei gas. 

Acust ica. - Causa fisica del suono. Moti vibratori e loro propagazione. 
Velocità di propagazione delle onde sonore nell 'aria e nell'acqua. Rifles­
sione del moto ondula torio. Eco e risuonanza. Caratteri distintivi dei 
suoni e cause fisiche da cui dipendono. Principali metodi in uso per 
determinare il numero di vibrazioni delle so rgenti sonore. Inter valli mu­
sicali. Scala naturale e scala temperata. Diapason normale. Vibrazione 
delle corde c dell 'aria nei tubi. Cenno sul meccanismo di produzione dei 
suoni nei principali strum enti musica li . Fonografo. Organo de lla voce. 
Organo dell 'udì to. 

Tennologia . - Calore. T emperatum. T ermometro a mercurio. Stud io 
della dilatazione termica dei so lidi , dei li quidi e dei gas. Cenni sui ter­
mometri a gas. P ropagaz ione del calore per condutti vità, per convezione, 
per irradi azione. Leggi della fusione c della solidifi cazione. Leggi re lati ve 
alla di ssoluzione. E vapori zzazione di un ree i pi e n te chiuso. Vapori sa turi. 
Evaporizzazione in ambiente illimitato. Ebollizione. Liquetazione dei va­
pori e dei gas. Igrometria. Calorimetria. Calore terrestre. Meteore acquee .. 
Ipotesi sulla natura ti sica del calore. Equivalente meccanico della ea­
lorìa. Sorgenti di calore. Cenni sulle macchine termiche. 

Ottica . ...,- Sorgenti luminose. Trasparenza ed opacità . Propagazione 
ret tilinea della luce. Ombra e penombra. Eccli ssi. Velocità di propaga­
zione della luce. Fotometria. Riflessione. Specchi piani e specchi sferici. 
Luce diffusa. Rifrazione. Riflessione tota le. Mimggio. Lenti. Occhio. De­
scrizione dei principa li strumenti ottici e del loro modo di funzi onare. 
Passaggio della luce attravet·so un prisma. Dispe t·sione della luce. Arco­
baleno. Spettro dei corpi solidi , liquidi e gassosi incandescenti. Spettri 
di assorbimento. Colore dei corpi. Spettro sola re. Analisi spettrale. Ipotesi 
sulla costituzione del sole. Effetti calori fici e chimi ci dell 'energia raggiante. 
Cenni sulle esperienze del Melloni. Process i fotografi ci. 

Elettrologict. -- Cala mite natura li ed a rtifi ciali. L eggi di Co ulomb 
sulle azioni magnetiche. Misura asso luta della quantità di magneti smo. 
Induzione magnetica. Esperienze della calamita spezzata. Ipotesi sulla 
costituzione dei magneti. Magnetismo terrestre. Bussola marina. E lettriz-­
zazione mediante lo st rofinio. Conducibilità elettri ca. Elettricità positiva 
e negativa. Leggi di Coulomb sulle azioni elettriche. Misura asso luta 
delle cariche elettriche. Elettroscopio. E lettrizzazion e per influenza. E let­
tt'o fo no. Cenni intomo alla distt·ibuzione dell 'elettt·icità in equilibrio sulla 
superficie dei conduttot'i . Potere dispel"sivo delle punte. Macchina elet­
trica a strofinìo. Macchine ad induzione elettrostatica. Condensatori . Po­
tenziale elettrico. Capacith. Scarica elettrica e suoi effetti . Fulmine. 
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Parafulmine. Elettricità atmosferica. Espet·ienze e teori e del Volta sulla 
elettri cità di contatto. Pila di Volta. T eoria chimica della pila. Polat·iz­
zazione galvanica. Pila a due liquidi. Descrizione dei principali tipi di 
pile a liquidi . Pile termoelettri che. Esperienze di Oersted. Intensità di 
·corrente. Galvanometri. Leggi di Ohm. Resistenza elettrica. Sistema 
assoluto elettromagnetico di misure elettriche. Sistema pratico. Azioni 
elettrodinamiche ed elettromagnetiche. Elettrocalamite ed applicazioni ad 
-esse relative. Legge di Joule. Fenomeno Peltier. Sistemi d'illuminazione 
elettrica. Induzione elettromagnetica. Rocchetto di Ruhmkortf. Cenni 
sulle macchine dinamoelettriche e sui motori elettrici. Telefono. Scariche 
elettriche nei gas rarefa tti. Raggi X. Scariche oscillanti. Cenni sulle 
esperienze di Hertz. 

Chim.1'ca. - Sostanze semplici e composte. Leggi relative alle combi­
nazi oni chimiche. Cenni sulla teoria atomica. Simboli e formule. Nomen­
clatura . Esami delle seguenti sostanze: Acqua. Ossigeno. Idrogeno. Aria. 
Azoto. Anidride carbonica . Zolfo. Anidride solforosa e solforica. Solfati. 
Acido solfori co. Solfuri. Sal marino. Cloro. Acido cloridrico. Cloruri. 
I percloruro di calcio. Ammoniaca. Acido nitrico. Nitrati. Fosforo. Idro­
geno losforato. Acido fosfori co. F osfati. Arsenico. Acido arsenioso. Potassio 
c sodio, loro idrati e carbonati. Calce viva e calce spenta. Carbon ato e 
cloruro di calcio. Allume. Argilla. Alluminio. Quarzo. Silicati. Vetro. 
Zinco, suo ossido, suo carbonato e suo solfato. F erro, ghisa c acciaio. 
Ossidi , solfati e cloruri di ferro. Nichel. Piombo. Li targiri o e minio. 
Biacca. Acetato di piombo. l\lercurio, suoi ossidi e cloruri. Rame. Ottone 
e Bron zo . Argento. Oro e Platino. Carbonio c sue varietà naturali ed 
artificiali . Ossidi di carbonio ed anidride carbonica. Amido e zuccheri. 
F erm entazione alcoolica. Fermentazione ac·etica. Bnrro. Grassi minerali 
e grassi vegetali. Acidi grassi. Saponificazione. Candele steariche. Petroli. 
Idrocarburi. Gas delle paludi. Gas illuminante. 
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Avviso di Concorso al Premio Debernardi 

Veduto l'atto di donazione 5 agosto Hì93 c:o l quale la signora T eresa 
Debernardi, in memoria e ad interpretazione de lla vo lon tà d l compianto 
suo fra tello prof. caY. ing. Antonio Debernardi, donava alla g1à R. Scuola 
di Appli cazione per gli Ingegneri in Torino una cartella del Debito 
Pubblico della rend ita annua di lire mille, per fi)ndare tre premi a fa­
vore di a llievi aspiranti alla laurea di Ingegneria Civile; 

Visto il regolamento per la fondazione Debernardi, approvato dal Mi­
,ni stero de lla Pubblica Istruzione il 28 febbraio Hì94; 

Si dichiara aperto per quest 'anno scolastico 1 91~- 1 3 il concono a due 
-dei suddetti premi fra g li allieYi iscritti presso questo H. Politecni co al 
terzo anno del corso di Ingegneria Civile. 

L 'ammontare del premio sa rà per quest'anno di L. 208,95 nette. 
l concorrenti dovranno far pervenire alla Direzione, non più tardi del 

31 maggio eorr. la loro domanda in carta da bollo da cm. 60, corredata 
dCii seguenti documenti: 

a) Certifi cato del Rettore della H. U niversità, 1Jer co loro che compirono 
il biennio od uno degli anni del biennio universit ario in Torino, dal 
quale ri su lti de ll a ca rri era scolasti ca del concorrente durante i detti anni 
del corso di Scienze fisico-matematiche , che, di conformità a lle condizi oni 
-espresse nell 'atto di don azione, debbono essere stat i compiuti presso 
l'Universiti1 stes~a (per i concorrenti che hanno compiuto il primo e se­
condo anno di Ingegneria presso questo R. Poiitecni co non occorre cer­
tificato scolastico!; 

b) Certifi cato d el Sindaco e dell 'agente delle tasse, in conformità di 
quelli richies ti agli aspiranti a ll a dispensa dalle tasse scolasti che. 

I vincitori del premio potranno conservarlo anche per gli altr i due 
ann i purchè non se ne rendano immeritevoli. 

Non fi i territ conto delle domande e dei documenti redatti in contrav­
venzion e a lla legge sul bollo o pervenuti a lla Direzione scaduto il tempo 
utile. 

Tori11o, 18 mayy io 1913. 

Il Direttore 
E . D' o y I D l o. 

Il P1·esidente 

P. BO~ E L LI. 
Il Segretm·io-Capo 

Avv. U. lVIAR'l'IN-\VE DARD . 



ELENUO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL 

PERSONALE INSEGNANTE ED ASSISTENTE 

Ing. ALBENGA GIUSEPPE 

Compensazione grafica con la figura di errore (Punti determinati per in­
tersezione). Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino, volume 
XLVII. 

Problemi economici di tracciamento. I problemi di Launhardt e di 
V. Schrutka. Atti della R. A ccad. delle Scienze di Torino, vol. XLVIII. 

Prof. ALLIEVO TuLLIO 

Le industrie tessili nella Città di Torino e l'insegnamento professionale 
operaio. Torino, 1912. 

Ing. CARENA ADOLFO 

L'industria dei laterizi. Editori Fratelli Fiandesio. Torino, 1911. 
Nuovo sistema per la fabbricazione di laterizi cavi internamente e chiusi 

da ogni parte. Rivista di Ingegneria Sanitaria e di Edilizia. Anno 
VIII, 1912, N. 1. 

15 
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La fabbricazione meccanica delle caviglie di legno. Il nuovo impianto 
di Alpignano. Riv. di Ing. Sanit. e di Edil. Anno VIII, 1912, N. 18. 

L'impianto della « Bierbrauerei zum Thomasbrau • in Monaco. Il Va-
lentino, 1913. · 

Nota sulla teoria della pompa a gas Humphrey. Riv. di Ing. Sanit. e di 
Edil. Anno lX, 1913, N. l e 2. 

Die mechanische Holzpfloc '\: eherstellung. Werkstattstechnik, 1913. 
Sui recenti progressi dell'industria del malto. Progetti d'impianto di mal­

terie moderne. Riv. di Ing. Sanit. e di Edil. Anno IX, 1913. 

Dott. DELLA BEFFA GIUsEPPE 

Piantagioni economiche di pioppi, ed imboschimento delle rive del Po. 
l consorzi idraulici e di ?·imboschimento, vol. V, Forlì, 1912. 

La legge incrementale legnosa del pioppo canadense. L'Economia q·urale, 
vol. L V, Torino, 1913. 

I coccinellidi piemontesi sussidiari dell'agricoltura. L'Economia ru1·ale, 
vol. LIV, Torino, 1912. 

Osservazioni sugli insetti più dannosi all 'agricoltura notati nella Provincia 
di Torino nell'anno 1912. Annali della R. Accademia d'Ag1·icoltum, 
vol. LVI, Torino, 191:~. 

Studi di biologia ed agraria sui cerambici piemontesi nocivi alle piante 
coltivate. Annali della R. Accad. d' Ag1·icoltura, vol. LVI, Torino, 1913. 

Catalogne des coléoptères en échange de la colléction G. Della Beffa et 
A. Gagliardi. Lit. Gnocchi, 1911. (In collaborazione con l'ing. A. Ga­
gliardi). 

Les coléoptères et !es lépidoptères du Cachemir recueillis par monsieur 
le docteur Calciati dans l'Expédition Bullock-W orkmann. Bulletù1 de 
laSociété j1·ibonrge01:se des SciM~ces natnrelles, vol. XX, Fribourg, 191 3. 

Materiali per la fauna alpina del Piemonte. VI. Coleotteri della V alle 
del Majra, Bollett. dei Mnsei di Zool. ed Anat. comp. della R. Univer­
sità di Tm·i'no, vol. XXVII, 1913. 

Anomalie cromatiche elitrali osservate nello studio dei coccinellidi. Ri­
vista Coleot. ital. R. Univ. di Parma. Vol. XI, 1913. 

Revisione dei coccinellidi italiani . Parte I: Epilachninae, Coccinellinae 
(con 600 fig. orig. ). Riv. Coleott. ital. R. Univ. di Parma. Vol. X e 
XI, 1912-1913. 

Dizionario entomologico tedesco-italiano. Boll. della Società entomol. ital. 
Firenze, 1913. 

I coleotteri raccolti nella Valle del Brembo. Riv. Coleott. ital. R. Univ. 
di Parma. Vol. X I, 19] 3. (In collaborazione con l'ing. Ga~?:liardi ) . 
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Ing. GAGLIARDI Ar.oo 

Fucinazione del ferro e dell'acciaio. Con 16 tavole. Ditta Antonietti di 
P. Mosca. Torino, 1912. 

La lavorazione a martello della lamiera di rame. C.m 2 tavole. Rivista 
Il Valentino. 1912, N. 12, e 1913, N. 2. 

Prof. GAI.ASSINI ALFREDO 

Kegell'i:iderschneidmaschinen ohne Schablone. Nella Wm·kstattstechnick di 
Berlino. 

I. - Ueber das Schneiden von Zahnradern (lo gennaio 1913). 
II. - Maschinen mit Gelenkviereck von Robey-Smith (Manche11ter. 

15 gennaio 1913). 
III. - Maschinen mit Gelenkviereck. System Dubosc (Torino) -

Esposizione internazionale di Torino 1911 (15 febbraio 1913 
e l o marzo 1913). 

Ing. GAMBA Mmo 

La traversa nell'armamento delle F errovie dello Stato. Dicembre 1910. 
La manovra a gravità nelle stazioni di smistamento. Novembre 1912. 
La fl'enatura alle velocità elevate. Marzo 1913. 

Prof. GroLn"ri F EDERICO 

Sulla cristallizzazione dell'acciaio. Nota I. (Att·i della R. A ccad. delle 
Scienze di Torino, 30 marzo 1913). 

Sulle relazioni fra l'andamento dell 'ossidazione del silicio in un bagno di 
acciaio fuso, e la fol'mazione di scoria durante e dopo la colata, 
(Rendiconti della Soc. Chim. !tal., 1913). 

L 'appli cazione pt·atica dell 'analisi tel'mica al contl'ollo delle tempre pre­
liminari degli acciai. ( Idern. ). 

Il trattamento termico dei lingotti di acciaio ed i f(momeni di liquazione. 
(ldern.). 

Sulla cristallizzazione dell 'acciaio. Nota II. (In collaborazione con N. Boyer). 
(Atti della R. Ace. delle Scienze di Torino, Maggio 1913). 
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Dott. GoRTANI MICHELE 

Il motivo tettonico del Nucleo centrale carnico. (In collaborazione con 
P. Vinassa de Regny). Boll. Soc. geol. ital., 1911 (con tavole). 

Hinvenimento di filliti neocarbonifere al Piano di Lanza (Alpi Carniche). 
Ibid .. , 1911. 

Di un'antica frana presso Tolmezzo. «In alto , . C1·on. d. Soc. alp.j1·ùtl. 
1911 (con tavole). 

Falde di detrito e coni di deiezione nella Valle del Tagliamento. Mem. 
geogmfiche, 1912 (con 39 :figure). 

Cenni sulla flora delle Prealpi Giulie. Guida delle P1·ealpi Giulie. 1912. 
Ueber den gegenwartigen Stand des geologischen Unterrichts in Italien. 

Geol. Rundschau, 1912. 
Le paléozoique des Alpes Carniques. C. R. Cong1·. géol. inte1·n. 1912. lln 

collaborazione con P. Vinassa). 
Rilevamento nelle Alpi Vene te. Boll. R. Com. geol. d' lt., 1912. 
Rilevamento geologico della tavoletta « Pontebba • (Alpi Carniche) .. 

lbid., 1912. 
Giornale di Geologia Pratica (diretto da P. Vinassa de Regny e M. Gor­

tani). Vol. X, 1912. 

Prof. GRASsi Gumo 

Una osservazione sulla durata d'oscillazione della bilancia. Rendt'conti 
della R. Accademia delle Scienze di Napoli, marzo 1912. 

Commemorazione di Antonio Pacinotti. Memorie della R. Accademia delle 
Scienze di Torino, 26 maggio 1912. 

Prof. GuiDI CAMILLO 

Sulla stabilità delle condotte d'acqua con tubi di grande diametro (Atti . 
R. Ace. delle Scienze di T01·ino, 1912. 

Lezioni sulla Scienza delle Costruzioni. Parte II. 6a edizione. Torino,. 
Bona, 1912. 

Sulla stahilità delle condotte d'acqua con tubi di gmnde diametro. Tubi 
in cemento armato (Atti della R. Ace. delle S cienze di Torino, Hl12). 

Sulla stabilità delle condotte d'acqua con tubi di grande diametro. Ri­
sposta ad alcune osservazioni. Giornale del Genio Civile, 1912. 

Sul calcolo statico dei serbatoi cilindt·i ci in beton armato (Atti della R. 
A ce. delle Scienze di T01·ino, 1912. 
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Lezioni sulla Scienza delle Costruzioni. Parte V. 6a edizione. Torino, 
Bona, 1913. 

Lezioni sulla Scienza delle Costruzioni. Parte l. 7a edizione. Torino, 
Bona, 1913 . 

.Sulle deformazioni dei tubi di grande diametro per condotte d 'acqua 
(Atti della R. Ace. delle Scienze di Tm·ino, 1913). 

Ing. MAGGI CARLO 

Elementi di T ecnologia Meccanica (Lezioni del prof. Lorenzo D écugis). 
Economia Politica e Legislazione Industriale (Lezioni del prof. Luigi 

Einaudi). 

Prof. PANETTI MoDESTO 

·Corso di Meccanica applicata. 2a edizione interamente rinnovata - in 
autografia . 

.Sunti delle conferenze di Aerodinamica applicata alla Aeronautica -in 
autografia. 

Prolusione alle conferenze di Aerodinamica. Il Valentino. Torino, 1913. 

Prof. REYCEND ANGELO 

La tomba della famiglia Grugnola nel Cimitero Monumentale di Milano, 
nell'Edilizia mode1·na, 1912. 

Il Santuario della Madonna di Vico e le questioni artistiche ad esso 
attinenti. Nel pet·iodico l'Eco del Santuario, puntata del gennaio 1913. 

L'ingrandimento di Porta Susina ed il Palazzo Paesana. Nell'Edilizia 
modm·na, 1912. 

Relazione sul concorso per edificio scolastico del Municipio di Stradella. 
Rim'sta di ingegneria sanitaria e di ed1'lizia moderna. Anno 1913, pun­
tate l> e 2•. 

Prof. · RoccA TI ALEsSANDRO 

Relazione sull'Arte Mineraria, Mineralogia e Geologia della Repubblica 
Argentina. Pubblicaz. per cura del Commissario Generale dell' Ar­

,gentina all'Esposizione Internaz. di 'rorino. Tip. Elzeviriana, 1912. 
Bartolomeo Gastaldi. Rivista Il Valentino. Aprile 1912. 
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Ricerche lito-p1inerologiche sopra alcuni pozzi profondi della pianura pa­
dana. L Pozzo di Alessandria. Atti R. Ace. delle Scienze, 1912. 

I Ghiacciai del Gruppo Gelas, Maledia, Clapier nelle Alpi Marittime. 
Rivista del Club Alpino Italiano, Maggio, 1912. 

Ricerche lito-mineralogiche sopra alcuni pozzi profondi della pianura pa­
dana. II. Pozzi di Suzzara, Galliera, Massa Lombarda e Lodi. Atti 
della R. Ace. delle Scienze, 1912. 

Caratteri applicativi dei materiali di inghiaiamento della Provincia di 
Torino. In : Corazza. Manutenzione stradale della Provincia di To­
rino. 'rip. Schioppo, 1912. 

Trattato di Mineralogia ad uso dei Licei e degli Istituti Tecnici. 2a edi­
zione. Unione Tipografico Editrice Torinese, 1912. 

Tremolite e talco lamellare nel calcare del vallone dei Subiaschi (Valle 
Pellice). Rivista di Minm·. e C1·istall. italiana, Vol. XLII. 

Prof. Rossi ANDREA GIULIO 

Alcune trasformazioni delle formole su la riflessione e la polarizzazione­
e alcune esperienze sulla pressione della luce (pag. 45). Atti della 
R. A ce. delle Scienze di Torino, dicembre 1912. 

Sunti delle lezioni di fisica sperim. per l'anno 1911-12. 

Prof. SAcco FEDERICO 

Geoidrologia dei pozzi profondi della Valle Padana. Vol. di pag. l-380r 
con carta dimostrativa (Ann. R. Accademia di Agricoltura di Torino. 
Vol. LIV e LV, 1911-12). 

- Idem. Conclusioni in: Gi01·nale di Geolog1'a p1·atica. Anno X, 1912. 
L'esogenia quaternaria nel Gruppo dell 'Argentera (Alpi Marittime); con 

carta al 100.000 ( Gio1·nale di Geologia pratica, anno IX, 1911). 
La Puglia, con carta geologica al 500.000 (Boll. Soc. Geol. !tal., vol. XXX 

anno 1911). 
La Com·be hypsographique de .l'Ecorce terrestre ; con 3 figure (Saggi di 

Astronomia popolare. Vol. I. Torino, 1912). 
I Ghiacciai antichi e moderni delle Alpi Marittime centrali; con carta 

geologica al 100.000 (Atti Soc. !tal. di &ienze Natur. Vol. LI, 1912). 
L'avvenire della Geotermica applicata; con figure (Rivista mensile di 

Scienze Naturali « lvatu1·a " . Vol. III, 1912. 
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Dott. SANNIA GusTAvo 

Nuovo metodo per lo studio delle congruenze e dei complessi di raggi . 
Rendiconti del Cù·colo Matematico di Palermo, t. XXXIII, 1912. 

Equazione differenziale delle congruenze VV. Atti della Il. Ace. delle 
Scienze di Torino, 1912. 

Caratteristiche multiple di un'equazione alle derivate parziali in due va­
riabili indipendenti. Memorie della R. Ace. delle Scienze di Torino, 
1913. 

Sur !es caractéristiques simples des équations aux dérivées partielles en 
deux variables. Compte Rend7ts des Séances de l'Académie des Sciences, 
t. 155, Paris, 1912. 

Propriétés nouvelles d es caractéristiques des équations · partielles linéaire~ 

du premier ordre en deux variables. Idem., t. 156, 1913. 
Osservazioni sulle funzioni continue (Atti della R. Accademia dei Lince7·, 

in corso di stampa). 

Ing. SoLERI ELVIO 

La Elettricità all 'Esposizione di Saint Louis 1904. Atti A. E. I., 1905. 
Le lampade ad arco chiuso e la loro regolazione in serie. Atti A. E . I., 

1905. 
Cavi per telefonia a grande distanza. Elettricista, Roma, 1908. 
L'uso dell'alluminio come conduttore dell' elettricità. Elettricista, Roma, 

1909. 
Sostegni per cavi ad alta tensione. Elett1·idsta, Roma, 1911. 
Attuali limiti di applicazione dei cavi per energia elettrica. Atti del 

Congresso Inte1·nazionale pe1· le Applicazioni elettr1:che. Torino, 1911. 
La elettricità alla Esposizione di Torino 1911. Atti A. E. I., 1912. Casa 

Editrice S. Lattes, Torino. 

Nel Labm·atorio di Chimica tecnologica, diretto dal prof. F. GARELLI, 
durante l'anno 1912-13 si jece1·o le seguenti pnbblicazioni: 

F. GARELLI. - Le tannage par !es sels de Cérium. Collegiwn, ottobre 
1912. 

F. G ARELLI. - Il caucciù e la sua sintesi industriale. L'Industria chi­
mica, marzo 1913. 

F. GARELLI. - L 'evaporazione dei liquidi industriali mediante gli ap­
parecchi a compressione di vapore sistema Prache e Bouillon. L'In­
dust1·ia cMmica, maggio 1913. 
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F. GA RELLI e C. APos•roLO. - Intorno all ' a~ione dei sali di bismuto 
sopra la pelle. L ' Indttstria chimica, maggio 1913. 

F. GARELLI e C. APOSTOLO. - Action des sels de bi smuth sur la peau. 
Collegittm, agosto 1913. 

Dr. E. O. SoMMERHOFF.- Ueber die bakteriologische Differentialfat·bung 
der Tuberkulosenuntersuchung und ihre Anwendung zur qualita­
tiven Beurteilung von Hautblossen. Collegium, maggio 1913. 

Dr. E. O. SoMMERHOFF. - Gerbung der Haut durch « unlosliche ,, Me­
tallgallerten und Schlussfolgerungen auf die Tannin-analyse. Col­
legittm, maggio 1913. 

Dr. E. O. SoMMERHOFF.- Ueber die kathaly tische Wirkung von Gerb­
stoffcolloiden als Trager der Luftsauerstoffes (Pseudobacterien). Col­
legium, agosto 191 3). 

Dr. CARLO APOSTOLO. - Gerbung mi.t frisch ausgefallten unlos lichen 
Schwefel. Collegium, agosto 1913. 



DESCRIZIONE SOMMARIA 
DEl 

Doni fatti nell'Anno Scolastico 1912-913 
ai Gabinetti e Laboratori del R. Politecnico 

AL LABORA 'l'ORIO DI ELETTRO'l'ECNICA 

Dalla Dilla Ing. Tedeschi e C. di Torino - Campionario di conduttori e cavi 
elettrici e cassette di ~ giunzione. 

Dalla Ditta Richarcl-Ginori di Milano - Collezione di isolatori in porcellana. 
Dalla Ditta lsolatori Folembray di Milano - Collezione di isolatori in vetro. 
Dalla. Società Nazionale Officine di Savigliano in Torino - Collezione di la· 

mierini punzonati per dinamo e motori elettrici. 
;Dalla Ditta Stanley Electric Mf'g. Co. di Pittsfield (U. S. A. Mass.) - Un kilo· 
· wattometro - Un indicatore di terra - Un contatore - Uno scaricatore. 

Dalla Società Edison·Grimoldi e C. di Milano - Tre contatori. 
Dalla Ditta l saria Ziihlenoerkf! di Monaco Baviera - Due con tatori. 
Dalla Ditta Landis e Gyt· di Zug - Due contatori - Un apparecchio a resi­

stenza d'avviamento per motori . 
Dalla Sooietà Forze idmuliche .Moncenis·io - Scaricatori a cilindri con resi· 

stenze di carbone. 
Dalla Ditta Siemens-Schuckert di Berlino - Due valvole uni polari e uno scari· 

calore a corna per alte tensioni . 
Dalla Società Italiana Oet'lilcon di Milano - Un motorino trifase asincrono per 

telai. 
Oal sig. Romano Giovanni (officina meccanica) di Torino - Un interruttore 

bipolare a scatto. 
Dalla Società Esercizio Bacini d1: Genova - Un motore trifase asinc rono. 
Dalla Ditta .Magrini Luigi di Bergamo - Due interruttori in olio trifas i auto­

matici. 
Dalla Ditta Piwnatt-i , Malvano e Pagliano di Torino - Piccolo trasformatore 

su quadro. 
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AL GABINETTO DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 

Dal Servizio di costruzioni delle Ferrovie dello Stato - Campioni di roccie­
estratte per lo studio della galleria di valico della direttissima Genova· Tortona. 

Dall 'ing. comm. P. E . De Ferrari, Capo Ufficio R. Miniere - Alcuni esem· 
plari d1 oro nativo di Val Challant (Brusson). 

Dall'ing. Ugo Grida, Direttore della Gewerkschaft Mercur eli Abbadia S. Sal­
vatm·e - Serie di esemplari di cinabro e di roccie cinab rifere. 

Dagli ingegneri Aucloli e Bertola - Serie dei pozzi profondi di Casanova e di 
Sezze. 

Dal dott. con te Cesare Calciati - Una co ll ezione di circa 100 esemplari di roccie 
e minerali dell'Himalaya. 

Da F01·ge B. D. e Arayo Fe?Tar - Diversi minerali del Brasile. 
Dal dott. Michele Gortani - La serie dell e sue pubblicazioni geologiche. 
Dal prof. F Sacco - li vo lume • Geoidrologia dei Pozzi profondi della Valle 

padana " e campioni di roccie raccolte nelle Alpi Occidentali, 
Da Allievi del Politecnico - Campioni di roccie, marmi e minerali portati a. 

corredo dei rispettivi temi di Geologia. 

AL LABORATORIO DI MECCANICA APPLICATA 

Dalla Ditta Cesare Casal~gno (forino) - 4 puleggie con fasc ia in lamiera e 
raggi tangenti. 

Dai sigg. Fouvez Augustin (Roubaix), Scherer ing. Leopold (Pottendorf), Arona 
Secondo (Novi Ligu re), Bonelti e Montecucco (Novi Ligure), Nicolay e Con­
rero (l'orino) - Apparecc hi montacinghie presentati ai Concorsi interna· 
zionali a premi per sistemi di prevenzione degli infortuni (Esposizione di 
Torino 1911 ). 

Dalla Commissione giudicatrice dei Concorsi pei montacinghie suddetti - Tre 
cinghie di cuoio. 

Dalla Società Ligure Piemontese di Automobili (SPA) Torino - Due grupp i. 
di ci lindri di motori da automobile sezionati ed un gruppo in acciaio costi­
tuente il ponte e l'asse posteriore dello chàssis di una au tomobile a cardano~ 

con differenziale di tipo speciale, ritardo e attacco al cardan o. 

ALL' ISTITUTO 
PER GLI STUDI SPERIMENTALI DI AERONAUTICA 

ANNESSO AL LABORA'fORIO DI MECCANICA A PPLICATA 

Dal Municipio di Torino - Un contralbero di 80 mm. munito di puleggie con 
fascia in lamiera, sopporti, tre innesti Dolman Leblanc e rela tive leve e viti 
di manovra, della potenza di 50 cavalli. 
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AL GABINETTO DI TECNOLOGIA TES~ILE. 

Dalla Spett. Ditta G. Heusemberger di Monza. - Fornitura a metà costo del 
comando a catenella per cambio di 4 navette applicato al telaio meccanico 
dell'istituto e di aspo per matasse. 

Dalla Ditta Rivetti Giuseppe e figli di Biella -Un apparecchio conta·colpi per 
telai meccanici. 
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Libere docenze conseguite 

CASATI ing. EDMONDO. - Abilitato per esami alla libera docenza in 
Scienza delle Costruzioni presso questo Politecnico (D. M. 23 luglio 1913). 

CARBONELLI ing. EMILIO. - Abilitato per titoli alla libera docenza in 
Chimica applicata presso la R. Scuola Superiore Navale di Genova (gli 
atti relativi però si sono svolti presso questo Politecnico). 

DoRNIG ing. MARIO. - Abilitato per titoli alla libera docenza in 
Macchine Termiche presso questo Politecnico (D. M. 9 agosto 1913). 
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'Personale che ha cessato di prestare servizio 
nell'anno scolastico 1912-1913 

Bairati ing. Giovanni, Assistente, dimissionario dal lo novembre 1912. 
·Cerriana ing. Stefano, Id., dimissionario dal l 0 gennaio 1913. 
Filippa dr. Giovanni Ruperto, Id., dimissionario dal 1° maggio 1913. 
L esca ing. Corrado, Id., dimissionario dal l o maggio 1913. 

Franchino Michele, Inserviente, dimissionario dal 1° novembre 1912. 
Nisi Arturo, Id., dimissionario dal l 0 ottobre 1912. 



ERRATA-CORRIGE 

Pag. 10. Stella Augusto (nel Ruolo di anziani tà del personal e insegnante), alla 
seconda colonna si legge : 28 giugno 1908 - leggasi : 25 giugno 1908. 
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